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Giornale + libro 
L'ABC delia Fantasaen/a 

«CRONACHE 
DELLA GALASSIA" 

di Isaac Asimov 

Manifestazioni di massa contro obiettivi turchi in 30 città. Un morto e feriti a Berna 
F Le persone prese in ostaggio a Monaco liberate a tarda notte. «Kohl, condanna Ankara» 

La rivolta dei curdi 
Consolati assaltati in mezza Europa 
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Questo popolo 
diviso e disperso 
OTTAVIO CECCHI 

I curdi: un popolo diviso e disperso, del quale di 

tempo in tempo siamo costretti a ritessere la 
stona dolorosa. Sommosse, massacri, immagi
ni di atrocità. Dall'lrak, dall'Anatolia, dall'Ar-

^ ^ ^ ^ mcnia e dai paesi dove si trovano dispersi, e di
visi fra loro, sin dalla prima guerra mondiale e 

dal disfacimento dell'Impero ottomano, giungono scarse 
notizie dei curdi, ma sono i curdi stessi a farsi sentire, all'im
provviso. Ieri il mondo ha ricevuto notizie dei curdi a suon 
di bombe, di grida e di minacce davanti alle ambasciate 
turche. In Germania, in Svizzera, in Francia, in Danimarca, 
in Svezia, in Inghilterra, i curdi hanno scosso la nostra me
moria, ci hanno ricordato che loro rappresentano una delle 
tante «questioni» a cui non viene data risposta. Queste sono 
uno dei mali cronici a cui si è fatta l'abitudine. A Monaco, 
davanti al consolato turco, hanno manifestato, hanno poi 
catturato una quindicina di ostaggi minacciando di ucci
derli a uno a uno. Si sono appellati al cancelliere Kohl, 
chiedendo un suo intervento presso il governo turco. A Ber
na, durante una manifestazione, uno di loro è morto. La mi
naccia più grave è stata diretta al governo turco. È stata una 
aperta dichiarazione di guerra: gli attentati saranno portati 
nel cuore delle citta turche e nei luoghi frequentati dal turi
smo intemazionale. Quello dei curdi è un male a cui si e 
fatta l'abitudine. Chi crede che la conoscenza avvenga me
diante uno shock, un susseguente risveglio e un momento 
in cui si fa chiaro, si disilluda o corregga il metodo; uno 
shock può ricondurre a una semplice riflessione: molte del
le questioni croniche non trovano risposta adeguata per
che noi, genie d'oggi, non abbiamo mezzi per risolverle. 
D'altronde i mezzi che abbiamo o non funzionano o non 
sappiamo adoperarli. Le bombe e le manifestazioni dei 
curdi sono la riprova di una crisi in atto che ha radici lonta
ne e protonde. • 

R ecentemente Ralf Dahrendorf su Repubblica e 
Gianni Sofri su l'Unità hanno enumerato i luo
ghi in cui sono impegnate le Nazioni Unite: nel
la ex Jugoslavia, in Somalia, in Cambogia, e in 

^ . . ^ Angola, in Kashmir, in Salvador, a Cipro. Quanti 
successi hanno ottenuto? Non è forse il caso di 

parlare di fallimenti? Ma se l'Onu è la forza che abbiamo a 
disposizione, ci si deve chiedere allora come l'adoperiamo. 
La risposta di Dahrendorf non c'è sembrata equivoca: non 
l'adopenamo bene. Un'altra domanda sul perché riporte
rebbe il discorso al principio. Fatto sta che ci troviamo in 
casa nostra, nelle strade della vecchia Europa, le bombe 
che riportano alla memoria di tutti le malattie croniche del 
nostro pianeta. Guai a progettare la risoluzione di tutti i pro
blemi dell'eternità. Si è visto che non si rivolve niente e che 
ai vecchi mali incrancreniti si sommano mali nuovi ben più 
gravi. Questa e la memoria del nostro secolo, cosi ricco di 
presunzione. Forse qui sta la risposta. Volevamo risolvere 
tutto e per sempre, invece eccoci qua a fare i conti con le 
questioni con cui ebbero a che fare il secolo precedente al 
nostro e la patetica Belle Epoque conclusasi nelle trincee 
della guerra del '14. O. se si vuole, ccn i colpi di pistola di 
Sarajevo. Per chi ama le consolatorie prospettive storiche, 
c'è materia di riflessione. L'arco è compiuto, da Sarajevo a 
Sarajevo. Da quella guerra ereditammo anche la questione 
curda. 

Oggi la questione della ex Jugoslavia, una storia sangui
nosa e dolorosa che si svolge ai nostri confini, non è poi più 
vicina a noi della questione curda. Abbiamo invocato nomi 
lontani oltre ogni dire: l'Armenia, l'Anatolia, l'Irak. Ieri que
sti paesi erano qui. Li hanno portati nelle nostre strade le 
bombe e le voci dei curdi. Persino la lontana Cambogia è 
qui, sotto le nostre finestre. Caduta ogni utopia è rimasta 
questa allarmante prossimità. 

Riforma della Rai 
Approvata la legge 
Arrivano i garanti 

Ogni lunedì 
in edicola 
Il Maigret 
di Simenon 

Lunedì 
28 giugno 

L'affare 
Picpus 
l'Unità + libro 
Lire 2.500 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. La Rai cambia vol
to: ieri - senza sorprese - il Se
nato ha dato il voto Finale sulla 
legge di riforma per la nomina 
dei vertici della tv pubblica, 
dopo i cinque voti di fiducia 
dei giorni scorsi sui singoli arti
coli. Ora i Presidenti delle Ca
mere dovranno eleggere i cin
que nuovi consiglien d'ammi
nistrazione di viale Mazzini. 
Sono previsti tempi brevissimi: 
al massimo entro lunedi do
vrebbero essere ufficializzati i 
nuovi incarichi. È praticamen
te finita un'epoca, quella della 
lottizzazione dei vertici Rai. «Il 
Pds ha creduto fino in fondo a 
questa battaglia - dichiarano 
Rognoni e Vita - possiamo 
perciò dire che sentiamo nella 
sua conclusione un importan
te successo nostro e di tutti co
loro che vi hanno contribuito*. 

GARAMBOIS A PAGINA 8 

L'Europa sconvolta dall'improvvisa esplosione della 
rivolta curda. Ambasciate, consolati e altri uffici tur
chi sono stati presi di mira in Germania, Svizzera, 
Francia, Svezia, Danimarca e Inghilterra. A Berna 
ucciso un manifestante. A Monaco occupato il con
solato turco e prese in ostaggio numerose persone 
che sono state, però, rilasciate a tarda notte. Chie
devano a Kohl: «Denuncia le violenze turche». 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Esplosa la rivolta dei cur
di. Contemporaneamente in 
decine e decine di città di mez
za Europa ci sono state mani
festazioni di massa e assalti 
contro obiettivi turchi. Sono 
stati presi di mira ambasciate, 
consolati, uffici turistici, ban
che. L'episodio più grave si è 
registrato a Monaco dove un 
gruppo di curdi si è introdotto 
nel consolato di Ankara e ha 
preso in ostaggio tutti i presen
ti, minacciando di ucciderli se 
il cancelliere tedesco Kohl non 
condannerà pubblicamente 
dagli schermi televisivi il gover
no turco per la repressione 

dell'opposizione curda in Tur
chia. A notte inoltrala sono sta
ti tutti liberati dopo una serrata 
trattativa condotta dal segreta
rio di Stato tedesco Berna Sch-
midbauer. Ma mentre a Mona
co si rischia una strage a Berna 
è già tragedia. Uomini armati, 
appostati alle finestre dell'am
basciata turca hanno sparato 
sulla folla colpendo sette per
sone. Una è nmasta uccisa. 
L'ambasciatore in persona ha 
partecipato alla sparatoria. In
cidenti anche ad Essen, Bonn, 
Colonia, Stoccarda, Francofor
te sul Meno, Marsiglia e Stoc
colma. Manifestazione pacifi
ca a Londra. 

A PAGINA 3 

Scaliamo insiste: 
«Senza legge elettorale 
non sciolgo le Camere» 

Volevano 
uccìdere 

Ghali 

CAVALLINI A PAGINA 14 

In un sondaggio l'Unità-Eureka 
precede Cossiga, Ronchey e Nicolini 

Sindaco a Roma? 
Rutelli batte 
7 concorrenti 
Rutelli sindaco piace ai romani. Così dice il son
daggio commissionato dall'Unità all'Eureka di 
Milano. Il candidato verde sostenuto dal Pds è 
preferito ad altri possibili avversari: Ronchey, Ni
colini, Cossiga, Michelini, Silvia Costa, Fini e Fu-
nari. L'avversario più forte è il «picconatore». Gli 
elettori di Rifondazione preferiscono Rutelli all'ex 
assessore inventore dell'Estate romana. 

ROSANNA LAMPUCNANI 

~-ì 
REMblAHO AIA bC 
LONDRE D£U£/4RMI 

voLetfrieRi, 
se avessi 
UUUA LUPARA 

Jr~ 

Il presidente legaiolo della Provincia di Mantova, l'ex missi
no Boni, tanto per ricordare a tutti che - come dice la l-ega -
destra e sinistra non esistono più, ha provveduto, per comin
ciare, ad eliminare la sinistra, abolendo dal pacco dei gior
nali che trova sulla sua scrivania l'Unità e il manifesto. I com 
pagni del manifesto l'hanno presa con lair-play. ma non 
hanno sottolineato come dovuto il contenuti) lenemente 
positivo della notizia: Boni legge. 

Per la cronaca, e quello stesso Boni che si è latto sqndarv 
da Sempreduro Bossi (dev'essere un'esperienza terribile i 
per avere inserto nel programma della Lega mantovana la 
proposta di lasciare le donne a casa, che non rubino più i! 
lavoro agli uomini e soprattutto che prepanno da mangiare 
a Boni e ai suoi eletton quando tornano a casa la sera. Per
che la donna, anzi «la dona», come si dice in Padania, deve 
stare al suo posto Peccato che Boni non legga pm l'Unità 
non posso nngraziarlo di persona per il suo prezioso contri
buto politico Ógni volta che uno cosi apre la bocca, la l̂ ega 
perde qualche voto. 

MICHELESERRA 

Scalfaro da Palermo insiste: «Si potrà sciogliere le 
Camere solo dopo la riforma, altrimenti sarebbe 
come calpestare milioni di cittadini che con i re
ferendum hanno chiesto un nuovo sistema di vo
to». Intanto la Camera ha esaminato tutti gli arti
coli della nuova legge: mercoledì il voto finale. 

VITTORIO RAGONE A PAGINA 4 

Trattativa ormai a un passo dalla rottura, ma il governo insiste per proseguire 

Costo del lavoro, Ciampi non si arrende 
Occhetto: «Pronti a ritirare l'astensione » 
La maxitrattativa sembra naufragare, ma è possibile 
una «sorpresa». Fortissimo è il pressing su Confindu-
stria, e sono scesi in campo anche Carlo Azeglio 
Ciampi e Achille Occhetto, che chiede al governo di 
«convincere» gli imprenditori. Ma Carlo Callieri, il vi
ce di Abete, ribadisce i veti degli industriali. Oggi le 
parti sociali tornano a Palazzo Chigi per tentare un 
altro problematico avvicinamento. 

ROBERTO GIOVANNINI 

• • ROMA. Ieri diplomazie al 
lavoro per cercare di salvare la 
maxitrattatrva dal naufragio 
«convincendo» Confindustria a 
firmare un'intesa su cui gover
no e sindacati in pratica sono 
già d'accordo. Si fa strada l'i
potesi di una "forzatura» da 

A causa dello sciopero 
proclamato dal sindaca
to dei giornalisti 

ITJnità 
non uscirà domani. Tor
nerà regolarmente in edi
cola domenica. 

parte del governo su Abete, n-
chiesta anche da Occhetto. 
Una posizione di equidistanza 
tra le parti, ammonisce Oc
chetto, «indebolirebbe sena-
mente le ragioni che hanno 
portato il Pds ad astenersi nei 
confronti di questo governo". 
Ciampi fa sapere che «si tratta 
finché non si firma», e dice che 
chi impedisce l'accordo «si as
sume una responsabilità gra
vissima». Ma Confindustna non 
molla: «Trattiamo, ma si ab
bandoni la vecchia cultura del
le impossibili garanzie e la to
tale chiusura a reali innovazio
ni nel sistema contrattuale e 
del mercato del lavoro». 

A PAGINA 17 

Pavese e Vittorini, razzismo e nazismo, queste le tracce di italiano 

i blocca sul tema della maturità 
Ragazza tenta il suicidio a scuola 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 ROMA. Una ragazza di 19 
anni, S.C., studentessa di li
ceo a Roma, ieri ha tentato di 
impiccarsi, dopo essersi bloc
cata davanti al tema della ma
turità. L'hanno trovata priva di 
sensi nel bagno della scuola. 
Ora è in coma. Le buste con le 
tracce per la prova d'italiano 
sono state aperte in tutta Italia 
alte 8.30. Ha trionfato l'«attua-
lità»: gli studenti sono stati in
vitati a «riflettere sui conflitti 
esplosi di recente in paesi la
cerati da guerre civili» e molti 
hanno deciso di cimentarsi 
con questo argomento. Il te
ma di letteratura? Su Vittorini 
e Pavese. Quello di storia, infi
ne, riguardava il nazismo e 
l'antisemitismo. Durissimi i 
commenti degli studenti: «Sia
mo rimasti bloccati per un'ora 

sui fogli bianchi prima di deci
dere quale traccia scegliere. 
Erano vaghe o impraticabili. 
Per esempio: ma chi è Pavese? 
A scuola non si studia...». E il 
poeta e saggista Edoardo San
guinea è della stessa opinio
ne: «Sembra la ruota della for
tuna: uno gioca e magari az
zecca il numero, ma è impro
babile». Ancora: «Ho l'impres
sione che la scuola proceda 
in una certa direzione e il mi
nistero vada invece da tutt'al-
tra parte, senza sapere cosa si 
fa nelle classi...». Prolesta, infi
ne, il quotidiano della mino
ranza slovena in Italia: «Le tra
duzioni giunte da Roma erano 
sbagliate. "Paventarsi" è di
ventato "spaventarsi". "Invio
labile" si è trasformato in "vio
lalo". Questa edizione della 
maturità è una vergogna». 

CLAUDIA ARLETTI LAURA DETTI A PAGINA » 

Metadone ai drogati 
Il ministro incoraggerà 

i medici di base 
MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 11 
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Martinazzoli va avanti adagio 
ma cresce il «fronte del no» 

Mino Martinazzoli ridimensiona l'an
nuncio deH'«autoscioglimento» della 
De dato dal suo più stretto collabora
tore, Castagnetti, e spiega che si tratta 
di «rinnovare, non rinnegare». Oggi la 
Direzione. Ma la strada tracciata sem
bra ormai chiara: a luglio l'assemblea 
costituente cambierà il nome del parti

to e manderà in pensione la De. Men
tre si va formando un «fronte del no». 
cresce la discussione sui caratteri del 
nuovo partito: Martinazzoli vuole una 
nuova formazione dei cattolici demo
cratici, Bianco e Casini pensano ad un 
«centro» che inglobi quel che resta dei 
partiti laico-socialisti. 

N on è tacile intervenire 
sul travaglio che scuo
te oggi la De. Viene 

anche il dubbio se sia oppor
tuno. Conosciamo, per diret
ta esperienza, una condizio
ne analoga, che in altra situa
zione e per ben altre cose, 
scosse l'ultimo Pei. Allora, 
molti degli interventi che, 
con le miglion intenzioni, 
piovevano dall'esterno, riso
lavano note stonale. Non ca
pivano, non sapevano e dun
que non aiutavano. Non si 
tratta allora di dare consigli, 
né di sparare giudizi. Si tratta 
di capire. 

Si consuma anche qui una 
stona. Ed è il tempo questo in 
cui tante stone si consuma
no. Stone politiche, di inse
diamenti e di riconoscimenti 
sociali, che si incarnavano in 
forme di partito. La De in 
questo non è sola. È la più 
esposta al terremoto ed è 
quella che, vacillando, tra
smette più scosse all'intero 
ordinamento politico. Stiamo 
vivendo questo fenomeno da 
alcuni mesi. Man mano che, 
uno ad uno, cadevano i gran
di nomi democristiani, si 
apriva una voragine al centro 
di questa Repubblica. In fon
do con Craxi cadeva ia fac
ciata dell'edificio. Con An-
dreotti e con i capi dorotei 
franavano le fondamen-
la.Sulla causa di questo rapi
do declino dopo cosi lunga 
egemonia, bisognerà tornare 
in sede di ricostruzione ston-
ca. Certo, è decisivo il giudi
zio sul decennio che prece
de Forse, si dovrebbe riparti
re dal famoso Preambolo. 
Chiusa prematuramente la 
fase morotea. fallilo l'espen-
mcnto del primo De Mita, la 
De è risultata in apparenza la 
grande favorita, ma in realtà 
la grande vittima degli anni 

STEFANO DI MICHELE 

Verrà il tempo 
del ritomo 
alla politica 

MARIO TRONTI 

Ottanta. Il craxismoè stato il 
nervo scoperto del dorotei-
smo. In (ondo Craxi ha dato 
forma ideologica a una prati
ca di potere. I dorotei faceva
no potere e basta. 1 craxiani 
vi nanne aggiunto l'arrugan-
za del polere. Questa arro
ganza ha messo in crisi quel 
potere. 

È questa la stagione che è 
definitivamente conclusa E 
non basteranno uno, dieci, 
cento Pannella, a resuscitar
la. E dunque e una stagione 
che è finita e non una stona 
che è consumata. Si consu
mano, infatti, in quest'epoca. 
le torme non le tradizioni li-
forme politiche, un modo di 
essere dei partili, un senso 
dell'agire pubblico, tutte que
ste cose, quando non funzio
nano più vanno abbandona
te: per recuperare quello che 
c'è dietro, il retroterra popo
lare che così veniva rappre
sentato, in questo caso catto
licesimo sociale e democrati
co insieme, una parte viva e 
ancora vitale, o, se volete, da 
nvitalizzare. di quell'anoma
lia italiana, che non 6 tutta da 
buttare Ma allora bisogna 
scrollarsi di dosso qualcosa 
di più e di diverso da questa 
sorta di infamia morale. Biso
gna allontanare da sé la pre
sa dei poten forti, la rappre
sentanza degli interessi di éli-
les padronali che non sono 

FABRIZIO RONDOLINO 

meno respoasabili di questa 
cnsi etica della politica E 
apnrsi. non a una generica 
società civile, ma a un prò 
getto di nfondazione popola
re, più che di questo o quel 
partito dell'intero paese E 
attenzione: non dobbiamo 
avere di po|x>lo un'idea otto
centesca, il Quarto Stato che 
amanza, ma un'idea di line 
Novecento, il mondo dei la-
von e delle professioni, delle 
culture e delle tecniche, delle 
autonomie e delle diversità, 
più gli ultimi, più i deboli un 
mondo plurale e duale, nel 
senso specilico di donne e 
uomini E questo campo di 
forze non va inseguito, va in 
parte onentato. Non e esclu
so che diventi necessano il n-
tomo di un pnmaio della 
buona politica. Ma allora c e 
posto per tutti Ho l'impres
sione che se non tocchiamo 
di nuovo tutti con i piedi que
sta terra, non ne esce bene 
nessuno La rozza espressio
ne leghista di un giusto ma
lessere si batte così E non e 
questione dunque di ricostru
zione di un centro È questio
ne di una pnma valida scelta 
di campo II resto verrà da sé 
E non sarà una legge eletto
rale a nsolvere un problema 
politico. Oggi un.i sinistra 
che guarda verso il rentro de
ve incontrare un centro che 
guarda verso la sinistra Se-
queste due prospettive si in
contrano, potremo comin
ciare a nominare la Seconda 
Repubblica, senza la paura 
che la definizione nasconda 
una restaurazione. Gli stec
cati ideologici non ci sono 
più Ci sono solo prezzi politi
ci di partito da pagare per far 
vincere quella comune parte 
sociale progressista, in cui 
però è necessano esplicita
mente riconoscersi 

ALLE PAGINE 5 e 6 
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Leonardo Morlino 
studioso della Lega 
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«Vince perché è gerarchica e aziendalista» 
H C'è il sacro fuoco della 
curiosità e anche la cautela e il 
rispetto che si ha per le cose 
nuove. Per tanti aspetti la vi
cenda della Lega suscita atteg
giamenti somiglianti a quelli di 
chi andava alla scoperta del 
Pei nei momenti del boom 
elettorale del 75-76. Si cerca il 
•segreto», la formula magica 
che fa vincere. Si resta forse 
delusi, ma le domande sono 
tante. Come funziona la Lega, 
quali sono i congegni organiz
zativi che la rendono cosi effi
cace nel proselitismo, nella co
municazione, nella conquista 
di voti, nella cattura di perso
nalità di valore per ruoli di di
rezione? Finora è prevalsa l'i
dea che decisivi fossero unica
mente gli slogan di Bossi, il lo
ro contenuto, la forza della 
protesta contro i partiti e gli 
elementi di identità e di appar
tenenza. Lo studio della Lega 
da parte della scienza politica 
e della sociologia è appena al
l'inizio, ma accanto all'enor
me mole di lavoro dei giornali
sti, cominciano a farsi più in
tense le ricerche professionali, 
a fioccare le tesi di laurea (a 
Milano naturalmente, ma non 
solo) ed appaiono i primi libri 
importanti, come quello di Ilvo 
Diamanti, «La Lega» (Donzelli 
editore). - • '-—• ~ - *. 

Intanto è ancora in corso un 
imponente lavoro all'Universi
tà di Firenze, sotto la guida di 
Leonardo Morlino, che coin
volge un gruppo di ricercatori 
(Luciano Bardi, Marco Tarchi, ; 
Aldo Di Virgilio, Anna Bosco, 
Carlo Baccetti. Ciro D'Amore). • 
Si mettono le mani per la pri
ma volta sui documenti intemi, • 
si studiano le dinamiche di svi
luppo dell'organizzazione, ci 
si impadronisce del linguaggio 
delle «nazioni» lombarda, ve
neta, piemontese e della «fede
razione» italiana. Una parte del 
lavoro fatto fino all'89 sulle 
«trasformazioni • organizzative 
dei partiti italiani» è già stata 
pubblicata per gli specialisti in 
Inghilterra («Sage» Publica-
tion, a cura di Richard Katz e 
Peter Mair>, la parte successiva 
che ora ci interessa di più usci
rà chissà quando. Ma abbiamo 
chiesto a Leonardo Morlino, 
autore di «Costruire la demo
crazia» (Il Mulino, 1992), un li
bro sul rapporto tra interessi e 
politica e sulle premesse di 
tangentopoli, di anticiparci 
una traccia delle sue scoperte. , 

Esaminiamo 11 rapporto che 
c'è tra U successo elettorale 
della Lega e la sua struttura 
di partito. Quali sono 1 para
metri per valutare la sua or
ganizzazione? :-.'.•: . • 

I parametri importanti sono: la 
concezione dell'organizzazio
ne, la sua realizzazione e un 
principio notevolmente gerar
chico in cui entra la cultura 
d'azienda. Tutto questo rende 
la Lega particolarmente effi
ciente e anche innovativa ri
spetto ai partiti tradizionali. 

Non assomiglia al vecchio 
partito di massa? 

No, questa a organizzazione 
non è quella del partito di mas
sa con milioni di iscritti. La Le
ga, per quanto risulta a me, nel 
1992 aveva 140.000 iscritti. Es
sa ha però una caratteristica 
particolare e molto importan
te: è un partito in cui si distin
gue tra soci ordinari, soci mili
tanti e soci sostenitori. , 

Perché è Importante questa 
distinzione?: 

Le unità di base dell'attività del 
partito sono sempre le sezioni, 
come nella tradizione dei par
titi di massa, ma nelle riunioni 

Come funziona la Lega, quali sono i 
congegni organizzativi che la rendono 
cosi efficace nella conquista dei voti, 
nella cattura di personalità di valore? 
Lo studio da parte della scienza politi
ca e della sociologia è all'inizio ma in
tanto all'Università di Firenze, sotto la 
guida di Leonardo Morlino, è in corso 

un imponente lavoro di ricerca. «La 
Lega ha successo per come concepi
sce l'organizzazione - racconta Morli
no - per come usa la gerarchia (Bossi 
controlla tutto) e la cultura aziendale. 
Tutto ciò la rende particorlamente ef
ficiente e anche innovativa», queste le 
anticipazioni delle sue scoperte. 

GIANCARLO BOSETTI 

Sostenitori 
della Lega con 

vessilli e 
abbigliamento 
stile Carroccio 

a una 
manifestazione 

chi ha voce in capitolo, chi ha 
diritto di intervenire è il socio 
militante. E questa è chiara
mente una risposta alle «anime 
morte» e al traffico delle tesse
re della tradizione democrista-
na e alla pratica di deleghe 
che c'è negli altri partiti. 

La figura chiave della Lega, 
secondo lei, è quella del sod 
militanti, una figura equiva
lente a quella che nel lin
guaggio del vecchio Pd si 
chiamava «quadro atttvo-
»?NelIa Lega questi coinci
dono con gli Iscritti con pie
ni diritti? 

E esattamente cosi. Sulla base 
dello Statuto del 1991. che per 
la prima volta ha formalizzato 
la attuale organizzazione del 
partito, i soci sostenitori sono 
quelli che contribuiscono al fi
nanziamento e, solo successi
vamente, possono diventare 
soci militanti presentando do
manda. Questo, del socio mili
tante, è il nodo centrale, la fi
gura chiave dell'organizzazio
ne leghista. 

E le sedi come se le procura 
la Lega? 

O attraverso i militanti o facen
do riferimento al Comune co
me nei vecchi partiti di massa. 
Ma c'è un terzo aspetto fonda
mentale dell'organizzazione 
che invece la distingue in certa 
misura dai vecchi modelli: il 
reclutamento dei dirigenti. 

E come funziona? 

Si è sempre detto: la Lega non 
ha una classe dirigente, quan
do arriverà al governo non sarà 
in grado di trovare le persone 
adatte e cosi via. Quello che la 
nostra ricerca sta mettendo in 
luce è che i leghisti, con gran
de facilità, quando ne hanno 
bisogno, avvicinano personali
tà per lo più moderate, che 
sanno non ostili, e avanzano 
loro proposte di assumere 
questo o quell'incarico. È un 
modello di reclutamento vici
no a quello delle aziende: si 
cerca all'esterno senza che • 
questo crei alcuna difficoltà al
l'interno. 

Ma come si svolge la vita, ve
ra e propria, del partito? 

La'caratteristica più evidente è 
il controllo completo che il se
gretario «federale» (cioè Bossi, 
che noi chiameremmo segre
tario «nazionale») esercita sul 
«partito parlamentare». Questo 
risulta anche a termini di statu
to. Una documentazione che 
ho avuto dalla Lega, molto ben 
fatta e mollo chiara, spiega co
me il segretario «dà le linee 
guida ai gruppi parlamentari», 
li principio del leader è ben in
serito nell'organizzazione del 
partito. 

Insomma Bossi controlla 
tutto? 

Controlla il gruppo parlamen
tare, il finanziamento pubbli
co, delega quelli che la lega 
chiama segretari «nazionali» 

(cioè regionali) alla sortoseli- , 
zione e presentazione di liste 
elettorali. È insomma perfetta
mente rispettato il principio 
della centralità. E questo avvie
ne, in concreto, attraverso un 
organismo importante, la se
greteria organizzativa federale, 
che ha il compito di tenere i 
congressi «nazionali» (cioè re
gionali), gestisce pure le cam
pagne elettorali «nazionali», si 
occupa della funzionalità del
l'organizzazione della sezione 
«nazionale». Questo significa 
che la segreteria organizzativa 
centrale, diretta dalla segrete
ria politica, ha poteri di con
trollo sulla dimensione regio
nale. Ed ha anche compiti di 
gestione dell'immagine e della 
comunicazione. 

n segretario quindi control
la non solo la macchina cen
trale, ma anche quelle loca
li. E non deve rispondere a 
una segreteria politica. Il 
suo potere è mediato In con
creto dall'apparato della se
greteria. Non numeri due, 
numeri tre, organismi politi
ci e cosi via? 

Per quello che mi risulta è cosi. 
Naturalmente ci sono organi 
assembleari, a cominciare dal 
Consiglio federale che è com
posto dai segretari «nazionali» 
(che, come ormai si è capito, 
nel linguaggio della Lega vuol 
dire regionali) e da 14 membri 
eletti dal congresso federale. E 

qui c'è un aspetto assai impor
tante: di questi 14 tre sono per 
la Lombardia e uno ciascuno 
per le altre regioni. Anche il 
criterio delle deleghe va preso 
in considerazione: un delegato 
ogni trecentomila abitanti, più 
due per ogni punto percentua
le in voti, ma non più di quindi
ci delegati (e questo per non 
creare squilibn). 

Che spazi di autonomia d 
sono a livello locale? 

Ce ne sono ma solo sui proble
mi locali; non c'è nessuno spa
zio rispetto alla linea politica 
generale. Questa la fa solo il 
segretario. Rispetto agli altri 
partiti, in cui è prevalente il pe
so dell'organizzazione provin
ciale, nella Lega questa non ha 
nessun peso. Hanno rilievo l'i
stanza cittadina e quella regio
nale, neiloro linguaggio quella 
«nazionale». 

Ma siamo sicuri che questi 
aspetti particolari dell'orga
nizzazione della Lega abbia
no influito sul suol successi. 
In fin dd conti slamo abitua
ti a pensare che decisivo sia 
stato 11 ruolo di Bossi, il fatto 
che abbia scelto certi temi e 
così via. 

Negli anni Ottanta in Italia è 
emersa una nuova dimensione 
dello spazio politico fondata 
sullo scontento, sull'insoddi
sfazione, sulla protesta verso il 
sistema politico. Questa di
mensione ha due caratteristi

che: quella del localismo e 
quella dell'anti-partitismo. Es
sa è emersa piuttosto chiara
mente non solo nelle elezione 
locali ('80-85-90). ma anche 
nelle politiche (poco nell'83. 
di più nell'87, molto nel '92). 
Ali intemo di questo spazio -
che non può in Italia essere 
occupato da una destra ex-fa
scista, perchè la memoria col
lettiva conta - si è inserito un 
movimento che ha sentito, a 
causa della sua rapida cresci
ta, l'esigenza di trasformarsi in 
istituzione, dandosi delle rego
le e rispettandole, intomo al 
ruolo di un capo forte. La no
stra ricerca sta mettendo in lu
ce che non si tratta infatti solo 
di regole sulla carta, ma di re
gole funzionanti e rispettate. 

Non è una novità quella di 
un movimento politico ben 
organizzato. • - ' 

Ma in realtà si tende a sottova
lutare la capacità organizzati
va della Lejja. Formentini, in 
questi giorni, lo ha detto più 
volte: «Siamo ben organizzati», 
alludendo a qualcosa di dav
vero innovativo. Il fatto di rea
lizzare un partito di «militanti» 
non è una novità nella storia, 
ma con la Lega questo ele
mento si mescola con la cultu
ra dell'azienda e una centraliz
zazione forte. È evidente che 
questa situazione si è realizza
ta in un ambito geografico li
mitato e che ora gli interrogati
vi riguardano la possibilità di 

una espansione del movimen
to al resto d'Italia. L'espansio
ne potrebbe ovviamente modi
ficare la natura dell'organizza
zione e anche indebolire il ri
spetto delle regole. 

Possiamo immaginare, per 
esempio a Milano dove go
vernerà, due Ipotesi diverse 
di gestione del potere da 
parte della Lega: una più ra
gionevole e moderata all'in
segna dell'efficienza e una 
Ciù estrema alla ricerca del 

racclo di ferro con I giova
ni per I centri sociali, con gli 
immigrati e così via. Quale 
pensa destinata a prevalere? 

C'è davvero un problema di 
convivenza tra le due compo
nenti. Con il passare del tempo 
e la integrazione nei governi 
locali dovrebbe avere più spa
zio l'anima moderata e azien
dalistica. Però l'altra anima è 
importante e necessaria per il 
successo della Lega, quella ca
pace di raccogliere l'insoddi
sfazione, la protesta e lo scon
tento. Come democratico ri
tengo questa seconda anche 

' pericolosa, ma come analista 
vedo anche come essa sia im
portante nella logica di una 
espansione leghista. Il proble
ma del partito di Bossi è che, 
nel momento in cui comincia 
a governare, se ne vedono an
che i limiti; quindi »vra biso
gno ancora di più della com
ponente barricadera e populi
sta. 

Tutti coloro che si occupano 
di Lega si chiedono se Bossi 
riuscirà un giorno ad affer
marsi nel Centro e nel Sud. 
Lei che cosa pensa? 

Per il Centro la mia valutazione 
è negativa. Il sistema dei partiti • 
regge bene intomo all'asse del 
Pds. Il problema aperto è se la 
Lega può sfondare al Sud. Ma 
Il è cominciato ad emergere 
un altro partito che occupa lo 
spazio politico della protesta e 
dell'insoddisfazione: la Rete. 
Insomma al Sud lo spazio poli
tico esiste, in parte. Ma occorre 
esaminare le possibilità in ter
mini di sistema. E allora lo spa-

, zio appare ridotto perchè la 
società civile è meno autono
ma dal potere pubblico, più 
povera e perchè c'è già un al
tro movimento. Ciò non toglie 
che la Lega possa affermarsi 
entro certi limiti. Ricordiamoci 
poi che lo spazio disponibile 
per la Lega dipende anche 
dall'esito del progetto centrista 
di una nuova De. • 

I risultati elettorali manten
gono un rapporto con l'or
ganizzazione politica - più 
forte di quello che a volte si 
vede e si vuole ammettere. 
La vostra ricerca sembra ac
centuare questo fattore. Ma 
il giudizio vale anche per I 
risultati dd Pds? 

Il Pds è il secondo partito, do
po la Lega, in termini di orga
nizzazione. E va considerato 
che rispetto alla Lega ha una 
presenza nazionale. Non c'è 
dubbio che dal punto di vista 
del Pds emergono dei dati di 
grande interesse. Il suo succes
so oggettivamente non meravi
glia. Credo che abbia funzio
nato una specie di legge del 
contrappasso: fino a qualche 
anno fa la conventio ad exclu-
dendum gli toglieva ogni capa
cità di coalizione; adesso è il ' 
partito che ha maggiori capa
cità di coalizione nello schie
ramento italiano. La forza or
ganizzata poi deve essere cor
relata alla debolezza degli al
tri; questo spiega perchè in • 
molti comuni il confronto vero 
sia stato tra la Lega e il Pds. 

La sfida dei sindaci: 
gestire le città 

FULVIA BANDOLI 

A desso che abbiamo eletto i sindaci dovrebbero 
tornare al centro i programmi e ì temi della 
qualità urbana. Non !o dico con spirito polemi
co rna partendo dalla consapevolezza, che 

_ _ _ _ . penso non sia solo mia, che questa battaglia 
elettorale ha «nascosto» in molti casi i contenuti 

dando molto spazio alle persone. Era il meccanismo elet
torale che lo richiedeva ed è sicuramente una innovazione 
forte quella che si è prodotta con l'elezione diretta del sin
daco. Ma ora siamo al che fare e le città sono un crocevia 
formidabile di contraddizioni relative al modello di svilup
po e di consumi; le città sono un paradigma sul quale la si
nistra deve renderechiare le sue idee sui temi della qualità 
sociale e ambientale della programmazione territoriale e 
delle grandi scelte di piano. Anche per questa ragione 
penso che siano forzali tutti i tentativi di voler trovare l'al
leanza «tipo» generalizzabile ovunque. 

Il voto del 20 giugno ci dice cose tra loro diverse. In mol
te città vince la sinistra più riconoscibile e dove non vince 
ottiene comunque buonissimi risultati. Le liste di Alleanza 
democratica non erano ovunque la stessa cosa. A Raven
na, Agrigento e Torre del Greco (solo per fare tre esempi 
tra i molti) hanno rappresentato il riciclaggio palese di un 
vecchio ceto politico, liste di forte conservazione. Sarà un 
giudizio duro, ma corrisponde al vero. Altra cosa a Cata
nia, e altra ancora, a mio avviso, a Torino. Pensare che at
torno a quella sigla, che ha prodotto alleanze cosi diverse 
tra loro ma spesso ambigue, possano raccogliersi da ora 
in avanti tutti i progressisti è cosa impossibile. E spero che 
si rinunci a farlo. 

Al Nord vince la Lega (tranne che a Torino, Belluno e 
Abano Terme) e si apre per tutta la sinistra (ma anche per 
il mondo cattolico) una riflessione complicata e urgente. 
Dunque mi convince molto di più un percorso che porti a 
rafforzare la sinistra italiana (che ha dato prova di grande 
vitalità nelle sue vane e diverse componenti) sapendo be
ne (ma non è scoperta di oggi) che essa deve sapere co
struire una alternativa di governo e di sviluppo che parli 
anche agli elctton di centro. Ecco che allora il discorso tor
na sui programmi, sui valori, sulla concezione dello svilup
po, e non sull'indistinto nuovismo che mi ricorda troppo 
la modernità deregolata degli anni SO. 

Faccio alcuni esempi per spiegarmi meglio: oggi tutti i 
Comuni hanno bisogno, prima cfi ogni altra cosa, di una 
legislazione nazionale che dia loro poteri reali e risorse 
certo (autonomia impositiva). Perché, un sindaco eletto 
direttamente dai cittadini, se sarà senza un soldo e senza 
poteri, alla lunga disattenderà le speranze che si sono ali
mentate in questi mesi. Non esagero, se è vero che l'ultima 
manovra economica di Ciampi taglia ancora, e pesante
mente, i trasferimenti agli enti locali. Vanno inoltre ripristi
nati valori e regole rimossi negli anni del craxismo dila
gante: pianificazione urbana e regolazione delle trasfor
mazioni (aree dismesse, trasporto pubblico collettivo, 
piani per le periferie, strutture sociali, centri di accoglien
za, piani regolatori urbanistico-ambientali che impedisca
no le grosse specu lazioni finanziarie e immobiliari). 

S iamo tutti d'accordo su questi punti? Non lo so. 
Ho visto il Piano regolatore di Torino e non cre
do che il fortissimo aumento di cubature previ
sto nelle arce ex Lingotto e nelle altre aree Fiat. 

_____ sia la strada giusta per lo «sviluppo» della città 
d i Torino. Anche ad Agrigento lo scontro era su 

questi punti; speculazione e abusivismo (persino nella 
Valle dei Templi) oppure una città sostenibile. Purtroppo 
non abbiamo vinto ma la battaglia ha aggregato tante for
ze e possiamo ripartire da quelle. In ogni città italiana i po
teri si riaggregano attorno a interessi che stanno dietro le 
scelte che vengono fatte (o non fatte) con i Piani regolato
ri. Il Piano regolatore (il libro della città come sarà e come 
vogliamo che sia) ò un atto fondamentale. 

Una scelta può dare valore immenso a terreni che pri
ma non ne avevano alcuno e alimentare speculazioni e ul
teriore finanziarizzazione dell'economia oppure, al con-
trano. può spingere verso un utilizzo equilibrato del terri
torio, verso la liberazione delle città dalle auto, verso il 
contenimento del terziario nei centri urbani, verso la qua-
lificazionedelle periferie. 

Sono due strade diverse, due concezioni alternative del-
Icirasformazioni urbane. La prima poggia sulla quantità 
dello sviluppo e porta con se molto altro cemento, la se
conda punta alla qualità sociale e ambientale dello svilup
po e mette al centro i cittadini, i lavoratori (tutti), i giovani 
e gli anziani, l'imprenditoria piccola e media, le donne e il 
loro tempo «meno largo» rispetto ad altri soggetti sociali. E 
non è vero che solo la prima implichi un aumento dell'oc
cupazione. Lo abbiamo già tante volte detto: l'edilizia di 
qualità (restaurativa e di recupero), il potenziamento dei 
trasporti pubblici in sede propria, gli impianti per i! rispar
mio energetico .. anche questo è lavoro. 

l-o scontro, nellecittà.èsuquesti temi veri e concreti. La 
sinistra deve mostrare ora tutto il suo rigore: non possia
mo, tra dieci anni, dire un'altra volta che aveva ragione il 
Berlinguer dell'austerità e della questione morale. Non sa
remmo più credibili. Come giustamente scrivono Salzano 
e Della Seta nel loro libro «L'Italia a sacco» non potranno 
essere solo i giudici a portarci oltre Tangentopoli. Ci porte
rà definitivamente fuori solo una nuova cultura politica e 
da come la sinistra penserà e gestirà le città si vedrà se 
questa cultura sta nascendo o se ci accontentiamo di cam
biare solo le regole elettorali. 
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'0 paese d'o sole, cTo mare e d'o condono 
•sì È facile, per la stampa e 
gli altri media, sparare titoli e 
notizie sul polverone sollevato 
dal caso Confalonieri, il nume
ro due della Rninvest indagato 
per finanziamenti sospetti al 
Psi. Forse troppo facile. Vuoi 
perché queta notizia italianiz-

. za, purtroppo, in senso negati
vo e non è detto con malignità, 
un'azienda autodefinitasi 
•svizzera», vuoi perché molti si 
aspettavano un coinvolgimen
to cosi annunciato. La vicinan
za, anzi la contiguità nel grup
po col partito di Craxi era un 
dato di fatto. Però c'è stato un 
po' di compiacimento nella 
comunicazione che poi s'è ve
nuta a ridurre: il supposto rea
to di finanziamento illecito 
rientrerebbe nell'amnistia. Ta-
rallucci e vino e amici come 
pnma? Può essere: chisto è 'o 
paese d'o sole, d'o mare e d'o 
condono. 

Lasciamo decantare questo 
momento cosi effervescente e 
soprattutto impariamo tutti ad 
usare distacco e ad adottare il 
tono consono. Per esempio • 
una notizia come quella forse 
bisognava darla alla maniera 
della Fininvest. Iniziare con 
l'annuncio «La Procura della 
Repubblica di Milano presen
ta», perché la sponsorizzazio
ne va rispettata. E poi, dopo 
aver segnalato la partecipazio
ne dei collaboratori del nume
ro due Aldo Brancher e Valeria 
Licastro (anche i comprimari 
hanno diritto a figurare nei tito
li) , prenderla un po' alla larga 

- come si usa in quelle Tv. Ecco 
a voi Fedele Confalonieri: un 
bell'applauso. L'ospite d'ono- -
re ringrazia, si inchina, va al -
piano - come a volte fa nella 
vita - e suona qualcosa. Forse 
«Daghela avanti un passo», con 

ENRICO VAIME 

l'aria leghista che tira oramai 
lassù. «Ed ora caro Confalonie-' 
ri ci spieghi la cosa che più ci 
interessa: in questi giorni si 
sente dire che... Oh. pardon. Ci 
fanno cenno dalla regia che 
tocca alla pubblicità. Ci vedia
mo dopo i consigli per gli ac
quisti». Un'interruzione di 10 o 
12 spot come al solito. Si toma 
sul nostro mentre lo studio ap
plaude come solitamente fa 
dopo i comunicati commer
ciali. «Mentre andava la pub
blicità», dice il conduttore, «il 
nostro ospite ci diceva che sa
rebbe bello se invece di litigare 
su Tv, giornali e pubblicità ci 
sedessimo intomo a un tavolo 
e organizzassimo un incontro. 
Come a Teano?», «lo veramen
te ho parlato di Vienna: un 
congresso di Vienna». «Certo, 
certo. Più è a nord, meglio è. 
Ops: ci siamo dimenticati di 

presentare i suoi bracci destri... 
Può un braccio destro avere a 
sua volta dei bracci destri?», -

E, a cancellare un'infelice 
immagine che ricorda una pio
vra, entrano Aldo Brancher e 
Valeria Licastro che dichiara
no, com'è consuetudine, le 
marche dei propri indumenti e 
accessori (abiti Standa, scarpe 
Divarse, cintura El Charro). 
Scambio di battute sul loro 
ruolo di contattatoli di politici 
nelle sedi di Milano e Roma e 
balletto. Ancora Confalonieri 
al centro del palcoscenico: 
«Torniamo a noi, dottore. Si di
ce di questi tempi che... Ma 
forse è meglio parlarne dopo 
l'intermezzo pubblicitario, 
no?». . , ' 

•Via con gli spot. In studio, 
dopo il diluvio di inserzioni, 
l'atmosfera s'è fatta ridancia
na. Il conduttore non riesce a 

trattenere l'ilarità. «Durante 
l'interruzione il dottor Confalo
nieri mi diceva...» (ci perdia- • 
mo sempre il meglio durante 
gli spot) «che ancora c'è qual
cuno che continua a equivoca
re su una vecchia sua dichiara
zione, ah ah ah non riesco • 
quasi a dirla ah ah: i nostri tg 
saranno omogenei al mondo 
che vede nel Caf (Craxi, An-
dreotti, Forlani) l'accettazione 
delle liberta. Ah ah ah...!», «lo • 
non ho detto affatto cosi. Non 
ho parlato di Caf, ma di Cap, 
codice d'avviamento postale. 

-E poi è una stona vecchia». 
•Esatto. Torniamo a oggi: si di
ce che lei abbia versato... Ma 
ne parleremo dopo». Pubblici
tà. 

Intanto il tempo passa e arri
va l'amnistia. Per cui non vale 
più la pena di parlare dei 300 
presunti milioni versati presu
mibilmente al partito presunto 
socialista. Sigla. 
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Rosy Bindi e Mino Martinazzoli , 

-// mio nome è Donna Rosa, cara, bella 
sorrìdente e deliziosa, e vuole me'. 

Nino Ferrer, Donna Rosa 

I 
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Allarme 
in Europa 

nel Mondo |Ki«m;i 3ru 
Una spettacolare e disperata protesta messa in atto con gli assalti 
agli uffici diplomatici e commerciali di una trentina di città 
Paura in Germania e Francia, Svizzera e Inghilterra, Svezia e Danimarca 
Manifestante ucciso a Berna. Ultimatum a Kohl da Monaco di Baviera 

«Salteremo in aria con gli ostaggi» 
Drammatiche ore di tensione, poi il commando curdo si arrende 
Estremisti curdi assaltano uffici diplomatici e 
commerciali turchi in decine di città europee. Nu
merose persone sequestrate nel consolato di An
kara a Monaco. Gli aggressori intimano a Kohl di 
denudare in tv t massacri turchi e minacciano di 
uccidere gli ostaggi, poi, dopo ore di tensione, la 
resa. A Berna spari dall'ambasciata sui dimo
stranti: un morto. 

• I Manno fatto disciplinata
mente la fila tra la folla in atte
sa di entrare. Poi, quando il 
portone d'ingresso si ò aperto, 
hanno tirato fuori dalle borse 
alcune piccole taniche di ben
zina, minacciando di dar fuo
co ai locali. Subito dopo, co- • 
glicndo di sorpresa gli addetti 
alla sicurezza interna, hanno 
sottratto loro le armi minac
ciando di morte le venticinque 
persone presenti. 

Cosi nei locali del consolato 
di Ankara a Monaco e iniziato ' 
il più drammatico delle decine 
di assalti condotti ieri da citta
dini turchi di etnia curda con
tro rappresentanze diplomati
che, banche, agenzie di viag
gio turche in sei paesi europei: 
Germania. Svizzera, Francia, 
Svezia, Danimarca, Inghilterra. 

A sera gli otto o dieci terrori
sti, che hanno detto di appar
tenere al Pkk (Partito dei lavo
ratori curdi), trattenevano an
cora nei locali del consolato 
turco a Monaco 18 delle 25 
persone sequestrate. Nel corso 
della giornata avevano rila
sciato dapprima due malati e 
poi tutte le donne. Ma la mi
naccia di ammazzare i prigio-
ni"ri e stata ribadita. Avranno 
salva la vita, dicono, solo se il 
cancelliere tedesco Kohl con
dannerà pubblicamente dagli 
schernii televisivi il governo di 
Ankara per la repressone del
l'opposizione curda in Tur
chia. Altrimenti faranno saltare 
per aria l'edificio -e anche noi 
moriremo» assieme agli ostag
gi. Poi e iniziata una serrata 

trattativa con il commando 
condotta da parte tedesca dal 
segretario di stato Bernd Sch-
midbauer Ore difficili e dram
matiche, ma alla fine il com
mando si e arreso e ha lasciato 
liberi tutti gli ostaggi. Il ministro 
degli Interni tedesco Rudolf 
Scfters aveva comunque affer
mato che il suo governo non 
era disposto a subire alcun ri

catto e non accettava che 
•conflitti propri dei paesi di ori
gine vengano giocati sul terri
torio della Germania». 

In serata uno dei più stretti 
collaboratori di Kohl, il segre
tario di Stato alla cancelleria 
Bernd Schmidbauer, respon
sabile del coorrdinamento dei 
servizi segreti era giunto a Mo-
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J/ZS ÌIJ.^Ì Cevdet Amed. Comitato Kurdistan 
«Ankara pretende una resa inaccettabile, reagire è sacrosanto» 

«D mio popolo ha diritto d'esistere 
I vostri governi voltano le spalle» 

GABRIEL BERTINETTO 

Wm Cevdet Amcd e il porta
voce del Comitato del Kurdi
stan, un organismo cui fanno 
capo varie organizzazioni di 
curdi emigrati in Europa. Al te
lefono da Ginevra risponde ad 
alcune nostre domande. 

Perché questa Improvvisa 
ondala di proteste, In alcuni 
casi violente, in tante città 
europee? , 

Basta pensare all'escalation di 
terrore condotta dal governo 
turco. Quand'era ancora in vi
gore il cessate il fuoco dichia
rato dal Pkk (Partito dei lavo
ratori curdi), l'esercito ha di
strutto oltre 50 villaggi curdi, e, 
successivamente, ci sono stati 
nuovi attacch' che hanno pro
vocato la inoite di 200 civili. Le 
vittime di queste violenze han
no parenti emigrati in Europa. 
Ed ecco allora i curdi manife
stare la loro protesta davanti o 
c'entro le sedi diplomatiche di 
Ankara all'estero. Qui in Sviz

zera, a Berna, 0 accaduto un 
fatto gravissimo. Senza nessun 
preavviso dalle finestre e dal 
giardino dell'ambasciata, han
no sparato sui dimostranti che 
chiedevano di entrare. Abbia
mo appena saputo che uno 
dei feriti, e morto poco fa in 
ospedale. 

In Germania, a Monaco, si 
sta svolgendo un'altra vi
cenda drammatica: un grup
po di curdi ha Invaso il con
solato e minaccia di uccide
re gli ostaggi. Che giudizio 
dà su questa Impresa? 

Ancora non abbiamo ricevuto 
alcuna informazione dagli au
tori di quel gesto. Posso solo 
dire in generale che i curdi og
gi hanno voluto dimostrare la 
loro reazione di fronte ai mas
sacri dei loro connazionali. 

Ma quale giovamento può 
portare alla vostra causa l'c-
venìuale uccisione di ostag-
Ri? 

Innanzitutto per ora c'è solo la 
minaccia di ucciderli. Ma in 
ogni caso ogni azione che ab
bia lo scopo di garantire il dirit
to alla vita di un popolo è giu
stificata a livello internaziona
le. L'occupazione di una rap
presentanza diplomatica è le
gittima. Si può essere forse ar
rivati a degli estremi, a 
comportamenti non del tutto 
giusti, ma esorterei a guardare 
la sostanza delle cose, non alle 
punte estreme. In linea gene
rale i curdi hanno agito in ma
niera democratica. È sono stati 
costretti a questo tipo di rea
zione dal silenzio dell'Europa 
di fronte ai misfatti di Ankara. 

Possiamo dunque aspettarci 
nuove proteste di questo ti
po nel nostro continente in 
futuro? 

Potrebbe accadere, se il gover
no turco continua l'escalation 
militare contro i curdi e se, no
nostante questo, l'Europa con
tinuerà a dargli il proprio so
stegno. 

0 magari potrebbe esserci 
un escalation anche qui da 
noi. Magari atti di terrori
smo? 

No, non credo. La protesta dei 
curdi in Europa non 6 finaliz
zata ad uccidere. I curdi con i 
quali siamo in contatto ci dico
no: non vogliamo violenze in 
Europa. Lo stesso Pkk afferma 
che la nostra lotta armata deve 
avere per teatro il Kurdistan, 
ed ora anche le metropoli tur
che, da Ankara a Istanbul, da 
Adana a lzmir, dove saranno 
colpite le attività turistiche. Ma 
non i turisti, questo sia chiaro. 

È ovvio che tante azioni con
temporanee in tanti luoghi 
diversi richiedono una men
te organizzatrice unica. Qua 
le? 

Per ora non abbiamo alcuna 
dichiarazione ufficiale da par
te di alcuna delle associazioni 
curde per attnbuirsene la re
sponsabilità. 

Si può sospettare una regia 

Solidarietà e lotte intestine di una comunità dispersa in cinque nazioni 

Il secolare sogno di uno Stato 
di 25 milioni di «senza patria» 
• I Ieri il loro fine era la spet
tacolarità: una serie di azioni 
clamorose in numerose città 
europee per ricordare al mon
do che tra le tante crisi regio
nali del dopo-guerra fredda, in 
mezzo a Bosnia, Cambogia, . 
Somalia, un posto di rilievo lo 
occupa anche la questione 
curda. Se si eccettua il seque
stro di ostaggi a Monaco (che 
potrebbe sfuggire ad una regia 
d'assieme ed essere l'iniziativa 
di una frangia autonoma) si e 
trattato di gesti più che altro di
mostrativi. 

Ma presto in Turchia mire-
.• ranno ad obiettivi assai più 

corposi. Il Pkk (Partito dei la
voratori curdi) ha dichiarato 
«guerra totale» allo Stato turco. . 

, La guerriglia, sinora prevalen
temente confinata nelle regio
ni sudoricnlali, dove i curdi so
no la maggioranza, verrà • 
asportata nel resto del paese, 
nelle grandi città soprattutto. 
Per colpire al cuore l'econo
mia del paese. Nel mirino sono 
le attività e le strutture turisti
che, da cui la Turchia ricava , 
entrate enormi. Gli stranieri in 
vacanza non sono direttamen
te minacciati, ma e chiaro che 
quando si piazza una bomba 

in un albergo, le probabilità 
che oltre ai muri vengano col
piti anche gli esseri umani non 
sono per nulla scarse. 

E dire che solo tre mesi fa si 
è sfiorato il negoziato. Si arrivò 
infatti ad un contatto indiretto 
fra i dirigenti del Pkk, compre
so il numero uno Ocalan, e le 
massime autorità statali, il pre
sidente Turgut Ozal (che do
veva poi morire improvvisa
mente poco dopo) e l'allora 
premier Suleyman Dcmircl. A 
fare da intermediano fu il lea
der curdo-iracheno Talabani, 
che ebbe colloqui con gli uni e 
con gli altri, esplorando il ter
reno per l'avvio di trattative. 
Nel frattempo il Pkk dichiarava 
unilateralmente una tregua, ed 
allo scadere, il 15 aprile scorso 
la rinnovava a tempo indeter
minato. 

Una svolta clamorosa e del 
tutto inattesa in quel momen
to, se si pensa che alla fine del
l'anno scorso sulle montagne 
del Kurdistan si erano svolli 
scontri cruentissimi. Ankara 
aveva allora solennemente 
proclamato l'intenzione di far
la finita con la ribellione nel 
sud-est anatolico. Sorprenden
te anche l'ufficiosa mediazio

ne di Talabam, dato che i cur
do-iracheni, fatto per nulla in
frequente nella storia di un po
polo diviso da perenni lotte in
testine, si erano schierati dalla 
parte dei turchi, ed avevano 
combattuto accanitamente 
contro i «fratelli» del Pkk, ten
tando di eliminare le basi da 
loro allestite oltre frontiera, in 
territorio iracheno. 

Tregua dunque. Più volle 
violata da entrambe le parti, e 
ciò non di meno riconfermata 
alla metà dello scorso aprile. 
Ma da allora non ci sono stati 
progressi. Gli scontri sono ri
presi su scala sempre più am
pia, mentre Ankara rifiutava di 
accettare le richieste avanzate 
dal Pkk come preliminari a 
qualunque negoziato (amni
stia generale, libertà di parola 
per emittenti e giornali in lin
gua curda, arresto di tutte le 
operazioni militari, e t c ) , po--
neva a sua volta come precon-
dizionc la rinuncia alla lotta ar
mata da parte del movimento 
curdo, e incoraggiava le diser
zioni promettendo l'impunità 
agli ex-guerriglieri pentiti. 

La situazione precipitava il 
25 maggio scorso, quando i 
guerriglieri curdi tendevano 

naco con l'incarico di intavola
re trattative con I sequestratori. 
È lo stesso che nel giugno scor
so negoziò la liberazione di 
due ostaggi tedeschi m Libano, 
gli ultimi occidentali ancora 
prigionieri degli sciiti filo-ira-
niani 

A Monaco si rischia una 
strage, ma a Berna e già trage-

un'imboscata ad un convoglio 
di soldati turchi, massacrando
ne 33. Tre settimane dopo il 
Pkk annunciava ufficialmente 
il ritorno alle armi e la nuova 
strategia che allarga il teatro 
d'azione terroristica a tutto il 
territorio turco. . 

Ma per cosa combattono i 
ribelli curdi? L'obiettivo storico 
rimane la riunificazione in un 
unico Slato di tutti i forse 25 
milioni di loro connazionali 
sparsi fra Iran, Irak, Turchia, Si
ria. Armenia. Esso ò però ora
mai, anche per i gruppi più ra
dicali, una petizione di princi
pio più che un traguardo con
creto. Lo stesso Pkk, il più forte 
dei movimenti curdo-turchi, 
oggi propone qualcosa di più 
dell'autonomia, ma meno del
la secessione. Non esige il di
stacco totale da Ankara, pro
pone la costituzione di uno 
Stato curdo federato alla Tur
chia. 

Ocalan ed i suoi non voglio
no ammetterlo, ma un qualche 
richiamo esercita l'esempio 
dei «fratelli» curdi che nel nord 
dell'lrak sono riusciti, grazie al
l'indebolimento del regime di 
Saddam dopo la guerra del 

dia. Dimostranti curdi hanno 
tentato di penetrare all'interno 
dell'ambasciala turca. Uomini 
armati appostati alle finestre 
hanno sparato sulla folla, col
pendo sette persone (tra cui 
un poliziotto svizzero). Uno 
dei feriti è spirato poche ore 
dopo in ospedale. L'ambascia
tore turco ha accusato di «ne

gligenza» la polizia elvetica, 
che non era intervenuta contro 
i manifestanti, ed ha ammesso 
di avere lui stesso fatto fuoco 
assieme alle guardie dopo ave
re notalo che tra la gente all'e
sterno alcuni erano armati. 

Monaco, Berna. E decine di 
altre citta. Ubbidendo eviden
temente ad un'occulta regia 

La mappa degli assalti 

occulta dello stesso Pkk? 
Non direi che il Pkk sia diretta
mente coinvolto, ma certo è 
un gruppo che viene tenuto in 
seria considerazione da tutti i 
curdi. Il Pkk ha esortato recen
temente alla «resistenza totale» 
in Kurdistan, e per effetto di 
quell'appello può essere che 
ci sia stata la mobilitazone in 
Europ,t. 

Solo pochi mesi fa il cessate 
li fuoco dichiarato dai Pkk in 
Turchia aveva fatto sperare 
nell'avvio del dialogo con 
Ankara. E ora siamo alia 
guerra totale. 

La speranza di dialogo e slata 

assassinata dal governo turco. 
Come? Durante la prima fase 
della tregua, che il Pkk aveva 
iniziato unilateralmente e in
condizionatamente, le viola
zioni dei diritti umani sono 
proseguite. Nonostante ciò, al
la metà di aprile il Pkk ha rin
novato il cessate il fuoco, sen
za porre termini di tempo, ma, 
questa volta, ponendo, alcune 
condizioni minime: alt ai mas
sacri ed alle esecuzioni som
marie, amnistia generale, li
bertà d'uso della lingua curda, 
etc. Per tutta risposta l'esercito 
ha continuato gli attacchi, ed 
Ankara ha chiesto la resa del 
Pkk. Questo dimostra quanto 

sia insincero l'atteggiamento 
del governo turco: mentre mi
lioni di curdi sono in lotta, an
ziché- trattare chiedono che si 
arrendano. Ankara insiste sulla 
soluzione militare della que
stione curda. Al Pkk non resta
va che chiamare alla lotta tota
le. Andiamo verso una fase 
nuova della lotta annata, mol
lo più dura e diffusa. Anche 
perche quando il Pkk dice una 
cosa, la mette in pratica. 

Possiamo attenderci il peg
gio insomma. 

Sfortunatamente si. E l'opinio
ne pubblica mondiale farebbe 
bene ad essere più sensibile. 

Golfo, a ritagliaci una loro en
tità amministrativa senu-mdi-
pendente. Il Pkk accusa però 
Talabam, Barzani e gli alln lea
der curdo-iracheni di dipende-
re eccessivamente dal soste
gno internazionale. Il giorno in 
cui l'Occidente smetterà di te
nere Baghdad sotto tiro, l'eser
cito iracheno spazzerà via il 
vostro statcrcllo in un baleno, 
sostiene il Pkk. E per questa ra
gione esorta, senza successo, 
Talabam, Barzani e compa
gnia a fare causa comune con 
il Pkk nella lotta contro i turchi. 
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Non è |x>ssibilc insomma, ra
gion,! Ocalan, che ogni ramo 
della famiglia curda si illuda di 
risolvere da solo, o addirittura 
in antagonismo con gli altri, il 
problema della propria libera
zione dal dominio dei popoli 
con cui coabitano, in Turchia, 
oin Irak, o in Iran. 

E cosi paradossalmente ò la 
debolezza attuale di Baghdad 
che stimola al pragmatismo i 
dirigenti curdo-iracheni. Essi al 
riparo della protezione inter
nazionale costruiscono gra
dualmente le fondamenta del 

loro edificio politico-ammini-
strativo. Viceversa la vigoria 
del regime di Ankara spinge i 
curdo-turchi alla resistenza ad 
oltranza. • Essi conoscono i 
buoni rapporti dello Stato tur 
eo con l'Occidente, cementati 
dall'appartenenza di Ankara 
alla Nato, dal sostegno alla 
coalizione anti-Saddam, dal
l'ostilità all'estremismo islami-
'•" E, dopO'avere giocato forse 
senza mo!!., convinzione la 
carta del cessate il fuoco, si ri
lanciano disperatamente al
l'attacco. I ÌGA.B 

comune, gruppi di curdi emi
grati in Europa hanno messo 
in atto una clamorosa protesta 
contro l'indifferenza dell'opi
nione pubblica mondiale al 
dramma della loro terra, dove 
la guerra Ira esercito turco e 
guerriglia curda e ripresa più 
virulenta che mai 

Ovunque presi di mira edifi
ci in qualche modo simboleg
giatili il «nemico»- lo Stato tur
co Particolarmente numerosi 
le proteste e gli assalii in Ger
mania. Ne sono state toccate 
più di venti località. A parte 
•Monaco, i latti più gravi sono 
accaduti a Essen dove due po
liziotti sono rimasti feriti negli 
scontri con i dimostranti, a 
Bonn dove l'ingresso dell'am
basciata di Ankara è stato tem
poraneamente bloccato dai 
manifestanti, a Muensler ove 
un funzionano è grave per le 
lente subite nell'assalto al con
solato turco. E poi ancora de
vastazioni in negozi di emigrali 
turchi ad Amburgo, disordini a 
Colonia. Duesserdolf. Stoccar
da, danneggiamenti di vane 
banche turche a Berlino, Dort
mund, Francofone sul Meno. 

Un episodio iniziato in ma
niera simile a quello di Mona
co, ma per fortuna conclusosi 
presto e senza violenze, e ac

caduto a Marsiglia Anche qui 
il consolato turco e stato inva
so da un collimando che ha 
tenuto sotto sequestro per 
qualche ora i dipendenti e al
tre persone venute a ritirare i 
loro passaporti. 1 quattro estre
misti hanno accettato di arren
dersi dopo avere ottenuto di 
spiegare le ragioni del loro ge
sto alla stampa. A Parigi due 
sconosciuti hanno innescato 
ordigni incendiari davanti alla 
banca del Bosforo, dandosi su
bito alla fuga. Il fuoco ò stato 
spento prima che potesse pro
vocare danni. 

L'elenco ò lunghissimo de
vastato a Stoccolma l'ufficio 
del turismo turco, manifesta
zione (questa volta pacifica) a 
Londra davanti alla banca Zi-
raat Bankasi, distrutte le vetri
ne della Turkish Airlines a Co
penaghen ed a Lione, e così 
via 

Pur in assenza di rivendica
zioni ufficiali, è opinione gene
rale che il Pkk abbia tirato le fi
la di questa clamorosa giorna
ta di protesta. Non casuale for
se la scelta della data, proprio 
nel giorno in cui il Parlamento 
di Ankara si apprestava a rin
novare lo stato d'emergenza 
nel sud-est del paese abitato in 
prevalenza da curdi. i^CA.B. 

In alto a sinistra l'ampia regione abitata dai curdi. A fianco le città 
europee teatro degli assalti. Sorto: scontri fra polizia e curdi a Bonn; in 
basso il consolato tuteo a Marsiglia. 

«Nel mirino 
il turismo 
in Turchia» 

M ATENE Una -guerra to
tale» contro il terrorismo di 
Stato del governo turco Con 
un comunicato pubblicato 
ad Atene, il Fronte di libera
zione del Kurdistan, ha an
nunciato «grandi sabotaggi 
contro le installazioni turisti
che, le navi, le agenzie di 
viaggio e le fabbriche» della 
Turchia. «La comunità inter

nazionale ha chiuso gli occhi e le orecchie di fronte alla bar
bane perpetrata dalla Turchia contro il Kurdistan - denun
cia il Fronte di liberazione -, l-o Stato turco ò stato cosi inco
raggiato a colpire ancora di più il nostro popolo». 

Il Fronte di liberazione del Kurdistan ò vicino al Partito dei 
lavoratori curdi. Pkk, un gruppo separatista fondato nel 7 8 
da militanti marxisti. L'ideologia onginana si e poi intreccia
ta con la rivendicazione di un'identità culturale, discono
sciuta dal governo di Ankara. Nell'84, il Pkk ha proclamato 
la lotta armata, attraverso l'Armata popolare per la liberazio
ne del Kurdistan. Da allora le vittime provocate dalle azioni 
del Pkk e dagli scontri con l'esercito regolare sono state 
9000. 

Il 15 aprile scorso il partito aveva dichiarato un cessate il 
fuoco unilaterale, che si è conluso l'8 giugno con il rifiuto 
del governo di Ankara di aprire un tavolo di trattativa con i 
curdi. 
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Lo scontro 
politico 

Il presidente della Repubblica a Palermo 
«Violare il referendum sulla legge elettorale 
sarebbe un attentato alla Costituzione» 
Gli insulti della Lega? «Non rispondo» 

Venerdì 
25«m{jno 1993 

Scalfaro respinge gli assalti 
«Si può andare alle urne solo dopo la riforma» 
«Non rispondo alla Lega», dice Scalfaro a Paler
mo. Si tornerà alle urne «non prima che siano sta
te attuate nuove procedure elettorali, come ha 
chiesto col referendum 1*82 per cento e più dei 
votanti». «Altrimenti - dice il capo dello Stato -
potrei rispondere di attentato alla Costituzione». 
Sulla De che si scioglie: «Io ho un problema solo: 
che la democrazia resti viva e forte». 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

• i PALERMO. Presidente, che 
cosa pensa dell'Assemblea re
gionale siciliana, che ha 36 de
putati coinvolti in vicende giu
diziarie? «Non mi sento di dare • 
valutazioni... Certo, c'è un fatto 
patologico... Bisognerebbe 
esaminare le ragioni percui ar
riva l'avviso di garanzia. Atten
zione, però, a tirare da alcuni 
fatti patologici delle somme di 
delegittimazione. Gli organi 
eletti sono organi che rappre
sentano la volontà popolare, 
non è che di colpo possono 
essere falciati». Questa regola 
vale per Palermo, e vale anche 
per Roma, vuol dire Oscar Lui
gi Scalfaro. , 

Sono le sedici e trenta, Pa
lermo è accasciala sotto la ca
lura. Sullo scalone di Villa Pai
no (la residenza del prefetto) 
il capo dello Stalo tiene una 
conferenza stampa all'aria ' 
aperta: scena comune ai tempi . 
di Cossiga, del tutto inedita col 
successore. Ma oggi si cambia 
registro, e per vane ragioni. In
nanzitutto perchè i cronisti in
sistono, chiedono da tempo 
un colloquio diretto. E poi, da * 
settimane il presidente incassa 
- senza replicare - un martel
lamento di critiche, di accuse, 
di domande capziose: perchè ' 
non scioglie le Camere? Per
chè tiene bordone a un Parla
mento • delegittimato? Teme ,• 
forse che con nuove elezioni 
sarebbe costretto anche lui a ; 
tornarsene a casa? E allora, di
ciamo che sembra scoccato 
qui, durante la prima visita uffi

ciale del capo dello Stato nella 
città di Falcone e Borsellino, il 
momento in cui Scalfaro vuol 
mettere i suoi puntini sulle i. 
Non è una polemica a corpo 
morto. Tanto è vero che il pre
sidente, tornando sulle sue af
fermazioni di Firenze («temo 
chi invoca la ghigliottina e so- -
bilia la piazza»), ironizza sulle 
ipotesi di uno scontro frontale 
con Bossi o con Cossiga: 
«Ognuno ha costruito le sue in
terpretazioni», sorride. Ma con
ferma, nel dialogo con la stam
pa, la sua «condanna» per «l'a
ria di giustizia sommaria» che 
si sente serpeggiare in Italia. 

A Palermo è un giorno da 
assedio. Le tappe del viaggio 
presidenziale - Palazzo aOr-
leans, sede della presidenza 
regionale e Palazzo dei Nor
manni, sede dell'Assemblea -
sono strette nella morsa degli 
apparati di sicurezza, in peren
ne allarme antialtentalo. Una 
volta superati 1 cordoni, però, 
Scalfaro (accompagnato dal 
sottosegretario Vito faggio) in
contra una Sicilia fiduciosa, 
che comincia ad amare il ven
to della riscossa. Nei giardini di 
Palazzo d'Orleans, dopo un te
te-a-tete col cardinale Pappa
lardo, incita i sindaci della pro
vincia «al senso dello Stato, 
che è senso della patria». A 
colloquio scon i vertici della 
magistratura palermitana, 
esprime a Caselli e agli investi
gatori «affetto e comprensio
ne». Poi partecipa al primo 
convegno nazionale sulla dro
ga. Scalfaro non incontra, in-

Oscar Luigi 
Scalfaro in due 
momenti della 
sua visita di 
ieri a Palermo 

vece, l'Assemblea regionale si
ciliana. Nel pomeriggio, a villa 
Pajno, si predispone alla sua ' 
insolila intervista collettiva. 
«Domandate pure - scherza -, 
io però sono libero di non ri
spondere». 

Presidente, è In cono una 
diatriba sulla data delle eie-

' zlonl. La parola chiarifica
trice spetta a lei. Vuole dir
la? 

Partiamo da un dato di fatto: 
milioni di cittadini sono andati 
alle urne per i referendum, e 
l'82 e più percento ha chiesto 
procedure elettorali diverse da 
quelle che c'erano.ll compito 
di tutti, e anche del capo dello 
Stato, è rispettare questa vo
lontà. Con questo, il discorso è 
finito. 

Ma c'è comunque una di
scussione sul «quando» vota
re. 

Questa domanda - votare su
bito?, volare fra un po'' - ci sa
rà, ma solo dopo che tutti gli 
adempimenti previsti dalle leg
gi siano stati attuati. Se il capo 
dello Stato oggi dicesse: «Si 
facciano adesso, le elezioni», 
potrebbe rispondere di allen
talo alla Costituzione. La Costi
tuzione non è soltanto la nor
ma scritta, è anche la norma ri
spettala e attuata. Nel momen
to in cui qualcuno dicesse di 
voler sciogliere oggi le Came
re, passerebbe con la ruspa 
sulla volontà di milioni di citta
dini. E sto dicendo cose non 
opinabili, perché la democra
zia o c'è o non c'è. Se c'è, ri
chiede obbedienza assoluta 

alla volontà popolare. E la vo
lontà popolare non ha detto: 
«Fate le elezioni domani e co
munque». Ha detto invece: 
«Voglio le elezioni con un nuo
vo sistema». Se c'è il nuovo si
stema, si possono fare le ele
zioni. Se non c'è, oppure qual
cuno lo interrompe o lo scaval
ca, quel qualcuno massacra, 
disattende e disprezza la vo
lontà espressa dai cittadini. Il 
discorso è chiuso. 

Scusi, presidente: ma il pro
blema vero non è se votare 
con la nuova o la vecchia 
legge. I! problema che viene 
posto è: una volta latta la ri
forma, quando si vota? SI vo
ta subito? Fra un anno? Due 
anni? 

Questo quesito non è ancora 

aperto. Il quesito che si sente 
oggi, a gran voce, è: «Tizio vuo
le le elezioni. Caio non le vuo
le». La domanda che lei dice 
non è stata ancora fatta. Quan
do la faranno... In ogni caso, io 
non mi schiero con nessuna 
tesi fino a quando non è stata 
adempiuta la volontà di 
quell'82 % di volanti nel refe
rendum. Nessuno ha titolo per 
prendere in giro e imbrogliare 
gli italiani. 

La aceusano di troppa caute
la... 

Il cittadino inconsapevole può 
essere portalo a dire: «Ma guar
da, il Parlamento non vuole 
questo. Ma guarda, il capo del
lo Stato non vuole quest'altro». 
La verità è che per ora siamo 
lutti vincolati alla volontà po
polare che è siala espressa 

con un referendum. Ogni altra 
polemica, oggi, è fuori luogo. 

Presidente, la Lega ha dato 
del malfattore a lei e al Par
lamento. Non pensa che do
vrebbe rispondere? 

No. 
Perché? 

lo no. • 

Ma nel paese è una forza 
massiccia... 

Non è un problema di forze, lo 
rispetto tutti. E ho detto uffi
cialmente una cosa che non 
regala nulla a nessuno, e cioè: 
la democrazia è una casa sen
za porte. Chi è dentro, se non 
ha i voti esce. Chi è fuori, se ha 
i voli entra. Questa è la norma
le circolazione del sangue, in 
democrazia. L'intreccio di po
lemiche, invece, non mi riguar
da. 

Presidente, ii partito in cui 
ha militato per 50 anni, la 
De, va verso lo scioglimento. 
Che cosa prova? 

Provo una cosa sola, nel mo
mento in cui sono slato eletto, 
ho imposto a me stesso di non 
pensare a partiti, ma di pensa
re alla democrazia. Io ho un 
problema seno, per quello che 
dipende da me - pochissimo o 
tanto che sia -: a me preme 
che la democrazia in Italia ri
manga viva e forte. Ogni altra 
cosa non mi può riguardare. 

Scalfaro riparte, dopo un ul
timo incontro con sindacalisti 
e imprenditori. Sulla strada, or
dina una deviazione: va a via 
Nolarbartolo, per pregare in si
lenzio davanti alla magnolia, I" 
«albero di Falcone», tappezza
ta di fiori e biglietti affettuosi 
dei palennitani onesti. 

La Camera stempera ancora l'effetto maggioritario. Il voto finale di mercoledì ora è a rischio. Martedì incontro Dc-Pds 

;e elettorale, un altro premio ai «partitili » 
Approvati ieri tutti gli articoli - da ultimo è passato, 
addirittura rafforzato, il meccanismo dello scorporo 
- la legge elettorale-per la Camera sarà votata mer
coledì. Ma la sorte della riforma, ancora peggiorata 
in aula, è a rischio. Martedì si incontreranno Pds e 
De. Dalla Quercia, contraria al testo attuale, si solle
cita un impegno per modifiche migliorative da ap
portare nel corso dell'esame al Senato. 

FABIO INWINKL 

Mi ROMA. La Camera com
pieta l'esame e le votazioni su
gli articoli del testo della rifor
ma elettorale e darà mercoledì • 
il voto finale sulla legge. Tempi • 
pressoché rispettali, dunque:, 
non altrettanto si può dire sui 
contenuti del provvedimento, 
uscito con lineamenti assai di
scutibili dalla commissione e 
peggiorato • ancora • dall'aula. 
Operala la svolta dell'uninomi
nale maggioritario con corre
zione proporzionale (fissata al 

25 per cento), è stato dappri
ma bocciato il doppio turno 
sollecitato dal Pds per favonre 
le aggregazioni. Poi, in aula, si 
è reinlrodotta - con un voto 
che ha diviso trasversalmente 
quasi tutti i gruppi - la prefe
renza in luogo della lista bloc
cala per la quota proporziona
le. L'altra sera è caduto per po
chi voti l'emendamento lotti 
sull'uguaglianza dei sessi nelle 
liste elettorali. Ieri, infine, è 
passalo il meccanismo dello 

scorporo, che prevede la sot
trazione dei voti necessari a 
vincere nel collegio uninomi
nale dalla corrispondente lista 
proporzionale. Il meccanismo, 
che dovrebbe favorire le for
mazioni minori, è uscito addi
rittura rafforzalo con l'appro
vazione in serata di un emen
damento socialista. Con esso 
si garantisce per lo scomputo 
una soglia minima non inferio
re al 25 per cento dei voti vali
damente espressi nel collegio. 

Contro lo scorporo si sono 
espressi il Pds, la Lega e i radi
cali. E Massimo D'Alema an
nuncia che l'iniziativa della 
Quercia per migliorare la legge 
si trasferirà al Senato. Barbera 
nota che lo scorporo genererà 
effetti perversi per la formazio
ne di aggregazioni dal mo
mento che impone ai candida
li nei collegi uninominali di 
collegarsi alle liste in lizza per i 
seggi da assegnare con la quo
ta proporzionale. Dissente nel 

voto Aldo Tortorella: non si è 
elevata la quota proporziona
le, dunque è inopportuna a 
questo punto la soppressione 
dello scorporo, che è garanzia 
per le minoranze. 

L'art.3 della legge è cosi pas
salo col voto contrario di Pds, 
Lega e radicali, l'astensione di 
Rifondazione comunista e dei-
verdi (mentre gli ultimi ire arti
coli hanno avuto un iter più ra
pido e sono stati confortati da 
maggioranze più ampie). Ma il 
disagio che si è venuto adden
sando in questi giorni sul testo 
del relatore Mattarella è emer
so in un intervento di Guido 
Bodrato. Ad avviso dell'espo
nente de si è determinata una 
sorta di inversione di ruoli. I 
gruppi in qualche modo pena
lizzati dal nuovo sistema elet
torale - e dalle ultime consul
tazioni amminislrative - so
stengono questa legge, mentre 
i promotori della svolta (il rife
rimento è allo schieramento 

referendario) se ne ritraggono. 
Una replica è venuta dal verde 
Marco Boato: «Siete stati voi a 
scegliere come interlocutori la 
Lega e il Msi, Rifondazione e la 
maggioranza del Psi. Ora però 
riscontrate delle difficoltà e vi 
preoccupate della sorte della 
legge». Insomma, a sorreggere 
il testo di Mattarella (salvo im
pallinarlo con il ripristino del 
volo di preferenza) sono stati 
soprattutto quanti vedono que
sto provvedimento come una 
sorta di male minore rispetto al 
mantenimento del sistema 
proporzionale e ne temono le 
conseguenze sul piano delle 
alleanze e dell'alternanza di 
governo 

Ma con quale maggioranza 
passerà mercoledì la legge? 
Non potrà certo contare, come 
è avvenuto sinora, sulla bene
volenza di Msi e Rifondazione, 
«nostalgici» della proporziona
le. E allora la riforma è a ri
schio. È da questa constatazio
ne che sono cresciute le 

preoccupazioni tra gli espo
nenti più responsabili - da 
Mattarella al ministro Leopol
do Elia - di una De sempre più 
disgregata. Nasce di qui la ria
pertura di una trattativa tra lo 
Scudocrociato e il Pds, che 
culminerà in un incontro nella 
giornata di martedì, giusto alla 
vigilia del voto a Montecitorio 
Dalla Quercia si reclamano ta
luni miglioramenti, che po
trebbero essere recati al testo 
nel corso dell'esame al Senato. 
In particolare, la cosidetta «so
glia di decenza» (ai è eletti se si 
supera il 35 percento dei voti) 
«• il «premio di governabilità» • 
(un 10 per cento dei seggi da 
assegnare al gruppo primo 
classificato, emendamento già 
presentalo in aula da Aldo 
Tortorella dopo il rigetto del ' 
doppio turno). Queste modifi
che potrebbero indurre il Pds a 
superare l'attuale atteggia
mento di forte critica al provve
dimento. Una critica ribadila 

nel corso di una riunione della 
segreteria svoltasi nel pomerig
gio di ieri. Anche se nel gruppo 
dei deputati c'è chi mette in 
guardia da una ripulsa che va
nificherebbe il prolungato im
pegno, sin dalle prime campa
gne referendarie, a sostegno 
delle nuove regole. 

Intanto si è avviato nell'aula 
di Palazzo Madama l'esame 
della legge elettorale per il Se
nato. Ieri si è svolta la discus
sione generale, mercoledì si 
comincerà a votare e si do-> 
vrebbe concludere in settima
na. Qui l'iter è agevolato dal 
vincolo rappresentato dal que
sito referendario approvato dal 
volo popolare del 18 aprile. 
Nella sua relazione Cesare Sal
vi, rispetto al sistema ad unico 
turno in esame, ha ribadito le 
ragioni dei sostenitori del dop
pio turno, capace di garantire 
meglio le aggregazioni e una 
maggiore legittimazione dei 
candidati. 

La Quercia apre un confronto 
con tutti i progressisti 
Ne discuterà a luglio 
il consiglio nazionale 

Sì del Pds a Foa 
«Un programma 
per governare» 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. La frequentazione 
del «Transatlantico» di Monte
citorio produce impressioni 
sempre più surreali della politi
ca italiana. Mentre in aula pas
sano a raffica - col voto con
trario del Pds - gli articoli di 
una legge elettorale pesante
mente condizionata dalle logi
che di conservazione preva
lenti nei rapporti di forza in 
questo Parlamento, nei corri
doi e nei capannelli di deputati 
dei vari partiti si celebra una 
specie di funerale della De e 
del vecchio blocco di potere. 
Ha un bel protestare Martinaz-
zoli contro i titoli dei giornali 
(«Parlo di vita, non di morte»). 
Ora tocca a lui qualcosa di si
mile alla «svolta» che lacerò 
dolorosamente il Pei nell'89. E 
i tempi in cui Francesco Cossi
ga definiva Occhetto uno 
«zombie» sembrano distami 
anni luce. Sul Pds. d'altro can
to, pesa una grande responsa
bilità. Come gestire il successo 
ottenuto nella battaglia delle 
città? Come tradurlo in una 
strategia vincente a livello na
zionale? 

Il tema della politica italia
na, insieme a quello del desti
no della De, è diventato in gran 
parte questo. E i consigli più o 
meno interessati alla Quercia 
in questi giorni si sprecano. Ieri 
è sceso in campo anche Giu
liano Amato, per lodare la vit-
tona torinese di Valentino Ca
stellani. Complimenti un po' 
«pelosi»: «Ha certo ragione -
aggiunge l'ex presidente del 
Consiglio che ama Età Beta -
chi chiede al Pds scelte chiare 
di governo prima che da que
sto embrione possa nascere 
una maggioranza per Roma». 
Gli esami, si sa. non finiscono 
mai, soprattutto per la sinistra 
che cerca di non rinunciare a 
se stessa. Questa «pressione» 
estema sui democratici di sini
stra otterrà lo scopo di riaprire 
vecchie divisioni inteme? Per 
ora, sembrerebbe di no. Non è 
senza significato che molti 
esponentidella Quercia, di 
aree diverse - da Macaluso a 
Tortorella, Bassolino, Angius, 
Bordon - abbiano condiviso 
l'idea lanciata sM'Unitù da 
Vittorio Foa, di promuovere un 
confronto programmatico a 
tutto campo. Certo, nell'ottica 
di una sinistra che vuole gover
nare. Ma senza alzare steccati 
pregiudiziali in alcuna direzio
ne. E ieri sera, al termine di 
una riunione di segreteria al
largata (c'erano anche Ciglia 
Tedesco, presidente del parti
to, i capigruppo di Camera e 
Senato, e poi Reichlin e Petruc
cioli, e esponenti u'i altre aree 
come Fulvia Bandoli e Umber
to Minopoli) lo stesso Occhet
to ha annunciato la costituzio
ne di un gruppo di lavoro pro
prio per preparare un'iniziati
va come quella suggerita da 
Foa. Una proposta che sarà 
esaminata dal Consiglio nazio
nale del partito, che potrebbe 
svolgersi l'8 e 9 luglio, e che 
dovrà affrontare «i nodi pro
grammatici - ha detto il segre
tario del Pds - di una sinistra 
che si pone il problema del go
verno del paese, e che si nvol-
ge a tutte le forze di progresso 
e di sinistra». 

Una discussione, nel Pds, 

Visita in Vaticano. Il presidente regala un fermacarte e riceve le medaglie del pontificato 

D Papa non fa drammi per la crisi della De 
E a Ciampi: il suo successo è bene comune 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO, «Fa
re auguri di successo a lei è 
un'espressione inadeguata 
perchè si tratta del bene comu
ne». Con queste significative 

' parole di riconoscimento per il 
ruolo che il presidente del con
siglio. Carlo Azelio Ciampi, sta 
svolgendo in un momento dif
ficile per il paese, Giovanni :-
Paolo II si è congedato ieri ' 
malt'na dall'illustre ospite do- • 
pò cinquanta minuti di collo- ' 
quio nel corso del quale si è • 
parlalo della situazione politi- ' 
ca ed economica italiana e dei " 
problemi internazionali, con i 
particolare riferimento alla Bo- • 
snia, alla Somalia ed al vertice •' 

. di Copenaghen appena con- ' 

elusosi. Il presidente Ciampi, 
nell'inconlrare e salutare il Pa
pa prima dell'udienza, aveva 
dello per presentarsi: «Santità, 
io sono il primo presidente del 
consiglio che non sono un po
litico ed avevo fatto tulio il pos
sibile per non diventarlo, ma 
non ho potuto sottrarmi alle 
sollecitazioni ed al richiamo al 
senso -di responsabilità del 
presidente Scalfaro». È comin
ciato cosi «in un clima di cor
dialità e interesse», come ha 
sottolineato il portavoce vali
cano Navarro Valls, Il collo
quio a due nello studio pontifi
cio e la pacata esposizione di 
Ciampi dei problemi interni e 
internazionali a cui l'Italia de

ve far fronte ha subito trovalo 
comprensione e grande ap
prezzamento da parte del Pa
pa che, al momento del con
gedo, ha voluto rendere pub
blici questi suoi sentimenti. 

Quella di Ciampi è slata l'ot
tava visita di un presidente del 
consiglio italiano in Vaticano. 
Dall'inizio del suo pontificato, 
Giovanni Paolo II ha ricevuto 
Cossiga, Spadolini, Cra.xi (due 
volte). Goria, De Mita ed Ama
lo lo scorso gennaio. Ma ri
spetto a quelle dei suoi prede
cessori, la visita di Ciampi si è 
svolta in una lase in cui lo sce
nario politico italiano è com
pletamente diverso a comin
ciare dai partiti che sono impe
gnati a ridisegnare se stessi e le 
loro alleanze. Ed in questo 

quadro il fallo più clamoroso è 
rappresentalo da una De alle 
prese con la sua rifondazione 
e persino con il cambiamento 
del nome rinunciando all'ag
gettivo "cristiano». 

Questi aspetti particolari 
non potevano non essere al 
centro del colloquio tra Ciam
pi ed il Papa per un approfon
dito e sereno scambio di idee e 
di informazioni anche perchè 
fino all'ultima assemblea epi
scopale del maggio scorso il 
suo presidente, card. Camillo 
Ruini, aveva riaffermato la vec
chia formula dell'unità politica 
dei cattolici attorno alla De ri
spetto alla quale il Papa, con il 
discorso tenuto a braccio ai ve
scovi, aveva indicalo un oriz
zonte diverso e più ampio. 
Aveva, infatti, parlalo di un 

cammino nuovo che poneva il 
problema di armonizzare «uni
tà e pluralismo» e la Chiesa in 
questo nuovo processo avreb
be dovuto fare «la sua parte». • 
Ma, di fronte alla rapidità dei 
cambiamenti politici, anche la 
Chiesa è stata presa di contro
piede. Giovanni Paolo II, però, 
ha ribadito ieri al presidente 
Ciampi la linea da lui indicata 
parlando ai vescovi e cioè che 
la S. Sede, secondo le racco
mandazioni che soleva fargli 
lo slesso Pertini e che sono sta
te fatte proprie anche da Scal-
laro, «deve preoccuparsi di fa
vorire e rafforzare l'unità dell'I
talia nel rispetto della pluralità 
delle posizioni». Ciò non vuol 
dire che la S. Sede è insensibi
le alle vicende drammatiche di 

un partito come la De che di
chiara di trarre le sue motiva
zioni dall'ispirazione cristiana. 
Ma. in base al Concilio, «spetta 
ai laici cattolici fare con re
sponsabilità le loro scelte poli
tiche per le quali la Chiesa non 
ha competenza tecnica». L'in
contro, quindi. Ira il presidente 
del consiglio Ciampi ed il Papa 

è servito a riportare i rapporti 
tra l'Italia e la S. Sede nello spi
nto dell'art. 1 del nuovo Accor
do del 18 febbraio 1984 in cui 
si afferma che, pur nella distin
zione delle sfere e con compe
tenze diverse, entrambe devo
no concorrere al bene dell'uo
mo e del popolo italiano. Spet
terà alla Conferenza episcopa

le italiana adeguare i suoi 
orientamenti a questa impo
stazione prendendo atto dei 
cambiamenti avvenuti in Italia. 

Giovanni Paolo li ha, inoltre, 
apprezzato l'azione svolta dal 
governo Ciampi a Copena
ghen perché l'Europa ritrovi la 
sua unità ritenendo che in tal 
modo si possa meglio porre fi-

naturalmente è aperta. Ema
nuele Macaluso dice che a Mi
lano l'alleanza intorno a Dalla 
Chiesa era «troppo chiusa- e 
«appiattila sulle posizioni di 
una certa sinistra» per poter 
battere la Lega. Anche se poi 
riconosce all'ondata leghista 
in un certo Nord un «fenome
no non certo passeggero e fa
cilmente nassorbibile», con 
una «forte presenza popolare 
di giovani e operai, in gran par-

. te simpatizzanti più della Cgil 
che della Osi». Ma i riformisti 
del Pds - che l'altra sera si so
no nuniti in vista dell'imminen
te Consiglio nazionale della 
Quercia - non hanno nulla da 
rimproverarsi per la strategia di 
alleanze sostenuta in passato? 
«Non è nostro l'abito di subal
ternità a! craxismo che ci si 
vuole cucire addosso», prote
sta Gianni Pellicani. Il viceca-
pogruppo alla Camera non si 
appassiona più di tanto alla 
«dispula» Milano-Tonno. «Non 
dobbiamo accettare diktat 
estemi - dice - e difendo pie
namente la nostra autonomia. 
Ma che il Pds è un partito di go
verno - aggiunge - è un dato 
acquisito. Direi che ormai è 
obbligato dai fatti a questa (un
zione. Ora bisogna aprire 
un'altra fase». A Pellicani va 
stretta l'attuale nomenklatura 
interna della Quercia. «Non vo
glio cancellare il pluralismo, 
ma oggi esso deve esprimersi 
sul come possiamo esercitare 
la nostra funzione». In primo 
piano vengono i contenuU di 
una strategia politica. E non 
per caso ieri Occhetto è inter
venuto sulla trattativa tra sin
dacati e Confindustna. 

Per Massimo Salvador!, che 
accoglie la proposta di Foa, 
propno il terreno economico e 
sociale sarà quello decisivo 
per l'identità della sinistra, e la 
«seconda priorità» è quella del
la «riforma dello Stato», su cui 
«andrà verificata la convergen
za più larga tra Pds e forze pro
gressiste». Giusto, dunque, ri
volgersi tanto a Mario Segni, 
quanto a Leoluca Orlando. 
Qualche dubbio Salvadori 
esprime sulla produttività di un 
confronto con Rifondazione, 
anche se «la ricerca di conver
genze programmatiche sarà 
sempre utile». 

«Proprio noi. discriminati 
per tanti anni - ribatte Aldo 
Tortorella - dovremo ora alza
re delle discriminanti ideologi
che?». E insiste sulla sua vec
chia idea di un «programma 
comune» delle sinistre, ricor
dando che propno oggi Critica 
Marxista organizza un semina
no sui temi economici e socia
li, a cui parteciperanno le di
verse aree del partito. «Affron
terò - dice Tortorella - la que
stione del centro. Che in fondo 
è quella su cui è fallilo un mo
dello di gestione dello stato so
ciale che non ha sapulo risol
vere la questione fiscale». 

Anche Occhetto - infine -
parla del «centro» e della De in 
una intervista alla Repubblica. 
Ben venga il mutamento di cui 
parla Martinazzoli - argomen
ta - purché non sia una farsa. 
E insiste soprattutto su un pun
to: «La questione centrale non 
è tanto la ndislocazione delle 
forze laico-moderate, ma quel
la delle forze cattoliche». 

L'incontro in Vaticano tra Carlo 
Azeglio Ciampi e Giovanni Paolo II 

ne alla tragedia della Bosnia e 
rilanciare una più costrutuva 
cooperazione con i paesi eu
ropei dell'est tra cui la Polonia. 
Successivamente, Ciampi si è 
incontrato per circa mezz'ora 
con il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, con cui ha di
scusso le modalità per attuare 
le intese anche per quanto ri
guarda i beni culturali eccle
siastici in Italia. Una visita, 
quindi, svoltasi nel segno della 
concretezza e della sobrietà. 
Ciampi ha regalato al Papa so
lo un fermacarte, sia pure bel
lo, ed in cambio ha avuto le 
medaglie del pontificato. Del 
seguito di Ciampi facevano 
parte tra gli altri Maccanico e 
l'ambasciatore presso la S. Se
de, Giuseppe Baldocci. 
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La fine 
della De 

Politica 
Il segretario: «Voglio rinnovare senza rinnegare 
Ciò che vediamo ci suggerisce il dovere di tenere il campo» 
In tanti contro il leader. De Mita: progetto un po' generico 
Nuovo partito cattolico o gruppo che inglobi laici e Psi? 

pacifici 5 n i 

Martìnazzoli In 
basso da 
sinistra a 

destra Bianco 
Castagnetti 

Mastella 
e Forlani 

Martìnazzoli alla prova della Direzione 
La De finisce a luglio ma contro Mino c'è un «fronte del No» 
Oggi Martinaz/oli annuncerà alla Direzione de «dra
stiche decisioni» costituente a luglio, nuovo partito, 
nuovo nome Il segretario spiega di voler «rinnovare 
non rinnegare» ma il suo staffe convinto che indie
tro non si torna Intanto nasce un «fronte del No» an
che a piazza del Gesù, mentre i «rinnovatori» sono 
divisi in due schieramenti un nuovo partito cattoli
co o un partito che inglobi laici e socialisti? 

FABRIZIO RONDOLINO 

m ROMA «Noi intendiamo 
rinnovare senza rinnegare» 
Mino Martìnazzoli ricorre ali a 
bitualt prosa sinuosa per ridi 
nitnsionare I annuncio-bom
ba lanciato mercoledì dal suo 
più stretto collaboratore a 
pia/za del Gesù Pierluigi Ca 
stagnetti Spiega Martìnazzoli 
« I utto ciò che vediamo ci sug
gerisce non il diritto ma il do-
verr di lenire il campo Tutto il 
contrarlo di una tentazione li
quidatore» La De dunque non 
si scioglie7 Posto cosi il pro
blema non esiste neppure E 
infatti Martìnazzoli parla di 
proposte «che riguardano la vi 
la non la morte» rimprovera ai 
giornali »una certa dose di pre 
meditazione» per i titoli di ieri 
e soprattutto nega che la «svol
ta» di pia/za del Gesù sia para 
gonabile a quella andata in 
scena a Botteghe Oscure quasi 
CJU ittro anni fa «Cambiare un 
certo modo di essere del parti 
to burocratico - spiega pazien 
te Martìnazzoli - e perfino (i 
siologico ridurre i nostri torti è 
giusto ma il rischio e che chi 
vuole cacciarci lo faccia non 
per i nosl'i torti ma per le no
stre ragioni Ecco perché non 
faremo come il Pei » Insom
ma la De si «rinnova» e nep
pure accelera i tempi a sentire 
il segretario «1 tempi li oveva 
ino gì t decisi ricapitola Mar 
Imazzoli- costituente a luglio 
per decidere programma stra
tegie e forma partito e poi un 
congresso per decidere tutto il 
rtsto Mi pare - conclude - un 
percorso giusto né lento né 
frettoloso» 

Ma intorno a lui fra gli amici 
e i nemici fra i collaboratori e 
gli antagonisti la notizia del 
I «autoscioglimento» •> esplosa 
< omo una bomba termonu
cleare Suscitando una selva di 
dichiaraz oni di distinguo di 
prese di distanza di precisa 
ziom e di quant altro 1 esausta 
prosa politica dei nostri giorni 
sa ancora produrre L annun
cio dato ai giornali prima che 
al partito non ò piaciuto per 
niente TI de vecchi e nuovi 

Luigi Granelli che viene dalla 
sinistra de e che oggi potrebbe 
diventare un leader del «fronte 
del no» è andato a piazza del 
Gesù a protestare per «I arbi
trario e irresponsabile annun
cio dello scioglimento del par 
tito» e ora promette battaglia 
denuncia «colpi di mano» mi 
naccia «dolorose rotture» Di 
«grave errore politico» parla 
Publio Finn invitando «quelli 
del Centro popolare» ad an
darsene lasciando la De «ai 
democristiani» «Qui - sbotta 
invece Giorgio De Giuseppe 
vicepresidente del Senato - la 
sensazione è che uno decida 
e gli altri si accodino» «Non mi 
piace - incalza Saveno D A 
melio ex doroteo - questo 
scomposto rompete le righe 
decretato da qualche procon 
sole» F Gabriele De Rosa ca 
pogruppo al Senato protesta 
perche «in questa fase delica 
tissima i capigruppo andreb 
bero sempre consultati» dopo 
diche fa approvare al gruppo 
un documento che sbarra la 
strada «ad ogni e qualsiasi ipo 
tesi di scioglimento del parti 
to» Intanto a Montecitorio una 
trentina di peones accusano il 
segretano di «fare una cosa pa 
succiata» e invocano chiarez 
za 

La venta é che il piccolo 
gruppo dirigente rdccolto in 
torno a Martìnazzoli s è trovato 
nelle condizioni di non aver 
scelta L «autoscioglimento» è 
la sola strada rimasta per sai 
vare il salvabile per «traghetta 
re» come si uso dire oggi quel 
che resta della De nel nuovo si 
stema politico Ad un Marti 
nazzoli perennemente indeci 
so e incerto sul da farsi i vari 
Castagnetti hanno voluto con 
trapporre se non un fatto 
compiuto certo un accelera 
zione delle scelte e delle deci 
sioni Scontando il pulviscolo 
di reazioni che inevitabilmente 
quell annuncio e quell accele
razione avrebbero provocato 
Il «percorso» a piazza del Ce 
sii è ormai sufficientemente 

• • ROMA Nella De che si scioglie si vanno formando diversi 
schieramenti che soltanto in piccola parte rispecchiano 1 antica 
geografia correntizia 

Gli svoltlati Sono gli uomini del segretario capeggiali da 
Pierluigi Castagnetti ritengono esaurita la «funzione storica» della 
De e credono che un semplice rinnovamento non sia più sulli 
cu nle Vogliono un nuovo «parlilo dei cattolici democratici» at 
testato su una posizione eentnsta Oltre al segretario Martinazzo 
li ci sono tra gli altri Guido Bodrato Sergio Maltarella HrancoCi 
liberti Adriano Biasutti Giampaolo D Andrea Roberto Hornugo 
ni RosyBindi 

1 Uberaldemocraticl Convinti anche loro della necessità di 
«superare» la De puntanto ad un partito neo-centrista che raccol 
ga oltre alla De anche quel che resta dei parliti laico socialisti 
cioè del tradizionale sistema di alleanze di piazza del Gesù I lea 
der dello schieramento sono Gerardo Bianco e Pierfcrdinando 
Casini Con loro ci sono tra gli altri gli ex lorzanovisli PinoPisic 
chio e Sandro I ontana Carlo Hracanzani molti ex dorolei I ex 
presidente l-rancesco Cossiga II leiider naturale di questo nuovo 
partito è Mano Segni che però si tiene per ora in disparte 

I regionalistl-prestdenzialisti Vogliono una De «regiona 
lizzata» con larga autonomia locale disponibile alle alleanze più 
diverse Sul piano istituzionale molti di loro \edono nel presi 
denzialismo lo sbocco naturale della rilorma elettorale 1 leader 
sono I raneesco D Onofio e Clemente Mastella Sono con loro 
Giuseppe Gargani Calogero Mann no e gran parte dell i nomenk 
farura meridionale 

II «fronte del No» «Ui De non si scioglie» perche la Iradizio 
ne del partito non può evsere confusa con le degenerazioni di 
Tangentopoli e perché la De ha vinto la sfida semisecolare col 
comunismo Del «fron'e del No» ancora magmatico (anno parte 
vecchi leader della sinistra come Luigi Granelli e vecchi dinosauri 
come Emilio Colombo e Arnaldo Forlani 

chiaro I Assemblo i costituen 
te di luglio deciderà il nuovo 
nome dopodiché il Consiglio 
nazionale ratificherà la scelta a 
termini di statuto Infine in au 
tunno dovrebbe esserci il con 
gresso il primo del «Centro pò 
polare» però e non 1 ultimo 
della De 

La Direzione di oggi non do 
vrebbe creare troppe difficoltà 
al segretario in parte perché 
sono molti i «martinazzoliani» 
di vana osservanza che ne so 
no membri e in parte perché 
anche gli oppositori come 1 ex 
forlaniano Casini si ritrovano 
d accordo sullo «scioglimento» 
della De Le difficolta vere na 
sceranno dopo quando si do 
vrà decidere che cosa sarà la 
nuova De Martìnazzoli ha 
un opinione netta in mento 

«La differenza 
è tra chi co 
me me vuole 
mantenere 
una visibilità 
dei cattolici 
in politica af 
finché sia 1 e 

lomento di base per aggregare 
e chi invece pens i ali i dis|>er 
sione oppure a mettere insie 
me meccdnicamente forze già 
esistenti cattolici laici riformi 
sti L idea di Martìnazzoli è in 
somma quella di un progetto a 
due tempi la nfondazione del 
la De che passa anche per il 
cambio del nome finalizzata 
alla ricostituzione di un «parti 
to dei cattolici democratici» e 
h tessitura di alleanze «neo 
centnsle» con un polo laico 
socialista anch esso rinnovato 
endenominalo 

Su questa linea il segretario 
raccoglie gran parte dell ex si 
nistra de Ma si ritrova contro 
un variegato gruppo che inve 
ce pensa ad un partito per dir 
cosi «misto» Un partilo che in
somma raccolga al proprio in 

Il cardinale Oddi: «Non mi è mai 
che si chiamassero cristiani...» 
«La De? Potrebbe chiamarsi partito degli onesti, se 
ce ne sono ancora » Ironizza, sulle traversie del 
Biancofiore il cardinale Silvio Oddi «Il problema 
non è il nome ma la politica» Racconta «Ho cono
sciuto alcuni di questi uomini di cristiano avevano 
ben poco» Accusa «Sono scandalizzato per tutto il 
marcio che sta venendo fuori» E I unità politica dei 
cattolici9 «Non esiste > E su Andreotti 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROM'\ Niente lacrime di 
cardinale per la De che se ne 
' a Sua Fminenza Silvio Oddi 
non si scompone più di tanto 
davanti alle notizie che arriva
no da piazza del Gesu ai tor
menti di Martìnazzoli e alle 
risse di capi e sottocapi del 
Biancofiore «Cosa penso dei 
democristiani7 Mah non è 
che pensi molto a loro Fac
ciano tutto quello che devono 
fare» nsponde tirando pro
fondo sospiro Ma guardi che 
questi vogliono sciogliersi vo 
gliono cambiare nome «E 
allora9 Non vedo proprio che 
altro povsano fare Guardi 
su questa stona della De non 
saprei proprio cosa dire di 
nuovo» 

Haottantreanni ilcardina 
le Oddi Ha passato metà del
la sua vita in giro per il mondo 
come nunzio apostolico da 
Gerusalemme a Belgrado da 
Istanbul al Belgio dal Cairo al 
Lussemburgo F 1 altra meta 
rella curia vaticana come 
pri letto della Congregazione 

per il clero Fu Paolo VI nel 
69 a crearlo cardinale Un 

prelato circondato per lungo 
tempo da fama di uomo di 
destra tanto tradizionalista 
che qualcuno gli attribuiva 
anche simpatie per il vescovo 
Lefebvre Comunque dispo
nibile e ironico con il pregio 
di parlar chiaro Dice una pic
cola bugia quando afferma 
che sulla De non sa cosa dire 
Altroché se lo sa E non sono 
cose tanto piacevoli per i dici 
presenti e soprattutto per 
quelli passali Precisa «De
mocristiano non vuol dire per 
forza cristiano » 

Eminenza, ma proprio non 
le fa nessuna impressione 
sentire che questi vogliono 
abbandonare il nome cri
stiano? Sa, per un uomo di 
Chiesa-

Macche impressione II pro
blema è la politica mica la 
parola cristiana fc. poi le pos 
so confidare una cova ' 

Certamente. 

A me il fatto che costoro aves 
sero chiamato cristiano un 
partito non mi è mai piaciuto 
mollo Perenè poi o si fa una 
politica coerente altrimenti é 
meglio lasciar perdere Vede 
se uno vuol portare la croce 
in petto io 1 incoraggio poi 
però deve seguire I insegna 
mento della Chiesa mica può 
farp come gli la più comodo 
È mollo semplice mi pare 

Sembra che per 11 futuro i 
democristiani stiano pen
sando di chiamarsi Centro 
popolare Che ne dice? 

Niente Per me potrebbero 
anche chiamarsi Democrazia 
popolare O Partilo popolare 
come si chiamava tanti anni 
fa quello di don Sturzo Le ri 
peto il problema sono i con 
tenuti mica il nome II nome 
di interessa molto poco 

E I contenuti lasciano a 
molto desiderare, Eminen
za? 

lo penso cho se uno fa parte 
di un partito che si chiama 
cristiano deve comportarsi da 
cnstiano non può fare una 
politica estranea ai valori e ai 
principi che dice di seguire È 
chiaro ' 

Chiarissimo 

Anzi sa cosa le dico potreb 
be 'o anche chiamarsi partito 
degli onesti Mica sarebbe 
male non trova' 

Che fa, Eminenza scherza? 
Volevo dire se ce ne sono an 

cora di onesti 
A proposito, già che siamo 
in tema ha visto le accuse 
terribili ad Andreotti, a Ca
va e a tanti altri della De? 
Che impressione le hanno 
fatto? 

Si vede che in ogni cosa pn 
ma dei principi e è I uomo 
con i suoi difetti con le sue 
tendenze cattive Se poi I uo 
mo è buono queste tendenze 
le combatte se é debole ade 
risee a esse e le accetta Non 
so se questi personaggi sono 
colpevoli vedrò le conclusio
ni ispetto che si pronuncino 
i tribunali Ma mi sembra una 
nuova conferma di come un 
nome può essere secondano 
Ben altre sono le cose impor 
tanti 

Insomma, veder confonde
re la parola cristiana con 
queste faccende proprio 
non le va giù, vero? 

Penso che un cristiano debba 
impegnarsi d vivere da cristia
no Se si dice cristiano ma 
non vive come un cristiano è 
solo un falso Dopo quello 
che é successo mi pare molto 
difficile dare la colpa al no 
me non c rede ' 

E di chi e, invece, la colpa 
di ciò che e avvenuto? 

Degli uom ni Sono deboli si 
lasciano trascinare dall an 
ddzzo comune Li ho visti il 
cuni di questi uomini appar
tenevano al partito ma di en-
stiano avevano ben poco 

terno quel che resia dei partiti 
laici e socialisti o per meglio 
dire quella parte che non an 
dra per il tramite di Alleanza 
democratica con il Pds Se il 
segretario possibile del «nuovo 
partito cattolico resta Marti 
nazzoli il leader naturale del 
«partito misto» è Mano Segni F 
\ Segni infatti si rivolge Cerar 
do Bianco capogruppo alla 
Camera e oggi segret ino om 
bra degli anti martina/zoliani 
«Dobbiamo raccogliere la con 
fluenza di vari filoni politico 
culturali e saperci integrare 
con loro» dice Bianco E sulla 
sua linea raccoglie gli ex forza 
novisti alcuni dei «Quaranta» 
della cosiddetta «sinistra del 
Nord» molti ex dorotei Non 
che i sopravvissuti del penta 
partito il repubblicano Castd 
gnetti il socialdemocratico 
Ferri il liberale Costa ieri si so 
no affrettati ìd applaudire 
sperando che ci sia posto an 
che per loro 

Il modello di Bianco assomi 
glia al centro destra Irancese 
di Chirac il modello di Marti 
nazzol guarda alla Cdu tede 

piaciuto 

Qui caro mio non si salva 
più nessuno nessun partito 

Lei è stupito dal marcio che 
sta venendo fuori? 

Stupito' Ma io sono scanda 
lizzato altro che stupito1 Non 
credevo che si fosse arrivati a 
questo punto Guardi spero e 
prego che qualcuno si salvi 
ancora 

E in mezzo a tutto ciò siamo 
alla fine della De 

Non credo proprio che sia 
questo il problema lo spero 
che da lh debolezza della De 
nasca qualcosa che si schieri 
dalla parte della politica cn 
stina Se poi si chiama Demo 
crazia cristiana o in un altro 
modo la cosa mi pare imle 
vante 

Lei spera anche che, da 
qualche parte, resti un par
tito di massa cattolico, ve
ro? 

Caro mio se un partito non e 
di massa vale poco é come 
se non esistesse Può strillare 
h r e un pò di opposizione 
ma non conta niente Ma non 
deve mai più essere un partito 
che fa concessioni sui suoi 
principi che chiude un oc 
ehio davanti a cose discutibili 
perchè le fa un iscritto 

Eminenza, cosa mi dice 
dell'unità politica dei catto
lici? 

Che non esiste Andrebbe be 
ne un partito politico dei cat 
tolici ma non un partito che 

sc i di Kohl 
In entrambi i 
casi però la 
collocazione 
del «Centro 
popolare» do 
vrebbe essere 
iltemativa 
tanto alh 1-ega quanto il Pds 
In teoria però perche in prati 
ca questi due schieramenti so 
no a loro volta suddivisi in 
«aree di preferenzd» con und 
pdtlc di simstrd de che non di 
sdegna un eventuale alleanza 
con Occhetto e un settore ex 
doroteo che invece andrebbe 
volentieri d accordo con la Le 
ga 

Alla confusione nelle vane 
squadre di rinnovatori si ag 
giunge poi la sorda resistenza 
della «vecchia De che oggi è 
fuori gioco politicamente ma 
che controlla ancora alcuni 
pezzi di partito anche in virtù 
di un meccanismo di tessera 
mento (le «adesioni») che ha 
ridimensionato md non sman 
Iellato i gruppi di potere inler 
ni A cavallo fra «vecchio» e 

•nuovo» si colloca Ciriaco De 
Wil i che non nasconde un 
eerto fastidio per 1 operazione 
tentata da Vlartinazzoli prò 
clamandosi orgogliosamente 
«un democratico cristiano» «La 
Dee sempre stata e sempre sa 
ra la De - sostiene - cioè un 
partito di massa Parlare di 
Centro popolare mi sembra 

un pò generico» Assai più pò 
lemici sono i vecchi dinosauri 
di piazza del Gesu Colombo 
denuncia «1 aria di dissolvi 
mento e chiede «un chiari 
mento sul vero significato di 
Tangentopoli» E l-orlani che 
di Tangentopoli è perdircosl 
una vittima illustre rivendica 
di aver lui per primo posto la 
questione del nuovo nome 
«ma da una posizione di forza 
non autoliquiddtona» 

Il cardinale 
Silvio Oddi 
ironizza sui 
guai del 
Biancofiore 
«La De' 
Potrebbe 
chiamarsi 
partito degli 
onesti se ce 
ne sono 
ancora» 

si occupa dei fatti personali 
trascurando le cose reali Un 
partito del genere non serve a 
niente 

Corruzione e accuse di le
gami con la malavita a par
te, quali sono a suo parere 
le colpe maggiori della De7 

Dove questo partito non ha 
onorato II nome di cristia
no' 

Ah non ci sono dubbi sull a 
borto e sul divorzio 

Beh, p< r la verità ha votato 
contro 

Si ma poi i suoi rappresen 
tanti hanno firmato le leggi 
Se erano veramente cristiani 
ìon lo dovevano lare non le 

dovevano accettare 

Scusi, ma sono leggi appro
vate dal Parlamento e da un 
paio di referendum popola-

F chi dice di n o ' Soltanto che 
i demo< nstiani invece di met
terci la firma sotto dovevano 
dimettersi loro ritirarsi an 
darsene Le dovevano far tir 
mare agli altri quelle leggi 
Ma dicevano che non si potè 
va evitare che si doveva fare 
cosi Dico in Belgio si è di 
messo un re per una faccen 
da del genere ricorda' Qui 
inveì e non si e mosso nessu 
no 

Ancora una cosa. Eminen
za come vede il futuro dei 
cattolici, in questo paese? 

Mah non sono molto ottimi
sta No non lo vedo bene il 
futuro dei cattolici non love 
do brillante Anzi sa di cosa 
sono convinto' Che ci aspetta 
un lungo periodo di sofferen 
ze 

«Una scelta che non convince affatto 
cambiare nome è inutile e dannoso» 

Fiori alfiere 
di Rifondazione 
democristiana 
Nessuno pensi a liquidare la De» Landreottiano 

Publio Fiori, sul fronte dei nfondaton de e darà 
battaglia sul cambiamento dei nome A Martìnaz
zoli dice «Hai fallito» e si scaglia contro la sua 
squadra «Hanno sempre cercato 1 accordo con il 
Pds non sono credibili come alternativa» Se la 
prende soprattutto con Castagnetti lo chiama il 
«farmacologo» e sembra un avvertimento 

LUCIANA DI MAURO 

fra ROMA «Nessuno può 
liquidare la De come parti 
to e come nome» Publio 
Fiori andreotliano e ex pi 
duista si prepara a fare il 
L ibertini della De e al gndo 
il nome non si locca 
p reannunc i che rifonda 
zione democristiana darà 
battaglia «Se quelli del co
siddetto centro popolare 
sogliono possono uscire 
dalla De - dice Fiori - io e i 
democristiani restiamo» 

Con questa dichiarazio
ne annuncia la possibili
tà di una scissione? 

Sembra che ci sia un npen 
samento e era stata la di
chiarazione di Castagnetti 
il «farmacologo» che poi è 
stala smentita da Martìnaz
zoli Non e è più quindi la li 
quidazione resta il cambia
mento del nome che mi 
sembra mutile e dannoso 

Perché? 

Una De che non si chiama 
più De c o s e ' È eviden'e 
che si vogliono cambiare 
anche i contenuti La venta 
è che non hanno idee chia 
re e vogliono dare I impre
s a n e del cambiamento 

Chi è che non ha le idee 
chiare? 

La sinistra de che non e in 
grado di fare I alternativa al 
Pds Su questo terreno non 
è credibile perche ha sem
pre inseguito I accordo con 
il Pds La De deve invece 
rappresentare i ceti mode 
rati le classi medie Dob
biamo rifare la De come 
centro degaspenano II 
dramma è che la pensa co 
si anche Martìnazzoli infat
ti vuole fare il centro popo
lare solo che non può far 
lo 

Scusi se Martìnazzoli la 
pensa come lei perché lo 
critica? 

Perché è un uomo della si
nistra de con una sua stona 
e si ò circondato di uomini 
che vengono dalla stessa 

esperienza A sinistra ormai 
ci sono solo posti in piedi 
da Segni a Orlando e e un 
casino 11 non si entra e si la
scia uno spazio enorme al 
la lega e al Msi 

Martìnazzoli potrebbe 
anche andar bene ma è 
troppo condizionato dal
la sua squdra È cosi? 

Il mio dissenso profondo è 
con questi amici lo staff in 
torno a Martìnazzoli primo 
fra tutti il «farmacologo» * 
passato quasi un anno e 
non hanno presentato un 
progetto Lo abbiamo elei 
to ali unanimità perché ci 
desse un progetto L opera 
z one Martìnazzoli e fallita 
Se Occhetto avesse avuto lo 
stesso nsultato elettorale 
già sarebbe in discussione 

Secondo lei la De ha per
so per questi nove mesi 
di gestione Martìnazzoli? 

Possibile che la colpa e 
sempre di chi e era p n m a ' 
Anche De Mita disse cosi 
nell 83 quando perse i 6 
percento 

Tutte le colpe sono della 
sinistra de Lei cosa pro
pone? 

Fare un congresso straordi 
nano in cui si affrontano i 
punti programmatici Basta 
con le filosofie la gente è 
esasperata per il fisco per 
come funzionano gli ospe
dali la politica è fatta di 
concretezza Io credo che 
non bisogna cambiare u 
nome ria i dirigenti Anche 
perché questo è un gruppo 
di dirigenti tutto dei Nord 
dove il partito non orende 
più voti mentre la De è un 
partito di centro che pren 
deivot a Sud 

E con questi vob la De do
vrebbe allearsi con la Le
ga? 

SI I ho già detto e lo npeto 
io sono per un alleanza or 
ganica con la Lega ma sul 
le cose non sulle astrattez 
ze 
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La profezia di Pintor nell'83 
e la fine attuale della De 
«È il diluvio universale» 
Michele Serra: «Ingrati» 
Il film «Forza Italia!» 
e le parole di Aldo Moro 

«Non moriremo democristiani» 
Dario Fo: avremo altri nemici, ma dobbiamo pensarci subito? 
Sembrava impossibile e invece è accaduto «Non 
moriremo democristiani» 11 titolo vecchio di dieci 
anni de «11 Manifesto» si è rivelato una profezia, non 
solo la sottolineatura delle pnme avvisaglie di una 
cnsi Per Luigi Pintor, che quel titolo lo volle, gli 
eventi di questi giorni sono «un sogno nazionale che 
si realizza» Ecco come vivono questo sogno Dano 
Fo, il regista Roberto Faenza e Michele Serra 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Ci sono voluti die
ci anni ma ormai è certo 
«Non moriremo democristia
ni» Per chi ha buona memo 
na con questo titolo il 28 giu
gno del 1983 «Il Manifesto» ti
tolò 1 intera pnma pagina al-
I indomani delle elezioni poli
tiche che avevano fatto se
gnare un clamoroso (quanto 
inaspettato) meno sei per 
cento per la Democrazia Cn-
stiana di cui era nocchiero Ci
riaco De Mita «Forse non mo
riremo democristiani -ripete
va Luigi Pintor nel suo fondo-
non nmarremo fino al 2001 
rinserrati in un regime politi
co che dura da 40 anni bloc
cando la vita democratica Al
meno è lecito sperarlo » Di 
questa speranza diventata 
nel breve volgere di questra 
stagione certezza Luigi Pintor 
parla come di «un sogno na
zionale che si realizza» E ri
legge oggi quel titolo non solo 
come la corretta interpreta

zione delle pnme avvisaglie 
di una cnsi divenuta poi irre
versibile ma quasi come «una 
profezia» «Rispetto a quella 
sconfitta -aggiunge Pintor- poi 
loro hanno avuto una npresa 
e hanno continuato ad essere 
ipercentrali E hanno conti
nuato a fare enron In realtà il 
pnmo vero colpo al sistema 
De è venuto dai giudici e da 
Tangentopoli Solo poi è di
ventato crollo politico La De
mocrazia Cristiana non è 
morta seguendo la dialettica 
politica che noi auspicavamo 
e cioè un opposizione che via 
via cresceva fino a soppianta
re il partito di maggioranza 
relativa 11 nusultato lo abbia
mo ottenuto lo stesso ma in 
un contesto completamente 
differente In cui anche la Le
ga esulta perchè un simbolo 
della partitocrazia viene a 
mancare mentre la pnma Re
pubblica si avvia alla fine Di
co questo non per diminuire 

la soddisfazione ma per sotto
lineare che non e è linearità 
tra il modo in cui la lotta con
tro la De è stata condotta e 
questo esito che arriva final
mente ma per vie assai più 
complicate di quanto si im
maginasse La soddisfazione 
comunque è grande È pro
prio un bel colpo» Ma per 
uno che ha passato la vita a 
contrastare I egemonia de-
mocnstiana questa fine giun
ge propno Inattesa' «Delenda 
De -ho scitto per anni- ma ho 
sempre pensato dentro di me 
che quel partito fosse eterno 
un espressione naturale della 
società italiana uno specchio 
di essa Non credo che avrò 
nostalgia per i democristiani 
come nemici Di questi ce ne 
sono tanti anche ora e alcuni 
sono nuovi La De non è stata 
che un espressione dei poteri 
forti in Italia ma ne restano 
ancora altn» 

Misurarsi con la De e la sua 
stona Con le storture i condi
zionamenti ma anche il forte 
radicamento nella società ita
liana Un'impresa difficile che 
qualche anno K il rovisti Ro 
berlo Faenza cercò di portare 
a termine con un suo film che 
faceva scorrere sullo schermo 
spezzoni significativi di quello 
che concretamente era il po
tere democristiano Ad ac 
compagnare le immagini e e-
rano le note indimenticabili 
della musica scritta da Ennio 

Momcone 11 film si chiamava 
«Forza Italia'» Usci nel 1977 
Fu ritirato dalle sale cinema 
tografiche il giorno del rapi 
mento di Aldo Moro Non si è 
mai saputo in quale sede fos
se stata presa quella decisio 
ne Se a dettarla probabil 
mente ai Prefetti 'osse stata 
una circolare segreta o piut
tosto solo la pietà Fa riflette 
re che lo stesso Aldo Moro 
stando al memoriale ritrovato 
in via Monte Nevoso citasse 
proprio il film di Faenza per 
descnvere i suoi colleghi di 
partito « E per chi abbia vi 
sto Forza Italia1 fa impressio 
ne il linguaggio a dir poco 
estremamente spregiudicato 
che i democnstiani usano tra 
un applauso e I altro ali ono
revole Zaccagnini» scriveva il 
politico già condannalo a 
morte Roberto Faenza ncor-
da il suo film quei giorni «Il 
mio non era un film contro la 
Democrazia Cristiana ma sul
la degenerazione di un modo 
di condurre la politica e rivol
gersi al Paese 11 disprezzo per 
il Paese una gestione del po
tere come se Dio gliene a\cs 
se dato il mandato la spre
giudicatezza di cui parla Mo 
ro sono queste le cause della 
fine democnsliana e credo 
anche dei socialisti di Craxi 
Cosa provo in un momento 
come questo ' Forse anche 
nostalgia ma sicuramente 
soddisfa/ione Non è venuto 

a crollare un partilo ma un 
modo di concepire i partiti 
Magari crollassero anche al 
tri lo poi che non ho alcuna 
ostilità nei confronti della De 
mi auguro che possa nsorge 
re come partilo pulito con 
cui poter dialogare» 

Dunque quello che Guido 
Ceronetti sciveva nel suo «De 
mocnsliano a vita» e cioè 
che I essere eterno faceva 
parte dei cromosomi del de 
mocnstiano Doc sembra d e 
stinalo ad essere smentito 
dalla stona Vediamo come 
ha reagito alle notizie di que
sti giorni un antidemocnstia 
no di sicura fede Dano Fo «È 
il diluvio universale Una cosa 
di questa genere solo qualche 
mese fa era impensabile con 
una violenza di questo gene 
re È un cataclisma che gli ar 
riva addosso una maledico 
ne di Dio che trattandosi del
la Democrazia Cristiana ci 
sta bene Hanno giocato trop 
pò usando Dio la religione e i 
Vescovi che tra 1 altro mi sem 
bra che da un pò di tempo 
portino davvero gramo Oraci 
sur inno i UUM nemici Ma ci 
dobbiamo pensare subito' 
Concediamoci un attimo di 
pausa e guardiamo il paesag 
gio » 

La pausa non se la può 
concedere la satira Certo per 
chi vive di essa cominciano 
sensibilmente a diminuire gli 
obbiettivi Foratimi Vincino 

Starno o File Kappa contro 
chi dingerete le vostre matite ' 
In attesa di conoscere le loro 
nuove vittime la parola a Mi
chele Serra direttore di «Cuo 
re» titolare di una esemplare 
penna al vetriolo «Davanti al 
crollo della De mi accorgo 
che 1 Italia è piena di ingrati il 
padronato la Confmdustna i 
finti invalidi del Meridione e 
tutti quelli che si sono abbe
verati a questa tetta cosi gene
rosa e munitica C è una sola 
cosa che è peggio della De ed 
è la politica Nel senso che è 
titolare di una logica aberran
te secondo cui una f o r z a ^ . -
lica esaurita la sua funzione 
può brutalmente congedata 
La politica ha una funzione 
strettamente utilitaristica La 
De non serve più non è pm 
necessaria la diga anticomu
nista ed ecco che dopo cin
quanta anni un partito viene 
buttato via come un vecchio 
cencio Eppure '•i sono milio 
ni di italiani che dovrebbero 
almeno dire grazie a quel par 

tito lo sono un nemico della 
De e non posso avere alcuna 
nostalgia Ma ci sono altri a 
cominciare dalla Lega al 
Nord che hanno la memoria 
corta e che dal cosiddetto re 
girne hanno avuto vantaggi fi 
scali t rassicurazioni politi
che E adesso se ne sono di 
menticati in fretta Un pò di 
gratitudine via Dal nostro 
punto di vista si era capito da 
un bel pò che non saremmo 
morti democnstiani Chissà 
come monremo' Forse di vi 
rus preggion anche se oggi ci 
dobbiamo sentire liberati da 
un male Comunque non fini
sce di colpirmi la rapidità con 
cui è decaduta la funzione di 
un partito che ha retto e ga
rantito governabilità per cin 
quanta anni Insomma io pro
pongo che un parte d Italia 
faccia costruire un enorme 
monumento in memoria del
la De nel piazzale antistante 
la Confmdustna Se non lo 
fanno sono proprio degli in
grati» 

Gorrieri: al Centro popolare non ci credo 
LETIZIA PAOLOZZI 

• i II sociale un buco nero I 
bisogni di questo sociale un 
punto interrogatvo Che cosa 
vuole che cosa chiede il so
ciale? E1 alta politica come af 
fronta la condizione del disoc
cupato del pensionato il tes
suto famigliare' Sempre più 
nevrouzzata dalla questione 
degli schieramenti, dalle vi
cende della trasformazione 
del sistema istituzionale sem
pre più mediatizzata I alta po
litica non offre risposte Allora 
bisogna alfabetizzarla, inse
gnarle di nuovo a nspondere 

Cosi «nella pentola che bol
le» si può provare a mettere i 
pezzi sparsi smembrati dalla 
crisi Uno di questi «pezzi spar
si» lo tiene in mano assieme al 
sociologo Ardigò ali aclista 
Bianchi a Pierre Camiti a 
Guerzoni ex Sinistra Indipen 
dente (poi verranno la re
sponsabile delle Politiche so
ciali De Lucia Fronza e Laura 
Giumella della Rete) Erman
no Gomen II suo maggiore 
successo «La giungla re'nouti 
va» una volta sinistra democn-
stiana ministro del Lavoro nel 

1987 ora con i Popolari di Se
gni 

Ora il riferisce a «un'Ipotesi 
tutta da verificare». Non sa 
cosa ne verrà fuori. Voglia
mo parlare di questo tenta
tivo, Gorrieri, pur essendo 
questa una fase «assoluta
mente embrionale»? 

Partiamo dalla considerazione 
che la politica sociale viene 
considerata di sene b lasciata 
ai peones Le laccio un esem
pio Nel Paese consideralo il 
più cattolico d Europa desti 
marno alle politiche della fa
miglia una percentuale del Pil 
pan alla metà della media eu 

ropea Noi intendiamo npor 
tare I attenzione sulla politica 
sociale affinché entri nel di 
battito programmatico per la 
politica di domani 

La Democrazia cristiana 
questi temi li conosceva be
ne. Ne ha tratto consenso e 
voti, nel Nord laborioso, 
prima dell'avvento delia Le
ga. 

È vero che la De - facendosi 
canco di quei problemi - tro 
vava forte consenso in un elet 
torato popolare perché si fa
ceva carico di questi proble 
mi D altronde a Brescia terza 

provincia industriale d Italia 
la Cisl era o è ancora il primo 
sindacato 

Quando le smagliature? 
Direi che la diaspora inizia nel 
68 ma la crisi vera si ha con il 

Preambolo A quel momento 
si chiude la fase della solida 
netà nazionale e le possibili 
forme di collaborazione Ira i 
due grandi partiti De e Pei 
che sono dichiarali alternativi 

Il vostro tentativo guarda a 
questa Democrazia cristia
na in via di chissà quali me
tamorfosi? 

No Proviamo a collegare cai 

tolici in vari campi d impegno 
e indipendentemente da sim 
pane politiche affinché sia 
presente anche quest area nel 
processo di gestazione della 
scena politica di domani 

Nel nostro Paese, Il sogno è 
di passare 11 più rapidamen
te possibile, dallo stato na
scente a quello di parlamen
tare 

La nostra area non vuole esse 
re presente come partito Que 
sta componente dispersa col 
locala nel mondo sindacale 
nell associazionismo cattoli 
co nelle cooperative ha biso 
gno di contare 

Potreste proponi una orga
nizzazione lobbystica 

Questo nell ipotesi minimale 
Una organizzazione «lobbysti 
Cd» che open trasversalemnte 
per elaborare lesi e proposte 
concordate con altre realtà 

E l'altra ipotesi? 
Verrà discussa lunedi a Roma 
È appunto quella di dare vita a 
un soggetto che insieme ai Po 
polari per la Riforma al movi 
mento Verso un Alleanza de 
mocralica a ciò che resta di 
un nformismo socialista seno 
concorra al polo progressista 

MI faccia capire, Gorrieri, 

Del Turco rischia una nuova diaspora 
Capria capogruppo, oggi direzione 

Un polo centrista? 
L'idea piace 
a laici e socialisti 

BRUNO M'SERENDINO 

Isaii ROMA E se davvero al 
poslo della De nascesse il 
«centro popolare» vagheggiato 
da Martinaz/oli' Lidea mette 
in subbuglio lo scudocrociato 
ma già trova orecchie attente 
in quel che resta degli altri par 
liti del vecchio quadripartito 
SI I idea di riorganizzare il ter 
remotato centro piace al Psdì 
interessa il Pli interessa molto 
in prospettiva a una fetta del 
Psi II più esplicito ieri è stato il 
segretano del Psdì Ennco Ferri 
•La nascita di un ter/o polo tra 
Lega e Pds prodotto dalla me 
tamorfosi della De avrà un 
senso e un successo solo se sa 
ra aperto a tutte le altre forze 
con obiettivi e radici comuni» 

Scontalo I interessamento 
delle forze laiche minon iguai 
più grossi I idea di un «centro 
popolare» nschia di crearli co 
me se non ne avesse già abba 
stanza a Ottaviano Del Turco 
Nessuna presa di posizione uf 
ficiale nessun movimento 
chiaro ma si sa che nel Psi è 
consistente la pressione di 
quanti hanno visto e vedono 
nell alleanza con la De più o 
meno nnnovata 1 unico ap 
prodo della politica socialista 
Ben venga dunque in presen 
/a dello squagliamento di fatto 
del Psi la creazione di un polo 
centrale che possa coagulare 
con vesti nuove le forze della 
vecchia alleanza Del Turco ri 
schia dunque una scissione a 
destra dopo quella «in fier » di 
sinistra' Nessuno crede a una 
separazione vera e propna 
nid un dirigente come Paolo 
Babbini ammetteva len che il 
pencolo di una diaspora an 
che in quella direzione esiste 
Non è un caso che Ottaviano 
Del Turco si sforzi di nbadire 
una linea «autonomista» per il 
suo partilo anche a costo di 
scontentare qualcuno «Il Psi e 
una forza stonca della sinistra 
e si colloca - dice il segretario 
- nello schieramento progres 
sista e nformisld del paese Na 
turalrnente ci sia con la sua au 
tonomid vogliamo perciò im 
pedireche il Pds consideri utile 
un rapporto col Psi solo quin 
do gli serve per rubdre voti» La 
sua guida politica Giuliano 
Amalo intanto fa i compii 
menti a Castellani neosindaco 
di Tonno considerandolo un 
simbolo di ciò che potrebbe 
accadere in Italia se il Pds si 
decidesse dice 1 ex capo del 

Nessuna attenzione all'epi
fania annunciata da Marti-
nazzoli di un Centro popola
re? 

Ripeto La seconda ipotesi 
pm ambiziosa nvolge la sua 
attenzione in generale e più 
specificamente a quei Rruppi 
che preparano il polo progres 
sista I] futuro Centro popolare 
quale collocazione avrà' Mar 
tinazzoli ha corretto anche De 
Gaspen parlando di «un parti 
lo di centro che guarda avan 
ti» De Gaspen ave\ a detto un 
partito di centro che guarda a 
sinistra 

Gorrieri, lei diede tempo e 
fatica (con Zaccagnlni) a ri
fondare la De. Inviterà alla 
vostra riunione romana di 
lunedi dirigenti democri
stiani? 

Solo personaggi di periferia 
impegnati nel sociale sinda 
calisti aclisti e qualche parla 
mentare 

governo a scenlie-e u via im 
boccaia a I orino e se nmuo 
\evse 1 ossessione de! «nessun 
nemico a sinistra» 

Questa linea a e ivallo tra 
un rapporto con ciò che nd 
scerà dalle ceneri della De e 
un rapporto con I area Pds- Al 
Icanza democrilcd sarà od 
getto intanto dell \ prima nu 
mone di direzione della segre 
teria Del Turco dove il nuovo 
leader dovrà mettere i punto 
proposte politiche e organi 
grommi La riunione nasce al 
1 insegna della polemica con 
«Rinascita socuiista» il movi 
mento di Benvenuto Manca e 
Rdffaelli che ha livsalo sempre 
per oggi ali Ergile una riunione 
organizzdtiVd «Il nostro ap 
puntamento - dicono - era fis 
salo da un mese perche (issa 
re in contemporanea la nunio 
ne della direzione'» Riniscit) 
ricorda di aver chiesto nell ulti 
ma assenolea nazionale I ÌJ 
zeramento degli orfani din 
Senti del Psi e la convocazione 
di una costituenle di rifonda 
zione del partilo «Per questo -
aggiungono - la direzione di 
oggi non pare la risposta ade 
guàla alla qravita della crisi del 
partilo» Peraltro le risposte 
che Rinascita chiede non ver 
ranno Nò sulla linea politica 
che è ben diversa nò sugli or 
ganigrammi Su questo terreno 
i punti fermi sembrano per ora 
due II primo e più importante 
e la nomina a capogruppo del 
la camera di Nicola Cipna al 
poslo del dimissionano Giusi 
1-a Ganga Capria a suo tempo 
schierilo con i manellian ma 
poi cn'ico ton le mosse di 
Benvenuio ha ottenuio "2 voti 
su 82 votami (dieci non si so 
no presentati) I altro pu ito 
fermo sembra h nomina a vi 
cesegretano di Hnnco Boselli 
giovane presidente della regio 
ne Emilia Romagna che prò 
pno ieri si è dimevso dall inca 
rico prefigurando il nuovo im 
pesmo A quanto pare Del Tur 
co ha chieslo di entrare m se 
gretena con 1 incarico di cura 
re il proqramm i une he a 
Giuseppe 1 amburrai io pres 
dente della fondazione Nenni 
e da tempo critico con la gè 
stione craxiana del partito Ma 
Del Turco avrebbe anche con 
tattato Mauro Del Bue che si 
era dimesso con Benvenuto e 
con Rosario Oli\o che la parte 
della federazione di circoli 
Ro»-sc lidi Valdo Spini 

Con il suo successo, la Lega 
abbraccia, praticamente, 
quasi tutto ti lombardo-ve
neto Considera la Lega una 
formazione politica nemi
ca? 

Mi interessa in quanto par 
cheggio di protesla In questo 
senso uno schieramento di 
centro sinistra che si presenti 
alle elezioni potrebbe recu 
perarc quegli operai Cisl che 
ora votano il partito di Bossi 
Invece in termini di rivoltd fi 
scale contro lo Stato - un mo 
vimenlo simile portò Reagan 
al potere in usa - ò l i destra è 
I egoismo Si muove contro la 
solidanetd nazionale 

Che cosa si aspetta dal di
scorso di Martlnazzoll di 
questa mattina? 

Mi piacerebbe che dicesse do
ve guarda la sua Democrazia 
cristiana lo in una democra 
zia bipolare a ur partilo di 
cenlro non ci credo 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA Dopo il passaggio della 
perturbazione che ieri ha provocato fenomeni 
temporaleschi su alcune regioni del nord e del 
centro si profila nuovamente il respiro anticiclo
nico in quanto I alta pressione atlantica ha este
so un braccio verso I Europa centrale e verso 11-
talla Tuttavia permane un flusso di correnti fred
de e settentrionali che allo stato attuale raggiun
gono le regioni balcanico ma che nei prossimi 
giorni potrebbero interessare anche la nostra 
penisola Un tipo di tempo tutto sommato com
preso fra il bello e II variabile e con parentesi di 
instabilità Ricordiamo che parlare di instabilità 
significa rimescolamento energico in seno alle 
masse d aria e quindi annuvolamenti cumulifor-
mi ampi e possibilità di temporali 
TEMPO-PREVISTO sulle Alpi orientali le Tre Ve
nezie la fascia adriatica e ionica e relativo setto
re della dorsale appenninica ampie schiarite al 
mattino ma tendenza di annuvolamenti cumuli-
formi nel pomeriggio con possibilità di piovaschi 
o temporali isolati Sulte altre regioni italiane al
ternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI deboli provenienti dai quadranti nord
orientali 

MARI generalmente poco mossi 
DOMANI inizialmente su tutte le regioni italiane 
il tempo sarà caratterizsato da scarsi annuvola
menti e da ampie zone di sereno Durante il cor
so della giornata tendenza ad una intensificazio
ne della nuvolosità lungo la fascia orientale della 
penisola e possibilità di temporali sparsi specie 
in vicinanza delle Alpi e degli Appennini 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tr lesto 
zenezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Psa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

l o 
18 
18 
17 
15 
14 
14 
20 
17 
19 
19 
20 
16 
18 

18 
30 
27 
2/ 
28 
27 
26 
23 
28 
27 
25 
29 
25 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Molslnkl 
Lisbona 

S 
22 
10 
9 
8 

12 
5 

16 

18 
31 
18 
19 
17 
20 
17 
24 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ftumic 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar 

15 
18 
19 
16 
21 
20 
16 
21 
20 
23 
22 
19 
18 
17 

27 
26 
26 
24 
30 
27 
24 
24 
31 
30 
26 
30 
26 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
13 
10 
17 
np 

8 
10 
16 

19 
27 
19 
25 
20 
18 
17 
23 
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Venerdì 
2r>giuftno 1993 

Sondaggio 
sa Roma 

Politica 
Secondo uno studio Eureka per l'Unità su 1000 cittadini 
l'ambientalista candidato a guidare la capitale sfiora il 70% 
Orientamenti di voto: Pds al 25% (più 6% sulle politiche '92) 
De 16% (meno 9%), Verdi 10% (più 6%), Psi 3% (meno 7%) 
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Rutelli sindaco piace ai romani 
Cossiga ha il 20%, terzo Ronchey al 17%, Nicolini al 13% 
Rutelli sindaco di Roma: così dice il sondaggio 
commissionato da L'Unità all'Eurcka di Milano in 
previsione delle amministrative di novembre. Il 
candidato sostenuto del Pds batte Nicolini, Ron
chey, Cossiga, Michelini, Silvia Costa, Funari e Fi
ni. L'avversario più forte è il «picconatore». Gli 
elettori di Rifondazione preferiscono Rutelli all'ex 
assessore inventore dell'Estate romana. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

1 B ROMA. La De si scioglie, i 
suoi alleati tradizionali sono 
praticamente estinti, la lega fu
roreggia al Nord, il Pds avanza 
al Centro e al Sud, dove deve 
vedersela con il Movimento so
ciale. E a Roma? Se si votasse 
oggi per il sindaco della Capi
tale, chi vincerebbe? France
sco Rutelli. Rutelli batte tutti i 
possibili candidati: quel Fran
cesco Cossiga sponsorizzato 
da anni dalrex commissano 
de di Roma. Francesco D'Ono 
Ino; il ministro laico che piace 
agli intelletttuah, Alberto Ron
chey; la signora della De, Silvia 
Costa; il Popolare difensore 
della famiglia Alberto Micheli
ni; il segreterano missino Gian
franco Fini; il presentatore bol
lente Gianfranco Funan e an
che l'assessore dell'Estate ro
mana. Renato Nicolini. SI, Ru
telli vince propno su tutti, con 
distacchi diversi (e l'avversario 
più pericoloso è il «picconato
re») , ma vince. Il responso arri
va via telefono e l'ha fornito la 
società di sondaggi milanese 
Eureka, che ha intervistato 
1000 persone (527 donne e 
473 maschi) l'altro ieri, merco
ledì 25. Un campione compo
sito, meta circa (ormato da 
persone con il titolo di studio 
di scuola media superiore e 
rappresentativo di tutti i ceti 
sociali (professioni e dirigenti 
81. insegnanti e impiegati 271, 
commercianti e artigiani 53, 
operai specialb/ati 54, mano
vali e braccianti 25, rappresen
tanti e autonomi 8, casalinghe 
193, pensionati 119, studenti 
114, disoccupati e altre condi
zioni non professionali 27, al
tro 54). Un mondo dunque 
che abbraccia Roma dal cen
tro storico alla estrema perife-
na, dal Pantheon a Corviale, 
da Prati a Settecamini, da piaz
za di Spagna a Torre Maura. E 
da questa città che viene fuon 
il risultato modulato su un pre
supposto d'indagine: Rutelli 
contro tutti, quello che sarà 
probabilemente il candidato 
di Pds e Verdi contro altri sei 
possibili avversari. Le «torte-
•che qui pubblichiamo indica
no chiaramente come sareb
bero i risultati. Ma guardando 
all'interno di ciò che in gergo 
viene definito «comparazione 
binaria», uno contro l'altro, 
vengono fuori le cose più inte
ressanti: Rutelli, dicono gli 
esperti dell'Eureka, è forte in 
ogni comparazione perchè ha 
saputo muoversi bene in que
sti mesi, presentandosi come 
risolutore della crisi capitolina 
dopo la debacle dell'ex sinda
co Carraro, mirandosi quando 
non è stato possibile evitare il 
commissariamento del Campi
doglio e ripresentandosi ora su 
tutto il mercato politico, ma 
con uno sguardo particolare ri
volto ai ceti moderati. Persino 
a destra, dicono i sondaggisti, 
raccoglie preferenze. Ma ve
diamo nel dettaglio le compa
razioni. 

RuteUi-NIcolini. Per arri
vare al risultato finale le do
mande sono state nell'ordine: 
conosce i due candidati? Po
trebbero essere dei buoni sin
daci? Chi prefensce? Su questa 
base è risultato che su 1000 in
tervistati 555 conoscevano en
trambi i candidati su cui dava
no un giudizio positivo. Ma alla 
fine 409 hanno preferito Rutelli 

(74%), 71 Nicolini (13%) e 75 
(13%) non hanno saputo cosa 
rispondere. A favore del primo 
si è espresso l'85,7% degli in
tervistati che hanno detto di 
votare per i Verdi, 65,3 per il 
Pds, 87 per i laici. Ma soprattut
to il 51.1 di coloro che votano 
Rifondazione comunista. Que
sto è un dato significativo, dato 
che in questi giorni Rifonda
zione sta chiaramente puntan
do sull'annunciata candidatu
ra di Nicolini. Per cui votere-
rebbe invece solo solo il 41,7 
del suo elettorato intervistato. 
Sono per l'ex assessore dell'E
state romana solo il 20,5 dei pi-
diessini, ma il 36,4 dei retini. 

Rutelli-Ronchey. Il mini
stro ai Beni culturali ha detto 
che non vuole candidarsi, tut
tavia il suo nome continua a 
circolare e certamente sareb
be un forte avversario per Ru
telli, ma non sufficiente per 
batterlo. Infatti per Roncney 
voterrebbe solo il 17% contro II 
66%. Rutelli infatti vincerebbe 
in tutti gli elettorati con margini 
molto alti. Solo tra i de la forbi
ce si restringe al 32,9 contro il 
26,8. Significativo il 12.4 per 
Ronchey espresso dall'eletto
rato pidiessino. 

Rutelll-Cossiga. Rutelli 
batte Cossiga 
67 a 20. Il pic
conatore è un 
osso duro, 
paragonato 
agli altri. Gra
zie all'eletto
rato de 
(70.5) e mis
sino (60,3) 
che fanno sa
lire la sua 
quota di con
senso. 

Rutelli-MIcheUnl. Il difen
sore della famiglia non ha mol
te chance, Segni dovrà pensar
ci bene sull'opportunità di lan
ciare un suo uomo nell'agone 
elettorale. Infatti per il rappre
sentante dei Popolari votereb
be solo il 9% degli intervistati. 
per Rutelli il 78. Nemmeno tra i 
De (25.1) o i missini (12,1) o 
tra quelli di Alleanza democra
tica (18,4) riuscirebbe a sfon
dare. 

Rutelli-Funari. Lo amano i 
de (33,5) e i laici (23,5), ma 
non basta a Funari per soprav-
vanzare Rutelli. E cosi deve ac
contentarsi di un 13% di prefe
renze contro il 76. Ma per il 
presentatore televisivo è co
munque un buon risultato, mi
gliore di quello conseguito da 
Michelini e da Silvia Costa. 

Rutelli-Costa. La signora 
della De finisce all'ultimo po
sto di gradimento, con il 7% di 
preferenze. Mentre l'avversario 
ne raccoglie l'80. Non riesce a 
fare il pieno nemmeno tra i de 
(35.6) che le preferiscono Ru
telli in maniera netta (39,9). 
Comunque con lei sono gene
rosi i laici (25,5) e i missini 
(20,3). 

Rutelli-Fini. 74 a 14, vince 
Rutelli, il quale riesce a strap
pare anche un 9,3 di consensi 
tra gli elettori missini. Ma. al 
contrario. Fini ottiene 3 voti da 
pidiessini (2,8) e 3 voti da 
elettori di Rifondazione 
(11.3). Come dire: anche in 

politica, anzi più che mai in 
politica, non ci sono più cer
tezze. 

Questo 6 quanto ci racconta 
l'Eureka. Ma si può aggiungere 
ancora un dato, quello sull'o
rientamento politico degli in
tervistati, che si può desùmere 
da quanto fin qui esposto. La 
tendenza che si è manifestata 
il 6 giugno verrebbe conferma
ta nelle amministrative roma
ne. I partiti di governo dovreb
bero subire un vistosissimo ca
lo, mentre verrebbero premiali 
i partiti di opposizione: Pds, 
Msi, Verdi (che si avvantagge
rebbero dell'effetto trainante 
di Rutelli), l'Alleanza. Insom
ma, anche anche nella capita
le l'onda lunga del rinnova
mento avrebbe i suoi effetti. 

Francesco Cossiga 
20 

Anche Moana e Milly 
si sfidano 
per la candidatura 
• • ROMA. Primane nel Partito dell'Amore, 
tra Moana Pozzi e Milly D'Abbraccio, per 
decidere quale delle due pornostar sarà la 
candidata a sindaco della capitale Riccar
do Schicchi, il manager del pomo che lan
ciò in politica Cicciolina con successo, an
nuncia che il Partito dell'Amore entro qual
che giorno deciderà. «Ma vedo che Moana è 
molto determinata, quindi penso che pun
teremo su di lei per il Campidoglio e sono 
convinto che Rutelli e Nicolini abbiano di 
che temere», afferma Schicchi quasi seno. 
Alle ultime elezioni politiche Moana Pozzi, 
che guidava la lista del Partito Dell'Amore 
nella capitale, ottenne 25mi!a preferenze, 
troppo poco per far scattare il quorum. 
Schicchi ora è sicuro che Moana ce la farà: 
«Con Rutelli potremmo trattare, sarebbe un 
buon assessore». 

FRANCESCO RUTELLI 

RENATO NICOLINI 

ALBERTO RONCHEY 

GIANFRANCO FINI 

ALBERTO MICHELINI 

GIANFRANCO FUNARI 

SILVIA COSTA 

FRANCESCO COSSIGA 

INDECISI 

MSI 
% 
7,3 

— 
6,8 

64,4 

2,2 

— 
— 

10,5 

8,9 

LEGA 
% 

40,1 

6 

7,6 

14,9 

— 
6 

— 
8,1 

17,3 

DC 
% 

12,4 

1,9 

9,7 

4,5 

2,5 

7,3 

14,2 

19,5 

28 

LAICI 
% 

33 

— 
10 

4,7 

— 
12,8 

6.6 

20,3 

12,6 

ALL./SEGNI 
% 

43,8 

3,6 

14.3 

3,6 

8,1 

— 
— 
7,1 

19,6 

PDS 
% 

50,8 

17,2 

4,7 

0,7 

1,3 

7.8 

— 
3,8 

13,7 

RIF.COM. 
% 

43,3 

23,4 

— 
— 
— 
5,8 

2,4 

3,1 

22 

RETE 
% 

32,7 

12,2 

10,2 

— 
— 
— 
— 

21.4 

23,5 

VERDI 
% 

61,5 

7,5 

7 

— 
1,9 

4 

3,7 

3 

11,4 

PANNELLA 
% 

47,9 

12.5 

9,2 

7,9 

— 
10 

— 
12,5 

— 

TOTALE 
% 

36,5 

6,9 

6,7 

6.1 

2,8 

5,7 

2.4 

8,3 

24,5 

Nei grafici i 
risultati degli 

«scontri a due» 
tra Rutelli e gli 
altri in ipotetici 
«ballottaggi». 
La tabella a 

sinistra indica 
la lotta «tutti 
contro tutti» 
come in un 

«primo turno» 

Francesco Rutelli 
I 74 

Non so 
12 

Gianfranco Fini 
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Silvia Costa 

PARTITI 

DC 

PDS 

RI F. COMUNISTA 

PSI 

MSI 

PRI 

PLI 
PSDI 

LEGA 

PANNELLA 

VERDI 

RETE 

AMM.93 

16 

25 

8 

3 

12 

4 

3 

2 
4 

3 

10 

3 

P0LIT. 92 

27,5 

18,9 

5,8 

10,5 

9,7 

6,2 

3,4 

2,7 
0,6 

RADIC.3,2 

4,1 

1.6 
ALL./SEGNI REFEREN. 

1,5 

Sulla base del sondaggio dell'Eureka, valutando l'orien
tamento del voto degli intervistati e tenendo presente il 
risultato delle politiche 92 è possibile ipotizzare il com
portamento elettorale per le amministrative 93. 

Francesco Rutelli 

Gianfranco Funari 

13 
Non so 

11 
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Il Senato approva la riforma I presidenti delle Camere 
che cambia radicalmente sceglieranno i consiglieri 
la gestione della tv pubblica Spadolini: tra loro ci saranno 
Un Cda non più lottizzato una donna e delle sorprese 

La vecchia Rai non c'è più 
Al vertice cinque personalità 

1TSV 

In porto la miniriforma della Rai. Senza sorprese, ie
ri, il voto finale del Senato, dopo i cinque voti di fi
ducia dei giorni precedenti sugli articoli. Oa oggi i 
presidenti delle Camere possono nominare i cinque 
membri del nuovo Consiglio d'amministrazione. So
no intenzionati a farlo, in tempi brevisimi, forse già 
oggi. Pressoché unanimi le valutazioni positive. In 
Parlamento le maggiori resistenze. 

NSDOCANKTTI 

M ROMA. La Rai cambia vol
to. Finisce praticamente un'e
poca, quella dei Consigli d'am
ministrazione lottizzati dai par
titi. La miniriforma, già votata 
alla Camera, è stata ieri defini
tivamente approvata dall'As
semblea di Palazzo Madama. 
Hanno votato a favore De, Pds, 
Psi (astenuto Zito) Pri, Psdi. 
Verdi (contrario Mollnari) 
Svp; contro Msi, Rifondazione, 
Rete e Lega. Il percorso in Se
nato è stato accelerato dai cin
que voti di fiducia sugli altret
tanti articoli del testo chiesti ed 
ottenuti dal governo per supe
rare l'ostruzionismo del Movi
mento sociale corroborato da 
2500 emendamenti. 

Dopo le gazzarre dei giorni 
scorsi, inscenate dall'estrtema 
destra e dal Carroccio, l'ultima 
seduta è corsa via liscia, se si 
esclude l'ormai • giornaliera 
esternazione del capo gruppo 
dei lumbard, Speroni, contro il 
Presidente della Repubblica. 

Le maggiori resistenze al va
ro della legge si sono materia
lizzate in Parlamento, e non 
solo per l'azione dei partiti che 
poi hanno votato contro, ma 
dall'interno della stessa mag
gioranza, come ha dimostrato 
il tormentato iter del provvedi
mento alla Camera e le per
plessità che nelle file della De 
e del Psi (oltre al voto contra
rio dei liberali) si sono manife
state anche al Senato. Decisa
mente a favore è sempre stato 
il Pds, Cosi che ieri, ad appro
vazione avvenuta, il responsa
bile de! settore dell'informa
zione della Quercia. Vincenzo 
Vita e Carlo Rognoni hanno 
potuto esprimere una valuta
zione «molto positiva». «Si trat
ta - hanno affermato.come 
aveva già fatto in aula France
sco Nerli nell'annunciare il si 
del Pds - di un primo passo 
importante verso una com
plessiva riforma del sistema 
delle . comunicazioni, oggi 
sempre più urgente». • 

Ed è proprio questa, di un 
primo ma importante passo 
verso la riforma, a partire dalla 
revisione globale della Mam-

,ml, la chiave di lettura delle 
tante dichiarazioni - tutte favo
revoli - che hanno accompa

gnato la notizia del voto finale 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama. «Il prossimo impegno 
parlamentare è il superamento 
della legge Mamml - ha detto 
il sen. Michele Lauria, capo
gruppo de alla commissiome 
di vigilanza - con la fine del 
duopolio Rai-Rninvest». >Ci 
auguriamo - ha aggiunto - che 
intanto, in attesa del riequili
brio delle risorse pubblicitarie 
fra mezzi televisivi e carta 
stampata, il garante per l'edi
toria sia coerente alle direttive 
Cee per quanto riguarda le te
lepromozioni». E sempre dal 
versante della commissione di 
vigilanza, gli fa eco il presiden
te stesso, un altro de, Luciano 
Radi che, nell'esprimere la 
propria soddisfazione per il vo
to, sostiene che ora «la Rai può 

- essere davvero quel servizio 
pubblico che la gente reclama 
da tempo». Ricordando che il 

' punto centrale della riforma ri
guarda la riduzione dei com
ponenti del Consiglio di ammi
nistrazione da 16 a 5, Radi 
esprime fiducia sulla saggezza 
delle scelte che sono chiamati 
ad operare a tempi brevissimi 
(da qualche parte si ipotizza 
che la nomina potrebbe awe-

' nire addirittura già oggi), i pre-
' sidenti delle Camere. «Guai -
aggiunge - se la scelta dei con
siglieri e del direttore dovesse 
dimostrarsi sbagliata». Fiero 
del risultato, il Presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, ha 
dato la stessa lettura. «Il voto 
odierno - ha detto - rappre
senta una tappa obbligata del 
processo di riforma dell'asset
to radiotelevisivo del nostro 
Paese; non un punto d'arrivo 
ma un passo importante per 
porre fine ad una situazione 
che non era più sostenibile». 
Lo stesso Spadolini, ieri sera al 
Tg3, ha espresso l'orientamen
to che fra le cinque personalità 
che guideranno l'azienda, ci 
sia anche una donna e ha ag
giunto: «Credo che questa vol
ta ci saranno delle sorprese». 

Vasto, come dicevamo, il 
coro di voci favorevoli prove
niente dai settori dell'informa
zione. Eccone alcune. Per l'Or
dine dei giornalisti -con l'ap
provazione della riforma, la 

Rai può ritrovare una sua pie
na legittimazione come servi
zio pubblico». Per l'Adrai (diri
genti Rai) «il servizio pubblico 
deve ora essere fatto uscire 
dalla logica della sopravviven
za e dello scambio politico-
partitico, assicurando le condi
zioni operative di una gestione 
e di una strategia di cui l'im
presa Rai abbia la piena re
sponsabilità». Per l'Usigrai 
(sindacato gionalisti Rai), 
«Parlamento e governo hanno 
saputo cogliere le istanze della 
società civile determinando 
questa svolta». «Da oggi - ag
giungono - la Rai volta pagina, 
ma queste deve essere soltan
to l'inizio di una riforma gene
rale. Non mancano le voci 
soddisfatte che giungono dal
l'interno dell'azienda». «Sta 
cambiando tutto - sostiene il 
direttore del Tg2, Alberto La 
Volpe - è giusto che cambi an
che la Rai: si sta aprendo un ci
clo nuovo, bisogna ridisegnare 
le nuove linee editoriali, 
uscendo dal tripartitismo». «Fi
nalmente - per Alessanri Cur-
zi, direttore del Tg3 - la leggina 
(leggina perché la vera nfor-
ma deve ancora venire) ci ga

rantisce un Consiglio d'ammi
nistrazione che mi auguro sia 
composto da persone inten
zionate a mettersi subito al la
voro». «Lieto» della rapida ap
provazione di una legge «atte
sa più dal Paese che dalla Rai» 
il direttore, Gianni Pasquarelli. 
Commenti positivi dall'ex Pre
sidente della Rai, Enrico Man
ca, («Si sono superati ostruzio
nismi aperti e striscianti») e del 
segretario del Movimento fe
derativo, Giovanni Moro («Do
po l'approvazione di questa 
importante provvedimento, 
non ci saranno più ne scuse né 
alibi» per una completa rifor
ma»). 

Vita e Rognoni cosi sintetiz
zano il significato della legge: 
«Un tentativo concreto e fattivo 
per liberare l'azienda da con
dizionamenti impropri e di ri
consegnarle autonomia e qua
lità di impresa moderna». «Il 
Pds - concludono - ha credu
to fino in [ondo a questa batta
glia; possiamo perciò dire, con 
soddisfazione che sentiamo 
nella sua conclusione positiva 
il segno di un importante suc
cesso nostro e di tutti coloro 
che vi hjnno contribuito». 

Così cambia 
con la nuova 
legge 
la tv pubblica 

M Natura della società. 
Sarà una spa la società cui sarà 
affidato il servizio pubblico ra
diotelevisivo, soggetta allo di
sciplina delle società di inte
resse nazionale. 
Consiglio di amministra
zione. Composto di 5 membri 
scelti fra uomini e donne di ri
conosciuto prestigio professio
nale e di notoria indipenden
za, distintisi in attività econo
miche, scientifiche, giuridiche, 
della cultura umanistica o del
la comunicazione sociale. È 
nominato dai Presidenti delle 
due Camere e dura in carica 
per non più di due esercizi so
ciali. Molte le incompatibilità: 
parlamentare nazionale o eu
ropeo, consigliere regionale, 
provinciale e comunale, titola
re eli rapporti di qualsiasi tipo 

con imprese e società pubbli
che e private interessate alla 
radio-telediffusione. 
Presidente. È eletto dal con
siglio, a maggioranza assoluta, 
tra i suoi membri; convoca il 
consiglio e ha la rappresentan
za legale della società. 
Compiti del consiglio. Con
trollo e garanzia per l'adempi
mento degli obblighi e delle fi
nalità della Rai; elaborazione 
ed approvazione del piano 
editoriale nel rispetto degli in
dirizzi della commissione par
lamentare di vigilanza: appro
va Il bilancio, il piano di inve
stimenti, il piano finanziario le 
politiche del personale e i pia
ni di ristrutturazione; assegna 
le risorse economiche; nomi
na i vice direttori generali e i di

rigenti di primo e secondo li
vello e ne delibera la colloca
zione. 
Direttore generale. È nomi
nato dal Consiglio di ammini
strazione, d'intesa con l'as
semblea dei soci; risponde al 
consiglio della gestione azien
dale; sovrintende all'organiz
zazione e al funzionamento 
della società; gestisce il perso
nale; partecipa al consiglio, 
senza voto. 
Convenzione- Dev'essere sti
pulata, entro tre mesi, tra la Rai 
e il minitero delle Poste. Deter
mina l'ammontare del canone 
di abbonamento che per il 
1994 dev'essere rivalutato in 
misura non superiore al tasso 
d'inflazione. 

n/v.c 
.-1» 

A viale Mazzini attesa e preoccupazione 
«Scotta ancora la delusione del 75» 
Lunedì prossimo i Presidenti di Camera e Senato 
potrebbero già presentare ufficialmente i nomi dei 
cinque nuovi membri del Consiglio d'amministra
zione Rai (ma c'è chi sostiene che la scelta potreb
be essere comunicata anche prima). Nervosismo a 
viale Mazzini sia sulle possibili «cinquine» che nel
l'attesa dei nomi. Le delusioni per la riforma del 75 
bruciano ancora: «Aspettiamo di vedere...» 

• • ROMA. «Una questione di 
ore», si sente dire: i nomi dei 
cinque nuovi massimi dirigenti 
della tv pubblica («Tra cui una 
donna», come ha sottolineato 
il Presidente del Senato, Spa
dolini) potrebbero essere già 
resi noti domani sera, o dome
nica. Altri, più cauli, sostengo
no che non si sapranno prima 
di lunedi, e fanno i conti: la 
nuova legge sulla Rai sarà pub
blicata sulla Gazzetta Ufficiale 
non prima di domattina, i Pre
sidenti di Camera e Senato - a 
cui è delegata la scelta - han
no già fatto numerose consul
tazioni informali sia sul piano 

istituzionale (il presidente del-
l'Iri, quello della Rai) che tra 
esperti e personalità illustri, 
ma altre si apprestano ancora 
a farne. E, del resto, una volta 
individuata la «cinquina», do
vranno essere sentiti anche i 
candidati... 

Napolitano e Spadolini, che 
si erano incontrati mercoledì 
pomeriggio a Palazzo Giusti
niani, ieri non hanno avuto in
contri, mentre continua - nei 
corridoi della Rai e tra i soliti 
bene informati - una girandola 
di nomi sui possibili candidati 
(e anche sui tentativi di «bru
ciare» candidature): un affa

stellamento di notizie che rive
la come non si sia perso il vec
chio vizio della politica di dare 
•suggerimenti», anche indiretti, 
nel momento in cui si arriva al
la stretta delle nomine, e so
prattutto come questa volta 
sulla delicata decisione ci sia 
davvero il «top secret». 

A legge approvata, al di là 
dei giudizi politici, gli «opera
tori della Rai» rifuggono invece 
dai commenti, aspettando evi
dentemente di sapere chi avrà 
il governo dell'azienda. E cosa 
succederà davvero. Delusioni, 
a viale Mazzini, ce ne sono già 
state. Come per la riforma del 
75... «C'erano molte attese al
lora, si pensava dovessero 
cambiare molte cose - raccon
ta Enza Sampò, che era entra
ta alla Rai alla fine degli anni 
Cinquanta e che. per una cau
sa contro l'azienda, ne venne 
poi tenuta fuori otto anni, pro
prio a cavallo della riforma -, 
Quando sono ritornata mi so
no accorta che qualcosa, si, 
era cambiato, e altro no. Si era 
soprattutto passati dal regime 

paternallstico degli anni Ses
santa ad un nuovo modo di ge
stire l'azienda, questa volta le
gato ai partiti. Ho sempre pen
sato che per essere libera al
l'interno della Rai non dovevo 
essere legata a nessun partito: 
in questo modo non avevo i 
vantaggi di appartenere a un 
gruppo, ma non ne subivo 
neppure i condizionamenti... 
Adesso aspetio di vivere que
sta riforma, prima di giudicarla 
-continua la Sampò-, Anche 
perchè per me, più che il rin
novamento delle strutture, 
contano gli uomini». 

Anche Giuseppe Giulietti, 
dell'esecutivo Usigrai (il sinda
cato dei giornalisti), ritiene 
che ci sia ancora molla strada 
da percorrere. «L'approvazio
ne della mini-riforma rappre
senta un successo per quanti, 
in questi anni, subendo spesso 
il dileggio e il disprezzo della 
nomenclatura, non si sono 
mai rassegnati all'idea e alla 
pratica di un servizio pubblico 
lottizzato - dice il giornalista-. 
Il processo riformatore, tutta

via, è all'inizio. Si tratta adesso 
di riaprire la discussione sul 
ruolo e la funzione di garanzia 
del servizio pubblico, alla vigi
lia delle riforme elettorali ed 
istituzionali. Il paese - conti
nua Giulietti - ha bisogno di 
una Rai forte, libera, autono
ma, capace di rappresentare 
tutti i punti di vista, anche i più 
radicali. Sono certo che i Presi
denti delle Camere nella loro 
autonomia sapranno indicare 
un nuovo Consiglio che, nella 
sua interezza, saprà essere un 
elemento di garanzia per tutti i 
cittadini ed un convinto difen
sore delle ragioni del servizio 
pubblico contro ipotesi di pri
vatizzazione o di riduzione del 
ruolo dell'azienda». 

Mentre si sta disegnando il 
nuovo vertice della tv pubbli
ca, il sindacato dei giornalisti si 
prepara a presentare al nuovo 
consiglio d'amministrazione i 
suoi progetti: giovedì prossi
mo, infatti, i Cdr della Rai si riu
niranno a Roma per presenta
re la bozza di progetto di rifor
ma dell'azienda. 

DS.Gar. 

Non è una leggina 
ma un buon inizio 

VINCENZO VITA 

M Èstata approvata finalmente la legge di riforma sui pò- • 
teri nella Rai. E stata varata con una buona maggioranza, 
malgrado le gazzane provocate dal Msi e i tanti nemici pale
si e nascosti. Non si tratta di un «leggina», come impropria
mente è stato detto e scritto. Anzi. EI avvio di un processo ri
formatore di più vasta portata, di cui il progetto approvato 
ora dal Senato è il primo tempo, a cui dovrà seguire la pro
fonda e radicale revisione della legge Mamml del '90. Mette
re mano alle caratteristiche e alle funzioni del gruppo diri
gente della Rai era un passaggio obbligato per riconsegnare 
autonomia e indipendenza ad un'aziènda depressa anche 
per gli assurdi vincoli di parte a cui è stata sottoposta. La ri
strutturazione della Rai ovviamente non si esaurisce nella 
questione dei poteri inlern1. Servirà, insieme alla riforma del 
sistema editoriale ed elettronico, un profondo riaggiorna-
mento dell'apparato del servizio pubblico. 

L'Italia non sta solo a Roma e di questo sarà bene tenere 
conto, senza accedere alle provocazioni corporative della 
Lega, ma aprendo la strada ad esperienze produttive che ri
guardino il territorio: al Nord e al Sud. La tutela del polo 
pubblico, in un sistema misto, non è un dato automatico. 
Sarà indispensabile per la Rai riconquistare credibilità e au
torevolezza, ampiamente disperse negli ultimi anni della 
pessima gestione di Gianni Pasquarelli e della degenerazio
ne della prassi lottizzatoria. Ci vuole una ventata di novità: 
nei metodi, nell'amministrazione, nelle capacità di sentire le 
esigenze della società. 

La legge è a termine e ciò spiega anche la parte inerente ' 
alle risorse che ha senso solo se è il «pendant» di un vero ini
zio di ristrutturazione e non l'ennesimo regalo di un «ex mo
nopolio». 1 poteri non si fermano certo al presidente, ai con
siglieri e al direttore generale. È auspicabile che il progetto 
approvato costituisca anche la premessa per la rottura dei 
grumi che si sono accumulati nella struttura del servizio 
pubblico, resistendo ad ogni cambiamento e mettendo i ba
stoni tra le ruote ai tentativi di uscire dal coro. La conserva
zione è stata sconfitta, anche grazie al Pds che si è battuto 
con testardaggine fin dall'inizio, insieme a tante forze inter
ne ed esterne all'azienda. L'iniziativa che è stata portata 
avanti rompe con il passato. Inizia, forse, la possibilità di 
una Rai diversa. Se ciò è possibile è perché è rimasta viva 
una dialettica vera, a cui hanno dato un contributo decisivo i 
consiglieri di amministrazione del Pds: Antonio Bernardi. 
Enrico Menduni ed Enzo Roppo. Meritano un ringraziamen
to da parte di tutti, perché oggi senza quella azione costante 
non potremmo parlare di nforma. E merita un ricordo una 
persona fine e intelligente che pure è stata nel consiglio e 
che ora non è più tra noi. Angelo Romano. 

Giuseppe 
Giulietti, 
dell'esecutivo 
del sindacato 
giornalisti Rai 

Enza Sampò, 
alla Rai dagli 

anni Cinquanta 

-^••>h% >i*m. 

A Milano è polemica 
«Non è colpa di Nando... » 

iNel Nord le elezioni amministrative si sono tra
sformate in un referendum politico su Bossi», dice 
Paolo Hutter, consigliere comunale indipendente 
a Milano. Per lui la sconfitta non è dipesa dagli 
schieramenti, e il caso Torino è un'eccezione. 
«Adesso nella Padania non basta il Pds da solo a 
contrastare la Lega». Per il consigliere verde Basi
lio Rizzo si è «peccato d'illuminismo». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Quale è stato 
l'errore che ha fatto fallire la 
proposta di Dalla Chiesa a Mi
lano? «Un'illusione . illumini
sta», dice Paolo Hutter, eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pds. «Un peccato illumini
sta», gli fa eco Basilio Rizzo, 
consigliere verde. Tutti e due 
hanno una lunga esperienza di 
battaglie combattute sui seggi • 
di Palazzo Marino, entrambi 
sono destinati a continuare a 
guerreggiare dai banchi del
l'opposizione al Carroccio or
mai egemone nel capoluogo 
lombardo. Alcuni hanno im
putato allo schieramento trop
po spostato a sinistra la scon
fitta elettorale a Milano. Ma 
Hutter non è d'accordo e spie
ga: «Ci siamo mossi nell'illusio
ne illuministica che si stesse 
davvero votando nello spirito 
della nuova legge elettorale, 

badando a candidati e pro
grammi. Invece abbiamo visto 
che in una consistente fetta d'I
talia, la Padania, 10 milioni di 
elettori da Vercelli a Pordeno
ne, ha vinto la Lega indipen
dentemente da chi si trovava in 
ballottaggio. Le differenze di 
qualità dei candidati e le diffe
renze tra gli schieramenti sono 
state secondarie di fronte ad 
un movimento tellurico che ha 
trasformato queste elezioni in 
una specie di referendum poli
tico su Bossi». Non imbarazza 
l'analisidi Hutter il risultato in 
controtendenza di Torino. «Ci 
sono elettorati diversi: a Torino 
ha vinto il si sul referendum 
sulla droga, mentre a Milano 
ha vinto il no. A Torino la Lega 
è stata contenuta dalla con
temporanea presenza di Ca
stellani e Novelli, che ha attira

to su di sé parte del voto di pro
testa. E poi diciamola tutta: i 
fans di Segni ora tacciono il 
fatto che c'era un accordo tra 
Novelli e Castellani per soste
nersi a vicenda nel caso che 
uno dei due finisse in ballot
taggio con la Lega. A Milano 
invece c'è stata la vigliaccheria 
del centro che magari storcen
do il naso ha preferito sostene
re Formentini». Sintetizza Riz
zo: «Comesi diceva una volta, i 
ceti borghesi hanno deciso 
sulla base del senso di classe, 
della difesa degli interessi ma
teriali concreti». 

Il caso Torino quindi è 
un'eccezione. Nessuna colpa 
di chi ha perso? «La colpa non 
sta tanto nell'aver fatto uno 
schieramento piuttosto che un 
altro - dice Hutter - ma nel 
non aver iniziato per tempo a 
costruire un soggetto politico 
nuovo in Padania, altrettanto 
riconoscibile e alternativo al 
movimento di Bossi. E anche 
ora pensare che nel Nord si 
possa contrapporre alla Lega il 
Pds da solo o attraverso la co
struzione di alleanze tattiche 
mi pare francamente insudi
ciente». Che fare? La risposta 
per ora parte da un pezzettino 
del Nord, Milano, e guarda al 
1997: «La proposta di Nando 
Dalla Chiesa di creare a Milano 
dei comitati "per la nuova de-

La sala del Consiglio comunale di Palazzo Marino 

mocrazia" a partire dai comi
tati elettorali mi pare un punto 
di inizio - dice Hutter che po
lemizza con chi invece indica 
come unica strada un'intesa 
tra Pds, Alleanza Democratica 
e Pattisti - non mi pare il caso 
di disperdere le energie dì cen
tinaia di ragazzi che si sono 
opposti alla Lega lavorando 
nei comitati per guadagnarsi 
quelle forze del centro che 
hanno dato consenso a For
mentini. Io personalmente 
proporrei una convenzione di 
tutte le forze di sinistra che 
hanno combattuto il Carroc
cio». Per il consigliere indipen
dente un punto di inizio po
trebbe essere la costituzione di 
un gruppo unico in consiglio 

comunale, per evitare «la cri
stallizzazione» delle differenze 
di partito. Frena un po' Rizzo, 
per il quale comunque il punto 
d'arrivo ò lo stesso: «Il patrimo
nio della campagna elettorale 
va conservato tutto senza per
dere neanche una virgola, ag
giungo che i comitati sarebbe
ro stali mollo diversi se non ci 
fossero stati anche i partiti di 
quello schieramento a dare il 
loro contributo, senza l'unità 
raggiunta da quelle forze della 
sinistra, che quindi non va di
spersa. Il compito vero resta ri
guadagnare a questa sinistra 
tutti quei ceti popolari che a 
Milano hanno votato, secondo 
me contro i loro interessi, per 
Formentini». 

Il presidente Boni vieta l'acquisto di Unità e Manifesto 

Mantova, giornali «antileghisti» 
banditi dalla Provincia 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M MANTOVA Inizia con un 
tocco di classe e una lezione di 
pluralismo la nuova ammini
strazione leghista della Provin
cia di Mantova: giornali «di 
partito» esclusi dalla «mazzet
ta» quotidiana della Provincia 
{l'Unità e Manifesto compresi, 
escluso invece L'fndifjenden-
te) e «giuramento» solenne al 
Carroccio e alla cittadinanza 
nella piazza centrale. Protago
nista il neopresidente Davide ' 
Boni, quello che nel suo pro
gramma aveva proposto di in
centivare le donne a tornarse
ne a casa e liberare posti di la
voro peri maschi. 

Un'uscita, quella sulle don
ne, che ha un po' rallentato la 
corsa del Carroccio nel manto
vano, che pure qui ha vinto co
me nel resto della Lombardia, 
ma con la suspence di un testa 
a testa al batticuore con il can
didato pidiessino Franco Raf-
faldini, sostenuto dalla Quer
cia e dalla lista Alleanza per 
Mantova con socialisti e laici. 
Alla fine comunque il giovane 
Boni ha ottenuto il suo 53,2 per 
cento contro il 46,8 dell'avver
sario. 

Martedì mattina Boni si è re
cato a Palazzo di Bagno per 
prendere confidenza con gli 
uffici. Il guaio è stato quando 
gli hanno messo sulla scrivania 
\a mazzetta dei quotidiani, tra i 

quali, naturalmente, anche 
l'Unità e il Manifesto, due gior
nali tra le altre cose rei di aver
gli fatto campagna contro e di 
aver guardato con più simpatia 
ai candidati della sinistra. Do
po aver convocato l'addetto 
stampa della Provincia Boni ha 
comunicato che «d'ora in poi 
non saranno più acquistati 
dall'ente giornali di partito». 
Poco importa se, oltretutto, pa
re difficile far rientrare nella 
categoria il Manifesto, salvo 
che in un senso talmente lato, 
da ritenersi valido anche per 
l'Indipendente, giornale aper
tamente «fiancheggiatore» del
la Lega e che Boni invece ha 
preferito tenersi nella mazzet
ta. 

Provocatoria la reazione del 
Pds mantovano: «Siamo ben 
lieti di regalare alla Provincia 
di Mantova, come federazione 
pidiessina, due abbonamenti 
annuali all'Unità e al Manifesto 
pagati con le nostre tasche -
dice il segretario provinciale 
Gianfranco Burchiellaro che al 
momento della sua elezione 
ha indicato Boni come un "pe
ricolo per la democrazia" -
Non solo,- nelle prossime feste 
dell'Unità in provincia partire
mo con una campagna straor
dinaria di abbonamenti in no
me di Davide Boni». 

Il quale Boni ha program

mato per domenica, anche se 
ancora non c'è la conferma, 
un plateale «giuramento» in 
piazza Erbe di tutta la squadra 
di assessori e consiglieri del 
Carroccio eletti in Provincia. 
Secondo i programmi, che po
trebbero venir modificati per
chè il Comune non ha ancora 
concesso la piazza, Boni, i 18 
consiglieri della Lega e i quat
tro assessori «interni» (solo 
due sono esterni al Carroccio) 

si ritroveranno domenica mat
tina per giurare «fedeltà al mo
vimento e alla cittadinanza 
mantovana». Poi, sempre se
condo gli annunci, deposite
ranno nelle mani di un notaio 
le loro dimissioni già firmate in 
bianco. Come dire: chi «devia 
dalla linea» del Carroccio sarà 
dimissionato. Con tanti saluti 
all'autonomia delle istituzioni 
dai partiti. 

COMUNE 01 SOGLIANO AL RUBICONE 
Provine!» di Forti 

Estratto di avviso di gara 

Il Comune di Sogllano al R (Fo) 47030 tei. 0541/948610 fax 948170. 
Intende appaltare a mezzo licitazione pnvata: la gestione per 4 anni 
della discarica controllata di l f l Cat. e servizi connessi per lo 
smaltimento di BSU e speciali assimilabili di cui al Opr 915/82. 
Località Ginestreto. Importo presunto complessivo di L. 
13.600.000.000 Iva esclusa. E nehiesta la iscrizione all'Ano Cat. I" di 
lire 15.000.000.000. La gara di Licitazione Privata sarà espletata ai 
sensi dell'art. 1, l° C. lori, a) legge 14/73, con applicazione art. 29, 
Sgomma del D. Lgs 406/91. Non sono ammesse offerte In aumento 
e si procederà a l'aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta. Le domande di partocipazione alla gara, redatte in carta 
bollata da L. 15.000 e indirizzata a Comune di Sogllano al R., 
dovranno pervenire entro il giorno 28-7-1993, il bando di gara 
Integrale è stato spedito alla G.U. CE.E. e alla C U . Republbica 
Italiana II 21-6-93 e sarà affisso all'Albo Pretono dal 21-6 al 28-7-93 
La richiesta d'invito non vincola t'Amministraziono. 

Sogllano al R., 21-6-1993 

Il sindaco 
Agostino Placaglla 
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1° giorno 
di maturità 

S.C., 19 anni, stava affrontando lo scritto d'italiano 
quando ha chiesto di poter lasciare l'aula per dieci minuti 
L'hanno soccorsa i bidelli: «Ha usato la sua cintura» 
Gli amici: «È una delle più brave. Inspiegabile... » 

Tragedia sui banchi della maturità 
Roma, ragazza si impicca nel bagno della scuola: è in coma 
Diciannove anni ha cercato il suicidio in un bagno 
del suo liceo classico il primo giorno degli esami di 
maturità Sara una delle migliori studentesse aveva 
iniziati due dei quattro temi di italiano senza deci
dersi A due ore dalla consegna si è alzata, ha chie
sto di uscire ed è stata trovata pochi minuti dopo tn 
fin di vita E in rianimazione al Gemelli dove è stata 
visitata dal ministro Jervolino 

GIULIANO CESARATTO 

••KOVX l a pinosa bugia 
del preside p( r tranquillizzare i 
compvgm d es ime «e fuori 
pencolo» non calma il pianto 
della mamma di bara C la ra 
g izza elle li i e ori alo la morte 
in un bagno ek I suo liceo il 
primo giorno degli esami di 
m itunta L la studentessa di 
ciaiinoveiine -studiosa e pre 
par Uissima» un i di Ile migliori 
del liceo classico De Sanctis e 
ora priva di conoscenza e in 
•prognosi rise rvalissim i» al po

liclinico Gemelli dove e1- arma 
la dopo qualche peripezia -
trasportata in un primo tempo 
a Villa Sai Pietro I ospedale 
noa aveva I attu zzatura adalla 

Riservatissimc anche le noti 
zie ufficiali sul tentativo di sui 
cidio della giovanissima bion 
d.i ed esili diplomanda che 
dopo quattro ore di riflessione 
e cu appunti su due dei quattro 
temi ministeriali quello di ita 
liano su Cesare Pavese e quel 
lo di stona sul nazismo si e al

zai i ha chiesto di uscire i. lui 
raggiunto il bagno dove e stata 
trov ita i|iialc he minuto più tar 
eli livida e p m j di se usi Si er i 
appesa la cintura stretta intor 
no al colio a un tube) di II ìe 
qua 

1*1 corsa eontro il k m pò e 
iniziata II chi quel bagno 
quanelo I commissari hanno 
giudicato luni' i I assenza -
qualcuno parli di almeno I" 
minuti ed e continuai ì al 
pronto soccorso 'tei primo 
ospedale poi al secondo do\i 
direttore sanitario e mi elici si 
sono chiusi mi riserbo delle 
•condizioni gravissime» e digli 
accertamenti per salutari I «i 
ter diagnostico e qui Ilo lera 
puutico» I r.ipela soliamo i 
genitori aspettano davanti alla 
sala di rianimazioni e forse 
anche per loro e se iti ita 11 
• pietosa bugia» e he i in vita 
respira ma che ci vorrà tempo 
per misurirc la gravita del co 
ma e soprattutto dei danni 
che lo strangolamento potrei) 
beaverle procurato 

Primo gonio d * s imi quin 
ili (.itali p i r la fr iu.ilc s ira r ig 
giunl i in t irei ì scrat i a1 Cic 
mi 'li nulli il il ministro de II i 
pubblic i istruzioni Rosi Kus 
so li rvolino < h< su inforni.ita 
sulle condizioni i li i ubbr il 
n ito i pan nti sonoi sterif it 
I i si resi i si iva parole Sono 
eiin soli mio e unii mamma 
leu i lugc.it i seminando la 
st.unp i illai|ii ili ivesuinvin 
fitto lonoseire il suo univo 
• Jri i luigi i un pei più ruviel i'Il 
iiuriisk ro li i ieri alo eh non 
elr umilili itizzan quello the 
lincee il De Sanctis e in illn 
scuole si va ilici ndo -e s imi 
ink'lliginli ma troppo i strani i 
ai pmgr iiniiii e illa re ili i seo 
laslie i ti uni he iffrout indo 
mate ni numi nsi sono un i 
proun azioni 

Anche pir quisk» pir non 
re nik ri più confuso i ostile il 
di tlogo eli Ila maturità ai 
compagni eli scuola eli Sara i 
st it i eletta e]uella bugia chi li 
ha tenuti lutti Ioni ini dall u 
spulale Noni i st ilo nessuno 

ni I lungo pomi ngg o ilei 
pronto soccorse) ice mio il gì 
nitori n p in liti più siri III Ma 
non e un i e eilpa II giorno pi r 
tulli i triseorso pins indo a 
Sua e i suoi inseguiti stanno 
ne rsinoicre melo la strada per 
farle iem\ ilielare lo se nttu pir 
non farle pi relè ri la sessione 
S itiiio a se noia chi la pri s 
stone ekll 'ppiint,ime lite) tol 
Imi i si ritto uni I attesa «pri 
ma preA.t possono issi ri 
fonti di pe usuri i agii iziom 
sproporzioii iti IA) S inno stu 
eli liti i insi gn ili ma non ne 
scemo a spiegarsi iosa possi 
issi ri li e,ululo in un i fd^a/ 
zi i he aspi tlava imi ansi i 
ma anelli i on I 11 ose lenza di 
l u r I ilio il possibile il gie>rue> 

di 11 «e sami 
\1u Sara i semino ili ippli 

' azione e voglia eli studi ire si 
sari libi pirjuta ni II impatto 
un liteili mi mare di nozioni 
ila condensile Pexhe parole 
sussurrile "lo qui non so dove 
mette ri le mini- ricorda qual 
cimo di pochi illuni prima di 

«Pare che il ministero vada per conto suo» 
Una scelta da salvare? «Quella per il liceo artistico è sensata» 

Da Sanguineti bocciatura senz'appello 
«Sembra la ruota della fortuna...» 

«Il tema d'attualità lo abolirei Quest'anno, poi è ter
ribile » Il poeta e professore Edoardo Sanguineti 
commenta le tracce d italiano e non è tenero «La pri
ma e vaga La seconda7 Impraticabile pochi studenti 
conoscono Vittorini e Pavese La terza insensata» 
Sak? solo quella dei licei artistici «Ragionevole, si> 
Intine «Ho I impressione che la scuola vada in una 
certa direzione e ti ministero da tutt'altra parte» 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA Parla eli ruota del
la fortuna «Uno gioca e può 
anche azzeccare un numero 
ma e improbabile » Al prò 
fessor Edoardo Sanguineti le 
tracce dei temi per la venti
quattresima edizione di questa 
maturità non .oi.o piaciute 
mollo »La prima evaga la nu
mero due impraticabile la ter 
/*.\ irragionevole » E cosi al 
ministero non risparmia le cri
tiche «Pare che la scuola mar
ci ni una certa direzione e che 
la Pubblica istruzione vada da 
luti altra parte ignorando cosa 
succede nelle aule 

Professore, cominciamo 
dalla prima traccia, quella 
sui diritti umani, dove si cita 
Tocqueville. Le e piaciuta? 

Per niente 

Cosa non % a? 
Si parte ila un enunciazione 
quasi declamatoria -Rifletta il 
candidato sugli odierni e gravi 
fenomeni » Ma cosa si chiede 
davvero allo studente" Di dire 
tutto e niente di fare ciò che 
preti nsce f un vero guaio il 
classico tema salvagente che 

permeile tutto e che alla fine 
si riduce a un esposizione re 
toncivsima di grandi principi e 
buoni sentimenti Una prova di 
eloquenza e di buon cuore 
ma non di maturità 

Allora' prima traccia, boc
ciata. 

Lh già lo il tema di attualità lo 
abolirei E una scappatoia re
torica Nei gradi d istruzione 
inferiore e il tema del tipo 
«Raccontate come avete tra
scorso le vostre vacanze- Po 
veri i < ommissan che dovran 
no leggere questi scritti 

Professore, e la traccia su 
Pavese e Vittorini? 

Per prima cosa sarei curioso 
di sapere quanti studenti han
no letto interamente i libri da 
cui sono tratte le proposizione 
citate nella traccia Veramen 
te si esige una conoscenza 
complessiva dei due autori E 
non credo che lo studente-ti 
pò invece ne sappia mollo ò 
una questione di probabilità 
statistica Pavest e Vittorini so
no scrittori che si leggevano 
molto ..0 o 30 anni fa Non sto 
dicendo che sono superati Di

co che è già tanto se oggi in 
classe si affrontano Svevo e Pi 
randello Non si può pretende 
re dalla scuola anche Pavese e 
Vittorini Chi ha scelto questa 
incela si sarà trovalo in diffi 
colta Naturalmente i scup 
patoia alla fine salta fuori an 
chequi «se lo ritenete riferite 
vi ad altri autori del Novccen 
to» 

Bocciata anche la traccia nu
mero due, perciò .. 

Ma no non si può rimprovera 
re a un te ma di essere o troppo 
generico o troppo specifico È 
vero perù che nel proporre le 
tracce bisognerebbe tenere 
conto del sapere reale acqui
sito dagli studenti Pare lincee 
che il ministero non sia mollo 
informato di come funzionano 
le cose nelle scuole non sa 
quali libri si leggono ha un i 
dea imprecisa elei temi che vi 
si svolgono E cosi questa pri 
ma prova scritta diventa una 
ruota della fortuna si può .u 
zeccare il numero giusto ma e 
improbabile 

Veniamo alla traccia nume
ro tre, quella sul nanismo. 

Ah qui si rischiano gli stessi 
guai del primo tema si può 
scrivere tutto e si può senven 
niente Weimar il naz sino il 
mito della razza le ideologie 
In qualche modo allo stiulcn 
te sono state date delle indica 
zioni c e un percorso da se 
guire Ma se non si ha una 
competenza di tipo storiografi 
co invece di spiegare come e 
perche in Germania si sono 
sviluppati il nazismo e I antise 

Il poeta 
Edoardo 
Sanguineti e 
due immagini 
del primo 
giorno d esami 

T» /} *V'«) '!'iÈ 

« t e ili 

mitismo si finisce con il mi Hi 
ri sulla caria 11 solita sene di 
buoni sentimenti 

Professore, c'e almeno una 
traccia che le e piaciuta? Ma
gari quella dei licci scientifi
ci, sui «cervelli elettronici 
pensanti» 

Quella proprio no Ancora una 

volta si può dire di lutto Si 
può fare persino della fanta 
scienza Non parliamo nem 
meno del lem ì scelto per i lin 
guistici Mi fa venire in mente 
la famosa (rise di Gramsci 
»Bn\ cenni siili universo 

E la traccia sui «paesaggi», 
del liceo artistico? E anche 
la più breve... 

Trionfa, per esclusione, fattualità»: «Le alternative erano impraticabili...» 

«Ma Pavese dove cavolo appartiene?» 
Mattinata di panico nelle classi d'Italia 
Pavese e Vittorini, chi erano costoro7 Tra gli studenti, 
a Roma, dopo la prova Molti si sono «bloccati» sul te
ma di letteratura e hanno scelto la traccia di attualità 
«Ho scritto del popolo che, fomentato, combatte nel
la ex Jugoslavia e della debolezza dell'Onu», ha rac
conta Diego del liceo «Copernico» Francesca del 
magistrale «Caetani» accende un cero alla Madonna 
e al «T asso» Livia si è portata dietro gli amuleti 

LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 

M ROMA «Ma Pavese dove 
cavolo appartiene''» La sintas
si e traballante il registro lin
guistico medio basso ma il 
messaggio del candidato alla 
maturità del liceo classico 
• I asso» di Roma 0 chiaro e in 
controvertibile » Chi e Pavese7 

E quell altro come si chiama' 
Vittorini' Chi lo conosce'» E 
stata bocciata cosi la scelta 
del min stero della Pubblica 
Istruzione d elidirarc ai due 
autori di I 900 il tema di lette 
r.itura Quasi unti i candidati 

romani lo hanno evitato e si 
sono «salvati» con il tema di at
tualità In reaua se lo aspetta
vano quasi tutti un titolo sui di 
ritti umani e I atrocità della 
guerra tanto che di Jugoslavia 
e Somalia si parlava già ali cn 
Irata della scuola Soltanto gli 
appassionati di stona hanno 
scelto il tema sulle origini del 
Nazismo Non era difficile co 
munque per i maturandi del 
93 prevedere un argomento 

come I antisemitismo anche 

se avrebbero preferito qualco 
sa di più «italiano» magari il 
Fascismo o la Resistenza Nel 
licei pochissimi hanno svolto 
la traccia specifica (quella che 
vana da scuola a scuola) che 
invece ha riscosso parecchio 
successo ira gli studenti dell I 
stituto magistrale «Caelam e 
del liceo linguistico sperimen 
tale«Mamiani» 

Nel quartiere Mazzini un 
follo gruppo del classico Ma 
imam» si ò nlrovato 1 altro ieri 
sera al pub «Btb Appunta 
mento alle 22 per aspettare il 
signor «X' I anonimo che por
tava in tasca le tracce ' cer te 
dello scritto di italiano Ma co 
me ogni volta anche ieri la 
gran mole delle voci si e rivela 
ta tutta un illusione «Non ab 
biamo azzeccato neanche un 
titolo Erano tutti falsi da ho 
scolo a Carducci' Alessandro 
Luca e reden to escono di 
strutti dal «Mamiani dopo 
aver trascorso buone cinque 
ore sul foglio protocollo I lan 

no scelto il teina di attualità 
-quello più abbordabile - di 
cono perche a Pavese non 
e eravamo incora arrivati e 
quello sul nazismo poliva 
svolgerlo solo chi porta storia 
ali orale» Cristiana Giorgia e 
Francesca hanno seguito le or 
me di quei loro compagni di 
scuola «anche se il titolo si ni 
brava scritto da Scalfaro Ali I 
stillilo magistrale «Caetani in 
vece molti hanno ripiegalo sul 
tema di pedagogia «Siamo ri 
masle scoili ertale dai titoli 
racconta 1 abiana - Le penne 
sono rimaste ferme sul banco 
per un ora I race e lunglussi 
me e pei di letteratura la frase 
di un certo Pavese » Se pren 
do tre vado )d accendere un 
cero alla Madonna dice pcs 
simista hrancesea colpita da 
un improvviso sentimento reli 
gioso C abbastanza tranquillo 
invete Dugo ilei liceo classi 
co Copernico »l lo scritto che 
durame le guerre comi quelle 
nella ex Iugoslavia 0 il popolo 

. comburere perehi fomen 
tato dagli uomini del potere e 
a p igare I Onu è debole e lui 
to dipende d ille mosse delle 
grandi potenze come quella 
amene ina 

«Sono Iroppo fximcala non 
riesco a parlare > Bel conio lin 
gnislieo quello di Ixiura un al 
lieva di 1 In eo classico « 1 asso» 
Guarda nirvosa il dizionario e 
spera di serpere un tema «su 
I oscolo o Cantucci Livia che 
si i portata dietro parecchi 
amule li tra cui la penna del 

1 ìiisegn mie che le da ripeti 
zionu la maglia del suo ragaz 
zo spera in Verga o «comun 
qui in qualcuno del secolo 
scorso No il 900 non uscirà 
Non lo fa nessuno a scuola» 
«Manzoni Croce o I oscolo 
che non esce da 20 inni -d ice 
Andrea - Stanotte ho dormito 
non ho fatto nessun rito propi 
ziulono I unico rimedio e co 
piare Ali uscita quasi tutti ri 
sellino di essersi «aggrappati» 
al tema di attualità tranne An 

ijiie il i fui, i \t rsn il b igno del 
Di S incus Altri insci' p tri i 
no eli sire ss di ' i n sso ili ioni 
minimi nto pt r li i idoli se* li 
li iroppo si nsibik pi r i mi 
I inni elell i in iilre di i|U ile In 
te lupi i ! i e ejue In itili ili ili ! jjii 
(Ire che si t iro\ ilo ni ìe e o 
glie ri Iti in \e si a,li i per i In ri 
n ivi r ilo I i ligli i efu u n i i\ i 
II I) ire II lei i si noi i 

Pe r I gì Ultori seol l io l ' l d i 
v uni ili i port i r|f i pruni in e r 

\e liti - si diei eli tenl itivi ili 
nossigi n IZK ne lorzala - n i 
I un in I illr i l i l lur i import i 
n o Li li >ru uni i figli i e ine r 
un i ircejnel ita di m i n z i o n i e 
i m m e r s i in un i sel\ i di iglu e 
lubi i ini I n e s mi pe r loro 
non p u ò siginfii,ire qui sio 11 
u t i non pueNvale re la m ilurit i 
St lo i lui d o n o l o n gli o c i h i 
lemt ini u n o el ili ìllro m a t e r 
i i ndo dispi r ilanienti sognali 
eli e iu i l l i p o r t i L r ipc lono 
•Pe n l n » 

l,ccr) qu i st t si C tpitu spesse) 
sa ci e I i traccia pili s cusa la 
s i i quel la eli stiri il i agli stu 
cicliti dei l ieti artistici In q u e 
sin c a s o e la migliore p e r c h e 
de l inca un p e r c o i s o prec iso 
s enza es se re e c e c s s i i a m r l i t i 
spcuf ic i luf liti lo s tudente 
p u ò utilizz in li p ropr ie reali 
l o n o s c c n z ' c o n t e i u p o r u 
i n a m e n t e d imost rare di avere 
i ip iella ili rie labe;razie)ne e 
i l i ss i fnazioni 

Le e capitu'o, negli ultimi 
anni, di dire «Quello è un 
buon tema», di fronte alle 
li-acce comuni a tutti gli indi
rizzi? 

Gualchi \o!!c e sueiesso si 

Vedi secondo me la consueta 
formula del lema svolgimento 
non ha molto senso sarebbe 
meglio il commento al lesto 
Detto questo ci sono stati anni 
in cui almeno una traccia del 
le Ire comuni a tutte e scuole 
er i ragionevole sens ila 

Sensata, perche? 

Pi rcht si basava sulle cono 
sei nze che si presume davvero 
ibbiuno gli studenti Ma ripe 
to ni generale ho proprio que 
st i impressione da una parie 
e e una scuola che marcia m 
un modo dall altra un mini 
siero che va per conto proprio 

ignorando ciò clic avviene 
nella ìuk 

lina che ippare sollevalo i 
soddisfallo «I i) s ìpevochc .a 
ri bbe usi ilo il \ izisnio e I ho 
studi ilo II suo giudizio sulle 
tltrc tracce i perennino «lacc 
vano schifo Anche Corrado 
di I luco scientifico «Righi s u 
t imeni ito nella slessa prova 
incile se i scuola e imv ilo 

soltanto alla I guerra mondia 
le Alessandri! una SU I colle 
gì e trinquillai rilassati Ieri 
sera sono e scita Non sono 
i mozionala perche ho situila 

lo Dopo Ics ime iccusa un 
pò di slmcliezza e qualche 
pi rplessila «Ilo scello il lemu 
sin diritti dell uomo per neces 
si! i Pa\ese e Vittori ni non li ho 
ni ii sentili cosi ho preterito 
'oc locque come si d n a 
ma7 I oequcville' «Si proprio 
ini Barbara ha «tentato la tor 
luna optando per il quarto le 
ma ehi il liceo scientifico ri 
gii Udina il rapporto tra I uo 
m o t la macchina «fino a sia 
mattina ho spento in Foscolo 
i l ineii 

Negli istituti di lingua slovena 
sbagliate le traduzioni 
E ^paventarsi» diventa «spaventarsi» 

Per tema la guerra 
Vittorini 
e il nazismo 
^•KOMA Vergogna alle maturila- eli lilolo i tutta pagi 
na con cui oggi e in edicola il giornale dell.) minoranza 
slovena in Italia «Primorski dnevik- Neil articolo vengono 
ripentite le Iraduzioni dei lemi d esame cosi ( « m e sono 
giunte dal Ministero della Pubblica istruzione agli istituti 
con lingua d insegnamento slovena nei quali la prima 
prova e il componimento in sloveno «I temi» d u e il gior 
n ile «sono stati tradolli in un 1 nguuggio incomprensibile 
sgranun iticatoed e rrato Alcuni esempi «diritti inviol ibili» 
seino stati tradotti «diritti violati» «paventarsi» e diventalo 
spaventarsi» eec Per il reslo I apertura delle busie ieri 

mattina si e svolta regolarmente Questi i lenii comuni i 
tutti i tipi di maturità 

_ 1) Ogni individuo porta con se dalla n ì 

scita un diritto uguale e intangibile a e iverc 
indipendentemente dai suoi simili in 'allo 
ciò che lo riguarda personalmenlc ed a re 
golare da se il suo proprio desinili A de 
Tocqueville 

Questo principio e accollo dallo Stalulo 
delle Nazioni Unite e dalla nostra Coslitu 
zione che pone a fondamento della cenivi 
venza civile il riconoscimento e la gar mzia 
dei diritti inviolabili dell uomo e 1 adempì 
mento di doveri inderogabili di solidarietà 
Tali valori però risultano ancor oggi dram 
mancamente violali dall insorgere in più 
parti di comportamenti individuali e eollet 
tivi mossi da intolleranza 

Rifletta il candiditi) sugli odierni e gravi 
fenomeni di violazione dei diritti umani an 
che alla luce dei conflitti esplosi di recente 
in paesi lacerati da guerre civili e atrocità or 
rende inflitte a donne vecchi e bambini 

2) «Quest estate sono sceso ali albergo 
dell Angelo sulla piazza del paese do.*e più 
nessuno mi conosceva tanto sono grand e 
grosso Neanch io in paese conoscevo n t s 
suno ai miei tempi ci si veniva di rado si vi 
veva sulla strada per le rive nelle aie 11 pae 
se e molto in su nella valle I acqua del Bel 
bo passa davanti alla chiesa mezzor i pr 
ma di allargarsi sotto le mie colline C Pa 
vese la Luna e i'alo 

•Il mare era nero invernale e in piedi sul 
I alto ponte quell altipiano mi riconobbi di 
nuovo ragazzo prendere il vento divorare il 
mare verso I una o I altra delle due coste 
con quelle macerie nel mattino piovoso 
citta paesi ammucchiati ai piedi Faceva 
freddo e mi riconobbi ragazzo â  ere Ireddo 
eppure restare ostinato sull alla piullaior 
ma Del velilo a p i ^ u sulla corsa e sui ma 
re F. Vittorini Conversazioni in Sicilia 

I raendo spunto dai due passi nportati il 
candidato si soffermi sul tema del ritorno al 
le radici e alla terra d origine e su quello dei 
ncordi legati al mondo dell infanzia e dell a 
dolescen/a quali motivi ricorrenti perragio 

ni diverse nelle opere degli autori menzionati 11 candidato 
può altresì se lo ritiene sviluppare i temi anzidelti in riferì 
mento ad altn autori del Novecento 

3) Tra i movimenti totalitari affermatisi nel periodo Ira 
le due guerre mondiali emerge per la sua nefasta durezza 
quello nazista che nato dalle ceneri della repubblica di 
Weimar ha lungamente pesato sulle sorti dell Europa Ne 
delinei il candidato origini e sviluppi storico-politici sof 
fermandosi sulle sue componenti ideologiche sui proees 
si di massificazione culturale alimentati dal mito della 
•razza e sulla politica di sopraffazione violenta cui si de 
\ e anche 1 eccidio del popolo ebraico nei tenitori exe upa 
ti dal Reich 

La quarta traccia varia a seconda degli indinzzi 
Liceo classico. «S indignano dei ed uomini eontro colui 
che vive ozioso per la sua indole simile ai fuchi che na 
scondono il loro pungiglione e impunemente mangiano 
la fatica delle apn Esiexlo OpereeÓtomi 

Tutto vince il lavoro tenace e la necessita che incalza 
nelle asprezze della vita» Virgilio Georgiche 

II candidato tragga spunti dai passi npor 
lati per esporre le sue riflessioni sulla con 
cezione del lavoro nel mondo greco e in 
quello romano quale emerge dai due poeli 
citelli e possibilmente da altri aulon dell J 
classicità 
Liceo scientìfico e istituti tecnici. La sor 
prendente rapidità con cui evolvono le 
macchine che elaborano dati e risolvono 
problemi può esse'e intesa come uno dei 
modi più tangibili in cui si celebra il trionfo 
della soc età tecnologica La crescente 
complessità strutturale di tali meccanismi e 
1 impiego di tecniche sempre più raffinate 
nella realizzazione delle attivila affidate alle 
macchine delle 'nuove generazioni» indù 
cono alcuni a parlare della esistenza di 
«macchine pensanti» Quali le impressioni 
del candidato sulla questione7 Può mai pa 
ventarsi un futuro in cui siano i prodotti del 
lo slesso pensiero ud emarginare e a sop 
piantare la mente umana7 Quali mutamenti 
nei comportamenti umani può comunque 
ingenerare la sempre più rapida diffusione 
dell automazione elettronica e d«lla tele 
matica7 

Istituto magistrale. L educazione scienti 
fica nella scuola elementare non più letture 
e composizioni sugli alberi e i fiori sulla 
pioggia e la neve sul mare e sui monh ma 
contatto vivo con la realta ed esplorazione 
del mondo naturale per una conoscenza 
diretta della natura ed una tempestiva prò 
mozione dell educazione ambientale 
Liceo artistico. Con riferimenti precisi alle 
proprie conoscenze di stona dell arte il 
candidalo analizzi le diverse tipologie di 
paesaggi artistici quali a d e s e n i | , o il pae 
saggio dei simboli» «il paesaggio realistico 
•il passaggio di fantasia» «il paesaggio idea 
le» «la visione naturale» 

Liceo linguistico. L apprendimento delle lingue e delle 
li tterature straniere la fruizione dell altrui patrimonio cui 
turale e artistico la conoscenza di diversi scenari ambien 
tali e di contesti sociali la esperienza diretta di altri modi 
di vivere e comportarsi mirano ad aprire alle giovani gene 
razioni nuovi orizzonti culturali per la realizzazione di 
un armonica comuni'a internazionale Sviluppi il candì 
dalo I argomento proposto soffermandosi anche sulle in 
comprensioni e i contrasti di vana origine che ritardano 
1 intesa tra i popoli ed ostacolano il difficile cammino ver 
so la loro integrazione 
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ruw io 
Questione 
morale 

in Italia 
Hanno chiesto di poter prendere in visione i verbali 
con le clamorose rivelazioni dell'imprenditore Lodigiani 

| J ' f Accuse alla procura: inchieste ad orologeria e fuga di notizie 
^Jsfr**5^ J? Arrestato il pubblicitario Gironda, vicepresidente della Scr 

\ i•ri• -i i l i 

r> y i i ^ i " isti).! 

D'Antoni e Benvenuto dai giudici 
Tangenti ai sindacati: «Tutto falso, parleremo con Di Retro» 
Sergio D 'An ton i e Giorg io Benvenuto saranno rice

vut i , forse già d o m a n i , da i magistrat i mi lanesi le lo e 

Di Pietro. H a n n o ch iesto d i poter esaminare i verbal i 

de lT imprend i to re V incenzo Lod ig ian i , che li accusa 

d i aver accet tato cent ina ia d i m i l i on i in c a m b i o de l 

la «pax sindacale» nei cant ier i ferroviar i . Arrestato 

ieri il pubb l i c i ta r io Paolo G i ronda. Vert ice in p rocu

ra sul con f l i t to d i compe tenze Mi lano-Roma. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Seri^iu D'Antoni 
.secretano tiene Mio della Cisl 
forse KUI domani sarà ricevuto 
dal pm \n ton io Di Pietro La 
stessa richiesta l ha fatta Gior
gio Benvenuto, d o p o c h é l'im-
preruhture Vincenzo Lodigiani 
Ila tilt Inarato di aver pacato 
Cis! e Uil per ottenere una ge
stione morbida della conflit 
tualita nei cantieri ferroviari «II 
tutto falso- ha dichiarato ieri m 
una nota la Cisl e lo stesse» ha 
fatto la Lhl D Antoni e Benve
nuto intendono andare m prò 
cura per prendere visione dei 
verbali della deposi / ione fatta 
davanti al pm Paolo lelo nei 
giorni scorsi da parte dell un 
prenditore attualmente dete
nuto nel carcere d i Opera Lo
digiani ha dichiarato d i aver 
prospettato le sue difficolta ai 
due sindacalisti in incontri se
parati Avrebbe sottolineato la 
necessita eli trovare nel smela 
calo un interlocutore forte e 

credibile in grado di incdiart 1 
toutrast i K anche capace di 
sponsorizzare un rilant io delle 
commosso pubbliche per le 
grandi opere Successivamen
te avrebbe avu'o un secondo 
contatto t o n funzionari dei 
che sindacati uno con la Cisl, 
alta presenza di D'Antoni «• 
uno con un intermediano del
la Uil al quale era sialo indiriz
zato cki Bernenteto In quelle 
e ire ostan/e avp'bhe versato 
il)0 mil ioni alla Osi e alt uno 
centinaia di mil ioni alla Lai 
Quattrini precisai imprendi lo 
re. pagati in Italia e prelevati su 
une unto estero 

Ora i snidatat i chiedono 
t he vengane) resi pubblici i ver
bali eli Uxligiaru Benvenuto 
ha dato incarico al suo legale 
Antonino Mara/zita di operar 
si m questo senso anche se 
I a w t x a t o precisa che si l imi 
tera ad assumere le informa 

• ioni che potranno 'egiltima 
niente eme rgere m un col lo 
t imo col pubbl ico ministero 
«Leggo ogni giorno sui giornali 
stralci di verbali, ma questa e 
violazione del segreto istrutto 
no Io mi limiterò a chiedere 
precisazioni per tutelare 1 un 
muglilo de| mio assistito» I. av-
votato depositerà t|uesta mat
tina un i uonuiicia per calun
nia t Benvenuto ha aggiunto 
che e Ini de ra un risarcimento 
«Pretenderò senz altro il nsar 
e miento dei danni anche nit j 
rali i iscrvandumi di devolverlo 
adassot la/ ioni umanitarie-

Sulla vu e tuia la Osi ha dira
mato un lungo comunicato 
nel quale si parla di -vergogno 
sa e slriuiK nt.ilt e alunnia» 
L'organizzazione sindacale 
parla di una fuga eli notizie e he 
non può t sst rt casuale Spo
sando la tesi per cui la magi 
stratura milanese opererebbe 
come una bomba ad orologe 
ria vede nella diffusione eli 
tiuesle notizie un attacco al 
I imminenti congresso conte 
der.tle elolla Osi e un tentativo 
di turbare la fase pm calchi del
le trattativi sindacali Non so 
lo per la Osi i timer eiella pro
cura uulaiu se sono collegati 
alle strategie destabilizzanti 
della Lega Basti considerare 
- si leggt nel comunicato 
che prima e durante gli incon 
tri tra sindacati imprenditori e 
generilo non sono mancate 

farneticazitmi che vaneggiano 
lo smantellami nto di ogni 
esperienza smelatale uaziona 
le. per favorire una riduzione 
del sindacalo alla dimensione 
lotalistica 

Un al tro pubbl ici tar io in 
manette. 

L i «Milano eia bere- conti 
nua ad essere sotto il tiro della 
procura per la vicenda degli 
spol pubblicitari sul! Aids Ieri 

e stalo arrestato Paolo (ì iron 
da vie epresidenle della *st r 
una delle agenzie che hanno 
condotto tra il 1 <-)<-)(! e il 1WJ 
quattro e aiupagnc siili \ i t ls 
1 uno (ìarbagnati prosiuouto 
della Scr ha dichiaralo ieri la 
totale estrane ila dell . igeiv i . i a 
questa vicenda Ciironda e .ie 
e usato di uve r pagalo l l ' i i i i i 
l ioni .ili e \ ministro dell i Sani 
ta IVaneesLO Di Lorenzo pt r 

'ìfkZ «c**V> * 

'%^£*-|W 

otti in re i ìavon per la t ampa 
glia e onlro I aids promossa dal 
niiinste ro •CJuet e ento mil ioni 

dice (ìarbagnuh - non sono 
inai usciti dui nostri bilanci 
non ce n e Irate la Non voglio 
iffornif ire e he non e i fossero il-
k\ ili ani In. nel mondo dell.t 
pubblic ita in presenza ih gare 
pubblit In Ma posso su ur.i 
un n'e est Iutieri e he la nostra 
igt nzia abb.a avuto •''chieste 

di lungi liti- In tare ere pero i 
pubblit itali arrestati nei giorni 
si cirsi pare t he stiano ton le r 
mando Li versiona data agli m 
tjuirenli da Fraiicesto Marone 
l < \ segretario di De 1 Oronzo 
<. lu ha Litio i\,\ apupista per 
questo nuovo filone di tnelm 
Si I 

Armisl iz io tra Roma e Mi
lano. 

1 magistrali romani Trance 
sco Misiani e Antonino Vme i 
sono venuti le ri a Milano per 

iiik rrogare m calcete I un 
prenditore Viutenzo Lodigia 
ni Ne 11 occasione si sono in 
eontrati eoi collegll i milanesi 
per tentare di appianare i con 
dilli insorti Ira le due prexure 
soprattutto per le inchieste sul 
la telefonia e sulla mi Iropohla 
uà di Koma Al termine dell in 
con' ro il cl ima sembrava più 
disteso 

I' ri si e .ine he presentato dal 
pm Antonio Di Pietro il babv 
de pula'o Andrea Mart in ci 
( Pli ) Il giorno prima aveva ri 
eevulo un avviso di garanz.a 
per aver versato 70 mil ioni ti 
suo partito secondo 1 accusa 
sarebbero serviti ad agevolare 
I eminente televisiva Videomu 
sic di proprie la della sua lami 
glia sempre per il business 
(Iella campagna mi i aids 
Marc ucci h i precisato che si 
Ir tltava ime t e di un suo libero 
contributo 

Reazioni durissime: «Vergognosa e strumentale calunnia nei confronti del sindacato 

«Una manovra politica», la Cisl fa quadrato 
La Uil: «Ora rendano pubblici quei verbali» Giorgio Benvenuto e in allo a sinistra Serqio D Antoni 

Dure reaz ion i d i Cisl e Utl al le r ivelazioni eli Lodig ia

n i su versament i in dena ro a Sergio D 'An ton i e Gior

g io Benvenuto Ques t 'u l t imo quere la l ' imprend i to re 

per ca lunn ia e d ich ia ra d i vo ler andare f ino in fon

do . E la segreteria de l la Cisl r i t iene che c i si trovi d i 

f ronte ad una manov ra pol i t ica con t ro tutto ti s inda

ca to confedera le . In tanto d o m a n i , d i sua iniziat iva, 

D 'An ton i andrà da l g iud ice Di Pietro 

PIERO DI SIENA 

M ROMA - U i l le mani dal 
smelai alismo confederale Gai 
le mani dulia Cisl questa e la 
rea/ ione della segretaria con 
federale del sindacato di 0 An
toni alle rivela/ioni di Vincen
zo I odigiani sulle presunte 
tangenti pagate dopo un'in te 
sa che sarebbe stata raggiunta 
direttamente e on i segret.in ge

nerali di Cisl e Uil dell epoca 
lo stevso D Antoni e Giorgio 
Benvenuto U i Osi alla vigilia 
di un congresso che tutti peli 
savane» sarebbe stato il -tnon 
lo di I") \n ton i parla di una 
«vergognosa e strumentale La 
luunia verso il sindacato t. il 
suo secretano generale Uipo-
tizza I esistenza d. una vera e 

propria manovra polit ica «Cer
io non può capitare per caso -
iggiunge una nota della segre

teria del sindacato di via !'o -
»- he un \ fuga di notizie su pre 
sunto die Inanizioni rese al ma 
gistrato non certo ieri avvenga 
ali immediata vigilia del con
gresso <. confederalo Ma arie ora 
u n n o casuale ci sembra la 
e one idel izacou la fase piti cai 
da decisiva e tormentata del 
negozi i'o su! costo del lavo 
ro I la nota della Cis! non 
inane a anche di far riferimento 
a furin t icu/ ioni progettuali di 
settori padronali elio vagheg 
giano lu smantellamento del 
I esperienza sindacale con un 
pi.mio nazionale e solidaristi
co Dunque por usare ! e -
>pn ssitiin del segretario gene 
rale aggiunto Raffaele Morose 
la C isi -fa ciluidraio attorno a 

1) Antoni» L nello stesso spiri 
lo si muovono le diclnaiazioni 
di importanti sindacali di eate 
gona come la federezione dei 
chimici la Picrica Osi 

U i Uil dal e alito suo chiede 
che i magistrali di Milano ren 
ciano pubblici i verbali dell in
terrogatorio eli Lodigiani «por 
la difesa dei buon nome del 
1 organizzazione e dei diritti di 
tutti gli iscritti- LOttaviano Del 
'1 ureo sente la necessita eli 
esprimere la sua opinione un 
che forse per fugare il sospetto 
(che qualcuno nelle prime 
reazioni al caldo A\C\\I avan 
zato) di una sorta di vendetta 
ritardala verso 13en venuto nata 
negli ambienti del lJsi 11 segre
tario del l'si esclude «elio si 
possa parlare eli un coinvolgi 
mento del sindacato nella vi 
concia di tangentopol i ' e eli 

chi.ira di poter testimoniare a 
favore dei suoi «colloghi» 

Giorgio iVnvenuto intan'o 
e intenzionato MÌ andare fino 
in fondo e conferma di voler 
prex edere contro lod ig ian i 
con una di mine la -per calun 
ma I U I I ampia facoltà di prò 
va piutlosto e i e attraverso 
ciucila pai comod i e più flebi 
le doli l i querela per diffama 
/ ione L infatti pere In e i sia la 
possibilità di una pr*>set. uzio 
ne di quesla vicenda sul piano 
giudizi. ino I H e orre e lu I ini 
ziativa |).irta da Benvenuto e 
ei-i D Antoni non comportal i 
do ale una ipotesi di r< ilo il fai 
toc he dei sindacalisti ricevano 
per le loro organizzazioni I\A 
n.irò da imprenditori Ma a 
nessuno sfugge che se le uve 
ia/ iom dell imprenditore ro 
mano venissero e onfermatc le 

consegue n/e potrebbero esse 
re addirittura più gravi che per 
i partiti Avere danaro dalla 
controparte e per giunta al fi 
ne di "raffreddare- il confl i t to 
costituisce un fattore di doligli 
tini tzionc in radice della fun 
zione del sindacato una sua 
palese e clamorosa negazio 
no Come dice Adriana liuffar-
di del Direttivo della Cgil «in 
casi conio questi busta il so 
spetto per rendere estrema 
mente difficili t rapporti coi la 
\oruton Se i fatti fossero con
fermati col l imi la la Buffardi 
le conseguenze potrebbero 

essere pere io devastanti E in 
f.itti se i parliti sono ormai 
pressoché tutti dei movimenti 
di opinione il snidile alo Italia 
no e un i poderosa organizza 
zione di massa con circa 10 
mil ioni di isc r 'ti suddivisi nelle 

In maggiori e oufcderazioni ai 
quali bisogna rendereeonlo 

Data la delicatezza della si 
tuaziono c e anche molta uè 
cortezza ad evitare che quesla 
vicenda avveleni i rapporti Ira 
le confederazioni I! segretario 
generalo della heneal-Uil 
I rancoscf) Marabottim una cui 
dichiarazione rilasciata ieri al 
noslro giornale era si ita mter 
pretata dalla segretaria della 
I illc a C'gil Carla e. anione co 
me un indebito tentativo di 
chiamare in causa il proprio 
sindacato precisa che Li sua 
intenzione era quella di dire 
chi per lutti i sindacati surei) 
boro state «impraticabili le un 
ziative t he Lodigiani attribuì 
se e .i D Anioni ( 'Benvenuto 

K intanto per sua iniziativ i 
il segretario generalo della Osi 
domani andrà da Di Pietro 

Arresti a Palermo: boss, tecnici e dipendenti comunali 

Colpo al racket-cimiteri 
18 milioni per un loculo 

La matta cont ro l lava il racket del le t ombe La pol iz ia 

ha arrestato ieri, a Palermo, tredici persone - tut to il 

c lan Lo Cicero, un ex assessore psi al Pat r imonio , 

funz ionar i c o m u n a l i e professionist i - accusando le 

d i associazione a de l inquere e v io laz ione del le leggi 

sul l 'edi l iz ia e sul la tutela de i ben i amb ien ta l i . C'è vo

luto un pent i to d i maf ia. A lber to Lo Cicero, per sve

lare ciuci lo e he tutti sapevano e sub ivano in s i lenzio. 

RUGGEROFARKAS 

• • MAI I KUw Non e una fin 
ztoiie ma il risultato d<>ll in 
e hiesta della Prex lira por au 
re ÌU\,Ì sepoltura a Palermo 
bisogna rivolgersi a Cosa no 
s!ra La malia i\^\ queste paitl ti 
controlla aliene dopo morto I' 
per scoprire e smantellare il 
racket del e.irò estinto al c imi 
toro dei Kotoh il più grande 
della ciMa ci sono volute le di 
e hiaraZKJtu eli uno degli ult imi 
pontili di mafia quell Alberto 
Lo Oc ero che si dice guidasse 
I auto del IXJV» Mariano 'I roia 
uno dei tentacoli eli 1 otò Runa 
L Cosi quando il picciotto ac-
e usa i suoi lontani parenti e d i 
e e «A Palermo non si può mo
rire se non lo vogliono i Lo ( V 
(ero> le indagini subiscono 
una svolta e finalmente gli in 
vesliuaton scoprono quello 
che tutti sapevano e subivano 
in silenzio pur di sistemare i 
propri cari in un degno se poi 

t n i 
Ieri sono stati arrestati i pò 

le d'i costruttori Salvatolo, 
I rane esco e Giovanni Lo Oc e 
io e i lorocomplie ic tu l i .uuta 
vano a gestire il ricchissimo 
businness del loculo I c s as
sessore soc jalista al Patrimo 
ino Cii u omo Mfaligato - il 
suo L onto e orreii le e net bissi 
ino - il e apo ripartizione del 
I assessorato pt rnardo Co 
me Ila il sovriutoud» n'e i omu 
naie ai cimiteri e il suo vie e A! 
frodo Arena e V ine enzo I oc i 
e oro e altri dipendenti del Mu 
mcipio che lavoravano nello 
stesso settore un geometra 
I rane esco Meraviglia un ar 
e Inietto Paola Arena e I m i 
prenditori ' Arturo ìielviso l no 
dei eomplic i e latitante I, ac 
e usa e di assex lazione a elclin 
querc e di violazione delle leg
gi siili edilizia e por la tutela 
dei beni ambientali ed estor 

sioiif I dipendenti comunal i 
sono accusati anche di con
cussione 

Per sistemare il proprio con 
giunto in un loculo o in una 
tomba bisognava quindi bus 
sare u Lo Cicero che erano di 
e usa negli uffic i dell assessora 
to al Patrimonio In inenod i un 
anno eia quoll ufficio sono stati 
coni essi 11 i l lotti di terreno 
sui quali i elificare lr)00 sepol 
ture pc r un valore di circa 
qualtordic i miliardi di lire V i 
turalmt nte i destinatari delle 
concessioni erano sempre gli 
ste ssi 11 istruttori < Jgm sepoltu
ra veniva poi rivenduta a di 
ciotto mil ioni eli lire mentri in 
realta il giusto prezzo sarebbe 
sti i lodie ine|i iemil ioni 

I » loinbe non venivano solo 
vendn'c ma anche affittate 
hsislcv i in pr ilica un concio 
minio de i mori i Su t o m e la 
domane!,, eh pn\ti supi ra 1 of 
ferta la banda de 1 e a-o estinto 
sposi,iv,i le bare - senza e he i 
loro familiari (ossero avvertiti 
e dopo qualche tempo addi
rittura i cadaveri venivano gel 
tali nella fossa comune Perfi 
no i sepolcri di famiglia sono 
stali violali davanti alle tombe 
spesso si incentravano perso
ne venute a ricordare i propri 
cari chi non si conoscevano 
II giro di affati calcolato dalla 
polizia era di e irca venti iniliar 
di ! anno che finivano nelle ta 
se ( ledei gestori del rac ket 

Autorizzazioni, «no» della Camera per Altissimo. Sterpa. Del Pennino 

Fondi neri deU'Assolombarda 
L'ex pentapartito salva Pli e Pri 
Al la Camera l'ex maggioranza d i pentapar t i to impe

disce al la Procura di M i lano di inquisire i l iberal i A l 

t issimo e Sterpa e i repubb l i can i l i e i Penn ino e Pelli

c a n o Per i g iud ic i d i Mani Pulite sono siati toraggiat i 

c o n i fond i neri deU'Assolombarda Com 'è già acca

du to d o p o lo scandaloso «no» alla richiesta d i prò 

cedere con t ro Bett ino Craxi ia magistratura potreb

be ora sol levare conf l i t to di compe tenza 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • l«)MA Per un ora ieri 
mattina alla Carni ra si e mira 
cerosamente ricostituito il pc n 
tapartito giusto il tempo di 
contestare anco r i una volta 
pesantemente i mudici di Ma 
ni Pulite (-una associazione a 
delinquere- p irola del lo 
show meli V ittorio Sgarlu l e o i 
respingere la loro ne hiesta di 
procedei e penai melile nei 
confronti dell e \ segretario de! 
Pli «oliato Altissimo e eli Kgidio 
Sterpa anche lui deputato li 
borale e inoltre dei parlameli 
tari repubbblicuni Antonio I V I 
Pennino e dero la ino Pelile a 
no 

Alla base delle richieste di 
autorizzazioni a prov ode re pi r 
violazione della legge sul fi 
naiiziamonto dei parlil i sta la 
scope rta latta I inverno scorso 
dalla Procura eli Milano che 
I /Vssm lazione degli industriali 
kmibardi ,WV\A mnrtrtwrituto 

.mal negli ult imi e mque ani 
e osa come se. i miliardi e me / 
zo mela dei quali imiti por 
ammissione del suo dire (lon
gone rale Daniel Kraus uc Ile 
e asse della De del Pile del Pr 
lu particolare i giudici iute mie 
rebbeio contesture ai quattro 
parlarne ntan di ave-r rie evulo 
circa i t t i mil ioni «senza prov 
vedeie ali obbl igo di de min 
e latti l'.d e significative» che li 
ri nessune» di loro sia mie rw 
unto per negare circostanze 
e he trovano negli elementi r u 
colt i dalla Procura ani.mese 
ina serie di riscontri indiziari 

Piuttosto i tie sin f itti i più 
.me ora sul cimilo dovere d i i 
giudk i di portare avanti I in 
e hieslu I op< raziono msab 
biame nlo ha trovato una spoii 
da grotte-se a nella cjuulilic azio 
ne giuridica deli Alssolombar 
i.L\ se cioè si traiti d1 una -so 
e loia- o di una «assix lazn me 
U i differenza non e di poco 

e o l i t o Se e- a s s i * i . i z i o ln a l l o 
ra non e assoggettabile alia 
legge1 sul Ini inziainento e e on 
1 i Lombari ! i si salvano anc ho i 
e|uatlro e osi aveva stabilito 
ut a m.iggioraiiz t della giunta 
per le aulonzzuzioni a nome 
della quale ha rilento ieri Clio 
vanni Corri nli Pds e e osi ha 
teorizzalo tra gli altri il so*, lai 
di mcK ralu o C'JI.nifranc o ( K 
e lupini! inquisito per assoc la 
zioiie a de inique re di stampo 
m.dioso 

So inveci I Assulombarda e 
ima se K iota u 111 ho solo di lui to 
( e questo ulei gol io i giudie i di 
Milano ) alloga scatta la san 
/ ione nei confronti de II Asso 
lombarda e di conseguenza 
de i di pi l lal i foraggiali In pu 
reec hi ( e ha gli altri Col.IJ.inni 
Sene se i Cjhevzi del Pds) bau 
no col i l i stalo [arzigogolo la 
Camera non può in'orveniro 
nel un nto ina solo stabilire se 
esisti un -ospelto di perseci! 
zione una volta escluso que 
sto sospetto tocca al giudice 
ordinario risolvere ogni quo 
slioiic eli diritto e decidere sul 
! ulteriore corso del procedi 
un nlo Niente <ì,i *ar< in un 
e lima e he ha di nuovo assill i lo 
ni qualche momento toni isle 
rie i noi condon i ! non scilo d i 
magislr iti e giornalisti ni i ,u\ 
e he del liuto mora list ( i Se alla 
roi ( ani ora Sgarbi ) le quattri) 
ne lue sle di aiiN ir iz/uzioi ie a 
procederi sono slate respinto 

1 una dopo I alita e ori uno 
scarto attorno ti 1 <n voti dal 
pentapartito nesumato p* r 
1 oc casione 

C aso ( del lutto fortuito ma 
il luminante i ha volutoc \\v pò 
e o dopo questo indecoroso in 
sabbi.miento sia slato dalo tur 
male annuncio della die isioiie 
della C'amerà di opporsi <\,\ 
vanti alla Cune i ostituziouule 
al ricorso presentato dalla Pro 
e ur i milanese e ondo il volo 
con e in noli ipnle scorso una 
analoga maggioranza avi va 
impedito che si procedesse 
contro [iettino e. ra \ i per l au 
gentopoli \ e r o e che si traila 
di alto proceduralmente dovu 
lo e e ho il ricorso non intende 
entrare nel inorilo delle accuse 
rivolle ali e \ segretario eiol Psi 
dai giudici ma Ma e ve ro ali 
e he e he i «no opposti ic ri alle 
nuove richieste di autorizza 
zione a procedere rise fi lano di 
provocare i ,i,\ nuova iniziativa 
de Ila Procura di Milano tua al 
momoi i lo in e ui la giunta avo 
va proptjsto al! aula di biocca 
•e I aziono penale noie oniron 
li di I V ] Pennino i noi e ni con 
iroiit i e stata già e onc essa 
un autorizzazione a procede 
n addirittura la prima del e i 
i Ione di Mani Pulite) Pol l ic i 
no Slcrpa e Altissimo il proc u 
latore e apo Traile e se o Saverio 
P-orrelh iveva obiettalo che la 
dee isiune entrava nel me rito 
del procedimento 
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PDS - GAUCHE VALDOTAINE 

fino al 6 LUGLIO 
adì AOSTA in Regione 

Tzamberlet 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 

PDS - GAUCHE VALDOTAINE 

fino al 6 LUGLIO 
ad AOSTA in Regione 

Tzamberlet 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 

E C O N V O C A T A PER 

LUNEDÌ 28 G I U G N O 1993 - O R E 14.30 

Una riunione del Comitato regionale dedicala ali analisi del 

voto in Lombardia e alla prospettiva polrlica 

La relazione introduttiva sarò tenuta dal compagno 

PIERANGELO FERRARI seq regionale 

Le conclusioni previste per le ore 19 saranno tenute dal 
compagno MASSIMO D'ALEMA, presidente del qruppo Pds 
alla Camera dei deputati 

P E R R I C O R D A R E 
P E R C A M B I A R E 

FIRENZE - LUNEDI 28 GIUGNO ORE 21 
Piazza della Signoria 

Testimonianze di 
MICHELA BUSCEMI associazione donne siciliane 
per la lotta contro la mafia 
ANTONIA LA NUCARA. presidente associazione 
donne contro la mafia - Reggio Calabria 
GIUSEPPINA LA TORRE, centro diritti - Nuova resi
stenza - Palermo 
ANNA MARIA PETRIOLI TOFANI, direttrice Uffizi 
GIOVANNA TERRANOVA, presidente associazione 
donne siciliane contro la mafia 

ASSOCIAZIONE FAMILIARI DELLE VITTIME DI USTICA 
ASSOCIAZIONE DANNEGGIATI STRAGE FIRENZE 

COORDINA 

PARTECIPA 

SANDRA BONSANTI 

NILDE i o n i 
Letture di P R U D E N T I A M O L E R Ò . B A R B A R A 

NATIVI , MARCELL INA R U O C C O 

LE DONNE DEL PDS 
in collaborazione con 
Arcmova donna - Artemisia - Associasene donne 
insegnanti - Centro iniziativa Oiympe de Couges • 
Coordinamento donne Cgil provinciale e regionale -
Donne della Badia Fiesolana - Donne centro studi 
Borsellino-Falcone/Prato - Giardino dei Ciliegi - La 
tela di Penelope Ossidiana - Spazia Spazio Effe -
Le ragpzze della sinistra giovanile - Libreria delle 
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I Jonathan Swift, 
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Per la prima volta, blitz Un centinaio di controlli 
nella sede dell'ateneo milanese Gli studenti: «Siamo stati 
a caccia di droga e spacciatori costretti a spogliarci nudi » 
Trovati 25 grammi di hascisc In Questura smentiscono 

Il rettore: «Alt agli spinelli» 
La polizia invade la Statale 
Irruzione della squadra mobile all'Università statale 
di Milano, alla ricerca di drogati e spacciatori segna
lati dal rettorato. Oltre cento gli studenti controllati: 
quindici colti sul fatto a fumare spinelli in sala lettu
ra. Un minorenne deferito alla magistratura, quattro 
segnalati al Prefetto. Il bottino? 25 grammi di hasci-
sh. Protestano gli studenti col rettore: «Ci hanno fatto 
spogliare nudi». • 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. È da un mese 
che gli agenti in borghese della 
narcotici si mescolano agli stu
denti dell'Università statale di 
Milano. Soprattutto a quelli 
che stazionano nella sala di 
lettura del piano interrato, . 
quella vicino al bar. Affreschi e 
graffiti ai muri, come quelli che 
si vedono nelle stazioni del 
metrò, una decina di tavoli: i 
più maliziosi la chiamano «sa
la tossici». Anche se in realta di 
consumatori di eroina non se 

ne vede. Al massimo qualche 
fumatore di spinello. 

È qui che ieri mattina la poli
zia ha (atto irruzione alla ricer
ca di drogati e spacciatori. Ed 
e la prima volta che questo ac
cade alla Statale. Una retata 
anii-droga. E alcuni studenti 
denunciano maniere forti, di 
essere stati addirittura costretti 
a spogliarsi nudi senza tanto ri
guardo. È vero? La Mobile ne
ga decisamente. 

Una ventina di agenti ha fat
to accertamenti e perquisito 
140 giovani, tra sale lettura va
ne, corridoi, giardinetti e gabi
netti. Ma il bottino e stalo ma
gro: 25 grammi di hascish in 
pezzetti e cinque cyloum o 
cannoni, pipe di terracotta che 
si usano per fumare in compa
gnia. E che comunque sono li
beramente in vendita. 

I poliziotti hanno comincia
to a stazionare Ira le aule verso 
le otto, l'orario delle prime le
zioni. Si sono confusi con gli 
studenti e hanno cominciato a 
ripercorrere quelli che dalle 
segnalazioni risultavano i cir
cuiti della droga: i giardinetti e 
i portici interni, i corridoi, l'a
trio con i giornali murali e le 
scritte disperate dei fuori sede 
che cercano posti letto o libri 
di testo usati. 

Alle undici l'operazione e 
partita. Agli otto agenti in bor
ghese della narcotici si sono 

aggiunti una decina di poliziot
ti in divisa, che hanno comin
cialo a fermare genie. Fino alla 
sala lettura, dove una quindici
na di giovani 0 stala colta sul 
fatto. >Ci saranno stale 80 per
sone - dice il capo della Mobi
le. Nino D'Amato-e una quin
dicina stavano fumando; noi ci 
siamo qualificati e come ci 
hanno visto hanno gettato mi
to sotto i tavoli". 

I quindici, dopo i controlli, 
sono stati accompagnati in 
questura per gli accertamenti 
di rito. "Cinque erano mino
renni - prosegue D'Amalo - e 
sono stali riconsegnati ai geni
tori. Ma uno ostato denuncialo 
alla procura presso il tribunale 
dei minori. Riteniamo che sia 
uno spacciatore. È da un po' 
che lo leniamo sotto controllo. 
Aveva in tasca 220mila lire». 
Altri quattro sono stati segnala
li alla prefettura per l'illecito 
amministrativo e tulli sono sta

ti poi subito rilasciati. 
Per capire da dove ha origi

ne l'irruzione della polizia, la 
pninj di questo genere alla 
Statale, bisogna tornare indie
tro di qualche mese. -Le prime 
segnalazioni sono arrivate dal 
rettoralo - dicono alla mobile 
- c'erano stale lamentele di 
docenti e studenti per i bivac
chi nei corridoi e nei giardinet
ti interni. Si segnalavano dro
gati e spacciatori. Cosi, dopo 
un mese di indagini, siamo in
tervenuti. Non potevamo non 
farlo». 

L'intervento e obbligatorio 
per legge: il referendum ha 
abolito le sanzioni penali per i 
consumatori, ma l'illiceità re
sta, insieme alle sanzioni am
ministrative con tutte le varie 
trafile e ramanzine dal prefet
to. «Comunque - ribadiscono 
in questura - il tutto e avvenuto 
nella massima tranquillità, i 
giovani non hanno reagito e 

L'ingresso della «Statale» di Milano 

anzi, chi fumava ha ammesso 
subito quello che slava lacen-
do-. 

Ma le acque alla Statale non 
sembrano cosi tranquille. Al
l'irruzione della polizia 0 se
guila un'assemblea e una de
legazione di studenti ha chie
sto di essere ricevuta dal retto
re Mantcgazza. I giovani accu
sano gli agenti di non essere 
andati tanto per il sottile. E di 
essere stati spogliati nudi 11 sui 

due piedi. Tra questi. Roberto, 
quarto anno di giurisprudenza: 
«La maglietta ho potuto tenerla 
• dice • ma le mutande me le 
hanno fatte togliere-. 

Il capo della Mobile nega 
con fermezza. «Spogliati nudi? 
Assolutamente no. Abbiamo 
fatto solo controlli». Ma non 
avete un po' esagerato? >E che 
potevamo fare? Era doveroso 
intervenire, rischiavamo I' 
omissione d'atti d'ufficio». E 
tornerete? «No comment». 

Pareri unanimi alla prima giornata della «conferenza nazionale»: il tossicodipendente deve essere aiutato con farmaci sostitutivi 
La ministra Contri: «Bisogna educare senza pregiudizi. Necessaria una terapia di riduzione del danno». Proposto un superministero 

Il governo cambia rotta: «Inutile punire chi si droga» 
11 tossicodipendente non va punito, anzi bisogna 
aiutarlo a ridurre i danni della droga anche attraver
so l'uso di farmaci sostitutivi. Sul consumo di stupe
facenti il governo inverte la rotta. Ieri, a Palermo, la 
prima giornata della conferenza nazionale sulla 
droga. La ministra per gli Affari Sociali, Fernanda 
Contri, ha parlato di terapia di «riduzione del dan
no». Proposta la costituzione di un «superministero». 

DALLA NOSTRA INVIATA . 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

; i B PALERMO. Che fallimen
to la legge 162 sulla droga. A 
soli tre anni dalla sua nascita 
ne è già stata decretata la fi
ne. Punire non serve. Anzi, è 
tempo di aiutare il tossicodi
pendente a ridurre i danni 
della droga attraverso l'uso 
di farmaci sostitutivi. È que
sta la conclusione a cui sem
brano essere giunti esperti, 
politici e sociologi riuniti a • 
Palermo per la «prima confe
renza nazionale sulla droga». 
Solidarietà, prevenzione, aiu
to reciproco. Il governo im
para dal volontariato, ne tes
se le lodi, ne mutua addirittu
ra il linguaggio. «L'esito refe
rendario - ha detto Fernanda 
Contri ministra per gli Affari ' 

•. Sociali - ha contribuito ad in
debolire le barriere ideologi
che, ci impone l'individua
zione delle soluzioni più effi
caci per punire, comunque, 
lo spacciatore e per proporre 

. ai consumatori percorsi di re-
;' cupero non coatti e punitivi 

ma che siano espressione 
dell'attenzione di una socie-

* • tà solidale». 
Educare, non punire. Lo 

slogan del referendum sulla 
droga diventa una sorta di 
«verbo» qui a Palermo. «Biso
gna fare educazione a scuola 
- ha detto ancora la ministra 
- senza pregiudizi. Ai ragazzi 
bisogna dire le cose come 
stanno. È inutile nascondere 
loro che la droga dà sensa

zioni piacevoli. La tattica del 
panico o, comunque una 
certa riluttanza a parlare del 
problema sono inutili sostitu
ti della sincerità e della fran
chezza», 

A sancire • l'inversione di 
rotta sulla droga è stalo an
che Giuliano Amato. Lui, l'ex 
presidente del Consiglio che 
in passato aveva appoggiato 
il varo della Jervolino-Vassal
li, si è quasi cosparso il capo 
di cenere. «In tutta Europa -
ha detto - abbiamo assistito, 
anche nei paesi proibizioni
sti, ad un'inversione di ten
denza nel senso della ridu
zione del danno». Per Amato 
il «mostro» da combattere pri
ma della droga è l'isolamen
to che «porta ciascuno a pen
sare solo alla propria soprav
vivenza, la stessa malattia 
che ha originato tangentopo
li». Basta con gli individuali
smi è tempo di guardare agli 
altri. «Fino a quando uno so
lo dei nostri giovani - ha det
to Contri - consegnerà la sua 
vita nelle mani dei signori 
della droga e della morte 
non potremo sentirci appa
gati, né dovremo abbassare 

Svizzera, entro l'autunno 
sarà distribuita la droga di Stato 
M GINEVRA. Il contestato progetto del governo svizzero per «la 
distribuzione controllala di slupefacenli»"sarà avviato in autunno 
in otto città della Confederazione. In tutto, 700 tossicomani rice
veranno in 14 centri sperimentali e sotto controllo medico eroi
na, morfina o metadone. L'eroina - una sostanza mai distribuita 
dallo Stalo finora - sarà fornita solo a 250 tossicodipendenti. Al
cuni di loro, saranno sottoposti ad un «lesi-cieco», senza sapere 
se ricevono morfina od eroina. Gli stupefacenti dovranno essere 
assunti sul posto. 1 tossicomani che parteciperanno all'esperi
mento sono stati selezionati in base a numerosi criteri, primo fra 
tutti quello di aver già subito senza successo cure di disintossica
zione. E stato calcolalo ci le lo stato distribuirà un totale di 23 chi
logrammi di eroina l'anno. La Confederazione prevede di acqui
stare la sostanza presso una ditta farmaceutica francese a 12 
franchi il grammo (circa 12,000 lire). I tossicomani, in alcuni ca
si, dovranno pagare le dosi distribuite. Scopo dell'csperimenlo e 
di appurare se un tossicodipendenti che riceve stupefacenti sen
za dover entrare nell'illegalità per procurarseli e per trovare i sol
di necessari al loro acquisto, riesce a poco a poco a ritrovare una 
vita normale e quindi a disintossicarsi. L'esperimento durerà tre 
anni. 

la guardia». 
Una frase che è piaciuta 

molto al presidente della Re
pubblica, Oscar Luigi Scalfa-
ro, presente alla cerimonia di 
inaugurazione: «Queste pa
role indicano l'impegno del 
governo nella lotta alia tossi

codipendenza. Dobbiamo 
difendere l'uomo da una del
le aggressioni più grandi del 
nostro tempo. Un'aggressio
ne che nasce da una sete 
inestinguibile di richezza». 

Dalle parole ai fatti. I morti 
per overdose sono diminuiti 

Corte Costituzionale 
Le minorenni 
possono abortire 
M ROMA. Una minorenne in
cinta può abortire anche con
tro la volontà dei genitori e an- •• 
che senza un reale pericolo "' 
per lei o per il nascituro. Lo ha . 
ribadito la Corte Costizionale 
respìngendo un ricorso pre
sentato in proposito dal preto
re di Cuneo il 19 ottobre scor
so. . ' 

Secondo il magistrato pie
montese, chiamato, come giu
dice tutelare, da una minoren
ne a stabilire se potesse aborti-

' re, la legge 22 maggio 1978, 
numero 194 («norme per la tu- ; 
tela sociale della maternità e -
sull'interruzione volontaria. 
della gravidanza»), di cui si era 
avvalsa la ragazza incinta, sa- '. 
rebbe in contrasto con l'artico
lo 2 della Costituzione, che ga
rantisce i diritti inviolabili del
l'uomo e fra questi quello di 
nascere, - • 

Secondo il pretore la legge 
sarebbe incostituzionale poi
ché «non prevede alcuna di 
quelle necessarie cautele», in
dicate • dalla Consulta nella 
sentenza 27 del 1975. ne pre
vede «uno stato di grave peri
colo provocato da una effettiva • 
malattia, cosi da bilanciare il 
diritto alla vita del concepito 
con quello alla salute della 
madre». 

Secondo i giudici della Con
sulta, invece, «il mancato as
senso, anche di uno solo dei 
genitori è, nella previsione del-
Farticolo 12 della legge 194 del 
1978 - nei cui confronti l'ordi

nanza di remissione non svol
ge alcuna diretta censura - so
stituito dal provvedimento del 
giudice tutelare, consistente in 
un'autorizzazione a decidere, 
il quale provvedimento rimane 
estemo alla procedura del ri
scontro, nel concreto, dei pa
rametri previsti del legislatore 
per potersi procedere all'inter
ruzione delie gravidanza e ciò 
perchè l'accertamento e la va
lutazione di quei parametri so
no compiuti dal consultorio, 
dalla struttura socio-sanitaria, 
o dal medico di fiducia, cui la 
minore si è rivolta». 

La Consulta, inoltre, rileva 
che «in tale contesto la funzio
ne del giudice tutelare costitui
sce strumento di garanzia cir
ca la effettiva consapevolezza 
della scelta della minore nella 
valutazione dei beni in gioco, 
in un sistema che vede coin
volti tutti gli interventi di carat
tere sociale a tutela della ma
ternità e della vita del concepi
to, potendo il giudice negare 
l'autorizzazione quando esclu
da, nel suo prudente apprez
zamento, tale consapevolez-

• za». 
Ecco perchè, prosegue l'or

dinanza, «deve essere dichia
rata la manifesta inammissibi
lità, per irrilevanza, dei profili 

• della questione di legittimità 
costituzionale riferiti agli arti-

'; coli 4 e 5 della legge 194 del 
1978. in quanto esterni al pro
cedimento previsto dall'artico
lo 12 della stessa legge». 

L'Ardgay: «Una vittoria 
quel decreto contro 
la discriminazione sessuale» 
11 Senato, con il voto contrario di Msi e Lega, ha ap
provato un decreto per emanare «misure urgenti» in 
favore dei cittadini che subiscono discriminazioni 
per la loro identità sessuale. Un provvedimento sa
lutato con soddisfazione dal presidente dell'Arci-
gay, Franco Grillini. «È la prima vittoria dell'omoses
sualità sul terreno parlamentare». L'Arcigay ha isti
tuito un numero verde per le persone in difficoltà. 

GIANLUCA LO VETRO 

• • MILANO. «È la prima vitto
ria dell'omosessualità sul terre
no parlamentare - dichiara 
con orgoglio Franco Grillini, 
presidente dell' Arcigay Nazio
nale -. Ieri, in Senato è stato 
approvato da tutti i gruppi, ec
cetto Msi e Lega, un decreto 
che impegna il governo ad 
emanare misure urgenti a fa
vore dei cittadini "discriminati 
per motivazioni ideologiche 
attinenti la loro identità sessua
le"». La notizia giunge quasi in 
coincidenza con la giornata 
dell'orgoglio gay che verrà ce
lebrata il 28 giugno. Numero
se, le iniziative programmate a 
partire da oggi, in trenta città 
d'Italia. Per illustrarle, e stata 
indetta, a Milano, una confe
renza stampa alla quale sono 
intervenuti il consigliere Paolo 
Hutter e il sindacalista Massi
mo Mariotti. 

A Milano, Venezia e Paler
mo le manifestazioni assume
ranno un valore simbolico. In
fatti, se nel capoluogo siciliano 
verrà celebrato un matrimonio 
gay, nella città lagunare si terrà 
una manifestazione in goletta. 
Obiettivo: protestare contro la 
Regione che ha escluso l'Arci 
Gay dai finanziamenti per il vo
lontariato, negandole, inoltre, 
l'iscrizione agli elenchi del vo
lontariato e l'assegnazione di 
una sede. Non e tutto. Domani 
alle 15,30 il neo-sindaco di Mi
lano, Marco Formentini e cal
damente invitato da Paolo 
Hutter ad intervenire nella ma-
nilestazionc in piazza della 
Scala. «Non si tratta di una pro
vocazione alla Lega - spiega 
Hutter - Chiediamo che il pri
mo cittadino si pronunci sulla 
proposta, votata in Consiglio 
Comunale da Lega e Msi, di 
escludere le famiglie di fatto 

dalle case popolari». 
«Inoltre - prosegue Hutter -

Formentini deve prendere po
sizione sulle dichiarazioni di 
Miglio, secondo il quale "gli 
omosessuali sono degli am
malati, non possono essere 
considerati normali" e pertan
to andrebbero "espulsi dalle 
cariche di responsabilità"». 

Collanti nazionali di queste 
iniziative regionali, saranno 
l'edizione del manuale di au
todifesa gay e il battesimo del
la prima Gaylinc telefonica, at
tiva dal 28 giugno solo in lom-
bardia e da settembre in tutta 
l'Italia. Telefonando 
all'144.88.09.88, gli omoses
suali potranno mettersi in con
tatto via cavo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. 

Nonostante questo servizio 
sia diffuso in tutta Europa, in 
Italia quotidiani come il Gior
no e il Corriere della Sera si so
no rifiutali di pubblicarne a pa
gamento la pubblicità. 

Al contrario, giornali come 
Cuore, l'Unità, la Repubblica e 
il Manifesto offriranno spazi 
gratuiti alla campagna «Avete 
un giorno per pensarci». Il testo 
della pubblicità sottolinea «il 
diritto di non essere tutti ugua
li». «Condividere la diversità 
non e necessario - prosegue il 
manifesto dcll'Arcigay - rispet
tarla si». 

quasi del 50% nel 1993 ma, ri
corda la ministra, «nel dato 
non sono inclusi i morti per 
Aids». Il virus Hiv continuerà 
a mietere vittime fra i tossico
dipendenti, che attualmente 
sono circa 250mila. Secondo 
alcune stime nel 1993 ci sa
ranno 1.900 nuovi casi di in
fezione in sei mesi, di cui il 
70VK sarà tossicodipendente. 
Per questo si impone una 
nuova strategia: la riduzione 
del danno. Ieri, per la prima 
volta, ne ha parlato anche la 
ministra Contri. Si tratta di ri
durre i rischi della droga: 
aids, epatite, patologie varie, 
morte per overdose ecc. Co
me? Attraverso i farmaci so
stitutivi come il metadone, le 
unità di strada, la distribuzio
ne di siringhe e preservativi. 
È la via che da anni indicano 
gli antiproibizionisti. E che 
potrebbe portare in futuro a 
sperimentare anche la som
ministrazione di eroina in via 
sperimentale, sotto stretto 
controllo medico, su alcuni 
gruppi di tossicodipendenti. 

Proprio ieri in Svizzera,il 
governo a dato il via ad un 

Caso Marramao 

Il magistrato 
chiede 
rarchiviazione 
^B ROMA. Finisce qui la vi
cenda del filosofo Giacomo 
Marramao denuncialo per mo
lestie sessuali dalla scrittrice 
Angela Scarparo? È quello che 
ha chiesto il pm Diana De Mar
tino, proponendo l'archivia
zione del caso. Non si cono
scono ancora le motivazioni 
del provvedimento su cui do
vranno decidere i gii'dici. Tut
to cominciò il 5 aprile scorso 
quando la Scarparo denunciò 
il filosofo di atti di libidine vio
lenta. L'episodio si verificò il 
pomeriggio del 6 marzo nel
l'appartamento di Marramao, 
in via del Pellegrino a Roma. 
Secondo il racconto che allora 
fece la Scarparo, Marramao le 
avrebbe chiesto di essere «cari
na» con lui, in vista di recensio
ni per il nuovo romanzo della 
scrittrice, «Shining Valentina». 
«Ci opporremo alla richiesta di 
archiviazione - ha detto l'avvo
cato della donna, Augusta La-
gostena Bassi - e Angela è 
molto determinata». Il Pm De 
Martino - che fa parte di un 
pool di magistrati che intende 
strutturare una legge contro le 
molestie sessuali - ha forse 
chiesto l'archiviazione del ca
so Marramao per sottolineare 
la necessità di una legge che 
tuteli le donne. Lo sostiene la 
scrittrice Angela Scarparo. 
«Spero - ha detto - che il magi
strato abbia voluto evidenzia
re, in modo indiretto, l'assenza 
di una legge e mi auguro che 
decida perii meglio». 

esperimento di questo tipo. 
Ma in Italia la strada è ancora 
lunga. Il referendum ha dato 
più libertà ai medici nella 
scelta della terapia. «L'esito 
referendario - ha detto Con
tri - consente ai medici di ba
se dì prescrivere farmaci so
stitutivi per le terapie delle 
tossicomanie: questo può 
rappresentare uno dei punti 
fondamentali per il cambia
mento». Ma i medici di base, 
dicono alcuni rappresentanti 
delle comunità fra cui Don 
Mazzi, saranno in grado di 
gestire un problema cosi se
rio? Forse occorrerà un'azio
ne di coordinamento con i 
Sert che, però, finora sono 
pochi e disorganizzati. 

Per attuare una vera politi
ca sociale la ministra Contri 
ha anche lanciato l'idea di 
una sorta di «superministero» 
che racchiuda e comprenda 
le problematiche della dro
ga, dei familiari, dei minori, 
degli anziani e dei disabili. 
Un modo per raggruppare 
fondi e competenze così da 
poter studiare progetti omo
genei e mirati. 

Catania 

Assassinati 
un avvocato 
e l'assistente 
• • CATANIA. Un avvocato di 
50 anni, Salvatore Di Mauro, 
ed il suo segretario, Francesco 
Borzi, 58 anni, sono stati ucci
si ieri sera a Catania. Il duplice 
omicidio è stato compiuto al 
secondo piano di uno stabile 
di via Garibaldi, dove Di Mau
ro aveva il suo studio. Penali
sta molto noto nel capoluogo 
etneo, il professionista e il suo 
segretario sono stati assassi
nati da due killers che si erano 
presentati nello studio, a 
quanto pare, con il pretesto di 
chiedere assistenza legale. 
Contro l'avvocato Di Mauro e 
il Borzi sono stati esplosi nu
merosi colpi di pistola calibro 
9. Entrambi sono morti quasi 
all'istante. 

Salvatore Di Mauro era le
gato da rapporti di parentela 
con la "famiglia" mafiosa dei 
"Puntina", un agguerrito clan 
catanese il cui capo è Giusep
pe Di Mauro, soprannomina
to: per l'appunto, "Piddu Pun
tina". Il penalista ucciso era 
nipote del boss mafioso. Lo 
stesso avvocato Di Mauro, a 
seguito delle rivelazioni di un 
pentito, Filippo Lo Puzzo, era 
stato arrestato circa due anni 
fa e accusato di associazione 
mafiosa. Era stato però pro
sciolto dall'accusa. 

Oggi scioperano i giornalisti 
la prossima settimana 
gli edicolanti e i poligrafici 
Duro scontro Fieg-giomalai 

Informazione 
Tre giorni 
senza quotidiani 
M ROMA. Un giorno di 
block out pressoché comple
to dell'informazione scritta e 
radiotelevisiva, altri due sen
za giornali o quasi. Domani, 
in seguito alla prima delle 
cinque giornate di sciopero 
proclamate dalla Fnsi. il sin
dacalo unitario dei giornali
sti, non usciranno i quotidia
ni e non andranno in onda 
(salvo le consuete, brevi «fi
nestre» informative) tg e 
giornali radio delle emittenti 
pubbliche e private. Merco
ledì per lo sciopero dei gior
nalai (promosso unitaria
mente dai sindacati Cgil, 
Cisl, Uil di categoria, dallo 
Snag Confcommercio e dal
la Fenagi Confesercenti) la 
distribuzione dei quotidiani 
sarà a rischio. Giovedì 1° lu
glio, infine, sarà la prima del
le tre giornate di lotta procla
mate dai sindacati dei poli
grafici a impedire la pubbli
cazione dei quotidiani. 

Tre vertenze intrecciate, 
quelle aperte da giornalisti, 
poligrafici (per quesle due 
l'associazione degli editori 
parla di «protesta giusta con 
un mezzo sbagliato») e gior
nalai, che - proprio in coin
cidenza con l'aumento di 
cento lire del prezzo dei 
quotidiani, in vigore da lune
di prossimo - rischiano di 
inasprirsi ulteriormente nelle 
prossime settimane a causa 
di un intreccio complesso e 
apparentemente inestricabi
le di problemi, crisi e provve
dimenti governativi che n-
schiano tutti insieme di met
tere in serissime difficoltà 
l'intero sistema dell'informa
zione italiano. Che già tra 
lievitazioni de: costi, calo 
della pubblicità, ventilato 
aumento vertiginoso delle 
tariffe postali di spedizione 
dei giornali e stagnazione -
del mercato deve fare i conti 
con problemi economici 
non da poco che si traduco
no in molte situazioni - al 
Tempo di Roma, per esem
pio, dove proprio ieri l'as
semblea di redazione è stata 
chiamata a scegliere tra un 
accordo difficile e doloroso 
e un ancor più difficile e ri
schioso inasprimento della 
vertenza - in licenziamenti e 
cassa integrazione per gior
nalisti e poligrafici da un la
to, e dall'altro in un pericolo 
effettivo per la pluralità e 
l'autonomia dell'informazio
ne. Un viluppo di problemi 
che lasciato a se stesso ri
schia di marcire, tanto che 
da più parti comincia a farsi 
strada la richiesta di una 
convocazione dei conten
denti da parte del governo, 
per tentare di aprire una trat
tativa complessiva. 

Comune a giornalisti e po
ligrafici è il rifiuto del conge
lamento, previsto dalla «ma-
novrina» di Ciampi, di una 
quota degli introiu degli isti
tuti di previdenza autonomi 
dall'Inps, come l'inpgi dei 
giornalisti, il «Fondo Casella» 
dei poligrafici, l'Inpdai dei 
dirigenti d'azienda eccetera, 
che - se il provvedimento 
dovesse essere definitiva
mente approvato - sarebbe
ro costretti a dare allo Stato 
un «prestito forzoso» per cin
que anni a un tasso d'inte
resse ridicolo. Fissato in un 
primo momento al 15% - e 
subito contestato -, proprio 
alla vigilia dello sciopero il 
prelievo è stato portato addi
rittura al 25%. Uno scippo 
che - dice la Fnsi - avrebbe 
«effetti pesantissimi e impe
direbbe all'lnpgi di conti
nuare a provvedere a tutte 
quelle iniziative di alto livello 
sociale alle quali attualmen
te fa fronte. Tutto ciò appare 
tanto più iniquo se si consi
dera che l'inpgi già contri
buisce in modo consistente 
al finanziamento del fondo 
di solidarietà generale», al 
quale ha versato nel '92 qua
si 11 miliardi. Altrettanto se 
non più gravi sarebbero gli 
effetti del provvedimento per 

il «Fondo Casella», che po
trebbe trovarsi nell'impossi-
bilità di erogare, in tutto o in 
parte, le integrazioni di pen
sione, sulle quali grava tra 
l'altro una doppia tassazio
ne che i poligrafici chiedono 
di abolire. 

Potrebbe sembrare un 
problema tutto interno a ca
tegorie che molti ritengono, 
a torto o a ragione, pnvile-
giate. Ma la posta in gioco t 
ben altra: la scelta del gover
no - come sottolineato due 
settimane fa dagli «stati ge
nerali» dell'inlormazione -
appare «una prosecuzione 
sotto altre forme del disegno 
teso a ridurre l'autonomia 
della professione e che. nei 
mesi scorsi, aveva assunto 
l'odioso volto dei provvedi
menti contro il dintto di cro
naca». Né va dimenticato 
che la vertenza dei giornali
sti non è nvolta solo contro il 
prelievo del 25'V,, ma anche 
- sottolinea la Fnsi - contro 
«gli attacchi ai posti di lavo
ro, falcidiati da una crisi oc
cupazionale i cui effetti sono 
inaspriti dal tentativo, in 
troppe aziende editoriali, di 
annullare norme contrattuali 
e di legge» che hanno come 
effetto la creazione di gior
nali-fotocopia, la chiusura di 
testate, in sostanza l'impove
rimento del serviz'O offerto 
ai lettori. 

È in questo quadro, già al
quanto complicalo, che si 
innesta la durissima verten
za che vede opposti i giorna
lai e la Fieg. 1 rivenditori con
testano la «netta chiusura» 
degli editori nella trattativa 
per il rinnovo dell'accordo 
nazionale, in particolare la 
decisione della Fieg di modi-

' ficare a loro sfavore il regime 
degli sconti, facendo loro 
pagare, contrariamente al 
passato, l'Iva sulla loro quo
ta. Aspra la replica della 
Fieg. per la quale è una «pro
testa illecita per una causa 
ingiusta» quella della «corpo
razione degli edicolanti, resa 
arrogante dal monopolio ac
cordatole per legge», che «ri
fiuta ogni pur minima incri
natura dei suoi privilegi e ge
stisce le sue rivendicazioni 
con un oltranzismo che non 
tiene in alcun conto la situa
zione generale, i diritti dei 
cittadini, le esigenze dei 
giornali». 

Dichiarazione 
delT«Unità» 

^B ROMA. La vertenza in 
corso con gli edicolanti va 
affrontata nel merito, senza 
inutili esasperazioni. L'intero 
mondo dell'informazione è 
attraversato da forti tensioni 
e da difficoltà oggettive. Di 
questo devono essere con
sapevoli le organizzazioni 
sindacali degli' edicolanti, 
che oggi sono chiamate a 
dare un contributo nuovo, 
adeguato alla sfida dei tempi 
e all'acutezza della crisi. 
Non c'è tempo da perdere: 
le tensioni stanno superan
do il livello di guardia, men
tre il governo accentua, con 
le sue iniziative, gli squilibri 
intollerabili già esistenti. Le 
puntuali proposte della Fieg 
in matena di telepromozio
ni, tariffe postali e legislazio
ne previdenziale vanno nella 
direzione di contribuire ad 
allentare il peso della crisi 
sul settore. Queste posizioni 
le abbiamo sostenute e con
tinueremo a farlo in tutte le 
sedi. E nell'interesse di tutti 
reclamare un intervento del 
governo che aiuti le parti a 
ncollocare le vertenze entro 
una scenario più complesso. 
Un vero e proprio tavolo di 
confronto che tavonsca la fi-
cerca di soluzioni eque per 
tutti. Quest'anno dilficile per 
l'editoria e l'informazione 
può e deve essere affrontato 
con grande senso di respon
sabilità e con un governo 
che faccia la sua parte in 
modo chiaro, coerente e 
tempestivo. 

Oggi i funerali di Aldo Cotronei 
leader sindacale, dirigente Rai 

tm Si 6 spento ien a Roma Aldo Cotronei. dirigente della 
Rai da pochi anni in pensione. Aldo era una figura popolaris
sima in viale Mazzini. Chi lo ha conosciuto non dimenticherà 
mai le sue memorabili battaglie politiche e sindacali, condot
te con animo generoso e integerrimo. E chiunque s'è occu
pato di Rai almeno una volta ha dovuto far ricorso ad Aldo, 
che della tv pubblica era una sorta di memoria storica. Gli 
amici lo saluteranno oggi per l'ultima volta a Villa S. Pietro, 
via Cassia 600. Alla compagna Anna, ai figli, ai familiari tutti 
le affettuose condoglianze de l'Unita. 
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Sono usciti di casa lunedì Una vendetta contro il re 
in motorino per comprare del gioco d'azzardo a Roma? 
un regalo al bimbo (11 anni) Tra le ipotesi, il rapimento 
Da allora nessuna traccia ma non si esclude l'omicidio 

Scomparsi figlio e fratello 
del boss mafioso Nicitra Il tiglio e il (rateilo di Salvatore Nicitra 

Libertà condizionale 
per l'ex br Adriana Faranda 
Era stata condannata 
per l'omicidio di Aldo Moro 

• VERONA. L'ex brigatista 
Adriana Faranda. condannata 
anche per il sequestro e l'omi
cidio di Aldo Moro, ha ottenu- . 
to, dal tribunale di sorveglian
za di Venezia, la liberta condi- ' 
zionalc. Adriana Faranda dal ' 
giugno del 1991 godeva della ' 
scmilibcrtà, che le ha permes
so di lavorare per l'-Opera don 
Calabria», prima a Verona e, • 
negli ultimi mesi, a Roma. Sarà 
ora il tribunale di sorveglianza • 
della capitale a stabilire gli ob
blighi di Adriana Faranda fino -
alla scadenza della pena, nel • 
luglio del 1995. Arrestata a Ro
ma il 29 maggio 1979 assieme 
al suo compagno Valerio Mo-
rucci • che ha ottenuto la liber
ta condizionale il 14 aprile 
scorso - Adriana Faranda era 

stata condannata a 30 anni di 
reclusione, pena ridotta, dopo 
la dissociazione dalla lotta ar
mata, a 22 anni e sci mesi, di 
cui 13 scontati. Il suo difenso
re, l'avvocato veronese Gua-
riente Guarienti, ha espresso 
«rammarico per il ritardo con 
cui è stata concessa la libertà 
condizionale rispetto a Moruc-
ci». «La Faranda - ha spiegato il 
legale - è rimasta detenuta da 
un assurdo decreto governati
vo del 14 aprile scorso, poi de
caduto dieci giorni fa, che pre
tendeva che il tribunale di sor
veglianza assumesse inlorma-
zioni dalla direzionale nazio
nale antimafia sui condannati 
in attesa di benefici, condizio
ne non prevista invece per i 
mafiosi». 

Spariti da lunedì pomeriggio il fratello ed il figlio di 
Salvatore Nicitra, il boss del gioco d'azzardo a Ro
ma, in prima fila anche nel riciclaggio, che è in car
cere da aprile, arrestato insieme ad esponenti della 
banda della Magliana con cui aveva parecchi lega
mi. Si pensa ad un rapimento o un doppio omicidio 
legati a lotte interne al mondo del gioco d'azzardo. 
Ma potrebbe anche essere un «invito» a tacere. 

ALESSANDRA BADUEL 
M ROMA Zio e nipote, fratel
lo e figlio del «re» del gioco 
d'azzardo a Roma Salvatore 
Nicitra. stavano andando in
sieme in motorino a comprare 
un giocattolo. Era lunedi po
meriggio. Da allora Francesco 
Nicitra, 34 anni, da due sorve
gliato speciale, e Domenico 
Nicitra. 11 anni, sono scom
parsi. Polizia e carabinieri li 
stanno cercando da quando i 
parenti hanno dato l'allarme, 
martedì sera, ma finora hanno 
trovato solo il motorino, un 
«Evol» lasciato regolarmente 
chiuso. Potrebbe trattarsi di ra
pimento, o di lupara bianca. 
Un caso quasi inedito, a Roma. 
Certo gli inquirenti pensano ad 
un messaggio per il boss del 

clan Salvatore, dedito anche a 
vaste operazioni di riciclaggio, 
legato alla banda della Maglia
na ed arrestato infatti lo scorso 
16 aprilo nell'ambito dell'ope
razione partita dalle rivelazioni 
di Maurizio Abatino. L'ipotesi 
prevalente 6 quella di un gesto 
provocato da faide interne al 
mondo del gioco d'azzardo. 
Una semplice e brutale mossa 
di un gruppo emergente che 
potrebbe stare tentando di 
rompere il monopolio romano 
dei Nicitra. Esclusa poi la ven
detta: sia gli inquirenti che l'av
vocato che difende Nicitra, 
Carlo Marcinolo, sostengono 
che lui non è pentito e non sta 
parlando. Ma se davvero Nici
tra non sta dicendo nulla, di 

cose ne dovrebbe sapere tan
te, sui molteplici legami della 
banda della Magliana, sia fi
nanziari che politici e di ever
sione nera. Dunque, qualcuno 
potrebbe temere che abbia de
ciso di dirle e aver pensato ad 
un «avvertimento». 

Domenico era stato pro
mosso, e lo zio voleva fargli un 
bel regalo. 1-a compagna di 
Francesco e la nonna del bim
bo li hanno visti sfrecciare in 
motorino vicino casa, a Prima-
valle, lunedi pomeriggio. Ma 
per cena Domenico non e tor
nato dalla mamma Andreina e 
Francesco non 6 arrivato a ca
sa sua. In due anni di sorve
glianza speciale, con l'obbligo 
di stare nell'appartamento di 
via Ascoli dalle nove di sera al
le sette di mattina, non era mai 
successo. Dopoventiquattr'ore 
di telefonate agli ospedali, le 
donne si sono presentate al 
commissariato di Primavallc. E 
sono scattate le ricerche, con 
tanto di cani ed elicotteri. Ma 
per ora gli inquirenti hanno in 
mano solo il motorino e le mil
le ipotesi possibili su chi vuol 
fare del male ai Nicitra. 

Salvatore Nicitra arrivò a Ro
ma a sei anni. Veniva da Pal

ma di Monlech laro. La sua car
riera criminale cominciò pre
sto e la sua specialità fu da su
bito quella del gioco d'azzar
do, del loto nero e del riciclag
gio. Già nel febbraio '86 lui ed 
il fratello furono arrestati per le 
bische clandestine, l'usura e la 
ricettazione. Il giudice li accu
sò anche di associazione a de
linquere di stampo mafioso. 
All'epoca Salvatore aveva già . 
alle spalle varie condanne per 
rapine. Fu arrestato di nuovo , 
nell'87 e nell'89 nell'ambito • 
delle indagini per i sequestri di • 
Giancarlo Pietromarti, un im
prenditore romano il cui corpo 
non fu mai ritrovato, e Salvato
re Abbate, un industriale a cui 
Nicitra avrebbe . tentato di 
estorcere 60 milioni. Scarcera
to dopo pochi giorni in en
trambe i casi, fu arrestato di 
nuovo, insieme al fratello, nel 
'90. Sempre per gioco d'azzar
do, usura, estorsione e asso
ciazione di stampo mafioso. 
Le indagini proseguirono lino 
ai '91 e la guardia di Finanza 
sequestrò a Nicitra ed altre otto 
persone 15 miliardi, scopren
do anche un giro di società di 
comodo per il riciclaggio di 
denaro sporco. All'organizza

zione di Nicitra facevano capo 
sette società. Alcune di queste 
gestivano ristoranti noti e locali 
notturni tra cui il famoso «Jakie 
'O. Ed il giro d'affari dell'orga
nizzazione era'di almeno 60 
miliardi. 

1 legami di Nicitra con la 
banda della Magliana erano 
stretti. Aveva in comune con 
Massimo Carminati gli interessi 
nel campo del gioco d'azzar
do, quel Carminati che era le
gato anche ai Nar, che intro
dusse Giusva Fioravanti nella 
banda della Magliana e che e 
coinvolto nel depistiggio delle 
indagini sulla strage di Bolo
gna: la valigetta piena di esplo
sivo fatta trovare da ufficiali del 
Sismi sul rapido Taranto-Mila
no nell'81. Nicitra poi aveva 
contatti anche con l'«ala finan
ziaria», cioè con personaggi 
come Ernesto Diotallevi e Enri
co Nicoletti, in contatto a loro 
volta con Flavio Carboni, Fran
cesco Pazienza, Roberto Calvi. 
Ora lui si difende sostenendo 
di essere stato «sopravvalutato» 
dagli inquirenti ed il suo avvo
cato ha appena fatto ricorso al 
Tribunale della libertà, resta 
però il fatto che ha sempre 
avuto legami ad un buon livel
lo. 

[ | S 3 ^ ^ ^ ^ S ; Caso Cirillo, parla l'avvocato Antonio Della Pia, uno dei difensori 'del boss camorrista 
«Non è lui che deve fare i nomi... Chiederemo il cumulo delle condanne, forse riusciremo a tirarlo fuori dal carcere» 

«Nessuna trattativa, ma Cutolo spera nella libertà... » 

Sarebbe tecnicamente possibile che Cutolo torni in 
libertà. Lo rivela l'avvocato Antonio Della.Pia, uno 
dei difensori del boss, che spiega perché il boss 
«non si pente». Nega che sia in corso una «trattativa 
bis» sul caso Cirillo. Annuncia battaglia ed accenna 
a una pista irpina: dalla Banca popolare dell'lrpinia, 
feudo di De Mita, sparirono 400 milioni proprio 
mentre si tramava per raccogliere il riscatto. 

••' • ' DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • AVELLINO. Incorniciato, ' 
alla parete del suo studio ad -
Avellino, un telegramma del • 

• febbraio 1988 con cui Raffaele ; 
Cutolo ringraziava deferente •. 
per uno scampato ergastolo 

• «l'avvocato serio e bravo, pos- •' 
sedente nobili sentimenti». Lui, 
l'avvocato Antonio Della Pia, 
cita Engels e rievoca, nostalgi- ' 
co, quando stava accanto a 
Toni Negri ed agli altri nell'ese
cutivo nazionale di. «Potere 
Operaio», sedicenne «mascot
te» meridionale. Gli esperti del
iz ia re Cirillo» lo hanno indi
vidualo come l'avvocato «di at
tacco» della squadra di difen- -
sori del boss di Ottaviano. Ha ' 
esibito l'altro giorno, per esem
pio, una lettera ricevuta in car
cere due anni fa da Cutolo in • 
cui il numero tre della Nuova 
Camorra Organizzata promet
te allo stesso Cutolo di essere 
pronto a rivelare «i nomi» e tut
to «quel che passò e si disse» 
nel carcere di Ascoli Piceno. ;•> 

E perché mal non U (a 1 no
mi, lui, Cutolo? Che cos'è, 11 

. solito bluff? 
La sentenza di primo grado 
l'abbiamo letta tutti: i giudici 
hanno denunciato la mancata 
collaborazione dei testimoni, 
ora bisogna raccogliere le pro
ve... , 
. Resta il fatto che Cutolo que

ste prove non le fornisce, 
anzi tiene a dire che lui non 
è un pentito.,. 

Cutolo dice: io sono un impu
tato e la legge mi dà il diritto di 
difendermi tacendo. Auspica, 
però, che venga fuori la verità, 
e sa che i testimoni sono tenuti 
a dirla tutta e che il Tribunale 
può applicare sanzioni a chi 
mente o tace. E poi proviamo a 
metterci nei suoi panni... 

Proviamo... 
... ha fatto ventotto anni di car
cere ed ora cercano di farlo 
passare per infame, pardon, 
pentito. 

Non sarà colpa del suo clien
te ciie dice e non dice, lancia 
messaggi, fa retromarcia, ' 
minaccia, ci ripensa? SI ri

corda quel suo collega, l'av-
. vocato Cercone, che alla 
'"'prima udienza, tre anni fa 
annunciò tali e tante rivela
zioni da riempire I giornali e 
poi Cutolo gli annullò il 
mandato? 

Ricordo. Tuttavia, parliamo del 
processo. Occorre rinnovare il 
dibattimento, per almeno tre 
motivi. Primo, il processo di tre 
anni fa fu popolato da testimo
ni reticenti e menzogneri; se
condo, sul versante criminale 
con il pentimento di Galasso 
sono emersi fatti nuovi sulla 
trattativa per Cirillo; terzo, altri 
fatti nuovi sono venuti dalle ri
velazioni di uno come il sena
tore Patriarca che fa pure i no
mi di chi si occupò della tratta
tiva. Ma c'è anche un altro mo
tivo... 

Quale? 
La parte lesa, me lo dice lei chi 
è la parte lesa? 

Non capisco. 
Siamo stati assolti dalll'impu-
tazione di estorsione, ma non 
dalla tentata estorsione. Ma 
nei confronti di chi? Della De? 
Chiederò che venga citato pu
re il famoso Citaristi... Chi ebbe 
un danno? Hanno dovuto 
sborsare i soldi per minacce di 
Cutolo? Ma se qui nessuno ha 
ammesso di aver «cacciato» i 
denari... Voglio dire che rifiu
tandosi di approfondire il pa
sticcio politico, i giudici si sono 
impegolati in un reato che non 
ha vittime, in un reato che non 
c'è. 

Avvocato, vuol sapere di che 
cosa sono tutti convinti? 

Raffaele Cutolo 

Dica. dica. ' 

Che Cutolo tempo fa abbia 
fatto sapere all'esterno: 
adesso parlo. E che dopo 
questa minaccia abbia rice
vuto in carcere le solite visi
te degli 007, ed abbia otte
nuto promesse ed Impegni, 
e così ora tace... 

Una «trattativa bis»... Ma dove 

sono le prove? 
Prove? Avvocato, lei mi inse
gna che le prove in questi 
casi vengono fatte sparire. 
C'è stata anche una interro-
§azione dell'on. Sassolino, 

elPds... 
E l'on. Bassohno da chi le ha 
sapute queste cose? Se mi con
sente la battuta, vorrà dire che 

quelli che sono, anzi sarebbe
ro andati in carcere a trovare i 
Cutolo, poi son passati da lui a ' 
raccontarglielo, lo so solo che 
il mio cliente non ha neanche i 
soldi per consentirmi di foto
copiare gli incartamenti... E 
poi, che promesse gli possono 
mai fare? . 

A suo tempo si parlò di un-
' pegni che riguardavano il 
trattamento carcerario, op
pure abbuoni di pena, trat
tamenti benevoli nei proces
si, faccia lei... 

È solo intossicazione dell'in
formazione,, come direbbe il 
capo della polizia, Parisi... C'è 
la questione del «quarantuno 
bis»... 

Prego? . , 

L'articolo di legge voluto da 
Martelli dopo la strage Borselli-. 
no, tutti all'Asinara, isolamen
to totale, un po' come i brac
cetti della morte per i rivoluzio
nari di sinistra. Solo che hanno 
compreso nella lista dei 30 su-
perboss pure Cutolo, che con -
la mafia non c'entra.. E lui ri
mane in carcere... • , . 

Non ha due otre ergastoli? ' 
Quattro o cinque. Ma stiamo 
tentando di fargli avere il cu
mulo... , - i • . . . 

Mi spiega? . 
Il fatto è che Cutolo è sfortuna
to: ha avuto un nuovo ergasto
lo proprio quando stava sca
dendo il termine di ventisette , 
anni scontati che gli avrebbe 
consentito di uscire. Ed ora il, 
«count down» è cominciato • 
daccapo. Ora. anche se è diffi- • 

cilissirno, stiamo cercando in 
qualche maniera di cumulare, 
ha capito? ' 

Mi vuol dire, allora, che tec
nicamente la richiesta di li
bertà che si dice fosse alla 
base della trattativa per Ci
rillo, sarebbe praticabile? 

No, quale trattativa... Le ho 
detto: quella è solo informa
zione intossicata... E poi c'è • 
quell'affare della Banca popo
lare dell'lrpinia... , . 

La banca al centro del «siste
ma De Mita»? -

Mentre era in corso la collctta 
per il riscatto sparirono dal te
soro della banca 400 milioni 
tondi. Vennero accusati due 
dirigenti. I carabinieri sospetta
rono da «fonte anonima, ma 
degna di fede» che quei soldi 
fossero serviti per pagare il ri
scatto. I due prima ammettono 
qualcosa. Poi ritrattano. Ma i 
loro familiari per telefono, non 
sapendo di essere intercettati, 
dicono: «Li hanno arrestati per 
il fatto di Cirillo»... Tutto fini in
sabbiato nella guerra tra Pro
cura e giudice istruttore. La pri
ma considerò i due colpevoli 
di falsa testimonianza ed ap
plicò l'amnistia. Il giudice 
istruttore, invece, li prosciolse. 
Ma la sezione istruttoria della • 
Corte d'appello diede ragione 
alla Procura. 

Insomma, I due bancari ave
vano mentito... Che mi vuol 
dire? Che lancerete, dun
que, una pista irpina del ca-

. so Cirillo? , 
Eh... •• ' 

Il pentito ascoltato negli Usa dai giudici palermitani 

Buscetta: «Ora voglio 
un confronto con Riina» 
I B Tommaso Buscetta ha 
chiesto ai giudici della corte di 
assise di Palermo di essere . 
messo a confronto con Totò , 
Riina. Stanco di -illazioni e di •' 
mezze verità, il pentito eccel- • 
lente di Cosa Nostra ha lancia- , 
to la sua sfida. Vuole un con
fronto, ha detto il pubblico mi
nistero Ignazio De Francisci," 
che non sia limitato a fatti e . 
episodi circostanziati ma che , 
sia di impostazione generale 
sulle vicende che hanno insan- , 
guinato Palermo e rivoluziona- ,•, 
to i quadri di Cosa Noslra agli 

"inizi degli anni'80. •.-•««-v 
La notizia è giunta nei corri- • 

doi dell'ufficio del procuratore 
federale di Fort Mycrs, in Fiori- ' 
da, dove si sta svolgendo l'in- • 
terrogatorio, con la stessa for- ' 
za con cui il pentito di Cosa 
Nostra l'avrebbe pronunciata. 
Buscetta sarebbe disposto a , 
venire in Italia entro settembre ' 

per confrontarsi con il boss dei 
corleonesi. Ancora non si co
noscono i particolari dell'inter
rogatorio ma il pentito avrebbe 
affermato che solo cosi si po
trà sapere la verità su molte vi
cende e che solo cosi potran
no essere chiariti fatti ed episo
di su cui sono state dette e 
scritte cose non sempre corri
spondenti alla realtà. 

Negli ultimi tempi, Buscetta 
è stato al centro di polemiche 
e dibattiti per alcune sue di
chiarazioni su intrecci tra Cosa 
Nostre e politica. Il pentito ha 
anche indicato il senatore Giu
lio Andreotti come referente 
dell'onorevole Salvo Lima, che 
avrebbe avuto legami con il 
gruppo di potere mafioso di 
Palermo. • Sulla vicenda An-

• dreotti, è stato ascoltato poche 
settimane fa dal procuratore di 
Palermo Giancarlo Caselli. Al 
processo dei fratelli Joc e John 

Gambino, Buscetta testimoniò 
in favore della difesa degli im
putati e per questo venne ac
cusato dal sostituto procurato
re Pai Fitzgerarld di non dire 
tutta la verità. Questa circo
stanza, unita al fatto che a quel 
processo la giuria non raggiun
se un verdetto perchè non cre
dette alle testimonianze dei 
pentiti, scatenò in Italia una 
polemica sul pentitismo e sul
l'opportunità di continuare a 
proteggere e soprattutto a cre
dere ai pentiti. Buscetta ha mo
strato ieri molta disponibilità e 
precisione, • distinguendo tra 
fatti realmente accaduti e sue 
personali deduzioni. Secondo 
l'avvocato Luigi Ugotti, il suo 
cliente è convinto che delle vi
cende politiche italiane si stia 
cominciando a parlare seria
mente solo adesso e questo 
fatto lo avrebbe forse spinto a 
raccontare altri particolari a 
sua conoscenza. 

Ragusa, da un anno non viene spedita la richiesta di autorizzazione 

«Mancano i soldi per i francobolli» 
E l'ambulanza resta in garage 

WALTER RIZZO 
S S RAGUSA. È nuova fiam
mante, completa di tutto, per
sino di un autorespiratore. Da 
un anno però, l'ambulanza ac
quistata con i fondi di un'asso
ciazione di volontariato, non 
riesce a uscire dal suo garage. 
Per metterla in moto manca 
solo una banale autorizzazio- -
ne, che non arriva perchè l'uf
ficio del medico provinciale 
non riesce ad inoltrare la prati
ca all'assessorato regionale. 
La motivazione per il blocco 
della pratica ha lasciato di sas
so i responsabili dell'Associa
zione volontari del soccorso 
che nell'agosto dello scorso " 
anno avevano acquistato l'am
bulanza: «Per spedire il plico a 
Palermo occorrono i franco
bolli - hanno risposto gli im
piegati di fronte alle rimostran
ze dei volontari - purtroppo 
non ci sono soldi, il capitolo 

spese postali 6 esaunto e non 
possiamo comprarci franco
bolli per spedire la pratica a 
Palermo...». Un paradosso di 
ordinaria burocrazia, che ha fi
nito per bloccare un mezzo 
prezioso per il servizio di soc
corso lungo la fascia costiera 
ragusana da Kamarina a Mari
na di Ragusa. Una zona che, 
soprattutto d'estate, è densa
mente popolata. «Tutto pote
vamo prevedere un ano fa 
quando ci è stata consegnata 
l'ambulanza meno che si sare
mo trovati di fronte ad una si
tuazione cosi assurda - dice il 
presidente deli'Avs, Gaetano 
Cascone - Non appena abbia
mo avuto l'ambulanza acqui
stata con i fondi raccolti dal
l'associazione, abbiamo inol
trato la domanda per ottenere 
l'autorizzazione per rendere 
operativa l'ambulanza. Siamo 

andati all'ufficio del medico 
provinciale e abbiamo riempi
lo tutti i formulari che l'ufficio 
ci ha presentato». Passano uno 
dopo l'altro parecchi mesi, ma 
dell'autorizzazione non si ve
de neppure l'ombra. «A gen
naio abbiamo chiesto notizie 
sul motivo del ritardo - rac
conta ancora Gaetano Casco
ne - Quindi a Febbraio abbia
mo saputo che la pratica non 
era stata inoltrata a Palermo 
perchè •mancavano i fondi per 
le spese postali, ,> insomma 
mancavano i francobolli. Sia
mo rimasti di sasso, poi abbia
mo chiesto che spedissero la 
pratica con un corriere, il mese 
successivo, stanchi di attende
re abbiamo contattato diretta
mente ' l'assessorato dove ci 
hanno risposto affermando 
che la pratica per la nostra am
bulanza era in istruzione. Da 
quel momento non abbiamo 

saputo più nulla». Alcune setti
mane fa a'.'Avs è arrivata la 

. notizia che l'assessorato aveva 
bocciato la pratica cosi come 
aveva fatto per quasi tutte le al
tre pratiche che erano arrivate 
dalla provincia di Ragusa. Mo-

, tivo? La richiesta «non era con
forme alle prescrizioni norma-

j'tive». Eppure i volontari del
i'Avs giurano di aver seguito 

'. pedissequamente il formulario 
, dell'ufficio del medico provin-
, cialc di Ragusa. Quindici gior-
„ ni fa i dirigenti deli'Avs sono 

nuovamente tornati all'ufficio 
del medico provinciale per 
chiedere lumi. «Abbiamo sco
perto che la pratica era stata 
inviata a Palermo solo da po
chi giorni per la famosa man
canza di francobolli - racconta 
sempre Gaetano Cascone -
Resta il mistero di come abbia 
fatto l'assessorato a deliberare 

- negativamente se l'intera prati
ca si trovava ancora a Ragusa». 

ECONOMICI 

CORRISPONDENTE pubbiiche relazioni cerca
si subito - inviare curriculum in italiano: CABI
NET GALLO, 31 Avenue Maiziere, 06600 Anti-
bes (Francia) - Fax 0033/93341209. 

LIDO DI SAVIO Milano Marittima. Hotel Old 
River - Tel. 0544/949105 - Un angolo di paradi
so sul mare, ideale per famiglie. Camere con 
bagno, vista mare, balcone. Cucina casalinga, 
scelta carne - pesce. Parcheggio. Luglio 
45.000, Agosto 60.000/45.000, Settembre 
35.000. Sconti bambini. 

MONTECARLO VENDESI. Villa inizio secolo 
con giardino, vista mare. Immocontact. Tel. 
0033/93255122 si parla italiano. Sabato, dome
nica su appuntamento. 

IACP di Modena 

Ai sensi dell'art 20 della Legge 19-3-90 r i" 55 si Wide noto che il 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto con atto n" 156 del 11-6-93 
ha deliberalo l'esito della gara a licitazione pnvata per l'appalto dei 
«lavori di recupero per II nsanamento conservativo di tipo "B" di un 
edificio in Comune di S. Cesano v. Matteotti n" 4-6 costituito da due 
plani oltre il piano terra, per complessivi 5 alloggi ed un negozio, oltre 
alla manutenzione ordinaria del contigui locali sedo della Società 
Operala di Mutuo Soccorso del comune di S. Cesano-, espletata con 
il metodo di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-73 n° 14 o con 
l'applicazione dell'art 29 del decreto Legislativo n° 406 del 19-12-91. -
Ditte Invitate:. 

1) Acea Costruzioni Spa V. Statale 12 Nord n" 7 4 . 41037 Mirandola 
(Mo); 2) Costruzioni Generali Due Via Selmi n° 80 - 41100 Modena: 
3) Impresa Righi Sri Via Corasson n° 72 • 41100 Modena; 41 C.M E. 
Via Malavolti n° 5 - 41100 Modena, 5) Coop. Lavoraton Edili Stienta-
Cles Via Gramsci n° 220 - 45039 Stlenta (Ro): 6) Berta™ Spa Via 
indipendenza n" 2e/1 - 42049 S. Ilario D'Enza (Re); 7) Coop. Muraton 
del Comprensorio di Mirandola Via Statale 12 Sud n° 72 - 41037 
Mirandola (Mo); 8) F.lh Baraldl Imcam Sri Via Bosco n" 48 - 41030 
Staggia di S. Prospero (Mo); 9) Villinllo Gregono Via Timavo n° 3 -
42100 Reggio Emilia: 10) Soc. Coop. Ah di Soliera Via Stradello 
Morello n° 360 - 41019 Soliora (Mo); 11) Soc. Coop. Sistema Art 
Viale Virgilio n° 24/A - 41010 Freto di Modena; 12) Cor-Consorzio 
Emiliano Romagnolo Via Calzoni n" 1/3 - 40128 Bologna; 13) Soc 
Coop. Muraton di S. Felice SP Via Galeazza n° 2 - 4103» S. Felice 
SP (Mo), 14) Arte e Costruzioni Sri Via Alghisi n" 1 - 41012 Carpi 
(Mo); 15) Di Amato Renato Via Fossati n° 14 • 00133 Roma, 16) 
Impresa Edile Cavani Sri Via Righi Nord n° 15 - 41012 Carpi (Mo); 
17) Consorzio Ravennate dolle Cooperative Via teodonco n° 15 -
48100 Ravenna; 18) Italprogetti Spa Via S S. 16 Km 311,700 - 60028 
Osimo Scalo (An); 19) Bortoluzzi Comm Pietro Sri Zona Industnale 
Paludi - 32010 Pieve D'Alpago (Bl); 20) Scandellan Costruzioni Sri 
Via dell'Abbadia n" 8 - 40122 Bologna: 21) S.A.C.A. Spa V. Ganbaldi 
n* 21 • 42019 Scandiano (Ro); 22) Tecton Sri Via De Pisis n° 5 -
42100 Reggio Emilia; 23) Predella Sergio Via Pecorara n" 1/A -
46030 Cavallara di Viadana (Mn); 24) Ripa Costruzioni Spa Via delle 
Idrovore dela Magliana n" 39 - 00148 Roma; 26) Coop. di Costruzioni 
Via dela Scienza n° 50 - 41100 Modena; 27) Contedil Sas Viale 
Mazzini r° 32 • 75013 Ferrandlna (Mt); 28) Soc Coop. A R L I C.E.A 
Via Mascagni 8 - 41013 Castelfranco Emilia (Mo); 29) Immobiliare 
Domus Snc Via 1 A. Par. Lauro Comp 10-71015 Sannicandro G.Co 
(Fg); 30) Patrizia Costruzioni Snc Vlalo Italia n° 16/A - 71010 
Cagnano Varano (Fg); 31) Gì e CI. Sri Via Giovanni XXIII n" 2VA -
41033 Concordia s. S. (Mo); 32) Sotin Sri Via Pentapoli 108 - 96010 
Priolo Gargano (Sr). .. , 

Hanno partecipato alla gara le Ditte n° 1, 4. 9, 11. 14, 19, 23. 24, 
27.28. 

Dltta'aggiudicataria: Contedll Sas Via Mazzini 32 - 75013 Ferrandlna 
(Mt) con un ribasso del 19.00%. 

IACP di Modena 

Ai seny dell'art. 20 della Legge 19-3-90 n° 55 si rende noto che 
il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto con atto n° 153 del 
11 -6-93 ha deliberato l'esito della gara a licitazione privata per 
l'appalto dei «lavon di costruzione di n° 1 fabbricato a n" 12 
al loggi di edi l iz ia sovvenzionata-agevolata in comune di 
Modena Peep via Nuoro-, espletata con il metodo di cui all'art. 
1 lettera a) della Legge 2-2-73 n° 14 e con l'applicazione 
dell'art. 29 del Decreto Legislativo n° 406 del 19-12-91. 
Ditte Invitate: . . . . 

1) Matfei Ing. Giuliano & C. Sri Via Mozzone 24 Mirandola; 2) 
Coop.va Lavoraton Edili Stlenta - Cles Via Gramsci 220 Sciente 
Rovigo; 3) Sistema S.C.A.R.L. V. le Virgilio 24/A Freto; 4) Arte e 
Cost ruz ion i Sri Via Alghis i 1 Carp i ; 5) Coop. Socia le di 
Fontanelluccia Via Chiesa 32 frassinoro; 6) CME Via Malvoni 5 
Modena; 7) Soc. Coop. tra Operai e Muratori del Comune di S. 
Possidonio Via F.lli Cervi 5/A S. Possldonio; 8) Coop. Muraton 
d i San Felice SIP Via Galeazza 2 S. Felice SIP; 9) Acea 
Costruzioni Spa Via Statale Nord 12 n. 74 Mirandola; 10) 
C.LE.A. Via Roma 26VC Campolongo Maggiore - Ve; 11 ) Coop. 
Muratori e Manovali di Soliera Via Stradello Morello 360 Soliera; 
12) Cos t ruz ion i Z a m p r o g n o Spa V ia S. Gae tano 113 
Montebelluna Treviso; 13) Consorzio Coop. ve Costruzioni di 
Bologna Uff. di Modena P. zza Cittadella 34 Modena; 14) 
Cavanl Sri Via Righi Nord 15 Carpi; "5) Bussetti Adolfo Via 
Biagl 46 Modena: 16) Arch. Angolo Nardella P. zza De Martino 
22 San Marco in Lamis - Foggia; 17) C.E.M. Via Vittorio 
Emanuele II n° 84 Monghidoro - Bo; 18) Società Cattolica di 
Reggio Emilia Costruzioni Edili e Stradali Spa Via Guido da 
Castel lo 17 Reggio Emi l ia ; 19) t .C.E.A. Via Mascagni 8 
Castelfranco E.; 20) Italcasa Sri Via Statale 467 Casalgrande -
Re; 21) Costruzioni Edili Baraldini Quirino Spa Via Minelli 14 
Mirandola; 22) Consorzio Emiliano-Romagnolo fra le Coop. di 
Produzione e Lavoro Via Calzoni 1/3 Bologna; 23) Anselmi 
Cave Ghiaia Sri Via Muraglie 100 Sassuolo; 24) Società fra 
Operai e Muratori del Comune di Cesena Via Emilia Ponente 
1315 Cesena - Fo; 25) Daloiso Giuseppe P. zza Marconi 9 
Margherita di Savoia - Fg; 26) Pasquali Spa Via Sottopassaggio 
24 Ponte S. Marco - Bs; 27) Impresa Milici Sri Via Timavo 3/3 
Genova ; 28) C .C .M. Via Riva di Reno 47 Bo logna ; 29) 
Cost ruz ion i Edi l i -An ton io De Leo S p a - Via Zambon i 4 
Bologna; 30) Consorzio R. & C. Via Pordenone 1 Siracusa; 31) 
Cos t ruz ion i A lp in i Snc V ia Acc ia rd ln l 3 Recana t i ; 32) 
Costruzione Generali Due Sri Via Selmi 80 Modena; 33) Renato 
Capoluongo C. so Umberto 1 ' n. 212 S. Clpnano D'Aversa - Ce; 
34) Conlglione Costruzioni Sri Via Camozza Tremestieri Etneo 
Catania; 35) Costruz. Manns Sas Via Spatocco 13 Chieti; 36} 
Di Monte Costruzioni Sri • D.N.C. Costruzioni S.N.C, di 
Domenico e Costant ino Notaro Sannlcandro Garganico -
Foggia; 37) C.E.P.I .C. Snc Via Petrol inlo 6 Sannicandro 
Garganico Foggia: 38) Coop. di Costruzioni Soc. Coop. a r.l. 
Via della Scienza n. 50 Modena; 39) Cinquegrana Costruzioni 
Sas Via Tnpoli 19 Atragola - Na; 40) LE . l . Via Torelli Viollier 
129 Roma; 41) C.M.B. Via C. Marx 101 Carpi; 42) Monti Spa 
Via Alpini 26 Auronzo di Cadore - Bl; 43) C.C.P.L. Via Gandhi 8 
Reggio Emilia; 44)_Villinllo Gregorio V. le Timavo 3 Reggio 
Emilia; 45) Società Appalti Esteri S.A.E. Via Pietro Spino 22/24 
Bergamo; 46) Ceci Spa Via Travignano Medesano di Parma; 
47) Ruscalla Geom. Delio Spa C. so Tonno 229 Asti; 48) Speci 
Sri Via della Solfatara Km. 11.500 - Pomozia - Roma; 49) 
Bortoluzzi Comm. Pietro Sri S.l. Paludi Pieve D'Alpago Belluno; 
50) SO.GE.C.IM Sri Via Libertà 336 Portici - Na; 5 1 \ D'Anzieri 
Francesco & Figlio Sas • Granata Ennco & C. Snc Via Rosati 
141 Fogg ia ; 52) Fogg ia Cos t ruz ion i Sas C. so V i t to r io 
Emanuele 28 Foggia; 53) De Borardis Geom. Ercole Via D.L 
Milani Teramo. . » • . , - • - . . -, • 

Hanno partecipato alla gara le Ditte n° 3, 4. 6. 7, 8, 9, 11, 12, 
14, 15,16, 20. 2 1 , 24, 26, 29, 32, 33, 34, 36. 37. 39. 40, 4 1 , 44, 
4 5 , 4 6 . 4 8 , 4 9 , 5 1 , 5 2 , 5 3 . . - . -
Di t ta agg iud i ca tana : DI Monte ' Cost ruz ion i Sri in 
associazione temporanea con D.N.C. Costruzioni S.N.C, di 
Domenico • Costantino Notaro Sannlcandro Garganico -
Fg, con un ribasso del 27,30%. 

\ 
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Missione a Washington di Chernomyrdin 
annullata in extremis per le forniture 
che secondo gli Usa darebbero a New Delhi 
l'opportunità di strutture missilistiche 

Controversia rimandata all'incontro 
dei due presidenti il 10 luglio a Tokyo 
«Gli americani pretendono il monopolio 
e cercano la nostra subordinazione » 

Gelo tra Casa Bianca e Cremlino 
Vendita di tecnologia all'India fe saltare la visita del premier 
Una seria frizione tra Mosca e Washington ha provo
cato il rinvio della visita ufficiale in Usa del ptemier 
Cemomyrdin. Sarebbe stato il primo viaggio ad alto 
livello dopo l'insediamento di Clinton. Motivo: la 
vendita della Russia all'India di tecnologia spaziale 
che l'America giudica pericolosa per la possibilità 
di dotarsi di strutture missilistiche. Controversia ri
mandata all'incontro tra i presidenti a Tokio. . 

•"^' ••'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '-'-

smoiosmoi 
• I MOSCA. Il gesto avrebbe ". 
tutte le -caratteristiche di un ;•• 
incidente diplomatico - da -
«guerra fredda». • Come • ai ; 
tempi di un recente passato '> 
quando ogni minima frizione 
tra Usa e Urss era fonje di al- ". 
fronti e ritorsioni da una par
te e dall'altra. Per un mo- • 
mento, ieri, il dispaccio del- ' 
l'agenzia Uar-Tass ha fatto 
pensare ad un serio peggio
ramento nelle relazioni tra le 
due potenze. Cosi, probabil
mente, non è ma la decisio
ne del governo russo di rin
viare, quasi all'ultimo ; mo
mento, la programmata visita 
del premier Viktor Cemomyr
din a Washington (doveva 
cominciare domani),.;. ha 
aperto di sicuro una fase non > 
felice dei rapporti tra il Crem
lino e la Casa Bianca. E, so
prattutto, tra Boris Eltsin e Bill 
Clinton che al loro incontro 
di Vancouver, nei primi gior
ni di aprile, avevano dato 
sfoggio di grande disponibili
tà e siglato, in un'atmosfera 
che si disse distesa, l'intesa 
per dar corso alla prima assi
stenza finanziaria nei riguar-

'' di dell'economia russa. 
•-La visita di Crenomyrdin 

-.' non si svolgerà perchè i ne-
' goziatori russi e americani 
: non sono riusciti a raggiun-
• cere un compromesso sulle 
forniture di tecnologia spa-

- ziale di Mosca per l'India e 
altri paesi del terzo mondo. Il 
Cremlino ha preferito rinvia-

. re la visita, piuttosto che can
cellare dall'agenda la que-

: stione • controversa, anche 
per non aprire •: subito un 

.: : fronte delicato nei rapporti, 
sinora ottimi, con New Dehli, 

•rilanciati l'anno scorso da 
;•'• una visita di Eltsin. ••• - -

Quella di Cemomyrdin sa-
. rebbe stata la prima visita ad 
- alto livello di un dirigente 

russo d o p o l ' insediamento di 
Clinton. Per il m o m e n t o è 
naufragata e toccherà ai d u e 
presidenti c reare le condizio-

• ni per un nuovo tentativo in 
A occasione del loro s econdo 
' incontro previsto il 10 luglio a 
'.'• Tokio, in margine al vertice 
;,del«G-7»..- . 

Clinton ed Eltsin dovranno 
sbrogliare la matassa, c h e si 
è fatta complicata, sui riforni-

Ambasciatore cubano 
in Vaticano per mediare 
con#.Sta&Ura©;'" 
• i CITTA' DEL MESSICO II presidente cubano Fidel Castro sta
rebbe cercando di ottenere una mediazione del Vaticano per 
l'apertura di un dialogo con gli Stati Uniti in cambio del «luce 
verde» per una prossima visita del papa nell'isola. . 

Questo, secondo fonti di agenzia, sarebbe lo scopo prin
cipale della missione a Roma questa settimana del ministro 
degli Esteri cubano Roberto Robaina. .. , 

Robaina arriverà a Roma il 26 giugno. Si tratterrà in Italia 
due giorni per una «visita privata» il cui obiettivo formale è una 
riunione con gli ambasciatori cubani in Europa. 

Durante la visita il ministro, considerato uno dei più vicini 
collaboratori di Castro, dovrebbe esser ricevuto dal sottose
gretario agli Esteri Giacovazzo e forse dal ministro degli Esteri 
Andreatta. Robaina dovrebbe essere ricevuto in Vaticano alla 
segreteria di Stato. > _ : . , , - . -

Scopo della visita sarebbe appunto quello di chiedere la 
mediazione del Papa per una normalizzazione delle relazioni 
con gli Stati Uniti in cambio di un consenso ad una visita di 
Giovanni Paolo secondo a Cuba, verosimilmente il prossimo 
anno. ,',;,. • .:'••'' .•:,••.•-.„•. .:-,•.-.. . . . .: 

Il Papa venne invitato a Cuba dall'episcopato locale nel 
1990 ma la visita non si realizzò mai. 

Il primo 
ministro russo 
Viktor 
Chernomyrdin 

menti tecnologici che Mosca 
si è impegnata a conferire al
l'India sulla base di un con
tratto da 350 milioni di dolla
ri. L'amministrazione statuni
tense è del parere che quel
l'accordo - cioè la vendita di 
tecnologia che comprende 

anche la cessione di blocchi 
crionici di accelerazione per 
i vettori - apre la strada per la 
costruzione • di armamenti 
balistici. Da Mosca si replica 
che è impossibile e si denun
ciano le conseguenze che la 
Russia subirebbe se dovesse 

saltare l'intesa siglata, dopo 
lo svolgimento di un concor
so internazionale, tra il go
verno indiano e il «Glavko-
smos». • • 

Ieri Io stesso Cemomyrdin, 
in visita a Kiev, ha addossato 
la responsabilità del rinvio 

del viaggio agli americani: ' 
«Non sono pronti. Gli esperti '-. 
delle due parti stanno lavo
rando e quando questo lavo
ro sarà finito la nostra visita si : 

svolgerà regolarmente». • In •• 
precedenza, il vice primomi- : 
nistro russo Aleksandr Sc io - ; 

kin, rientrato in anticipo da . 
Washington dopo aver segui- • 
to le trattative, ha detto che ; 
Cemomyrdin non poteva re- '.• 
carsi negli Usa per un sempli- • 
ce «viaggio turistico». * 

Il giornale TIzvestija,* nel
l'edizione di ieri sera, ha for- • 
nito ulteriori particolari sulla 
cancellazione •• del : viaggio, r 
Negli ultimi giorni sarebbero ,; 
intervenute complicazioni 
nei rapporti Usa-Russia per

chè la parte americana 
avrebbe preteso una fortissi
ma rinuncia russa all'accor
do con l'India e la garanzia 
della non proliferazione in „ 
materia di tecnologlia missi- " 
Ustica anche per quanto ri
guarda tutti i paesi della Csi. 
La parte russa avrebbe repli- ; 
cato con durezza: «Questo ; 
vuol dire che gli Usa preten
dono il monopolio, con la 
conseguente nostra subordi- -
nazione, nella collaborazio
ne spaziale con i paesi terzi». -

Mosca avrebbe fatto, inol
tre, presente l'impossibilità a 
garantire la non proliferazio-
ne in nome e per conto delle '•• 
altre repubbliche dell'ex 
Urss: «Che Washington apra 
trattative dirette con : quei 
paesi». Secondo • Vlzvestija, " 
en t rambe le parti non avreb
bero manifestato sufficiente 
«flessibilità» nella trattativa. 
Se gli Usa, c o m e ha det to 
Cemomyrdin, non erano an
cora • pronti, a n c h e : Mosca 
avrebbe di c h e rimproverarsi 
a proposito della manca ta 
trattativa sulla vendita all'A
merica dell 'uranio arricchito 
ricavato dalla riduzione delle 
testate nucleari. ' • '. 

Il rinvio della visita - è sta- . 
to fatto notare - è il terzo epi
sodio di questo tipo nei rap
porti Mosca-Washington. Era 
successo nell'83 con Gromy-
ko ( d o p o l 'abbattimento di 
un Boeing sudcoreano da 
parte di Mig sovietici) e 
nell'86 , con Shevardnadze 
(bombardamen to america
no della Libia). .,. 

La nuova legge sulla cittadinanza discrimina i seicentomila abitanti 

«Regime da apartheid antirussi in Estonia» 
Eltsin insorge e minaccia ritorsioni 
Mosca e Tallinn ai ferri corti dopo l'approvazione 
nel parlamento dell'Estonia di una legge sulla citta
dinanza che, secondo Mosca, discrimina i russofo
ni. «È l'apartheid», ha tuonato Boris Eltsin. Il presi
dente russo ha minacciato serie sanzioni: «Non re
steremo osservatori disinteressati». Gli estoni nega
no intenzioni discriminatorie. Minacce di scioperi a 
Narva, città a maggioranza russa. 

' • * DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA In due anni di 
presidenza effettiva della 
Russia è stato, forse, l'ammo- ;• 
nimento più forte e tonante •• 
che Boris Eltsin abbia inviato : 
ad uno dei paesi dell'ex Urss. '; 
«La vostra è una politica da ' 
apartheid», ha detto il capo . 
del Cremlino rivolto ai diri- "• 
genti dell'Estonia, la più mi
nuscola • delle • repubbliche ; 
del Baltico. E ha aggiunto: : 
«Non staremo a guardare, ci ' 
saranno delle ritorsioni». Lo ,; 

scontro Mosca-Tallinn cova
va da mesi ma :l fuoco alle 
polveri è stato dato dalla leg
ge, approvata l'altro giorno 
del parlamento estone, che 

" impone un aut-aut alla po
polazione • russofona, circa 
600 mila persone, un terzo 
degli abitanti: o registrarsi, 

. entro due anni, come cittadi
ni estoni oppure chiedere un 
permesso di residenza. In ca
so contrario, lasciare il pae

se. E subito. Anche se lo si 
abita da cinquant'anni. La 
reazione dei vertici russi è 
stata immediata. L'altro ieri il 
ministro degli Esteri, Andrej 
Kozyrev, ha convocato tutta 
la stampa russa e ha puntato 
il dito su Tallinn. Poi il suo vi
ce, Vitali) Ciurkin, ha annun
ciato ritorsioni sul piano eco
nomico che sarebbero in 
grado di colpire seriamente 
gli interessi commerciali del
l'Estonia. Infine, ieri, è stata . 
la volta di Eltsin: «La dirigen
za dell'Estonia - ha dichiara
to - sembra aver dimenticato 
certe realtà geopolitiche e 
demografiche. Si compren
derà che la Russia non porrà 
rimanere un osservatore di
sinteressato se la popolazio
ne russofona intenderà ma
nifestare il legittimo deside
rio di difendersi da una gros-, 
solana discriminazione». Pa

role chiare, minacce concre
te. .• .- .-

La legge approvata non 
ammette scappatoie per i 
non-estoni. E cioè per i russi. 
anche se residenti da sem
pre. O diventano estoni o il 
loro status verrà regolato da 
un permesso. Insomma, ha 
denunciato il Cremlino, si : 

tratterebbe di cittadini di se
rie B. L'alternativa, l'unica, 
sarebbe di lasciare per sem
pre il paese dove si è nati e, 
vissuti. ••-•'-. 

Il governo di Tallinn, del 
presidente Lennart Meri, ha 
sostenuto che • il provvedi
mento legislativo, la «legge 
sui forestieri», è stata appro
vata al solo fine di preservare 
l'«identità culturale» di un po
polo che conta soltanto un 
milione e seicentomila abi
tanti. E ha negato che vi sia 
un'intenzione razzista e di di
scriminazione , nei riguardi 

dei russi. Ma il Cremlino ha 
replicato con determinazio
ne annunciando la possibili
tà di affondamento dell'ac
cordo sul commercio siglato 
l'anno scorso da Mosca e ; 

. Tallinn ma non ancora entra-
toinvigore. 

Il viceministro russo Ciur
kin ha sollevato anche il pro
blema del trattamento riser
vato agli ufficiali delle truppe . 
russe che ancora non hanno 
lasciato il paese. Agli estoni • 
che denunciano i sotterfugi 
con cui molti ufficiali tente
rebbero di aggirare la legge 
sulla cittadinanza ben consa
pevoli che «il livello di vita 
nella piccola repubblica è tre 
volte superiore a quello della 
Russia, il ministero degli : 
Esteri replica citando i casi di . 
intere famiglie sfrattate con 
la forza dalle loro case. La 
controversia ha riproposto i 

, tempi di abbandono delle 
truppe russe ma Ciurkin ha 
avvertito: «Vi immaginate un 
ritiro pacifico mentre gli uffi- -; 
ciali vedono i loro familiari 
cacciati di casa?». : ...- ...... 

La tensione più alta si regi
stra nel distretto di Narva, al 
confine con la regione di Le-' 
ningrado, abitata dal 95 per. 
cento di russofoni. Si tratta di "• 
un nodo strategico dei tra
sporti dove sono anche in 

funzione due centrali che ri
forniscono l'Estonia di ener
gia elettrica. •;• 

Circolano sempre più insi
stenti le voci di uno sciopero 
generale, anzi di una clamo
rosa campagna di disubbi
dienza civile. Che potrebbe 
essere l'inizio di una genera
le sollevazione dei russi fuori 
di Russia -circa 25 milioni -
che si sentono mortificati 
nelle repubbliche dell'ex 
Unione. DSeSer. 

Saddam mobilita 
le truppe 
al confine 
con l'Iran 

Taglia il pene 
al marito 
e lo getta via 
Ricucito 

Sale la tensione tra Baghdad e Teheran. Saddam (m.lli in 
to) ha trasferito truppe al confine con l'Iran e posto in M iti > 
di massima allerta la difesa aerea. Lo ha rifenio i< ti il Nt w 
York Times riportando dichiarazioni di funzionari statuni
tensi. Si tratterebbe della più grande mobilitazione militare 
irachena dalia guerra nel Golfo e questa nuova situazione 
preoccupa il presidente Clinton incerto sulle reali intenzioni 
del dittatore di Baghdad. Secondo gli americani il movimen
to di truppe non rientrerebbe in un piano offeasivo iracheno 
ma piuttosto segnala il timore di un attacco da parte deii'l-
ran. La tensione tra Iran e Irak, che dal 198U al 1988 si sono •' 
confrontati in una guerra che ha fatto oltre un milione di 
morti, è tornata ad acuirsi dagli inizi di maggio quando i mu-
jaheddin del popolo, il principale movimento clandestino di 
opposizione al regime degli ayatollah, hanno messo a se
gno una serie di attacchi contro obiettivi militari e impianti 
petroliferi e altre istallazioni iraniane. Temendo un'azione 
ancor più drastica dall'Iran, il regime iracheno sembra pron- • 
to a ogni evenienza, a giudicare dall'entità della mobilitazio
ne. . . . . 

È accaduto a Washington: 
una giovane moglie stanca 
di continue violenze ha ta
gliato il pene al marito ad 
dormentato con un coltel 
laccio di cucina. Fuori di so. 

•• -r è scappata di casa con in 
• « • ^ » » Ì » » » Ì « « « « « « « « « « « « " mano l'organo mutilato e 

l'ha gettato dall'automobile 
oltre il ciglio dell'autostrada. Tutto e avvenuto nel cuore del
la notte alla estrema periferia della capitale: l'uomo si era 
appena assopito dopo aver costretto la moglie all'ennesimo 
rapporto sessuale non voluto. Lei è corsa in cucina, ha preso 
il coltello, ha colpito e poi 6 scappata. Erano le cinque del ' 
mattino quando lui si è presentato in ospedale, La polizia 
della contea ha sguinzaglialo i suoi agenti con un ordine pe
rentorio: trovare il pene rapito. Una perquisizione nell'ap
partamento della coppia non dava esito. Finalmente la don
na si faceva viva: da una cabina telefonica rivelava di aver 
buttato l'organo dall'automobile. Le volanti correvano sul 
posto: «Missione compiuta» , comunicavano alla centrale. 
Impacchettavano sotto ghiaccio il pene. Lo portavano in 
ospedale. I chirurghi lori attaccavano al proprietario in una 
delicata operazione durata quasi dieci ore. 

La guerra di Corea, scoppia
ta il 26 giugno 1950 e termi
nata tre anni dopo con tre 
milioni e mezzo di motti, è 
stata cominciata dalla Corea 
del Nord con il consenso dei 
due colossi comunisti di al-

••••••••••••«•««•«««-•«•«««««««««««««««««««• lora Urss e Cina, l-a prova 
storica 6 contenuta in alcuni 

documenti di archivio che Eltsin ha consegnato alla Corea 
del Sud. Il presidente russo ha personalmente dato un mese 
fa a Mosca al ministro degli Esteri sudcoreano Man Sung JOQ 
40 pagine di documenti e indici di comunicazioni telegrafi
che avvenute fra Mosca e Pyongyang da! primo gennaio 
1949 all'ottobre 1950. Altri saranno consegnati entrò l'anno 
al presidente sudcoreano Kim Young Sam che è stalo invita
to a Mosca. Seul e Mosca hanno normalizzato le relazioni . 
nel settembre 1990 e Eltsin ha visitato Seul nel novembre 
1992. Il consigliere militare di Eltsin, generale Dmitri Volko- , 
gonov, in un articolo per l'agenzia sudcoreana Yonhap e 
per la rivista russa Ogor.iok, scrive che «la guerra di Corea e 
stata il frutto della iniziative di Kim II Sung, degli aiuti illimita
ti messi a disposizione da Stalin e del consenso offerto da 
Mao». 

Eltsin consegna 
a Seul documenti 
sulla guerra 
di Corea 

Gnque morti 
in Egitto 
inazioni 
terroristiche 

Cinque i morti in attacchi 
terroristici in Egitto negli ulti
mi due giorni. I delitti sono 
avvenuti nella provincia me
ridionale di Asiut, roccaforte 
dell'integralismo • islamico. 
Due persone sono state col-

•»••«•«•«••«••«••«••«««••••••«•«••••••••«••«• pite dalla polizia perche si : 
erano rifiutate di consegnare 

le armi durante un rastrellamento in località Anbud Al l-la-
mam, a 35 chilometri da Asiut. Due poliziotti invece sono ri
masti uccisi in un attacco alla stazione di polizia di Dairut, 
sempre nella provincia di AsiuL Nella notte infine un altro 
poliziotto è stato ucciso da uno sconosciuto che gli ha spa
rato nella città di Abu Tig. Tutti gli incidenti si sono verificali 
in seguito all'annuncio della seconda esecuzione di un 
gruppo di 8 integralisti condannati a morte dal tribunale mi
litare di Alessandria lo scorso dicembre. Dal canto suo il go
verno ha annunciato che l'esecuzione delle sentenze verri 

• accellarata dato l'intensificarsi delle azioni terroristiche. Do-, 
pò la sentenza del tribunale di Alessandria, le corti egiziane 
hanno emesso altre 22 sentenze capitali. Sabato il tribunale 
militare de II Cairo dibatterà la causa contro 32 presunti inte
gralisti, il che potrebbe portare a nuove condanne a morte. 

Il tribunale nazionale di Ma
drid ha condannato ieri il 
terrorista dell'Età Juan Josò-
Zubieta Zubeldia a 1311 an
ni e tre mesi di carcere per 
un attentato compiuto due 
anni la contro una caserma 

«•«««•««••••••«•«•«••««««••••««••«•••••••«•" della Guardia Civil. Zubel
dia. capo del «commando 

Barcellona» dell'organizzazione terroristica basca Età, aveva 
ideato l'attentato, compiuto nel 1991, contro la caserma di 
Vie, in provincia di Saragozza, in cui avevano perso la vita 
nove persone, tra cui cinque bambini, ed altre 44 erano ri
maste ferite. I giudici lo hanno anche condannato a pagare 
20 milioni di pesetas (240 milioni di lire) di danni alle vitti
me. 

VIRGINIA LORI 

Condanna a Madrid: 
1311 anni di carcere 
a un terrorista 
dell'Età 

Nell'oradi pùnta un camion investe im'aut<xistema che proietta combustibile in fiamme su numerosi mezzi cB t ^ 

Inferno a Mosca: undici arsi vivi sul filobus 
PAVELKOZLOV 

L'autobus incendiato dopo il tamponamento 

• • MOSCA Almeno undici 
persone sono bruciate vive in 
un incendio scoppiato in se
guito al tamponamento di 
un'autobotte piena di benzi
na a Mosca, poco lontano 
dal centro della città, mentre 
altre 24 persone sono state ri
coverate all'Istituto del pron
to soccorso Sklifosovskij e in 
altri due ospedali dopo aver 
riportato ustioni di varia gra-
vita. La tragedia è avvenuta 
in tarda mattinata, alle 11.46 
sul Dmitrovskoe chaussee, 
nei paraggi del cinema ' 
«Komsomolets» • a l :- numero 
48, poco oltre la stazione fer- ; 
roviaria Saviolovskij, su una 
delle grandi arterie che si 
snodano dall'anello delle cir
convallazioni attorno al cen
tro di Mosca percorse pro
prio in quelle ore da migliaia 
di camion che vanno dentro 
e fuori dell'area metropolita
na, oltre alle innumerevoli 

auto, cresciute negli ultimi 
anni a dismisura, e ai mezzi 
urbani di trasporto..-. 

L'autocisterna che portava 
il suo carico di 10 tonnellate 
di benzina ad un distributore 
si è fermata in quel momento 
ad un semaforo ed è stata su
bito dopo investita in pieno 
da un grande camion «Ka-
maz» portacontenitori il cui 
conducente ha inutilmente 
cercato di effettuare una di
sperata frenata. 

Il colpo di cofano ha 
squarciato il serbatoio della 
cisterna e soprattutto l'attac
c o del tubo di scarico. Dalla 
falla è uscito con forza uno 
zampillo di carburante ar
dente c h e ha innaffiato un fi
lobus, pieno di passeggeri, 
fermo a pochi metri di di
stanza. La fiamma è, quindi, 
salita fino ai fili sotto corrente 
provocando ,;., un'ulteriore 

esplosione e le vampe hanno 
raggiunto altri due filobus, un 
pullman «lkarus», un altro ca
mion e un pullmino. A quan
to pare la cisterna c o m e tale 
ha resistito al fuoco rispar- • 

, miando sicuramente conse
guenze ancora più gravi. -.•:•>.?, 

Le persone a bordo del fi
lobus si sono trovate in una -
specie di gabbia incendiata :< 
anche se il conducente ha 
prontamente aperto tutt'e tre 
le porte: nella calca e nel pa
nico era estremamente diffi
cile abbandona re . in fretta ,. 
quell'inferno, era necessario 
correre sull'asfalto in fiamme 
su un'area di 200 metri qua- . 
drati. -., •,:.- • : - r - .-.•-. •*••-• 

Nel giro di pochi minuti 
sono arrivate sul posto 13 ; 
macchine dei vigili del fuoco ; 
e in un quarto d'ora l'incen
dio è stato prima circoscritto > 

• e poi estinto anche se per al
tre due ore si è dovuto getta
re schiuma sulla botte per 

evitare che scoppiasse per 
eccessivo calore. 

Tuttavia l'incendio è stato 
cosi forte da ridurre il filobus, 
il camion vicino a quello col
pito e il pullman, per fortuna 
vuoto, a carcasse di ferro. So
no stati bruciati perfino alcu
ni alberi sul ciglio delia stra
da. Ieri sera le vittime accer
tate erano undici e per qual-
cun'altro dei feriti i medici si 
sono riservata la prognosi. 

Il terribile episodio nella 
capitale russa ripropone con 
vigore il generale problema 
del traffico malgestito ovun
que in Russia, della catastro
fica carenza di mezzi di tra
sporto pubblici, della pessi
ma manutenzione delle stra
de e del crescente numero di 
sciagure stradali che provo
cano ogni anno oltre 30 mila 
casi di morte, molto di più 
delle vittime di tutte le guerre 
etniche nella Csi messe insie
me. .-• •'."• •'•.-'•'••••;••-•:•• ; :- •• 

Strage 
per il crollo 
di due case 
al Cairo 

Sono undici - secondo la poli
zia -le vittime del crollo di due 
case, all'alba di ieri, nel quar
tiere popolare di Darb el-Ah-
mar, a nord-est del Cairo, vici
no alla Cittadella di Saladino. 

• Sette lamiglie - ha indicato l'a-
^ " " " ™ ^ ™ " " " " ^ " genzia di stampa egiziana 
risiedevano nei due edifici, uno dei quali è crollato, tra-«Menai 

scinando con sé quello adiacente. 1 soccorritori sono riusciti 
salvare dieci persone. 

t ». 



fU^n.,14 nel Mondo _ ii i i ) » 

I fondamentalisti arrestati a New York 
sono accusati di progettare attentati 
in coincidenza con l'avvio del processo 
per la strage al World Trade Center 

Tra gli obiettivi il segretario dell'Orni 
il senatore D'Amato e la stessa sede del Fbi 
Un piano per far saltare ponti e tunnel 
che collegano la metropoli al New Jersey 

Un complotto per uccidere Ghali 
Acciuffati otto terroristi islamici: volevano minare Manhattan 
Colpire il Palaz/o di Vetro far saltare tunnel distrug
gere la sede del Fbi Questi secondo indiscrezioni, 
erano gli obiettivi della campagna di tr-rrore pianifi
cata dagli otto fondamentalisti islamici arrestati ieri 
a New York Gli attentati dovevano coincidere con 
1 apertura del processo per la bomba al World Tra
de Center Torna in primo piano il mistero di Abdel 
Rahman lo sceicco che lavo, ava per la Cia 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i N I W i O R K oh uomini del 
Tederai Bureau ol Investigation 
sono stati ieri di pochissime 
parole Poche mapiuehesuf 
ficienti a spegnere le illusioni 
di quanti avevano pensalo che 
I attentato a World I rade Cen 
ter lo scorso 26 lebbraio non 
toi.se stato t h e una tragico ma 
irripetibile istante di terrore 
Otto persone - h i succinta 
mente contcrmato il capo de 
gli invescatori James Fo\ nel 
corso di una confereii 'a slam 
pa - sono state arrestate nelle 
primissime ore della mattina di 
giovedì I utte ha aggiunto so 
no collegate ad un gruppo di 
fondamentalisti islamici da 
tempo sotto il controllo degli 
inquirenti h. tutte sono coin 
volte in un piano terrorista che 
sembra tratto dalla sceneggia 
tura d un film E che invece 
doveva essere concretamente 
lanciato a settembre m cornei 
den/a con I apertura del prò 
cesso per la bomba al World 
Trade Center Questi i suoi 
obiettivi il palazzo dell Onu il 
quartier generale del Fbi di 
New York ed i due tunnel -
I lolland e Lincoln - che colle
gano Manhattan con il Nivv 

Jerses 
Altri dettagli prima dilla 

conferenza stampa erano ap 
parsi sull ultima edizione del 
Ni-wvlav un quotidiano che 
in tema d indagini sull attenta 
io alle torri gemelle ha inque 
sti mesi rivelato eccellenti ed 
affidabilissime fonti Gli otto 
fondamentalisti ha scritto il la 
bloid di Long [sland intende 
vano anche uccidere il segre 
tano delle Nazioni Unite Bou 
tros Ghali ed il senatore ne 
wsorkese Alfonsc D Amato 
(un repubblicanoche aquan 
to si dice s appresta a sfidare 
Mano Cuomo nelle prossima 
corsa per la poltrona di gover 
natore) Ed i tunnel di collega 
meto con il New Jersey interi 
devano colpirli nel pieno di 
un ora di punta quando sono 
imbottiti dalle auto dei pendo 
lari Insomma cercavano il 
massacro 

Ancora non e chiaro se gli 
olto personaggi caduti ieri nel 
la rete del Fbi siano stati diret 
lamcnte accusati anche per la 
bomba che lo scorso 26 feb 
br.uo, devastò i sotterranei del
le fwm Towen, uccidendo sei 
persone e ferendone oltre ini! 

4QM 
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Pacco-bomba al prof di Yale 
• • WASHINGION Panico nel mondo accade 
mico americano nei corridoi delle università i 
professori non fanno che parlare del risveglio 
del serial killer dopo che David Gelenter prò 
fessore di informatica dell università di Yale in 
Connecticut 0 stato ferito in modo grave ieri da 
un esplosione provocata da un pacco bomba 
I attentato òli secondo in poche ore contro uno 
scienziato solo ieri sull altra sponda degli Usa 
uno dei pai celebri genetisti del mondo Charles 
fcpstcm di San Francisco <• rimasto sfiguralo 
quando una missiva recapitatagli a casa gli ù 
scoppiata tra I" mani L fot e sul chi vive i suoi 
esperti hanno mcvso a confronto dati di archi 
vio por verificare le somiglianze tra i due casi 
più recenti e una catena di lettere bomba al 
meno 12 che hanno preso di mira esponenti di 

spicco del mondo accademico e che in passalo 
sono stali collegate ad un unica mente terronsti 
ca 1 pacchi esplosivi dcfl igrali tra il 1978 al 
i987 avevano fitto un morto e 21 fenti Poi il 
•serial killer si era in apparenza m e s o da par 
te 

La bomba a Yale e scoppiata poco prima del 
le 8 e 30 al quinto piano della Weston Hall un 
edificio del campus dove ha sede il centro coni 
puler Gli investigatori hanno messo sotto tor 
chio il corriere che ha compiuto la consegna 
Gelenter intanto lotta contro la morte in ospeda 
le dove 6 stato sottoposto a un lungo intervento 
chirurgico L la prima volta che Yale I universi 
la di Clinton e Bush viene insanguinata da un 
attentato 

le Ma certo e che proprio 
quell episodio di terrorismo 
era per cosi din la fonte ispi 
ratnee di II i campagna d a' 
tintati ed omicidi eh essi an 
davano preparando F ciò non 
solo perche - come anche la 
mes Fox ha conferm jto ieri - il 
rombo delle bombe doveva fa 
re da conmppunto il prossi 
mo settembre ali apertura del 
processo contro le sette perso 
ne a diverso titolo imputate 
della strage del Wond I rade-
Center Prevedibilmente infatti 
- sempre stando alle nvelazio 
ni di NvwvJav - tutte le biogra 
de le idee ed i movimenti dei 
nuovi arrestati ancora una voi 
ta riconducono agli ambienti 
del fondamentalismo islamico 
newyorkese nonché ali in 
quietante figura che di questi 
ambienti rappresenta I indi 
scussa autorità politico religio 
sa vale a dire lo sceicco Omar 
Abdel Rahman il predicatore 
cieco che sebbene ancora in 
toccato dalle indagini sembra 
essere I enigmatico punto d ir 
radiazione d una trama le cui 
origini ed i cui veri scopi anco 
ra restano avvolti nel mistero 

I precedenti sono noti Pochi 
giorni dopo 1 attentato alle 
Tom Gemelle g1 uomini del 
F"bi erano riusciti ad afferrare 
quello che pareva essere il pn 
mo bandolo della verità Ed 
avevano arrestato Mohamcd 
Salamch I uomo che aveva af 
fittalo il furgoncino nel quale 
era stata collocata la bomba 
assassina A condurli sulle sue 
tracce era stato come si ricor 
dera un duplice «colpo di for 
tuna» un frammento dell auto 

ritrovato nei sotterranei dev i 
stati del World T rade Center e 
I incredibile ingenuità con eui 
lo slesso Salameli s<ra ripre 
sentalo negli uffici dclluw/o 
n rifai pi r ritiran un deposito 
Partendo da qui gli inquirenti 
erano riusciti a ricostruire - ir 
restando altre sei personi - il 
mosaico di una organizzaz o 
le fondamentalista lenula in 
siemc da tre ancor fragili i k 
nienti un deposito d esplosi 
vo un modesto conio in banca 
e soprattutto una comuni fre 
qucntuzionc dille moschei di 
Brooklvn e del New lersev dal 
le quali lo sceicco Omar Abdel 
Rahman lanciava i sue» infuo 
cati appelli alla guerra santa 

E proprio questo resta in 
cor oggi il grande punto osi u 
ro dell i vicmda 11 nome di 
Rahman - accusato a suo 
tempo d aver ispirato I atten 
tato contro Sadat - era da inol 
ti anni tene in vista negli elen 
chi dei «terroristi intcrnaziona 
li« Eppure lo sceicco era age 
volmente passato attraverso il 
setaccio dei controll di frontu 
ra ed .ìveva in potuto in tutta 
tranquillità installarsi in territo 
no Usa Perche? Per un banale 
errore dell ambasciat i di Kar 
tum come si sostiene ulficial 
mente? 0 piuttosto per coni 
pensarlo dei buoni servizi che 
come reclutatore di guerriglie 
ri egli aveva reso alla Cia negli 
anni della guerra dell Afgani 
slan' I utte domande che an 
cora - mentre sull America si 
profila I inedito fantasma d u 
na campagna di terrore - re 
stano in attesa d un i risposi i 
credibile 

«La pace è possibile 
in Medio Oriente 
Ma l'Europa tace» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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La Conferenza di Vienna approva la sospensione dell'embargo delle armi per i musulmani 
A Ginevra serbi e croati si accordano su una confederazione di tre Stati bosniaci 

Diritto dì difesa per Sarajevo 
L'autodifesa è un diritto I paesi islamici strappano 
alla Conferenza di Vienna una dichiarazione che 
chiede la sospensione dell embargo delle armi in 
favore dei musulmani di Bosnia A Ginevra intanto 
serbi e croati si accordano sulla creazione di uno 
stato confederale, retto da una presidenza a rotazio
ne Owen chiede a Izetbegovic di partecipare al 
summit «Mancano 1 musulmani» 

• • I paesi islamici I hanno 
spuntata Minacciando di non 
votare la risol i/ione conclusi 
va della Conferenza di Vienna 
sui diritti dell uomo hanno 
piegato la resistenza degli eu 
ropei Ieri sera I assemblea 
plenaria ha approvato un do 
cumento che chiede la so 
spensione dell embargo delle 
armi ai musulmani di Bosnia 
invocando il diritto ali antodi 
fesa 1 rappresentanti della Bo 
snia della Slovenia e della Ma 
cedonia hanno votato a favo
re la Croa/ia si e astenuta Tra 
1 paesi occidentali Germania e 
Stati Uniti che appoggiano il 
riarmo dei musulmani bosnia
ci non hanno votato perche il 
documento a loro avviso tra
valicava le competente della 
Conferenza 

Intanto al summit di Cine 
vra aggiornato a lunedi prassi 
mo si e fatta sentire 1 assenza 

del presidente bosniaco Izel-
bego\ic messo in minoranza 
dalla presidenza collegiale de 
cisa a partecipare alla trattati 
va sul progetto di spartizione 
della Bosnia in tre mini Stali et 
linamente omogenei Due 
giorni di colloqui - ieri la dele 
gazione bosniaca si 0 rifiutata 
di incontrare il leader dei serbi 
Karadzjc e il croato Mate Bo 
bau in una riunione congiunta 
- non sono bastati a creare in 
terlocuton credibili per sop
piantare a pieno titolo Iz.etbe 
govic È pesata I incertezza 
che grava sui vertici di Saraic-
vo la difficolta a sondare I au 
torevolezj-a della presidenza 
collegiale dove i musulmani 
sono rappresentati esclusiva
mente da Fikret Abdic uomo 
di peso <• Bihac non a Sara)" 
vo 

Dopo la prima giornata di 
colloqui lord Owen ha telefo
nato a Izetbegovic e al suo 

Il generale Jean Cot a luglio prenderà il comando dei caschi blu 

braccio destro E|up Game 
sollecitando la loro presenza 
al summit Anche il presidente 
serbo Milosevic ha lamentato 
I avsenza del leader musulma 
no definendola un ostacolo 
per il raggiungimento della pa
ce «Se si vuole la pace - ha 
detto - bisogna parlare di pa 
ce 

Li necessita di chiarire la si 
tuazione a Saraievo e stata av
vertita dagli stessi membri del 
la delegazione presidenziale 

ehe hanno chiesto alle forze 
Onu di riportarli oggi nella ca 
pitale bosniaca prima dell in 
contro previsto per domani a 
Bruxelles con la troika della 
Cee La ripresa dei colloqui di 
Ginevra e già stala fissata per 
lunedi e la presidenza colle 
giale da 1 idea di volerci arriva 
recon una posizione più forte 

Negli incontri di quesli due 
giorni la delegazione bosniaca 
ha esaminato i principi costitu 
zionali del nuovo stato confe 

dcrale su cui ieri serbi e croati 
hanno raggiunto formalmente 
un accordo Di «dettagli» terri 
tonali si e parlato poco e mai 
in colloqui diretti con serbi e 
croati bosniaci Franto Boras il 
croato che guida la rapprescn 
lanz.i di Saraievo ha respinto 
•qualsiasi soluzione basata su 
conquiste territoriali» In parti 
colare la presidenza collegiale 
rifiutato di prendere in consi 
derazione lo scambio suggerì 
to dal leader serbo Karadzic i 
musulmani avrebbero dovuto 
cedere le enclavi della Bosnia 
orientale Zepa Srebrenica e 
Gorazdc contro la nnuncia da 
parte serba a rivendicazioni su 
Sarajevo Karadzic ha anche 
proposto un «condominio» ser 
bo musulmano sull aeroporto 
della capitale bosniaca 

«1 musulmani non hanno 
scelta - è stato il realistico 
commento del numero due 
seri» bosniaco Koljevic -
L intervento internazionale 
non ci sarà e non hanno spe 
ranze di ottenere la sospensio 
ne dell embargo sulle armi» 
Proprio la questione dell em 
bargo sollevata dai non alli 
neati dovrebbe essere discus 
sa al Consiglio di sicurezza in 
queste ore 1 musulmani spera 
no nell appoggio degli Stati 
Uniti ma gli ambienti diplo 
malici europei escludono una 
decisione unilaterale degli 
americani OMaM 

A Pechino nel '95 il pianeta delle donne 
M ROMA La quarta Confe
renza delle Nazioni Unite sulle 
donne si svolgerà a Pechino 
nel 1995 cioè a ventanni esat
ti dalla prima che si tenne a 
Città del Messico in qiHIo che 
fu I Anno internazionale della 
donna Inevitabilmente sarà 
dunque un appuntamento di 
bilancio anche perche - co 
me dice Gertude Mongella - e 
I ultimo appuntamento mon
diale di questo secolo Qua
rantotto anni quattro figli I e-
loquio anedottico dei politici 
africani Gertrude Mongella 
preferisce essere chiamata co 
me in uso per i personaggi 
femminili cui la comunità rico
nosce autorevolezza Marna 
Più volte ministro del governo 

della 1 anzania e ambasciaci 
ce del suo paese Marna Mom 
gclla e stata nominata dal se
gretario generale dell Onu 
Boutros Ghali segretaria gene 
rale della quarta Conferenza 
ed ha partecipato a Roma alla 
Sala del Cenacolo a un incori 
tro organizzato dall Aidos (As
sociazione italiana donne per 
lo sviluppo) 

Daniela Colombo presiden 
te dell Aidos ha ricordato che 
la Convenzione contro ogni di
scriminazione nelle leggi dello 
Stato sottoscritta a Copena 
ghen nell 80 ha informato in 
tutto il mondo le più significati 
ve nforme legislative di ques'o 
scorcio di secolo A Pechino si 
faranno le verifiche cisiarrive 

ra attraverso una sene di con 
ferenze regionali (una per 
ognuna delle cinque aree in 
cui e diviso il mondo) E dalla 
Conferenza uscirà una piatta 
forma di azioni per il Duemila 
Nella sua conferenza romana 
Marna Mongella ha messo for 
temente 1 accento sui proble
mi del mondo povero «Gli 
obiettivi comuni andranno glo 
balizzati tenendo conto delle 
specificità e delle differenze In 
fatto di diritto alla riproduzio
ne (autodeterminazione di
remmo noi ndr) I aborto è 
certamente un punto molto 
importante ma io ho in mente 
donne che hanno avuto dieci 
gravidanze e hanno un solo fi
glio vivo Marna Mongella ha 
anche ironizzato sulle discus

sioni che nelle pn cedenti 
Conferenze li inno visto con 
frapposizioni di priorità e di 
linguaggio tra donne del Nord 
interessate a porre la qucstio 
ne del conflitto tra i sessi e 
donne del Sud del mondo che 
riproponevano I urgenza dei 
drammi della fame della sieci 
ta delle guerre «Non vorrei -
ha detto - che si ricominciasse 
a discutere su a chi toccano i 
piatii perche ciò che mi 
preoccupa e I acqua per lavar 
li» Eppure di quell antica que 
«7/etra femministe occidentali 
e donne del mondo povero 
oggi fortuna! .unente resta ben 
poco se di violenza domestica 
e di stupro si parla nei docu 
menti ufficiali se I Unifem 
(fondo per lo sviluppo) fman 

zia in tutto il mondo centri per 
Ixìllered women e se anche in 
Africa e in Asia esistono nel 
wor/t femminili che pongono 
la priorità di questioni assai 
specifiche come le mutilazioni 
sessuali Queste associazioni 
saranno presenti a Pechino 
come e sempre accaduto nel 
Forum delle organizzazioni 
non governative Ciò di cui si 
discute e se potranno prende 
re la parola nella Conferenza 
dei rappresentati dei governi 
«Infatti non vorremmo vedere a 
Pechino - ha detto Daniela Co 
lombo a Marna Mongella - ciò 
che accaduto a Vienna alla 
Conferenza per i diritti umani 
Dove come si ricorderà le or
ganizzazioni non governative 
non hanno potuto parlare 

COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

BILANCIO 
CONSUNTIVO 1992 
ASSEMBLEA GENERALE 

DEI SOCI 
Sabato 26 giugno 1993 

ITER CHIUDE UN BUON BILANCIO E DIVERSIFICA 
LA SUA PRESENZA SUL MERCATO" 

ITER presenta un buon bilancio 92 con una produzione di 
circa 170 mld ed un utile netto di esercizio di 2 mld dopo 
aver operato accantonamenti e fondi per oltre 7 mld II capi
tale proprio della cooperativa passa cosi dai 21 mld del '90 
ai 27 mld del 92 od i van fondi nschi e di accantonamento 
assumono un contenuto qualitativamente migliore nspetto ai 
dati 90 e 91 
Certo - dice il Presidente Savioli - non è stato possibile con
seguire gli obiettivi che si erano posti nel piano poliennale 
90-92, ma non è stato possibile perché in questo arco di 
tempo è cambiato il mondo ed il mercato Al di là dei puri dati 
quantitativi però. ITER ha saputo esprimere una capacità 
gestionale una capacità di cogliere mutamenti che va ben 
oltre ai numeri espressi in consuntivo Infatti il 92 - prosegue 
Savioli - segna un anno importante nel processo di posizio
namento e di diversificazione del mercato della Cooperativa 
La crisi del settore sta colpendo maggiormente le isole ed il 
Sud ed è ormai noto il crollo verticale del mercato pubblico 
Il fatto che la cooperativa sia riuscita a conquistarsi una 
quota importante di mercato privato e sia poi riuscita ad 
estendere la sua presenza su nuove aree al Centro ed al 
Nord rappresenta una condizione essenziale nel processo di 
consolidamento aziendale anche per i prossimi anni 
Di particolare rilievo nel bilancio '92 è il risultato conseguito 
dall'area di sede, l'aumento della produzione ed In modo 
ancor più marcato il notevole recupero di redditività hanno 
portato il margine di contribuzione ali 11 6% dando un 
sostanziale contributo al conseguimento degli obiettivi gene
rali 
La soddisfazione però per la chiusura del 92 è subito mitiga
ta dall'andamento complessivo dell economia e della situa
zione del settore - continua Savioli - I azienda Italia nel 
corso del '92 ha prodotto debiti e 380 000 disoccupati II 
paese continua ad avere un disavanzo che supera la cresci
ta del prodotto Interno e non si è riusciti ad evitare il grande 
trauma della svalutazione della moneta sfiorando addinttura 
l'instabilità finanziaria 
L'unico dato positivo è il contenimento dell'inflazione ma ciò 
non per effetto di una politica di nsanamento e di nentro del 
debito pubblico ma essenzialmente grazie alle basse quota
zioni dell energia e delle matene di base ed ancora una volta 
al taglio sui salan 

Nel settore dello costruzioni poi gli effetti della crisi sono 
ancor più accentuati 
Il 92 presei ta una situazione certo difficile ma tutto somma 
to ancora óill interno di un quadro di tenuta complessiva 
Dobbiamo però aver presente - ricorda Savioli - che nel 92 
si sono messi in produzione investimenti deliberati nel 90 e 
91 pertanto la caduta di mercato che si e avuta nel 92 e 
che continuò lei corso di questi mesi produrrà i suoi effetti 
più negativi ni corso del 93 e del 94 
Qui il dato è .bramente allarmante siamo sostanzialmpr'te 
di fronte ad LT crollo del 50% del mercato pubblico a cui si 
aggiunge per effetto della crisi generale il progressivo con
gelamento degli investimenti privati Se a ciò si aggiunge 
che della poca spesa attivata la maggior parte viene utilizza
ta oer lavori di recupero e manutenzione con una accentuata 
frammentazione dei lavon (circa i 2/3 delle opere appaltate 
non supera i 6 mld) si intravede in modo molto chiaro che si 
stanno prospettando seri o consistenti rischi di doindustnaltz 
zazione del settore Già nel 93 si prevedono 100 000 disoc
cupati in più ed è fortemente a rischio la tenuta inprendito-
nale di numerose aziende 
In una situazione poi di cosi grave crisi si vanno a somma 
re gli effetti dirompenti della paralisi deli amministrazione 
pubblica della mancanza di 'manziamerti ed i blocchi dei 
lavori che sposso scattano quando le varie amministrazioni 
sono coinvolte in problemi giudiziari 
Per cui assistiamo ormai quotidianamente a cantieri che si 
fermano ad autorizzazioni che ritardano enormemente ed a 
pagamenti che non arrivano 
Se questa tendenza non si inverte rapidamente gli effetti 
non potranno che essere devastanti per tutto il settore 
Le scelte e gli obiettivi che ITER si è data in fase di previsio
ne - conclude il presidente - hanno cercato di tate i conti 
con la gravità della crisi ma contemporaneamenle cercando 
di tenere aperte opzioni di sviluppo facendo cosi la propria 
parte con convinzione e fiducia nel grande processo di Cam 
biamento che si è avviato nel paese Ci auguriamo che il 
peggioramento progressivo della situazione non ci obblighi a 
dover adottare drastiche politiche di contenimento e di dilo 
sa 
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Oggi il congresso straordinario di Essen II successore di Engholm tenterà nel '94 
elegge presidente dei socialdemocratici l'impresa fallita da Vogel, Rau e Lafontaine 
il capo del governo della Renania-Palatinato È un metodico costruttore di consenso 
vincitore delle primarie tra gli iscritti che può pescare tra i voti moderati 

L'Spd incorona Rudolf Scharping 
Lancerà la sfida a Kohl il candidato più temuto dal cancelliere 
Rudolf Scharping, il vincitore del referendum indet
to dalla Spd tra i propri iscritti, sarà eletto oggi alla 
presidenza del partito dai 438 delegati del congres
so straordinario di Essen. L'unica incertezza è sul
l'ampiezza dei consensi che raccoglierà. È presso
ché sicuro che sarà lui stesso a sfidare Kohl nelle 
elezioni dell'anno prossimo. Tra i possibili candida
ti è quello che il cancelliere attuale temeva di più. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Jnl BERLINO. Un voto segreto, 
un discorso e poi tutti a casa. Il 
congresso che quando fu an
nunciato si prospettava come 
un incubo, una lotta a coltello 
tra tre candidati e tre «anime», . 
un soprassalto di lotte intestine 
da mandare in scena sotto gli 
occhi avidi delle telecamere, 
sarà invece un idillio, una pia
cevole riunione di famiglia, la . 
lesta da fare a un capo da tutti 
(o quasi) riconosciuto come '' 
tale e come tale acclamato 
dalla base del partito. Qualtro-
centotrentotto delegati social
democratici, oggi, si ritroveran
no al Grugadi Essen per fare la 
propria parte in un copione 
già scritto. Eleggeranno presi
dente della SpoTil quarto tn so
li sei anni, Rudolf Scharping, 
quaranticinquenne capo del 
governo della Renania-Palati
nato fino a pochi mesi total
mente sconosciuto a un buon 

10% del pubblico tedesco e 
poco più che un nome per la 
maggior parte del restante 
90%. E gli daranno pratica
mente il via per la corsa alla 
cancelleria, Ip grande sfida 
con Kohl che arriverà al dun
que tra poco più di un anno, in 
una domenica di ottobre del 
94. Perchè anche se non verrà 
nominato formalmente oggi, ci 
son pochi dubbi sul fatto che 
sarà proprio lui. Scharping, la 
carta che la Spd giocherà per 
tornare al potere. La quarta da 
quando Helmut Schimdt do
vette lasciare il posto a Helmut 
Kohl, poco più di dieci nnni fa, 
o la quinta considerando an
che Engholm, ritiratosi prima 
della nomina ulliciale. Hans-
Jochen Vogel. Johannes Rau, 
Oskar Lafontaine: contro Kohl 
hanno fallito tutti ed Engholm 
non ha potuto neppure provar
ci. Davvero ci riuscirà questo 

Scharping? 
È ciò di cui deve convincersi 

il «popolo socialdemocratico» 
che lo ha imposto con il voto, 
scartando due vecchie volpi 
come Gerhard Schroder e Hei-
di Wicczorek-Zeul. Ed e quello 
di cui devono dar testimonian
za di fede i delegati che oggi, 
spogliati dal rclcrendum dei 
giorni scorsi di una bella por
zione del loro potere, voteran
no l'uomo nuovo alla presi
denza. È l'unica, residua, in
certezza di questo congresso: 
Scharping non raccoglierà si
curamente gli en pteins dei 
suoi predecessori (98,8% Vo
gel, 97,4% Engholm), ma se 
viaggerà al di sopra del 90% la 
sua consacrazione sarà piena 
e indiscutibile. Un risultato in
feriore all'85%. invece, sarebbe 
il segnale che, nonostante il re
ferendum e gli embrassons 
nous che ne son seguiti, nella 
Spd continuano ad allargarsi 
le crepe sotterranee. E allora sì 
che la campagna verso la 
Grande Sfida dell'ottobre 94 
sarebbe in salita. 

Si tratta di vedere, insomma, 
che cosa decideranno, alle ur
ne, i nemici di Scharping. Ov
vero la vecchia sinistra social
democratica, che non perdo
na al vincitore del referendum 
di aver a suo tempo preferito i 
liberali ai Verdi per il governo 
del suo Land nò la posizione 
dura da lui assunta sul diritto di 

asilo: una buona porzione del
le donne (sono 188 tra i 438 
delegati), che si son viste por
tar via la speranza di avere fi
nalmente una presidente e for
se unacandidatoalla cancelle
ria (come sarebbe stato possi
bile con la scesa in campo del
la bavarese Renate Schmidt) 
e, infine, i rappresentanti più 
vicini a Oskar Lafontaine, i 
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WOLFGANG THIERSE 
Vicepresidente della Spd 

Il nuovo leader ha conquistato 
il maggior sostegno all'est 
«È un uomo capace di ascoltare» 

<*fl referendum arma vincente 
ora il partito è molto più unito» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. Johannes Rau si 
ritirerà perché si sente «vec
chio»; Herta Daubler-Gmelin 
mira a diventare giudice della 
Corte costituzionale; dell'irre
quieto Oskar Lafontaine non si „-
sa bene che cosa sarà (proba
bilmente non lo sa neppure -. 
lui) ora che le sue aspirazioni ' 
a npresentarsi nella corsa alla : 
cancelleria contro Kohl sono 
state respinte e tutti puntano 
anche per le elezioni sull'uo
mo - nuovo Scharping. " Dei -
quattro attuali vicepresidenti 
della Spd, insomma, soltanto • 
lui, Wolfgang Thierse, potreb
be ritrovarsi alla fine, al con- .. 
grcsso ordinario di novembre, 
a rappresentare la continuità ' 
al vertice d'un partito che da 
sempre gioca a sfasciarsi e a ri
comporsi come se fosse una 
droga. Proprio lui, insomma. 

che, solido uomo dell'est, ca
pace di rappresentarne le ra
gioni e testardo nel farlo, ha 
rappresentato invece proprio 
un principio di discontinuità in 
una Spd che era, ed e In buona 
misura restata, molto «occi
dentale». 

Thierse - è una novità, per
ché negli ultimi congressi era 
toccato sempre a Lafontaine -
presiede la commissione che 
deve giudicare preventivamen
te le mozioni presentate al 
congresso straordinario che si 
tiene oggi a Essen. È la perso
na giusta, insomma, per capire 
che succede nella Spd, che 
aria tira e che aria tirerà tra og
gi e novembre, quando il con
gresso «vero», quello ordinario, 
darà il via alla campagna elet
torale, una «volata» di 11 mesi 
fino al voto federale dell'otto

bre dell'anno prossimo, con in 
mezzo la bellezza di altre 14 o 
forse 15 tra elezioni regionali o 
comunali. 

Questo congresso è stato 
preceduto da una novità as
soluta: U referendum tra gli 
iscritti che ha consacrato 
Rudolf Scharping. Che cos'è 
stato? Soltanto un modo per 
uscire dai guai in cui la Spd 
si trovava dopo le dimissioni 
di Engholm, con il vertice di
viso e tre candidati alla suc
cessione? Oppure la scelta 
di un metodo, qualcosa che 
resterà? 

il nostro obicttivo era quello di 
fare un esperimento. Trovare il 
modo più diretto e più imme
diato di realizzare la partecipa
zione del partito a una questio
ne politica decisiva. L'esperi
mento 6 riuscito perfettamen
te. Perciò nel congresso ordi

nario di novembre proporre
mo una modifica dello statuto 
che renda possibile il ricorso a 
questo strumento. Quando è 
necessario, ovviamente. 
- E quand'è che è necessario? 

Quando c'è da prendere deci
sioni su questioni importanti e 
controverse. Non vogliamo in-
flazionarkvqucsto strumento... 

Il referendum vi ha reso un 
grande servigio. Il vertice 
della Spd appariva diviso co
me non mai e dopo, invece... 
Non le sembra un po'troppo 
facile, un po'troppo «mira
coloso»? L'ha ritrovata vera
mente la propria unità Inter
na il vostro partito? Per 
esempio, lei crede che a no
vembre Heidi Wleczoreck-
Zeul, la candidata che ha 
perso contro Scharping, sa
rà eletta alla vicepresiden
za? (Schroder, l'altro per-

Accusati di «insider trading» amici del vertice socialista 

Processo ai traffici del Ps francese 
«Dategli il massimo della pena» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

•aa" PARICI. Più che nelle dotte 
analisi sociopolitiche e nei di
battiti dei vari «club di riflessio
ne» la spiegazione della frana 
socialista alle elezioni di mar
zo, per chi cercasse ancora il 
bandolo della matassa, si trova 
in questi giorni in un aula del 
Tribunale di Parigi. LI, sul ban
co degli imputati, siede un 
concentralo straordinario di 
quell'ambiguità dei rapporti " 
tra politica e morale che ha 
perduto il Ps: Alain Boublil, 
brillante funzionario e docente 
universitario, già capo di gabi- . 
netto di Pierre Bérégovoy dopo . 
esser stato consigliere all'Eli
seo dall'81 all'88; Samir Tra-
boulsi. miliardario libanese, in
timo .del primo, mediatore 
d'affari di alto bordo, collezio-. 
nista di splendide tele; Max 
Thcret, finanziere ottantenne, 
grande argentier del partito di • 
Mitterrand, già guardia del cor- . 
pò di Trotzky, già combattente 
repubblicano nella guerra di -
Spagna, gran resìstente. Aleg
gia inoltre nell'aula la presen
za di un convitato di pietra, 
morto nel '90: Patrice Pclat. 

fortunato uomo d'affari ma so
prattutto l'amico più intimo di 
Francois Mitterrand, • fin da 
quando «si spulciavano l'un 
l'altro» - come racconta il pre
sidente - in uno Stalag tedesco 
nel '41, ambedue prigionieri. 
L'eterogeneo gruppetto 6 sotto 
processo per «insider trading», 
vale a dire per aver usufruito in 
modo fraudolento di una sof
fiata per arricchirsi in misura 
spropositata (decine di miliar
di) quando la società pubblica 
francese Pechiney assunse il 
controllo dell'americana 
Triangle, colosso mondiale 
dell'imballaggio. In altre paro
le Therct e Pelat avrebbero ra
strellato azioni come noccioli
ne qualche giorno prima che 
queste quadruplicassero di va
lore. Per farlo, si sarebbero av
valsi delle confidenze di Bou
blil e Traboulsi, mediatore uffi
ciale dell'operazione. 

Nessuno degli imputati am
mette i fatti. Boublil si trincera 
dietro la sua deontologia pro
fessionale: «Sono un alto fun
zionario dello Stato - dice - e 

non ho l'abitudine di chiac
chierare». Traboulsi sostiene 
che sarebbe stato suicida, per 
lui, ordire la speculazione in 
un affare che gli avrebbe reso 
comunque, per i suoi servigi di 
mediatore, sessanta milioni di 
(ranchi. Therct proclama di
speratamente di aver avuto 
un'intuizione geniale nel corso 
di un viaggio negli Usa, leggen
do di quanto fossero promet
tenti le azioni Triangle. I fatti 
raccontano però un'altra sto
na. Narrano dell'amicizia inti
ma tra Boublil e Traboulsi: il 
primo trascorse, . proprio 
ncll'88, le vacanze a bordo del 
panlilo del secondo al largo di 
Montecarlo. Ecco servita la 
«deontologia professionale» 
dell'altissimo funzionario, che 
godeva la piena fiducia dell'ai-. 
lora ministro delle Finanze Bé
régovoy. 1 fatti narrano anche 
di ' colloquio, fedelmente regi
stra 'o, tra gli agenti di cambio 
di Therct impegnati a compra
re azioni Triangle per miliardi, 
laddove dalla loro conversa
zione appare chiaro che della 
Triangle, un minuto prima, 
non conoscevano nemmeno 

l'esistenza. Ma il vecchio trotz-
kysta, riconvertito negli affari 
(era stato anche socio di Par-
retti) , sapeva quel che faceva. 
Chi l'aveva informato? Forse 
Pelat, a sua volta impegnato, 
attraverso una società svizzera 
di copertura, nello stesso ra
strellamento di azioni. Insom
ma si trattò di una «disprezza
bile corsa al denaro sporco», 
come l'ha definita il procurato
re della Repubblica nella sua 
requisitoria. Disprezzabile per
ché fruiva di una «soffiata» pro
veniente dai vertici dello Stato, 
denaro sporco perché arraffa
to con artigli puramente spe
culativi, a spese della pubblica 
tesoreria. L'amicizia (di Pelat 
con Mitterrand, di Boublil con 
Traboulsi, di Theret con Pelat e 
via dicendo) ha preso come 
un odore di complicità omer-
tosa. Il procuratore ha chiesto 
il massimo della pena: due an
ni di galera per Boublil, tre per 
Therct, due anni per Traboulsi. 
E pene pecuniarie por milioni 
di franchi (80 per il solo Tra
boulsi) . Tra qualche giorno la 
sentenza, triste chiosa della 
punizione elettorale. 

quali potrebbero essere tentati 
di ndimensionare il successo 
di Scharping per riaprire il di
scorso sulla nomina alla can
didatura, cui il loro capo guar
derebbe ancora. Se questa 
fronda dovesse manifestarsi vi
sibilmente, il danno non sa
rebbe solo per il neopresiden
te, ma per tutto il partito. E a 
questo punto ci son buoni mo
tivi per dar credito alle assicu
razioni che nelle ultime ore 
continuano a giungere un po' 
da tutte le parti sul fatto che 
stavolta, almeno stavolta, 
gruppo dirigente e base saran
no uniti e responsabili dietro 
l'uomo cui affidano le speran
ze di tornare al potere. Evite
ranno, insomma, di impalli
narlo. Almeno prima del tem
po. 

A che cosa va attribuito il 
merito di questo miracolo 
(sempre che si verifichi) di ri
trovata unità? A due fattori, si 
direbbe. Il primo è il referen
dum. La consacrazione popo
lare è stata tanto ampia e con

vincente che è davvero difficile 
non tenerne conto. Ma forse 
ancora più importante è il se
condo. Dai primi sondaggi, 
dalle prime analisi degli esper
ti e soprattutto dall'atmosfera 
che si respira in questo nervo
so preludio di campagna elet
torale, i socialdemocratici 
stanno ricavando l'impressio
ne che stavolta, forse, la scelta 
ha funzionato. E ha funzionato 
fin dall'inizio: anche Engholm, 
per esempio, prima che si 
spargessero i veleni dello scan
dalo «andava bene» e surclas
sava il cancelliere in carica nei 
sondaggi, ma nei primi tempi 
aveva mostrato esitazioni e 
paure che questo Scharping 
non ha. Il dingente nato e cre
sciuto (non solo politicamen
te) in provincia non 6 uno 
spaccone ma. a differenza di 
Engholm, è sicuro di sé e di 
quel che vuole; non ha lampi 
di genialità ma è un metodico 
costruttore di consenso, un po' 
grigio, forse, e tutto program
mato, come la sua barbetta in 

cui sembra che ogni pelo sap
pia qual è il suo posto, ma con 
l'indubbia capacità di parlare 
con la gente, come testimonia
no le simpatie che, unico tra i 
dirigenti dell'ovest, ha saputo 
conquistarsi nei Lander del
l'est. Insomma, per Kohl, cui 
per corti versi assomiglia, a co
minciare dal modo di parlare, 
è davvero un pericolo. Una 
conferma indiretta è arrivata, 
come un autogol un po' peno
so, dallo stesso campo avver
so: il cancelliere, si è sapulo, 
tra i varTcontendenti possibili è 
proprio Scharping che temeva 
di più e lo ha confidato con 
tanta leggerezza da farlo arri
vare sui giornali. Insomma, il 
fino all'altro ieri quasi scono
sciuto Minìsterprasident del 
piccolo Land della Renania-
Palatinato, è partito bene e sta
rebbe mostrando di saper pe
scare nell'area di cui la Spd ha 
bisogno per vincere, il centro, 
senza rischiare troppo a sini
stra. Se continua cosi... 

nP.So. 

Rudolf 
Scharping oggi 
sarà eletto alla 
guida Spd; 
a sinistra: 
Wolfgang 
Thierse, 
vicepresidente 
socialdemo
cratico 

dente, proprio Ieri ha detto 
che non gli interessa). 

Non facciamo confusione: so
no due questioni diverse. Il re
ferendum è stato una spinta 
per farci uscire dalla crisi. In 
questo senso ha funzionato 
molto bene. Ha provocato una 
vivacizzazione del dibattito, 
una ondata di nuove adesioni. 
E ci ha aiutato, certo, a risolve
re un problema. È stata una 
spinta ad uscire, non l'uscita 
dalla crisi. Però credo che lo si 
possa dire: la Spd è molto più 
unita adesso e il gruppo diri
gente proietta all'esterno 
un'immagine di compattezza. 
Tutt'altra cosa é il fatto che, a 
novembre, per i quattro posti 
di vicepresidente possano 
concorrere più persone, cosic
ché ci saranno dei vincitori e 
dei vinti. Che ci siano più can
didati non è un segnale di divi
sione, ma una testimonianza 

di vivacità del confronto politi
co. 

Veniamo a Scharping. Ha 
vinto anche nella maggio
ranza del LSnder dell'ovest, 
ma mi pare che il pieno dei 
voti lo abbia fatto all'est. Co
me si spiega? 

Si spiega soprattutto con il fat
to che Scharping è un uomo 
che sa ascoltare. È andato nei 
Lander orientali ed é stato a 
sentire quel che vuole la gente 
di là. Il che é stata come una 
garanzia del fatto che saprà 
ascoltarla anche in futuro. Gli 
altri candidati questa sicurezza 
non l'hanno data. Schroder è 
stato troppo polemico, e credo 
che fosse difficile perdonargli 
l'affermazione, fatta in altri 
tempi, che per lui un posto di 
lavoro in Bassa Sassonia (il 
Land di cui é presidente) 
«conta di più» di un posto in 
Sassonia. Heidi Wieczorek-

Zeul, quanto a lei, é stata forse 
troppo «ideologica». 

Il congresso che si tiene og
gi era stato convocato quan
do pareva che sarebbe stato 
necessario scegliere tra tre 
candidati. Ora non è più il 
caso, visto che nessuno con
testa Scharping dopo il 40% 
dei voti che ha preso dai 56% 
degli iscritti al partito che 
sonoandatJavotare. 

Ammetto che l'avvenimento 
ha perso un po' d'interesse 
sotto questo profilo. Noi vo
gliamo che sia il congresso di 
Scharping, della compattezza 
dietro la sua elezione. 11 mo
mento decisivo sarà il discorso 
che terrà lui. Per il resto non ci 
saranno discussioni politiche. 
Il congresso dura poche ore e 
non sarà possibile dibattere ar
gomenti controversi. Per que
sto ci sarà tempo a novembre. 

Major annuncia le dimissioni del viceministro Mates 

Prima vittima fra i tory 
per lo scandalo Nadir 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm LONDRA. Un altro ministro 
del governo Major è stato fal
cialo, prima vittima, ma non è 
detto ultima, dello scandalo 
dei fondi segreti offerti ai con
servatori dal bancarottiere Asil 
Nadir. Michael Mates. sottose
gretario per l'Irlanda del Nord, 
ha annunciato le sue dimissio
ni dopo che l'opposizione la
burista e la stampa lo avevano 
messo sotto accusa per i suoi 
rapporti personali con Nadir, 
fuggito a Cipro, sua isola d'ori
gine, per scampare al proces
so per bancarotta fraudolenta. 

L'annuncio delle dimissioni 
lo ha dato ai Comuni lo stesso 
primo ministro John Major. «Le 
ho accettate con dispiacereha 
detto il pnmo ministro agli 
onorevoli colleghi. Il premier 
ha difeso il sottosegretario, so
stenendo che Mates non -
avrebbe compiuto nulla di «im
proprio» esprimendo al procu
ratore generale le sue preoccu
pazioni sull'andamento del
l'inchiesta di Asil Nadir. Major, 
che non più tardi di ieri matti
na mattina aveva rinnovato la 
sua fiducia al sottosegretario, 
ha detto di averlo incontrato 

nel primo pomeriggio e che 
questi si è detto estremamente 
spiacente dell'imbarazzo cau
sato al governo dalle «continue 
speculazioni» sui suoi rapporti 
con Nadir. «Su questa base, e 
soltanto su questa base, Mates 
mi ha chiesto di esentarlo dagli 
impegni di governo». 

A dare il colpo di grazia alla 
permanenza di Mates nel go
verno è stata una lettera pub
blicata dal. Doily Mail in cui il 
sottosegretario ha scritto al 
procuratore generale Sir Ni
cholas Leyll lamentando le «in
giustizie» nelle indagini su Asil 
Nadir. La lettera é datata 17 
marzo 1993, sei settimane pri
ma che il bancarottiere turco 
fuggisse dalla Gran Bretagna, 
lasciandosi dietro una cauzio
ne di 3,5 milioni di sterline 
(pari a circa 8 miliardi di lire) 
ed una sfilza di accuse, dalla 
bancarotta all'appropriazione 
indebita. La lettera dimostra 
quanto profondamente il sot
tosegretario al Nord Irlanda 
fosse impegnato a fianco di 
Asil Nadir per fermare l'indagi
ne sui milioni di sterline spanti 
dalla cassa della Polly Peck, la 

società di cui l'imprenditore 
era presidente. A Mates si ad
debita poi l'imprudenza com
messa proprio pochi giorni pri
ma che Nadir fuggisse, rega
landogli un orologio su cui è 
incisa una frase perlomeno in
solita «non permettere ai ba
stardi di atterrarti». 

Mates non è certo l'unico 
esponente tory compromesso 
con Asil Nadir. Si parla di altri 
otto parlamentari e ministri 
che avrebbero interceduto in 
suo favore. Fra questi anche 
Michael Heseltine, il ministro 
dell'Industria attualmente rico
verato a Venezia per un attac
co cardiaco. Nadir, quando 
era ancora saldamente alla 
guida della holding Polly Peck, 
era un grande amico e finan
ziatore del partito conservato
re il quale ammette di aver ri
cevuto 440 mila sterline, pari a 
circa 1 miliardo di lire. Se sarà 
dimostrato che questi soldi so
no stati sottratti agli azionisti 
della Polly Peck, il partito sarà 
costretto a risarcirli. Una situa
zione alquanto imbarazzante, 
aggravata dalle rivelazioni sui 
«fondi neri» che i tory avrebbe
ro ottenuto dall'Arabia Saudi
ta. 

r-lettere-i 
I trucchi 
della legge 
che toglie la 
pensione alle 
casalinghe 

•al Egregio direttore, 
sono una casalinga, una 

donna che dopo aver lavo
rato per nove anni ha poi ot
tenuto dall'Inps, nell'87, di 
poter proseguire la contribu
zione volontaria per rag
giungere i fatidici 15 anni di 
versamenti. Una legge del 
30 dicembre '92 ha però 
spezzato le mie speranze: 
non avrò più, e come me al
tre migliaia di donne, la mia 
pensione, quelle 500 o 600 
mila lire al mese per le quali 
da sei anni sto versando i 
contributi, e sulle quali pen
savo di contare nella vec
chiaia. Avrò solo pochi, of
fensivi biglietti da mille lire 
al mese. È anche per questa 
miseria dovrò continuare a 
pagare per non perdere tut
to. Infatti, la legge non rico
noscerà più l'integrazione al 
minimo delle pensioni co
me la mia. Le leggi sono le 
leggi, ma stavolta lo Stato ha 
rotto un accordo tacito, ha 
stravolto l'essenza della mo
tivazione che sei anni fa mi 
convinse a versare i soldi 
nelle casse dell'Inps. È vero, 
come ironicamente ha com
mentato in Tv da Lubrano il 
direttore generale dell'Inps 
(una donna!), che non esi
ste un contratto firmato dal
l'Inps che io possa denun
ciare: eppure, esistono leggi 
morali che neanche uno 
Stato in fase confusionale 
come il nostro può ignorare. 
Direi comunque all'Inps: ca
ri signori, se la legge Amato 
non vi permette più di pa
garmi la pensione che pen
savo mi spettasse, allora co
me minimo dovete ridarmi i 
soldi con gli interessi. Per
ché con quei soldi, che sono 
pochi ma miei, posso pen
sare alla mia vecchala da 
sola. Ma non é tutto: la stes
sa legge non prevede, in 
ogni caso, l'integrazione al 
minimo della pensione di 
una casalinga se quest'ulti
ma ha un marito che guada
gna più di 23 milioni. Il buon 
senso mi suggerisce almeno 
tre considerazioni: 1) con 
l'evasione fiscale e le mille 
furbizie tutte italiane c'è da 
aspettarsi che solo le mogli 
dei benestanti evasori pos
sano avere la pensione inte
grata al minimo; 2) per un 
marito che guadagni vera
mente 23 milioni lordi, le 
800 mila lire nette da pagare 
ogni 3 mesi per i contnbuti 
Inps della moglie sarebbero 
una alternativa al pane; 3) 
mio marito, come altri, ha 
sgobbato tutta la vita per an
dare avanti e guadagnare di 
più: adèsso lo dovrei rim
proverare per averlo fatto? E 
poi perché ne dovrebbe sof
frire la mia pensione, il mio 
futuro? A questa domanda il 
direttore generale dell'Inps, 
in Tv, ha risposto suggeren
do ad una ascoltatnce di 
sposare un marito povero e 
senza ambizioni di camera: 
una battuta che si commen
ta da sola. 

Clara Francorsi 
Roma 

Compatibile con 
la Costituzione 
il maggioritario 
a doppio turno 

•sai Caro direttore, 
la Costituzione - pur 

avendo demandato al legi
slatore ordinario la scelta 
dei sistemi elettorali - si è 
basata, almeno per quanto 
riguarda gli organi istituzio
nali, sul pnneipio che gli 
eletti debbano rappresenta
re almeno il 50+1% degli 
elettori. Ciò si evince indiret
tamente dall'intero sistema 
costituzionale, e da alcune 
specifiche norme che preve
dono maggioranze qualifi
cate a garanzia delle mino
ranze. Orbene, fra i sistemi 
maggioritari uninominali mi 
pare che soltanto quello a 
doppio turno, con ballottag
gio fra due candidati e/o 
due gruppi di liste, sia com
patibile col dettato costitu
zionale, in quanto prevede, 
la necessità del 50+1% dei 
voti per la elezione. Gli altri 
sistemi uninominali appaio
no invece come una vera e 
propria beffa costituzionale; 
anche perché i correttivi 
proporzionali proposti, o 

meno insufficienti a garanti
re la coincidenza della mag
gioranza parlamentare con 
almeno il 50 + \% degli elet
tori, ovvero vanificano il si
stema maggioritario. È inte
ressante notare che la Corte 
Costituzionale, nel dichiara
re l'ammissibilità del refe
rendum sulla elezione del 
Senato, non si è pronuncia
ta sulla costituzionalità della 
normativa risultante dal re
ferendum, con ciò lascian
do ampio spazio alla discre
zionalità e alla sensibilità 
costituzionale del legislato
re. Voglio ancora sperare 
che nel corso del dibattito 
parlamentare si riesca ad 
evitare, con tutti i mezzi a di
sposizione, che prevalgano 
gli interessi egoistici di alcu
ni sulla razionalità giuridica, 
che tutela gli interessi di tut
ti. 

Antonio Chini 
Giudice del 

tribunale di Siena 

Una ditta di Bari 
in difficoltà 
peri mancati 
contributi 

••H Siamo una ditta com
merciale di Bari che da oltre 
6 anni non riesce ad incas
sare le somme relative ai 
contributi della legge 10 ot
tobre 1975 n. 517. che ci 
spettano. Attualmente la no
stra ditta è in un momento di 
illiquidita e, quindi, quelle 
somme, anche se enorme
mente svalutate, ci farebbe
ro «respirare» un po'. Ci chie
diamo perché lo Stato sta 
soffocando le piccole azien
de, come la nostra, aumen
tando le tasse ad un livello 
non più sopportabile, dal 
momento che anch'esso ò 
inadempiente. In tutti questi 
anni abbiamo letteralmente 
subissato di telefonate il mi
nistero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigiana
to, ma non è servito a nulla. 
La cosa che, però, più ci ad
dolora e ci angustia, é che 
altri operatori commerciali 
hanno avuto in tempi ben 
più brevi (uno o due anni) 
tali somme. Pensiamo di 
meritare un'eguaglianza di 
trattamento con gli altri. 

Lettera firmata 
Young Corporation 

Bari 

Una precisazione 
di Rifondazione 
comunista 
delle Marche 

H5 Ai sensi della legge 
sulla stampa vi preghiamo 
di pubblicare la seguente 
precisazione, riferita all'arti
colo comparso su «l'Unità» 
del 15 giugno scorso a pagi
na 8. sotto il titolo «Ancona, 
Galeazzi senza apparenta
menti. Rifondazione lo ap
poggia dall'esterno». 11 parti
to della Rifondazione comu
nista ha preso atto che il 
candidato Galeazzi si é rifiu
tato di firmare il collega
mento tra la sua candidatu
ra e il nostro partito, da noi 
richiesta in base all'accordo 
firmato con il Pds prima del 
voto del 6 giugno. Questo 
grave atto di slealtà politica 
non ha ovviamente provo
cato solo «qualche dissapo
re», ma ha convinto Rifonda
zione comunista che Ga
leazzi vuole far riferimento 
ad una maggioranza politi
ca e sociale che non é quel
la a cui puntavamo firman
do l'accordo, ma ad un in
sieme in cui siano presenti 
elementi di continuità con la 
precedente Giunta longan-
niana e con le forze politi
che che l'appoggiavano; 
questo a scapito di una al
leanza politica e program
matica delle forze di pro
gresso. Di conseguenza si e 
presa la decisione di denun
ciare quanto accaduto all'o
pinione pubblica, affinché 
questa abbia elementi per 
giudicare il comportamento 
di Galeazzi. Questa posizio
ne ci sembra del tutto diver
sa da quella riportata dal vo
stro articolo. 

Lidia Mangani 
(coordinatrice regionale 

delle Marche di R.C ) 
Maurizio BeUigoni 

(segretario della 
Federazione di Ancona) 

Saverio Pesce 
(segretario del 

Circolo di Ancona) 
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In ribasso 
Mib a 1179 (-0.59%) 

Stabile in Europa 
Marco a quota 901 

Ancora in rialzo 
In Italia 1.540 lire 

L'Italia resta il paese con la maggior 
pressione fiscale in Europa 
A pagare di più il lavoro dipendente 
E poi c'è la babele del modello 740... 

Intanto gli evasori restano impuniti: 
«Sono di molto diminuiti i controlli» 
Privatizzazioni, previsioni truccate 
Entrati 23 milioni, non 7milamiliardi 

«No ai tagli» 
E mille sindaci 
sbarcano a Roma 

«Ecco il Fìsco ingiusto degli italiani» 
Dura denuncia della Corte dei Conti sul bilancio dello Stato 
Negli ultimi anni le entrate fiscali sono costante
mente aumentate fino a fare dell'Italia il paese con 
la maggiore «pressione» in Europa, con i lavoratori 
dipendenti a fare, ovviamente, la «parte del leone». 
Lo rileva la Corte dei Conti nell'annuale giudizio sul 
bilancio dello Stato. E denuncia: i controlli fiscali so
no diminuiti e nelle previsioni i governi hanno «bluf
fato» sulle privatizzazioni 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. Negli ultimi cinque 
anni le entrale tributarie dello 
Stato italiano sono costante
mente aumentate (in media il 
13% annuo, un tasso superiore 
a quello dell' inflazione) e nel 
1992 la pressione tributaria ha 
raggiunto il 27,6%. Ma la pres
sione fiscale complessiva • tra 
imposte e oneri sociali • ò la 
più alta tra i paesi della comu
nità europea: l'anno scorso la 
media Cee e stata del 44% ri
spetto al prodotto interno lor
do, quella italiana del 44,4%. E' 
questa una delle considerazio
ni contenute nella «memoria» 
che il procuratore, generale 
della Corte dei Conti, Emidio 
Di Cianbattista. ha preparato 
per I' annuale giudizio sul bi
lancio dello Stato che oggi si 
terra davanti alla corte a sezio
ni riunite. All' alta pressione fi
scale - fa rilevare Di Gianbatti-
sta • non corrisponde un mi
glioramento di efficienza della 
Pubblica Amministrazione, e i 

cittadini sono ormai "esaspera
ti» : davanti all' entità delle tas
se da pagare stanno i perdu
ranti sperperi e disservizi, la fit
ta rete di corruzione scoperta a 
tutti i livelli amministrativi e po
litici e perfino la "babele di 
norme fiscali confusionarie e 
incomprensibili» che affligge i 
contribuenti onesti, oltretutto 
vittime quesf anno della «farsa 
del 740». Invece gli evasori fi
scali continuano a beneficiare 
«della minima probabilità di 
essere scoperti e della speran
za di ottenere, prima o poi, un 
condono». 

In materia fiscale, Di Giam
battista aggiunge che l'anno 
scorso è stato caratterizzato 
dall'«incredibile fenomeno di 
una molto consistente diminu
zione dei controlli» sebbene il 
personale impiegato per il «re
cupero deli' evasione fiscale» 
abbia ricevuto uno "speciale 
compenso» aggiuntivo (quasi 
200 miliardi). ,. 

Tasse ridotte 
ai parlamentari 
a riposo: è giusto? 
• • ROMA. La Corte Costituzionale si pronun
cerà sul trattamento fiscale di lavore riconosciu
to agli ex deputali e sanatori. Oggetto del giudi
zio di costituzionalità, in particolare, sarà la nor
ma di legge che ha equiparato la base imponi
bile relativa agli assegni vitalizi percepiti dagli 
ex parlamentari e dalle categorie equiparate a 
quella delle rendite vitalizie a titolo oneroso, co
si determimando l'abbattimento di tale base im
ponibile al 60 per cento del reddito percepito. È 
stata la stessa Corte a sollevare d'ufficio la que
stione (con una ordinanza depositata oggi in 
cancelleria) nell'avviare l'esame dei ricorsi di alcune commissio
ni tributarie diretti ad ottenere, sull'assunto di una sostanziale 
identità tra assegni vitalizi e pensioni ordinarie, l'estensione a tut
ti i pensionati del pubblico impiego del trattamento fiscale privi
legiato concesso agli assegni vitalizi di coloro che hanno conclu
so il loro mandato in parlamento, I giudici di palazzo della Con
sulta hanno ritenuto che prima di pronunciarsi su tale estensione 
occorre esaminare la legittimità costituzionale del trattamento 
che la legge impugnata riconosce agli ex parlamentari e alle ca
tegorie assimilate essendo sorto un dubbio sulla rispondenza di 
tale trattamento ai principi di eguaglianza e di parità contributiva 
sanciti dagli articoli 3 e 53 della costituzione. Dalla Corte ò stato 
fatto sapere che i giudizi sulla questione sollevata d'ufficio e su 
quelle proposte dalle commissioni tributarie verranno affrontati 
insieme nel corso di una delle prime udienze della sessione au
tunnale. 

Il presidente 
della Corte 
dei Conti 
Giuseppe 
Carbone 

Nel 1992. comunque, le en
trate complessive dello Stato 
sono ammontate a 716.2S2 mi
liardi di lire, superando del 4,7 
per cento quelle del 1991. 
Questo «modesto incremento» 
- fa notare Di Giambattista • e 
dipeso in parte dalla diminuita 
accensione di prestiti. 

Il maggior cespite di entrata 
e stato, come sempre, quello 
tributario con 423.809 miliardi 
(13,1 per cento in più sul 
1991 ). dei quali la quota mag
giore è venuta dall'Irpef, con 
140.761 miliardi (10,6 percen
to in più ) quasi tutti (oltre 112 
mila) derivati da ritenute alla 

fonte sulle retribuzioni. Tra le 
imposte su reddito e patrimo
nio, quelle "Straordinarie» , in
trodotte nel 1992, sugli immo
bili (ISI) e sui depositi bancari 
hanno fruttato rispettivamente 
7.056 e 5.528 miliardi; altri 
8.587 miliardi sono venuti dal 
condono. 

Per la restante area delle im
poste su reddito e patrimonio i 
risultati - rileva Di Giambattista 
- continuano ad essere "delu
denti». 

Un panorama davvero poco 
incoraggiante, al quale si ag
giunge la conferma di un 
•bluff» da parte del governo più 
volle segnalato lo scorso anno: 
nel capitolo delle entrate dello 
Stato nel 1992 sono slate "ma
croscopicamente» sovrastima
te le previsioni relative alla pri
vatizzazione del patrimonio 
immobiliare, vanificando cosi 
il segnale positivo rappresen
tato dalla riduzione del ricorso 
ai titoli del debito pubblico. 
Emidio Di Giambattista denun
cia che a fronte d*7.000 Miliar
di iscritti in bilancio, alla fine 
dell'anno risultano accertate 
entrate «per la insignificante 
somma di 23 milioni». Per 
quanto riguarda la dismissione 
delle imprese pubbliche, il 
procuratore generale ribadisce 
la candidatura della corte dei 
conti ad assumere le funzioni 
di controllo sul processo dì pri
vatizzazione, una sorta di «os
servatorio» e di «canale infor
mativo privilegiati di ausilio del 

parlamento, per la tutela dei 
beni pubblici interessati dalle 
privatizzazioni». 

Sul fronte della spesa il 1992 
- afferma Di Giambattista - e ri
masto un anno «negativo» no
nostante qualche accenno di 
miglioramento. Gli impegni di 
spesa sono saliti a 738.465 mi
liardi (7,3 percento in più ) e 
tra essi il rimborso di interessi 
ha raggiunto il «rilevantissimo 
importo» di 173 mila miliardi. Il 
debito complessivo dello Stato 
ò salito a 1,637.572 miliardi 
(oltre il 12 per cento in più ) e 
quello di tutto il settore pubbli
co a 1.673.574 miliardi. Su 
ogni italiano, neonati compre
si, grava cosi - annota Di Giam
battista - un debito teorico di 
oltre 29 milioni di lire, che si 
aggiunge allo sgomento e al
l'indignazione provocati dalla 
scoperta di un vero e proprio 
•regime» di corruzione ammi-
nistrativo-politica e dei suoi 
«effetti devastanti» sulla finanza 
pubblica. Tra le principali voci 
di spesa, dopo il citato rimbor
so di interessi, Di Giambattista 
ricorda quella per i dipendenti 
dello Stato (91.600 miliardi) e 
delle aziende autonome 
(10.923 miliardi) che da sola 
assorbe il 25 per cento delle 
uscite correnti. Il proclamato 
•blocco» delle assunzioni è sta
lo «costantemente disatteso» e 
«sono falliti» i tentativi di frena
re la dinamica delle retribuzio
ni. 

M ROMA. Oltre mille sindaci 
da tutta Italia hanno partecipa
to ieri in Campidoglio a Roma 
ad un incontro nazionale, or
ganizzato dall'Ano, associa
zione nazionale comuni italia
ni, per protesta contro la dimi
nuzione decisa dal Governo 
delle risorse da trasfenre ai co
muni. Intenzione degli ammi
nistratori locali (che al termine 
dell'assemblea si sono recati 
in delegazione da Ciampi) è 
quella di «esercitare sul gover
no, sul parlamento e sulle for
ze politiche una corretta ma 
pressante azione di protesta e 
sollecitare un incontro urgente 
con l'associazione per una ve
rifica che restituisca razionalità 
e coerenza nei rapporti tra co
muni e stalo centrale». Presenti 
alla manifestazione anche al
cuni dei sindaci eletti il 20 giu
gno, tra cui il sindaco di Anco
na Renato Galeazzi, mentre il 
primo cittadino di Torino. Va
lentino Castellani, non poten
do partecipare direttamente, 
ha inviato un telegramma di 
adesione. 

In un primo momento era 
stato annunciato un «taglio» 
dei trasferimenti ai comuni di 
2.000 miliardi, poi ridotti a cir
ca 900. E ieri sera la commis
sione bilancio della Camera 
ha ulteriormente ridotto la ci
fra a circa 600 miliardi. «11 ta
glio operato dal governo - è 
stato sottolineato durante l'in
contro - viola le regole ed i 
principi su cui devono fondersi 
i diversi livelli dell'ordinamen
to istituzionale e procura l'in
credulità degli amministratori 
locali poiché la manovra è fuo
ri da ogni contesto di restrizio
ne delle spese di tutte le pub
bliche amministrazioni». 

«Inoltre è iniqua - hanno an
cora aggiunto gli amministra
tori locali • poiché vengono 
messi in discussione i principi 
delle più recenti leggi di rifor

ma, che hanno affermato la 
certezza delle risorse e la in
tangibilità dei trasferimenti agli 
enti locali». «La decisione di ie
ri sera della commissione bi
lancio - ha affermato Pietro Pa-
dula, presidente dell'Anci - ha 
corretto significativamente il 
taglio deciso dal governo. 
Chiediamo clic siano rispettati 
gli impegni assunti e intendia
mo apnre un tavolo di con
fronto con il governo su tali te
mi». «Si parla tanto di autono
mia impositiva dei comuni per 
risolvere i problemi finanz.ari 
locali - ha affermato Felice 
Cecchi. presidente della Fe-
dcrtrasporti - ma poi vediamo 
che, in tante occasioni, in real
tà si riducono gli spazi di ma
novra per gli amministratori lo
cali e molti, troppi, parlano di 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche locali, quasi si trat
tasse di un disegno unico. Noi 
a questo non ci stiamo, e fare
mo di tutto per ribadire l'im
portante ruolo degli enti pub
blici». 
Prelievo enti previdenza. È 
protesta anche contro il prelie
vo forzoso, per altro aumenta
to mercoledì al 25% sulle en
trale degli enti di previdenza. 
Ieri mattina centinaia di diri
genti d'azienda di ogni settore 
produttivo hanno gremito una 
sala cinematogratica a due 
passi da Palazzo Cighi e da 
Montecitorio. Al termine del
l'assemblea è stato ribadito 
che se il Parlamento non elimi
nerà «il blocco delle entrate 
previdenziali, che è un autenti
co esproprio dei diritti», si farà 
ricorso a tutte le possibili ini
ziative sindacali e giudiziarie, 
anche in sede di Comunità Eu
ropea. Protesta anche il Comi
tato di coordinamento degli 
enti previdenziali (Cassa inge
gner lnpdai, lnpgi, Cassa av
vocati) che ha inviato al presi
dente della Commisisone bi
lancio della Camera. --

Deciso ieri l'avvio di una indagine sulle complicazioni del modello per la dichiarazione dei redditi che ha fatto impazzire l'Italia 
La Commissione Finanze di Palazzo Madama vuole scoprire cosa si nasconde dietro al business dell'elaborazione dei dati 

Il Senato ha decìso: parte l'inchiesta sul 740 
La presidenza della commissione Finanze di Palaz
zo Madama ha deciso di avviare un'indagine cono
scitiva sul Modello 740. Non è ancora pronto il pro
gramma, ma si prevedono numerose audizioni su 
diversi versanti, ministeriali e non. 1 senatori voglio
no capire se, oltre al disagio provocato agli italiani 
per l'intrico dei quesiti, non si nasconda, dietro le 
astrusità, qualcosa di peggio. • 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. I componenti della 
commissione Finanze del Se
nato vogliono vederci chiaro. 
Vogliono capire se dietro l'a
strusità delle norme e dei que
siti del modello 740, che han
no mandato in bestia i contri
buenti italiani e in tilt tutti gli 
uffici interessati, per un intero 
mese e dato lo spunto ad inter
venti tardo-riparalori del go
verno (più le scuse di Amato e 
la protesta di Scalfaro) non si 
nasconda qualcosa di peggio, 
magari di doloso. Se veramen
te è regolare la richiesta di tanti 

dati e notizie. Il governo ha ri
conosciuto che cosi com'è og
gi il 740 proprio non va e si av
via ad una sua profonda tra
sformazione, sostitundolo con 
un «modellino» di quattro pagi
ne e questa 6 una buona noti
zia per tutti i cittadini. 

La decisione non cancella 
pero la volontà di capire più a 
fondo che cosa è successo e 
come si è arrivati a predisporre 
quella sorta di volumetto di do
mane che fra il modello di 
quest'anno e perche sono ve
nute sempre più moltiplican

dosi i quesiti. È per rispondere 
a questa esigenza che, su pro
posta del suo Presidente, il so
cialista Francesco Forte, la 
commissione Finanze del Se
nato ha ieri deciso un'indagine 
conoscitiva proprio sul 740 e 
proprio per cercare risposte ai 
quesiti che sopra ponevamo. 

Vogliono capire perche tan
te domande e complicazioni, 
quando oggi si riconosce che 
basterebbero mollo meno nor
me per un corretto accerta
mento dei redditi, In secondo 
luogo si accerterà se erano ef
fettivamente necessario intro
durre nel modello tutte le «no
vità» di quest'anno. Ma non ba
sta. Gli altri punti d'attacco del
l'indagine sono quelli che toc
cano proprio gli aspetti più de
licati, sui quali si sono 
appuntati, in queste settimane, 
l'attenzione e i sospetti di 
quanti hanno voluto guardare 
un poco più a londo. La curio
sità dei senatori si appunterà 
sulle procedure informatiche, 
degli appalti informatici in par

ticolare, tanto più che, nel cor
so degli ultimi anni, le spese 
relative a questo settore, sono 
fortemente cresciute. Qualcu
no ha fatto i conti giungendo 
alla conclusione che le spese 
per il «trattamento» informatico 
delle dichiarazioni sarebbero 
cresciute da qualche decina dì 
miliardi a diverse centinaia. Se 
la memorizzazione di ogni ca
rattere riportalo in una dichia
razione dei redditi costa 5 lire, 
come e- stato dimostrato, e fa
cile arguire, ha ricordato re
centemente Vincenzo Visco, 
che le complicazioni rappre
sentano un business eccezio
nale con un guadagno non in
differente. La questione era già 
stata informalmente sollevata 
nei giorni «caldi» del 740 dallo 
stesso Forte. Ora, con la deci
sione del'indagine, i sospetti di 
qualcosa di non perfettamete 
corretto diventano ufficiali, 
tanto più che i parlamentari 
hanno la sensazione che non 
lutti i dati fuoriusciti dall'infor
matica siano slati utilizzali. Ed 

Molte Je novità sul 740 illustate ieri dal ministro delle Finanze 

Gallo: dichiarazione più semplice 
ma le tasse sulla casa restano 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Tasse più sempli
ci, ma sempre tasse. Tutti con
tinueranno a pagare lo stesso 
livello di imposte sulla casa, 
anche se i lavoratori dipenden
ti meno ricchi potranno essere 
esonerati dal compilare il 
•740». Spariranno alcuni tributi 
dai nomi sintomatici come 
•tassa sulla vendita ambulante 
di armi da taglio e da punta», 
ma altre voci subiranno una 
maggiorazione corrisponden
te', vera eliminata dal 740 la 
copia destinata al Comune e 
non avranno adempimenti i 
contribuenti Iva con meno di 5 
milioni di affari. 

11 nuovo corso è spiegato ieri 
dal - ministro delle Finanze 
Franco Gallo che in una confe
renza stampa ha illustrato i 
contenuti del maxi emenda

mento sulla semplificazione 
consegnalo alla Commissione 
Finanze della Camera e antici
pato che analoga operazione 
verrà proposta per i redditi di 
impresa. Gallo ha ammesso 
che il sistema «iniquo e spere
quato» costruito in questi anni 
anche «a causa di un Parla
mento sensibile alle pressioni 
lobbistiche delle categorie» 
non può essere cambiato in un 
mese: si può solo migliorarlo e 
renderlo meno ossessivo, avvi
cinando la dichiarazione dei 
redditi «a quelle 4 pagincttc 
chieste dal presidente della 
Repubblica». Gli intervciiti pro
posti, che il Ministro si e impe
gnato a trasformare in legge 
entro la fine dell'anno, preve
dono modifiche che incidono 
sulla sostanza, sulla forma, sul

la contabilità e sulle sanzioni. 
Ecco le principali novità. 
Semplificazioni 
sostanziali. 
Tassazione degli immobili: sa
rà rivista l'Irpef sulla prima ca
sa, ma ci sarà una compensa
zione con l'Ici. Si studierà la 
possibilità di esonerare dal-
l'obbligo di dichiarazione i 
proprietari che hanno solo 
reddito da lavoro dipendente e 
nessun onere deducibile. Inte
ressa 3 milioni di contribuenti. 
Saranno anche semplificati i 
complessi criteri per determi
nare il reddito effettivo dell'im
mobile. Interessa 17 milioni di 
contribuenti. 

Oneri deducibili: torneran
no ad essere il sistema preferi
to per mutui, assicurazioni e 
spese mediche, al posto delle 
complicate detrazioni, ma an
dranno razionalizzati. Si pensa 

ad un tetlo massimo di 10-12 
milioni. Interessano 8 milioni 
di contribuenti. 

Detrazioni: verrà rivisto il 
meccanismo della «capienza», 
che ne limita la fruizione, e ci 
sarà una sola aliquota (10%) 
per le collaborazioni di lavoro 
autonomo nelle varie forme. 
Interessa 14 milioni di contri
buenti. 

Crediti di imposta' sono 1S e 
saranno sfoltiti; resteranno so
lo quelli veramente fiscali. 

Contributo al servizio sanita
rio nazionale: verranno seni-
plilicati i criteri di calcolo, e 
forse sarà introdotta un'aliquo
ta unica, rivedendo la base im
ponibile. Interessa 7 milioni di 
contribuenti. 
Semplificazioni formali. 
Limitazione delle indicazioni 
da inserire nel 740. Sparirà l'e
lenco dei televisori posseduti. 

allora perché richiederli? Que
sto si cercherà di capire. Sem
pre Visco ha ricordalo che l'in
teresse a far lievitare i costi di 
gestione del ministero delle Fi
nanze ò enorme e che. pertan
to, la gara ad aggiudicarsi gli 
appalli informatici dura da an
ni. Gara corretta? Cercheranno 
di capirlo i senatori interrogan
do tutti gli interessati. Non e 
escluso, infatti, - 0 sempre l'ex 
ministro delle Finanze del Pds 
ad adombrarlo - che attraver
so i consorzi tra imprese infor
matiche si sia trovala la via per 
la compensazione di diversi 
interessi, a spese ovviamente 
dei contribuenti e del bilancio 
pubblico. 

Il Parlamento avrà tra non 
molto, quando l'indagine sarà 
formalizzata, lo strumento per 
andare più a fondo e forse ca
pire. Cosi i «forzati» del 740 sa
pranno se le loro fatiche e lo 
stress da dichiarazione dei 
redditi di questo caldo giugno 
sono anche serviti per qualche 
eoa di non proprio corretto. 

Con i controlli incrociati 
recuperati in un anno 
oltre 576 miliardi di tributi 
tm ROMA. Con gli incroci fiscali sono stati recuperati nel 
1992 più di 576 miliardi. Gli altri 173.000 accertamenti auto
matici effettuati hanno fruttato in media, fra maggiori imposte 
accertate e sanzioni, più di 3.300.000 lire per accertamento. Il 
recupero di evasione è il risultato di una serie di incroci effet
tuati automaticamente dall'elaboratore dell'anagrafe tributa
ria. 

Al setaccio sono stati passati in particolare: lavoratori au
tonomi e professionisti che non avevano dichiarato redditi 
corrisposti dai sostituti d'imposta; collaboratori di imprese fa
miliari che non hanno dichiarato redditi a loro imputati dal ti
tolare; soci di società di persone alle quali era stato notificato 
un accertamento e soci delle stesse società che avevano 
esposto deduzioni llor irregolari; soggetti che non avevano di
chiarato utili a loro corrisposti da società di capitale; soci di 
società e associazioni che non avevano dichiarato i redditi di 
partecipazione e attribuiti alle società. 

Una bella fetta di evasione è emersa anche da redditi di 
fabbricati non dichiarati (quasi 350 miliardi). Sono stati infat
ti più di 130.000 i proprietari di immobili che avevano nasco
sto qualcosa al fisco ed in particolare coloro che, pur awen-
do dato in affitto un immobile, non ne avevano dichiarato il 
possesso; o addirittura quelli che non avevano indicato reddi
ti da fabbricati nel 740 pur avendo venduto o acquistato negli 
anni passati appartamenti, terreni o negozi. 

L'efficacia dell'attività di accertamento automatico è con
fermata dal basso livello di contenzioso che deriva evidente
mente dalla incontestabilità delle irregolarità emerse dagli in
croci. Più del 92% dei contribuenti caduti nella rete ha pagato 
senza battere ciglio ed i ricorsi presentati hanno sfiorato ap
pena il 9% degli avvisi di accertamento inviati. 

I ministro delle Finanze Gallo 

Unificazione delle modalità 
di dichiarazione e creazione di . 
un archivio dati permanenti: i 
contribuenti non dovranno ri
petere ogni anno dati già co
nosciuti al Fisco, che avrà in 
memoria gli elementi per il 
redditometro. Si segnaleranno 
solo le variazioni. Sparirà an
che la copia del 740 per il Co
mune. Interessa 25 milioni di 
contribuenti. 

Esecuzione dei rimborsi Ira-
mite titoli di Stato. 

Possibilità di riconoscere le 
dichiarazioni non firmate. 

Estensione dall'obbligo del 
740 quando le detrazioni as
sorbono per intero l'imposta 
dovuta, e possibilità di dilazio
nare i pagamenti, pagando gli 
interessi. 

Sul fronte della contabilita, 
invece, da segnalare l'elimina
zione del repertorio annuale 

della clientela, la riduzione dei 
soggetti Iva (non lo saranno 
più quelli sotto i 5 milioni) e 
l'equivalenza tra scontrino e ri
cevuta. 

Avremo infine, secondo i 
piani di Gallo, un Fisco meno 
arcigno: saranno attenuate le 
sanzioni in caso di infrazioni 
solo formali, assenza di volon
tà di evadere e violazioni dovu
te ad incertezze normative. Si 
potrà presentare la dichiara
zione e integrare i versamenti 
dopo la scadenza. 
Contenzioso. Sempre Ieri il 
ministro ha annunciato che 
slitterà di un anno l'avvio del 
nuovo sistema di processo tri
butario. «Abbiamo dei proble
mi di selezione del personale -
ha detto Gallo • e per questo 
chiederò che l'operatività delle 
nuove commisioni slitti al pri
mo ottobre 1994». 

Mezzogiorno in crisi "" 

Cnel e Svimez e sindacati: 
finite le leggi straordinarie 
il Sud è ormai abbandonato 
Dopo l'abolizione dell'intervento straordinario per il 
Mezzogiorno le aree meno sviluppate del nostro 
paeser sono state praticamente abbandonate. È 
questa la conclusione a cui arrivano, muovendo da. 
diversi punti di partenza, lo Svimez, il Cnel e le tre 
Confederazioni sindacali. Che chiedono al governo ' 
di inserire nella nuova Finanziaria strumenti «ordi
nari» che garantiscano il sostegno allo sviluppo. 

• i ROMA. La spesa pubblica 
(includendo stato, enti locali, 
sanità ecc.) non riesce a com
pensare le situazioni di debo
lezza economica che caratte
rizzano il Mezzogiorno; negli 
anni la spesa, anzi, non sem
bra capace di «spingere» lo svi
luppo: in sostanza emerge uno 
schema di tipo inerziale che si 
limita a «seguire» la mappa del
lo sviluppo territoriale. La dia
gnosi è formulata dalla Svimez 
che ha condotto uno studio 
sulla spesa pubblica negli anni 
70 ed '80: tra I' altro appare 
che le regioni meridionali rice
vono una quota di spesa pub
blica generalmente inferiore al 
loro peso sulla popolazione 
totale italiana, anche se netta
mente superiore al loro contri
buto al PIL, grazie ai vari fondi 
speciali. E inoltre, conclude lo 
Svimez, «vanno criticati i più 
recenti provvedimenti sulla fi
nanza regionale e sulla spesa 
sanitaria, perché tendono a di
scriminare le regioni meridio
nali». 

Una denuncia alla quale si 
affianca l'allarme che, sempre 
ieri, hanno lanciato le organiz
zazioni sindacali che chiedo
no al governo di assicurare alle 
zone più depresse del paese i 
mezzi finanziari necessari per 
poter proseguire nell'opera di 
sviluppo economico anche 
dopo la fine dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 
In un documento presentato 
ieri mattina Cgil, Cisl e Uil chie
dono che con la nuova Finan
ziaria si passi effettivamente ad 
un intervento di tipo ordinario 
che identifichi le priorità di 
aiuto al Mezzogiorno. Il sinda
cato inoltre esprime preoccu
pazione per i ritardi che si 
stanno verificando «nel pas
saggio dal vecchio al nuovo 
modello di sostegno alle aree 
depresse». Inoltre i sindacati 
chiedono il potenziamento 

dell' attività del comitato per la 
legge 44 sull'imprenditona gio
vanile. Infine si lamenta la 
mancata soluzione del passag
gio dei dipendenti degli enti ' 
del vecchio sistema ai nuovi 
organi di gestione, che blocca 
in pratica gli interventi di soste
gno. 

Una situazione cntica che e 
confermata anche dal Cnel. 
che si impegna ad essere «l'ac
compagnatore» ufficiale del 
Mezzogiorno nel processo di 
transizione conscguente all'a
bolizione dell'intervento 
straordinario. Il presidente De 
Rita, ha anticipato ieri i conte
nuti del rapporto conclusivo di 
sei mesi di studio suila realtà e 
sulle prospettive nel meridio
ne. Il rischio avvertito dal Cnel 
6 quello dell'abbandono nei 
confronti del Sud ora che dalla 
politica straordinaria si toma 
all'ordinaria, quando ci sono 
delle realtà che hanno ancora 
bisogno di essere guidate, co
me la crescita del sistema im
prenditoriale e della classe so
ciale intermedia, l'integrazio
ne con l'Europa e Io sviluppo 
di quello che De Rita definisce 
il «Sud del Sud», vale a dire Ca
labria, Sicilia e Sardegna. I mo
di d'intervento sono individua
ti dal Consiglio in alcuni punti 
ben definiti. Innanzitutto attua
re una collaborazione sociale, 
aiutando a crescere quella so
cietà intermedia che può dare 
nuovi impulsi all'economia, a'-
tuando patti specifici con real
tà territoriali come Regioni e 
Comuni (lunedi verrà firmato 
il «patto» per Brindisi), ed of
frendo il Cnel come deposita
rio e garante della progettuaii-
tà meridionale verso l'Europa. 
Il Consiglio si impegna poi ad 
attuare un costante monitorag
gio che, oltre a promuovere la 
ristrutturazione di quanto crea
to con la legge «64» , verifichi 
periodicamente la volontà po
litica di seguire il problema. 
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Lo scontro sulla maxitrattativa 
Giugni parla di altissimi rischi di rottura, 
Trentin gli chiede più coerenza, e avverte 
che il sindacato non farà altre concessioni 

Economia&Lavoro 
Il leader Pds: «Non potete essere equidistanti» 
Il presidente del Consiglio vuole un'intesa, 
ma Confmdustria ribadisce i suoi veti 
E oggi le parti ritornano a Palazzo Chigi 

lumina Ì7ru 

Ciampi: «Ma io non getto la spugna» 
Occhietto: «Convincete Abete, o questo governo non va più» 
La maxitrattativa sembra naufragare Ma una 'sor
presa» è possibile sempre più forte è il pressing su 
Confmdustria e sono scesi m campo anche Carlo 
Azeglio Ciampi e Achille Occhetto Per oggi Ciampi 
e il ministro del Lavoro Giugni dovrebbero aver con
vocato le parti sociali per tentare un altro problema
tico avvicinamento dopo aver predisposto (ieri se
ra) altre limature alla proposta governativa 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA Ieri niente incontri 
eccetto uno rapidissimo in 
mattinata al ministero del l.a 
voro tra Giugni e i leader di 
Cgil Cisl Uil (cui non ha parte 
cipato Sergio D Antoni) A se 
guire le riunioni degli organi 
smi direttivi di Cgil e Uil mcn 
tre in casa Cisl si discuteva del 
I "affare Lodigiani" Ma ieri ha 
lavorato soprattutto 1i diplo 
ma/ia con un fittissimo scarn 
bio di telefonate tra i protago 
nisti del negoziato L unico 
scopo di tanta fatica come 
convincere Luigi Abete i fir 
mare 1 accordo 

Eh si perché stavolta la si 
tua/ione da «31 luglio» sembra 
essersi riprodotta a ruoli inver 
liti In pratica governo e smda 
cati sono già d accordo su 
pressoché tutto e anche tra gli 
industriali cresce la voglia di 
accordo L unica partita anco 
ra «aperta» riguarda il mcrcalo 
del lavoro mercoledì sera 
«stralciato» ieri le proposte del 
governo sono «risorte" Ma 
Confmdustria vuole una piena 
(Icssibilizzazione del mercato 
del lavoro e I esenzione totale 
dei contributi previdenziali sul 
salano erogato nelle vertenze 
aziendali Ipotesi che i smela 
citi bocciano tot ilmentc e 
clic nemmeno il governo e di 
sposto ad accettare Dunque 
ormai I unica strada per un ac 
cordo e quella de Ila forzatura 
politica da parte del governo 

È quanto ha chiesto ieri il Di 
rettivo Cgil che ha sollecitato 
dal governo «una posizione 
chiara ed esplicita che ponga 
per intero la Confmdustria e le 
altre controparti di fronte alla 
grave responsabilità che si sta 
assumendo» C in pratica la 
stessa richiesta formula il Ica 
dcr del Pds Achille Occhetto 
•l.a delegazione della Cgil - di 

chiara Occhetto - igeudo di 
concerto con le altre confede 
razioni sindacali si e fatta cari 
co responsabilmente della de 
licatezz i della situazione poli 
tica e del doveroso riconosci 
mento degli spazi concessi dal 
presidente del Consiglio» 1 ut 
tavia I intransigenza di Confm 
dustria sta portando il negozia 
to a una rottura «nociva per la 
situazione democratica del 
l'lese quindi «il governo de 
ve mettere la Conlindustna di 
fronte alle sue gravi responsa 
bilila Una posizione anche 
soltanto equidistante dai sin 
dacati e dal padronato inde 
bolirebbe il sostegno dei lavo 
ratori e costituirebbe - e la ine 
quivoca conclusione - un se 
no indebolimento delle ragio 
ni che hanno portato il Pds ad 
astenersi nei confronti di quo 
sto governo 

Il ministro del lavoro Gino 
Giugni parla di «rischio altissi 
ino eli rottura nella trattativa sul 
costo del lavoro che potrebbe 
avere conseguenze destabiliz 
zanti per gli equilibri economi 
ci e per la situazione politica 
complessiva» ma «ciascuna 
delle parti - dice - mostra in 
tr insigcnza Parok che non 
piacciono a Bruno Irentin che 
invita Giugni a difendere con 
più coerenza le intese raggiun 
te col sindacato di fronte a una 
«volontà sopraffattnec della 
Confmdustria» Il leader Cgil 
conclude che il sindacato «ha 
espresso le sue ultime disponi 
bilità od e ormai impossibile 
qualsiasi ulteriore conccssio 
ne» Il numero due della Cisl 
Raffaele Morose accusa Abete 
di «resistenze politiche di stani 
pò leghista» mentre Pietro La 
rizza per la Uil parla di «komci 
nismo» e di «interessi di botte 

Lombardini dì Reggio Emilia 

Tredici impiegati rifiutano 
la mansione di operaio 
Piuttosto il licenziamento 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Tredici impiega 
ti della «Lombardini motori» di 
Reggio Emilia hanno proferito 
la lista di mobilita e quindi la 
prospettiv i del licenziamento 
piuttosto che cambiare man 
sione e diventare operai 1 e 
vento la discutere crea Ironti 
opposti di fautori e accesi con 
tran anche oltre la cerchia pc 
raltro affollata del 900 lavora 
tori 1/jmbardini Dei Ì50 un 
piegati I azienda aveva de 
nunciato circa 60 "esuberi» 
Due anni di trattativa e invece 
della mobilità per buona parte 
scattino gli ammortizzatori 
soprattutto prepension imenti 
I azienda rifiuta categorica 
qualsiasi segnalo di solici ine 
II come la rotazione Quale 
futuro dare alle 16 persone an 
Cora scoperte meta maschi e 
metà donne tutti tra i 40 e i r>0 
anni7 Dice Annibale Viappiam 
del consiglio di labbrica «Invc 
ce della mobilità abbiamo un 
posto ali azienda I alternativa 
del cambio di mansione Ire 
hanno accettato ora si trovano 
benissimo al montaggio e alla 
lavorazione meccanica Aecol 
ti bene anche dagli altri» Per 
che hanno accettato subito' 
•Perche hanno bisogno di la 
vorare Salario pressoché 
uguale a prima anclie i livelli 
C poi e vero cambia il tipo di 
I ivoro ma almeno per la ripe 
titività ci sono analogie con 
quello clic facevano prima» E 
gli altri 13' «Il loro rifiuto e un 
fatto culturali secondo me 
Sono indotti a vivere il passag 
gio da impiegati a operai come-
se fosse una specie di declas 
samento mi sembra un modo 
di ragionare sbaglialo una 
mentalità indotta dalla divisio 
ne taylonstica e fordi-tica del 
lavoro Come sindacato riten 

go di avere fatto il mio dovere 
di avere svolto bene il mio 
compito Con ciò non voglio 
mica sostenere che loro sono 
obbligati e l i 'Sono libenvsim 
di scegliere» luttavia qualche 
frecciatala polemica degli 
opcr.ii verso la categoria ini 
piegatizia che respinge la tuta 
non e mancata Per il segreta 
no Fiom Maurizio Landini che 
icr mattina ha di nuovo di 
scuvsocon i tredici interessati 
I i vici ncla sprona a riflettere 
l*a ritrosia «cultur-ilc» e un i 
componente ma non e I unica 
e forse nemmeno quella d' 
terminante Nel «gran rifiuto» 
gioca il puntiglio I orgoglio fé 
rito di chi si senio ingiust imen 
to discriminato che afliora tra 
in l l cdonande Perche hanno 
colpito proprio noi7 Perche 
non e st il i usata la rotazione 
come si è f itto ir> altre aziende 
di Reggio7 Piriliò lo stesso 
problcm i viene affrontato in 
modo diverso dalle aziende c i 
anche dal sindacato7 E quan 
do la dignità personale si sente 
messa sotto i piedi il sindacato 
ha un bel daffare a spicg ire 
clic 11 soluzione dei problemi 
spesso dipende anche dilli si 
Illazioni .pecifiche dai parti 
colari rapporti di forza ed an 
che umani in ogni singola 
azienda Noi caso Lombardini 

nfinc secondo Landini gioca 
II scirsa incidenz i che tradì 
zionalmente il sindacato riesce 
a mettere in e impo sulla con 
dizione degli impiegati che 
I azienda molto spesso riesce a 
gestire in maniera diretta »bc 
co perchò questa vicenda deve 
( ir riflettere un pò tutti» con 
elude Landini Ma come si por 
r i il sindacato d fronte al ncat 
to dell azienda' Lancimi «Noi 
non firmeremo nessuna niobi 
Ina 

ga» Si voleva un segnale dal 
governo' F noi pomeriggio le 
agenzie battono una dichiara 
zione di Carlo Azeglio Ciampi 
«non illudetevi - afferma - io 
non getto la spugna per il co 
sto del lavoro si continua a 
trattare finche non si firma I ac 
cordo» Il presidente del Lonsi 
glio la sapere che «chi si assu 
me la responsabili! \ di impedì 
re un accordo cosi importante 
si assume una responsabilità 
gravissima di fronte al Paese» 
impi dondo un «passaggio es 
senzialc un elemento di stabi 
Illa» che potrebbe consentire il 
ribasso dei t ivsi d interesse 
I uscita dalla recessione e favo 
nrel i stabilita politica 

Confmdustria però non de 
morde Con una nota del vice 
presidente C irlo ( allien riha 
disce la disponibilità a trattare 
ma chiede che siano abban 
clonate «la vecchia cultura del 
le impossibili gar mzie e la to 
tale chiusura a reali innovazio 

ni nel sistemi contrittualc e 
del mercato del lavoro Calile 
ri respinge le critiche sindacali 
politiche e governative e spie 
ga che una volta accctlati - a 
malincuore - i due livelli con 
trattuali - gli industriali non 
ino leranno sul salano azien 
ciak o il mercato del I ivoro 

Intanto mentre Rifondazio 
ne chiede clic il governo so 
spenda la trattativa per impe 
dire «un colpo soci J c di Stato 
anche i Consigli del 27 feb 
braio vogliono che Cgil Cisl Uil 
si fermino per fare una consul 
(azione vincolante elei lavora 
tori che non conoscono i con 
tenuti del nego/lato Stessa ri 
chiesta dai tre segretari della 
Fiom di Bologna Milano e Bro 
scia (Naldi Perfetti e / ippo 
ni) secondo cui vista la posi 
zionc di Confmdustria e 1 «in 
stabilita politica «e indispen 
sabile e priori! ino in questo 
momento recuperare un r ip 
porto con la nostra gente 

Nella foto a fianco il segretario del Pds Achille Occhetto 
e sotto il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Sfida di Assicredito: più produttività, meno rigidità 

Bianchi: «Per i bancari 
ci vuole anche la mobilità» 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Una struttura contrattuale 
unica e soprattutto molto diversa dal 
passato Alla vigilia della stagione di 
rinnovo dei contratti di lavoro dei bau 
e ine del personale direttivo (il primo e 
scaduto a (ine 92 I litro e in scadenza 
a fine giugno) il presidente di Assicre 
dito lancrcdi Bianchi ha colto I occ ì 
sionc dell assemblea annuale della 
«Confinduslna»dei banchieri pcrawer 
tire i dipendenti del settore che i nuovi 
patti di lavoro andranno costruiti con 
logiche del tutto nuove Contenimento 
dei costi e delle retribuzioni flessibilità 
di impiego e prestazioni abbattimento 
degli autom itismi di carrier i mono 
frammentazione gerarchica sono i 
principali punti su cui i banchieri inten 
dono «sfondare» Per essere più forti 
avverte Bianchi le diverse categorie di 

banche devono rimanere unite Di qui 
1 invito ai colleglli delle C s s e di Risp ir 
mio e delle Casse di Credito Cooper ili 
vo a non insistere su strutture eontrat 
tuali differenziate come in passato «Ls 
se renderebbero arduo il proci sso di ri 
strutturazione del sistema creditizio it i 
liano» 

•La protezione del singolo prestatore 
doperà secondo la tradizionale con 
cezionc burocratica nazionale passata 
dalla pubblica amministrazione a mol 
te attività d impresa e poggiante su au 
tomatismo di carriera dovrà essere ab 
bandonata - ha insistito Bianchi - 1 
meccanismi automatici sono I ospres 
sione eli una stagione silici icalc non 
più ripetibile cosi come i elencazione 
pedante di compiti e m insioni |>cr defi 
nire qualifiche doveri e diritti e il ri l it, 

gio non di una cultura di imprcs i in i di 
ente pubblico 

I e trasformazioni in itto ne I modo eli 
f ire baile i lo stesso uigre sso de gli isti 
luti di eredito ne 1 nondo di III impri si 
richiedono prolission ìlita nuove so 
stiene ancora Bianchi Di qui I esigenza 
clic li struttura normativa del eontritti 
tenga conto del nuovo che arriva Mavì 
e - sostiene il presidente di Assicredito 
- anche un problema di costi le bau 
che italiano sono tr i le più costose e tra 
le meno produt ve d Europi Ira le 
proposte quella di allungare gli or in di 
apertura degli sportelli tacendo pi izz i 
pulita di ogni obbligo contratlu ili in 
proposito Anchi igli ìeeordi izienel i 
il «se proprio indispensabili viene ri 
serv ito uno «sp izio limi! ilo» 

Quinto ili oecup izione Piane hi 

mand i sigli ili ehi vogliono essere ris 
sieiii tnti In litri piesi il sistema ha 
espulso un i p irte di forz i I ivoro per 
issiimere prole ssion ilit i più idegu ito 
Noi non pe usiamo i solivi ini r iuni i 
lidie un sari neeessino un grosso 
sforzo di nqu ilific izione del personi 
le Anche f icendo leva su « immortiz 
z iton sex lali e su misure di «mobili! i 

Li replie 1 eie i sindae ili non si cs (atta 
ittendere «La relazione di Bianchi e un 

vero e proprio ordine di servizio che i 
snidai ili dovri libero puntualmente 
ese ginn u e us i Gì infr meo Steffani 
sci / ano generile della I ibi Le 
izundi il eri dito finblx.ro beni i 
pensire ule loro iniffn iinze e al loro 
nt irdi inziche tent ire eli se ine ire le lo 
ro eontr iddizioni sui lavor iton e sul 
siiti] le ito 

Titoli di Stato 
Nuovo record 
per i future 
a 102,67 lire 

I future it illuni hanno macinato un nuovo record raggiun 
gendo ieri in chiusura quota 102 67 lire dopo aver toccato in 
giernat l anche una punta più elevata 102 76 lire c d o p o o l 
tre una settimana di continui rialzi A spingere i future ad un 
livello che pareva irraggiungibile (ino a qualche settimana 
fa e la prospettiva della nduzione dei tassi e la fase- di eufo 
ria dei mere iti monetari Aspettative confortate dalla Banca 
d Italia che ha emesso ieri un pronti contro termine in forte 
discesa sul fronte dei tassi (9 79° ) 

Banco di Napoli 
208 miliardi 
di utile 
per il gruppo 

Il consiglio di amminstra 
zione del Banco di Napoli 
spa ha approvato il bilancio 
consolidato 92 chiuso con 
un utile di pertinenza di 208 
miliardi I dati patrimoniali 
evidenziano consistenti in 

^ ^ ^ ^ ~ crcmenti il totale degli a.s 
sets e salito del 14 9"t superando 1113 mila miliardi -1-18 7-. 
gli impieghi per cassa (80 437 miliardi) mentre la prowist i 
complessiva ha raggiunto quota 93 862 miliardi ( + 18 9A ) 

Isveimer chiude 
sette uffici 
Protestano 
i sindacati 

Colpo di spugna sulla relè di 
filiali dell Isveimer II consi 
gno d amministrazione del 
I istituto a medio termine 
meridionale che recento 
mente è stato assorbito dal 
Banco di Napoli ha delibc 

" ~ " ™ " " " " " " ^ ™ ™ " rato la chiusura delle prò 
prie rappresentanze più importanti (Roma Milano e IJDH 
dra) e dei quattro uflici regionali (Pescara Bari Potenza e 
Catanzaro) La decisione ha provocato I immediata rcazio 
ne dei sindacati aziendali che mercoledì hanno invialo un 
telegramma al ministro del Tesoro Barucci e al governatore 
della Banca d Italia Fazio proclamando contestualmente lo 
st ito di agitazione 

Bus e metrò 
In vista 
nuovi 
scioperi 

I sindacati confederali dei 
trasporti pongono le loro 
condizioni per la soluzione 
della vertenza sul trasporto 
locale e minacciano la prò 
clamazione di un altra gior 
nata di sciopero da tenersi 

" • " " ~ " • " " ^ " — ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ entro il 15 luglio Flit Cgil 
Fi! Cisl e Uiltrasporti chiedono ampie modifiche al disegno 
di logge sul trasporto locale che il mims'ro dei Trasporti Rai 
(aele Costi presenterà a giorni al consiglio dei ministri In 
particolare chiedono lo stralcio - da inserire nella prossima 
dnanziana - delle misure sulla nstrutturazione (e relativi 
ammortizzaton sociali) e sul risanamento dei deficit 

Industria 
Segnali 
di ripresa 
in giugno: +0,7% 

Segnali di ripresa dal fronte 
della produzione industria 
le nel mese di giugno se 
condo le rilevazioni compiu 
te dalla Confmdustria «I in 
dicatore della produzione 
industriale (depurato dell i 

^™•""™"™"™""" ,^^^^^^— componente stagionale) ha 
manifestato un recupero nspetto al me.se immedia* imentc 
precedente ( i 0 7/.) nportandosi su valon analoghi a 
quelli di iniz o d anno» Nei primi sei mesi del 93 la produ 
zionc e mediamente scesa del 2 ZX nei confronu dello stes 
so periodo dell anno precedente Un calo che e\>denzia 
precisa la Confmdustria «una sostanziale stazionarietà tra il 
primo e il secondo trimestre» In ripresa apparo anche il vo 
lume delle vendite di prodotti industriali ( + Ili) in rela^io 
ne sia alla minore flessione registrata dalla domanda interna 
( 1 9A controil +4% dell aprile maggio) sia id una discre
ta tenuta dei mercati esten ( + 2 IV) A livello settonale a 
fronte di una positiva domanda di beni di consumo prose 
gue la nota quella di beni d investimento ha continuato a 
presentare tendenze sfavorevoli dovute in particolare al 
I indamento negativo sia sul mercato nazione e che su 
quello estero delle vendite di mezzi di trasporto 

VIRGINIA LORI 

Il Consiglio di Stato ha negato l'ok alla concessione 

Per la legge la Fs-Spa 
è quasi un fantasma 
Fs-Spa un fantasma giuridico II Consiglio di Stato 
ha sospeso il suo parere sull atto di concessione del 
servizio pubblico ferroviario alla nuova società da 
parte dello Stato Palazzo Chigi tace sui quesiti posti 
dal Consiglio sulla natura stessa della Fs-Spa che se 
irrisolti farebbero saltare la privatizzazione Necci 
isolato rispetto a un governo che non decide In ri
volta dei centri direzionali di Roma e Firenze 

RAULWITTENBERG 

^M ROMA Dopo la tr isforina 
zione m societ» per iztoni le 
I crrovie dello Stato sono prive 
di un i b isc giuridica In leona 
Lorenzo Necci csi rciterebtx 
abusivamente li funzione di 
amministritore deleg ito i tre 
ni targati fs abuserebbero del 
I esclusiva pc r il tr isporlo pub 
blico ferravi ino illegittimi sa 
rebbi ro eventuali tagli ili i re 
te nonché gli atli costituivi 
delle società collegate come la 
lav (alta velocita) Metropolis 
(patrimonio) e cosi via Man 
ca tutt ora inf itti la concessio 
ne al nuovo soggetto I Tme K 
Spa del Ir isporto pubb'ieo da 
p irto dello Slato che sta in ci 
ni i ì qualunque rapporto tra 
II pubblica ammmistr izione e 
la uuov i società 

I atto di concessione definì 
lo ali i fine dell anno scorso tr i 
il governo e la Fs Spa fu sotto 
posto ali approvazione del 
Consiglio di Stato Ma I organo 
che verifica la legittimila degli 
alti di Ila pubblica amministri 
zinne lo scorso 11 U bbr no ha 
sospeso il parere chiedendo il 
governo el lanmenli su una se 
ne di problemi fond uncinali 
che se non fossero risolti 
smonterebbero Unterò im 
pianto dell i K Sp ì Nessuna 
risposta venne d il governo 
Ani ito t ice il governo C i impi 
per cui le Fs sopr iwivono in 
una sorta di limbo Porse an 
che da qui origina la paralisi 

decision ilo del vertice ferro 
viario I iftanno con e ui Necci 
insegue le con inue emergili 
ze mentre il mega progetto per 
I Alta Velociti resta il pilo 
Praticarne lite Necci invida i 
visti senza chiedere il gover 
no che cosa e Slittarne lite vo 
glia da lui 

La questiono numero uno ir 
risoli i secondo il Consiglio di 
St ito ugnarci i nientemeno e he 
li naturi della nuovi socie! ì 
( m i ci sono inlerrog itivi in 
che sulla 1 tv) In sost mz i il 
( onsiglio rip irle d 1 zero St 
tritta di una societ i ordm in i 
o di diritto speci ile > Se losse di 
diruto speciale come ìcl 
esempio la Rai li società di 
e ipit ili sarebbe una sorta di 
e lite pubblico inalien ibilc 
una forma che lo St ite» st ci i 
per intervenire din ti unente in 
un settore dell economia con 
notalo pc rù da obblighi di ser 
VIZIO e di tutela dei diritti dei 
cittadini la p-oprielà non pò 
trebbe essere ilienala a terzi o 
limino il suo controllo Ma so 
prattutto la società non potreb 
bc operare esclusivan onte se 
condo logichi di profitto co 
me una societ i di capii ili ordì 
nana farebbe I o scopo i fon 
dimenio prinupuli de 111 sua 
ittivita non sarebbe il lucro 
m 1 il servizio pubblico se ppu 
re secondo criteri di economi 
cita Se invece la Fs Sp ì fosse 
una società ordinaria allor i 

sarebbe soggett i solo alle nor 
me del codice civile in mali ri ì 
essendo la funzione di indinz 
zo e vigilanz i esercitai ì dall a 
ziotusti (nel nostrocaso il le 
soro) negli organi societ in 

Dii questa discriminante di 
see nilono incile conseguenze 
eli n itur i economie 1 collegi 
te per litro ali i nomi itiv ì C ce 
sulla gestione delle ret ferro 
vi ino e siili i concorrenza Ad 
esempio i tr isfortmcnti dello 
St ito il bil melo dell i Fs Sp i 
che ivrebbero un signific ito 
diverso se diretti id un i sorta 
eli ente pubblico o invece ad 
un i sp i ordm in i Altro punto 
cruci ile ciucilo del patrimonio 
trasferito d il de in imo ali i di 
spombllll i della Sp i ali i sea 
denzi dell i concessione (ri 
711 inni isso resi ì ali i I s Spi 
0 Ionia ilio Stilo (in questo 
e iso non si 'rutterebbe di una 
Spa) 

Considerindo le spinto del 
le privatizzazioni decise el il 
govc mo Ani ito il dilemmi in 
lire bbe risolto nel se uso che le 
1 s sono un i sex u tà ore m in t 
concession ina di servizi pub 
blici Re st i comunque il vinco 
10 dell i normutiv i ( ce che pn 
vilegia li quali! i elei servizio 
re so ì un eonsuni itore ci i tute 
lire spee ìlnienli se e tornito 
el i un monopolist i I impone 
negli ipp liti I i gari mie ma 
zion ili il che fa sali ire tutti gli 
iccorcli r iggiunti d i Necci con 

11 il In ed f-iii per 1 Alt i veloci 
11 

Noici nel limbo settori delle 
K sono in rivoli ì I ce litri dire 
zion ili di Rom ì e I in nze 
(5111111 iddetti di cut secondo 
le f s ìnula di troppo) su mi 
zittivi della Fili C gii hanno 
r iceolto mula firme sotto uni 
letteri a governot P tri murilo 
in cui si denunci i 11 ripres i 
delh lotttzz izioni e si ciucile 
I a zi ramenlo del gruppo diri 
genie de Ile 1 s 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1 giugno 1993 e termina il 1" giugno 
2000 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1993 
L'importo delle cedole successive vanerà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Pei il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,24% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 giugno. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1" giugno, all'atto del pagamento 
(2 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori posv>no essere chieste alla vostra banca 

http://finblx.ro
http://me.se
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L'occhio della magistratura 
sulla proposta di aumento 
del capitale della compagnia 
C'è «conflitto di interessi»? 

Oggi il vertice Mediobanca 
decide sui nuovi consigli 
per Montedison e Ferfin 
Le scelte di Guido Rossi 

Femizzi, il caso Fondiaria 
condiziona il salvataggio 
Mentre i vertici delle banche creditrici si apprestano 
a stilare la lista dei nuovi componenti dei consigli di 
amministrazione della Montedison e della Ferfin, 
l'attenzione del mondo finanziario si concentra at
torno alle assemblee della Fondiaria e della Gaie. 
L'intera ristrutturazione della Ferruzzi è a un difficile 
banco di prova, sotto l'occhio della magistratura. La 
possibilità di un «conflitto di interessi». 

DARIO VENECONI 

• • MILANO. Il ristretto vertice 
di Mediobanca si occuperà og
gi della composizione dei nuo
vi consigli di amministrazione 
della Montedison e della Fer
ruzzi Finanziaria. Circolano a 
Milano i nomi di molti poten
ziali candidati, ma ancora nes
suna decisione è stata assunta. 
Luigi Fausti, amministratore 
delegato della Comit, in margi
ne all'assemblea dei soci ha ri
cordato a questo proposito 
che certamente Guido Rossi, 
che sarà -un presidente con 
pieni poteri», vorrà dire la sua ' 
sulla scelta degli uomini. . 

Fausti ha rifiutato di entrare 
nel merito della valutazione 
del piano di riordino del grup
po, che «non è ancora stato 
abbozzato», Molti problemi re
stano da risolvere, e di questi 
forse il più delicato e quello 
del criterio di valutazione della 
Ferfin. Una valutazione che as
suma come punto di riferimen
to l'attuale disastroso anda- . 
mento dei titoli in Borsa, per 
esempio, sarebbe quanto mai 
punitivo per la (amiglia_di Ra
venna. 

Tutti gli occhi sono puntati 
sulle scelte di Mediobanca e 
degli, istituti creditori in questa 

settimana cruciale per il grup
po Ferruzzi. I responsabili del
la Consob e della Banca d'Ita
lia sono slati convocati per i 
prossimi giorni in audizione in 
Parlamento per riferire della li
nea assunta dagli organismi di 
controllo in questa occasione. 
Non e questo però l'osameche 
più impensierisce i vertici ban
cari, quanto piuttosto quello 
annunciato minacciosamente 
nei giorni scorsi dalla procura 
della Repubblica di Milano. 

È opinione diffusa a Milano 
che la magistratura intenda te
nere gli occhi bene aperti in 
occasione delle assemblee 
della settimana prossima: lu
nedi sarà la volta della Monte
dison, martedì della Fondiaria 
Spa e della Gaie, mercoledì 
della Ferfin. Nei giro di tre gior
ni le società più importanti del 
gruppo cambieranno (accia. 

Gli appuntamenti più deli
cati per il rapporto con la ma
gistratura sembrano essere fin 
d'ora quelli di martedì. La pro
posta di aumento di capitale 
della Fondiaria, approvata 
senza resistenze dal consiglio 
di amministrazione della hol
ding, non e ancora passata al 
vaglio del consiglio di ammini-

«La crisi? 
Monteshell 
non ne 
risente» 

• • MALTA. La Monteshell 
(joint venture al 50%, nata 
nell'87 tra la Edison della 
Ferruzzi ed il gruppo anglo
olandese petrolifero Shell) 
non sembra essere investita 
dalla crisi finanziaria che ha 
travolto il gruppo Ferruzzi. 

A Malta per presentare la 
campagna •Miliardissima» 
che attraverso 12300 distribu
tori di carburante Monteshell rimetterà in gio
co i biglietti delle lotterie nazionali, il presi
dente della Monteshell, Sergio Grea, ha 
escluso infatti che la crisi della Ferruzzi «pos
sa avere ripercussioni sulla società» negando 
allo stesso tempo l'esistenza di una ipotesi di 
cessione della quota del 50% posseduta dalla 
Ferruzzi nelle mani della Shell. 

«Leggiamo periodicamente sui giornali di 
questa ipotesi - ha detto Grea - ma non abbia
mo avuto nessun segnale in tal senso». La 

Monteshell del resto è in pie
no rilancio della sua attività 
che ha ottenuto nel '92, un ri
sultato positivo di bilancio 
con un utile netto di <1,8 mi
liardi. Risultato che - ha detto 
l'amministratore delegato 
della Monteshell - Paolo Me-
lacini -nel primo semestre di 
quest 'anno mostra già una 
tendenza di crescita fra il 25 

ed il 30 percento. Nei prossimi cinque anni la 
Monteshell con 570 miliardi di investimento -
ha detto Melacini - sarà impegnata nel poten
ziamento della rete distributiva con un rinno
vo delle strutture rivolto soprattutto ad una 
trasformazione delle stazioni di servizio a 
semplici distributori di carburante ad aree di 
vendita anche «non oil». 

Nei primi mesi del '93 l'attività della rete ha 
fatto registrare un r e c u p e o di quota di mer
cato significativo invertendo il trend del '92. 

strazione della Gaie, la finan
ziaria che detiene il controllo 
sulla società fiorentina. In seno 
all'azionariato Gaie monta il 
malumore verso una operazio
ne che in ultima istanza pro
durrà l'effetto di sottrarre alla 
stessa Gaie il pezzo più pregia
to del portafoglio. 

Gli eredi di Camillo De Be
nedetti, che condividono con i 
Ferruzzi il controllo della Gaie, 
non sono affatto entusiasti del
la prospettiva di vedersi scip
pare dalle banche la compa
gnia, per la quale si sono ridot
ti quasi alla rovina. Il socio 
francese Groupama, presente 
con una quota del 6,8%, ha fat
to sapere ieri che vorrebbe «sa
pere di più» sull'operazione. 
Sui giornali si moltiplicano le 

prese di posizione di rappre
sentati di piccoli azionisti 
pronti alla battaglia. 

Lo stesso Luigi Fausti non ha 
escluso ieri che la Gaie possa 
addirittura votare contro la 
proposta di aumento: «È un 
problema giuridico, ha detto, 
valuteremo il da farsi se questa 
eventualità si verificherà». Il 
«problema giuridico» segnala
lo dall'amministratore delega
to della Comit è quello che in
veste i Ferruzzi, i quali si trove
rebbero in una situazione di 
evidente conflitto di interessi al 
momento di votare in quanto 
amministratori della Gaie una 
delibera che oggettivamente 
danneggerebbe la società. E 
senza il loro voto, la finanziaria 

potrebbe anche decidere di 
ixxxiare la proposta di au
mento di capitale della Fon
diaria. 

Il prof. Gustavo Minervini, 
per parte sua, nei giorni scorsi 
ha dichiarato che l'operazione 
non potrà comunque aggirare 
l'ostacolo dell'Opa sul capitale 
di minoranza della compa
gnia, comportando il cambia
mento degli assetti di controllo 
della società. 

Insomma, e attorno al 
gioiello fiorentino che si gio
cherà la prima partita della ri
strutturazione dell'impero Fer
ruzzi, Più di un attore scenderà 
in campo, con i magistrati a fa
re da arbitro. Un arbitro, si dice 
a palazzo di giustizia, ben in
tenzionato a farsi ascoltare. 

Il capo della 
Procura della 
Repubblica di 
Milano 
Francesco 
Saverio Borrelli 
e, sotto, il -
governatore 
della Banca 
d'Italia Antonio 
Fazio 

Bankitalia: 
«Non potevamo 
intrometterci» 
•a¥J KUMA «È un problema tipico di competen
za e di responsabilità della banca che ha quel 
credito. L'autorità d> vigilanza non può in ogni 
caso intromettersi nella decisione di affidare 
un'impresa o di affidarla per una somma o per 
l'altra. Non è questo il nostro compito, ci trove
remmo altnmenti nel campo dell'amministra
zione e non dell'impresa». Il capo della vigilan
za della Banca d'Italia, Bruno Bianchi, difeso il 
ruolo di via Nazionale nella vicenda Ferruzzi nel 
corso di una conferenza stampa: «La centrale ri
schi e un servizio al sistema bancario». 

A prescindere dalla connessione con il caso 
Ferruzzi, ha aggiunto il capo del servizio norma
tiva della vigilanza Carmine Lamanda, gli uomi
ni di via Nazionale lavorano in continuazione 
per affinare il flusso di informazioni contenuto 
nella centrale dei rischi: «Da quest'anno la cen
trale dei rischi rileva ad esempio i dati sulle filiali 
estere delle banche italiane. Stiamo lavorando 
per consentire una rilevazione anche sugli affi
damenti a un unico gruppo imprenditoriale». 

Bankitalia invita a non enfatizzare le crisi re
centi di alcuni gruppi «deducendone una pro
fuma incapacità delle banche nella selezione 
dei crediti - sottolinea Giovanni Carosio, capo 
del servizio vigilanza sugli enti creditizi - Occor
re avere il senso delle proporzioni: è innegabile 
un appesantimento congiunturale, ma la situa
zione non ù drammatica. In un'economia di 
mercato le crisi non debbono spaventare le cri
si». 

Gli uomini della vigilanza di Bankitalia hanno 
colto l'occasione dell'incontro con i giornalisti 
anche per illustrare le «istruzioni» del governato
re Antonio Fazio in tema di rapporti tra banche 
ed imprese. È stato ribadito il divieto di acquisi

re partecipazioni in imprese in difficoltà «non 
temporanea». Inoltre, soltanto le banche «spe
cializzate», e cioè pochissimi istituti (di fatto so
lo Mediobanca, Imi e Crediop), potranno ac
quisire più del 15% del capitale di un'un'azien-
da industriale. Purché, tuttavia, «il valore della 
partecipazione sia contenuto entro il 2% del pa
trimonio di vigilanza della partecipante». Inol
tre, anche la somma delle eccedenze rispetto al 
limite del 15% deve essere contenuta entro il 2% 
del patrimonio. 

La direttiva di Bankitalia non interviene però 
su eventuali patti di sindacato tra banche azio
niste. Pertanto, non si esclude che consorzi o 
pool di istituti possano di fatto assumere la gui
da di un'impresa, ciascuno nel nspetto dei limiti 
di vigilanza. È stato però spiegato che la conver
sione dei crediti bancari in azioni delle aziende 
in difficoltà e possibile solo se la crisi dell'impo-
resa 6 dovuta a ragioni finanziarie e non di mer
cato. Inoltre, dovranno essere previsti piani di 
rientro di.norma in 5 anni. 

Tirrena 
Sciopero 
della fame 
degli agenti 
• • KOMA Quindici agenti 
del gruppo Tirrena hanno co
minciato uno sciopero della 
fame per sollecitare una solu
zione che consenta il salvaìag-
gio della compagnia assicura
tiva, di cui il ministro dell'Indu
stria ha dichiaralo l,< liquida
zione coatta. Per la Tirrena si 
attende da giorni un intervento 
dell'Ina, che dovrebbe rilevare 
il portafoglio della compagnia 
rilanciando le sue attivila e 
riassumendo il personale liqui
dato. 

Sulla vicenda è intervenuto 
anche il Pds, con il senatore 
Lorenzo Gianotti. «La presi
denza de' consiglio - afferma 
in una nota • non può più rin
viare, deve prevalere il senso di 
responsabilità sulle manovre 
di potere degli interessi oligo-
politici. Gianotti ricorda poi 
«che il 31 luglio tutti i contratti 
saranno scaduti ed e ovvio che 
gli assicurati si stiano rivolgen
do j d altre compagnie. Non e 
più questione di settinmane, 
ma di giorni se ::: vuole evitare 
che la liquidazione coatta am
ministrativa si traduca in liqui
dazione totale definitiva. I*i 
sola soluzione, conclude Gia
notti, 6 rappresentata dalla ac- ' 
quisizione della compagnia da 
pane dcll'lna-vita. La decisio
ne e nelle mani del governo». 

L'assemblea della Cid.ì 
(confederazione dei dirigenti 
d'azienda) cui hanno preso 
parte gli assicuratori romani in ' 
un comunicato, sottolinea «la 
necessità di un immediato in
tervento da parte di tutte le for
ze politiche e sociali sul gover
no e sulle componenti più im
portanti del mercato per porre 
fine alla situazione drammati
ca conseguente la liquidazio
ne coatta della Tirrena». La 
mancata risoluzione della que-
slione, osservano i dirigenti, 
«serve esclusivamente a raffor
zare la costituzione di oligopo
li ma comporta anche una net
ta perdita di immagine per tut
to il settore assicurativo, asso
lutamente deleteria nel mo
mento in cui, sia pure con i no
ti limiti, sta per decollare la 
previdenza integrauva». , 

V 

Crociera di FERRAGOSTO con riferita 

10 Agos to -Ma rtad) 
GENOVA 
Ore 16.00 inizio operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata «Gran ballo di apertura della < 
crociera-. Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mereoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto-Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto-Venerdì 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, soconda 
colazione inclusa) Ut, 115.000. Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Ut. 60.000. 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita citta (intera giornata, 
seconda colazlonelnclusa) Ut. 100.000. Visita città 
(mattino) Llt. 37.500. Gita In battello sul Bosforo 

(pomeriggio). Llt. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Ut. 42.500. Lindos (pomeriggio) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Merakilon e Crosso (mattino) Ut. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto • Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giocnl di ponte. 
Bagni In piscina. In serata -Cena di commiato del 
Comandante-. Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 
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La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
ai crocierist i Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cadine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, f i lodif fusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uro chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnel late. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; 
passeggeri 700: 3 ristoranti, 6 bar, sala feste: 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266; indinzzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antlrolho 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

ILVJTTOABORDO 
Prima colazione: succhi di frutta • salumi -
formaggi - uova - yogurt - marmellata - burro -
miele - brloches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - camo o pollo - Insalata - frutta fresca 
o cotta - vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

.'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 57.04 844 
Fax (02) 67.04.522 

In fo rmaz ion i anche presso 
le Federazioni Pds 

-G l i abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

- C o m e funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE ? ' - * * , 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migl ia ia d i l ire) 
tu t ta cabine esterne con aria cond iz ionata , te le fono e f i lod i f fus ione 

TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

SP 
p 
0 
N 
M 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi •» 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alt) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi - 2 alti) 
Con obi*, a4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

1.190 
1.320 
1450 
1 590 
1 700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 1 
G 

CABINE 

Con oblO, a 2 letti (1 basso • 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 leni (i basso • 1 alto) 
Con oblò, a 2 lettili basso-» i alto) 
Con oblò, a 2 leni (1 basso-» 1 alto) 
Con finestra, a 2 lem (1 basso * 1 alto) 
Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Terzo 

Seconoo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1530 
1.590 
1.850 
2.050 
2-200 
2.800 

F 
E 
0 
•c 
B 

Con oblò, a 2 loro 11 basso * 1 alto) 
Con finestra, a 2 lem bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi e salottino 
Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 
Spesa Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco Incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2 800 
3100 
3.300 
3 700 
4.150 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% {in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cai SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° letto nel salottino della categoria C pagando il 50% della quota Tulle le cabine, ad accezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dolale di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 ed intenerì ai 12 anni pagando il 50% 
delta quota stabilita per la categoria 
Escursioni facoltativa: tutte le escursioni sono facoltative e sono state Organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrirò la 
possibilità di visitare i luoghi di maggiore interesse, compatibilmente con la durata della sosta In alcuno città la disponibilità di guide con 
conoscenza di lingua Italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel limite del possibile,. | 
accompagnalori e personale della GIVEfl 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensione completa per finterà durata 
della crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzato, possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medica. 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni tacoltavie che potranno essere prenotale esclusivamento a bordo, 
le tariffe definitive dette escursioni verranno rese note con il programma del giorno, qualsiasi servizio non specificato in programma 
Valuta a bordo: lire italiane. Oocumentl: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
individuale. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera i seguenti dati- cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documemo valido, data e luogo di rilascio. 



Cos'è l'opinione pubblica? / 1 
Esiste davvero come elemento 
di riferimento per una società 
reale oppure siamo di fronte 
ad un alibi, un espediente 
retorico che incamera 
tutto e il contrario di tutto? 
Ecco come rispondono Bocca 
Lemer, Draghi e Ghezzi 

Premio Viareggio 
a Baricco, 
Gambino 
e Bacchini 

Brambilla, opinion leader 
STEFANO CRISTANTE 

H «L'opinione pubblica? b 
tutto e niente. È spesso un rife
rimento all'esistenza di una so
cietà reale dalla quale il mon
do della politica si e distacca-, 
to. Ma 6 anche un alibi, un 
espediente retorico, un artifi
cio nel quale si può infilare tut
to e il contrario di tutto». E Gad 
Lemer, giornalista, inventore 
di Milano Italia, aggiunge: «So
no un po' combattuto al pen
siero delle sue tante implica
zioni. Infatti è un'espressione 
che uso molto di rado». Insom
ma se il concetto di opinione 
pubblica ha diviso a lungo teo
rici e socilogi non lascia tran
quilli neppure quanti operano 
nel mondo della comunicazio
ne. Anche per chi deve fare i 
conlisolocon l'Attualità il pen
sare all'opinione pubblica 6 
controverso. 

«Da un lato - prosegue Ler-
ner - mi sembra che negli ulti
mi mesi si sia rotto il muro del 
silenzio, che le vicende politi
che abbiano dovuto rinunciare 
all'impermeabilità. Da questa 
frattura sono nate posizioni as
sai diverse, riconducibili al filo
ne di una nuova opinione pub
blica, o meglio, di nuove opi
nioni pubbliche. Dall'altro lato 
mi sembra che il tentativo di 
annacquamento sia forte, e 
cosi la tentazione di leggere in 
superficie ì comportamenti 
nelle società complesse. Pren
diamo i sondaggi: certo sono 
strumenti utili, ma a me fa pau
ra che un giornale impari a ra
gionare solo per sondaggi. 
Troppo spesso per i giornalisti 
il sondaggio è la scappatoia 
per non cercare, per non sca
vare dentro le controversie so
ciali. 1 lo molta stima dei ricer
catori del Ccnsis. Ma il rappor
to Censis e un poderoso alibi 
per non fare ricerca sociale 
con gli strumenti del giornali
smo». 

Ma anche all'interno ' del 
mondo «scientifico» delle mi
surazioni statistiche il proble

ma di scavare di più e concre
to. Si tratta di aderire o meno 
alla complessità della situazio
ne e si possono fare esempi 
molto recenti. «Prendiamo il 
caso del primo turno delle ele
zioni comunali a Milano - dice 
Stefano Draghi, docente di Me
todologia della ricerca sociale, 
candidato del Pds per Palazzo 
Marino ed esperio dell'ufficio 
elettorale della Quercia - C'ò 
stata molta polemica sulla di
stanza dei dati dei sondaggi da 
quelli dello scrutinio. Credo 
che ciò sia imputabile al gran 
numero di indecisi, per i quali 
non si disponeva di adeguale 
misurazioni. Si è fatto come 
nel passato, col vecchio siste
ma proporzionale. La risposta 
che veniva registrata era di 
quelli che avevano già deciso. 
In seguito le opzioni vuote si 
sarebbero redistribuite secon
do una logica di proporzionali
tà. Ma col nuovo sistema elet
torale questo metodo non fun
ziona più. Oggi abbiamo biso
gno di misure e metodologie 
adatte al calcolo dell'indeci
sione». 

Ma questo non significa «sa
per sondare» con più profondi
tà e meno semplificazione il 
corpo elettorale, e quindi l'uni
verso di riferimento politico 
dell'opinione pubblica? «Noi 
lavoriamo sui cleauages, sulle 
fratture interne dell opinione 
pubblica. Sulla complessità 
della stratificazione sociale. 
Un tempo - e schematizzo vo
lutamente - si sapeva che la 
borghesia stava a destra, la 
classe operaia a sinistra e il ce
to medio al centro. Con il mu
tamento della struttura di clas
se e i primi passaggi post-indu
striali bisogna fare i conti con 
una molteplicità di ruoli sociali 
da parte dei soggetti in campo. 
Pensiamo alle fratture genera
zionali interne allo stesso ceto. 
O alla differenza sessuale. I 
sondaggi • dovrebbero essere 
d'aiuto per questo nuovo tipo 

di comprensione. Certo, spes
so non si fanno per questo. Ma 
i rischi del sondaggio-tipo so
no sotto gli occhi ai tutti». 

Per esempio? «Per esempio 
e assolutamente vero che lo 
studio dell'opinione pubblica 
può condizionare l'opinione 
pubblica. Parliamo di duo sin
dromi: quella della "profezia 
che si autoawera", e cioè di 
una serie di risultati magari 
pompati o imprecisi che scate
nano poi conseguenze imitati
ve nella realtà sociale. E poi 
quella degli "effetti perversi", 
con conseguenze nel compor
tamento degli elettori tali da ri
baltare il risultato segnalato. 
Nel caso concreto del primo 
turno a Milano i sondaggi favo
revoli a Dalla Chiesa nanno 
provocato una fuga dai candi
dati considerati decisamente 
perdenti. E quindi la 
comitiva dei sostenito
ri di Bassetti e Borghi-
ni è già saltata sul car
ro del vincitore più 
centrista. E un primo 
caso in cui l'elettorato 
ha dimostrato di aver 
colto precocemente 
la nuova portata delle 
regole del gioco. Sen
za il sondaggio non solo non 
ce ne saremmo accorti, ma le 
cose sarebbero in parte forse 
andate diversamente». 

Proviamo a cambiare inter
locutore, dall'altra parte della 
«barricata» milanese e scopri
remo che lo scenario poi non 
cambia. «In questa fase, finito il 
periodo di massimo consenso 
a Mani Pulite, e di fronte al 
nuovo che avanza, l'opinione 
pubblica mi sembra un mare 
magno di isterismi - dice 
preoccupato Giorgio Bocca, 
che tra i primi ha annunciato il 
suo volo al neosindaco leghi
sta di Milano - Anche in queste 
elezioni milanesi la faziosità 
mi sembra enorme. Ma, in
somma, questi candidati sono 
persone normali, con pregi e 
diletti. Vedo aumentare i senti
menti di ambiguità. Sospetto 

che un sacco di gente della 
buona borghesia milanese co
minci a provare nostalgia per il 
vecchio sistema. E siccome 
non ha il coraggio di dirlo allo
ra parla male della Lega». 

Ma la Lega e l'opinione pub
blica tendono a coinciderò? 
«Beh, al Nord direi di si. \JI ve
do come un tentativo del citta
dino qualsiasi di fare politica... 
Ma poi c'è l'economia, il prez
zo del petrolio... Grandi movi
menti delle forze economiche 
a livello internazionale, che mi 
portano a credere che siamo 
sempre più un Paese a sovrani
tà limitata. E la gente... ma in
somma, non c'è nessuno dei 
grandi fatti di formazione di 
una coscienza nazionale, sia
mo un Paese disunito, al Sud 
c'è anche questa grande mino
ranza che dico no, che si è 
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«/ rischi dei sondaggi 
e la doppia sindrome: quella 
della profezia che si avvera 

e quella dell'effetto 
perverso che modifica il reale1 

mossa... forse l'unico mediato
re nazionale è il Pds. Comun
que 0 chiaro che i comporta
menti di massa, già molto 
orientati in senso scntimental-
passionale. si acuiscono attra
verso i media, h desolante 
questa tivù di Sgarbi e Ferrara». 

Ma non c'è anche molta po
litica in televisione? «SI. ma col 
solito sistema. Adesso Bossi ha 
spazio sulle reti Fininvesl, ma 
solo perché Berlusconi ha bi
sogno di nuovi alleati politici». 

Se è poco chiaro cosa sia 
l'opinione pubblica ben chia
ro, invece è il rilievo che ha la 
tv per orientarla o magari per 
inventarsela. Pensando alle 
manipolazioni del video e a 
quelle mediologiche discorria
mo con Enrico Ghezzi, che di 
questi linguaggi trasversali è 
uno dei principali interpreti. 

«L'opinione pubblica? Non 
credo che esista. Proprio quel
l'enfasi fatta di continui son
daggi, e di quel permanente 
tessuto di sondaggi che è la te
levisione, con l'Auditcl in azio
ne 24 ore al giorno, mi dice 
che si cerca di catturare un'en
tità inesistente. L'Auditel stesso 
è la rappresentazione dei siste
mi di rilevamento quotidiani, 
direi un'astrazione concreta, il 
tentativo di cogliere con cer
tezza matematica addizioni 
medie nei consumi che solo ri
divise e sezionate rappresenta
no però anche fatti, scelte or
ganizzative e di palinsesto. Ma 
ta televisione ne) suo comples
so è meccanismo di simulazio
ne e digestione continua della 
realtà. E l'opinione pubblica, 
nella sua quintessenza politi
ca, afferisce allo stomaco, agli 

umori. La reazione di 
stomaco a Tangento
poli è la Lega, e vice
versa, naturalmente. E 
l'opinione pubblica è 
quella, molto più degli 
editoriali di Scalfari. 
Mi viene in mente che 
la formazione di atteg
giamenti e comporta-

x-zvrr. menti di massa, forse 
di mentalità comuni, viva in 
un'atmosfera da bar. gente ap
poggiata al juke-box che com
menta a voce alta superando o 
competendo con l'audio di un 
televisore. L'opinione pubbli
ca, questa opinione pubblica, 
allo stato nascente, è un di
scorso da bar, in cui il media è 
già interno, e a cui comunque 
non può sottrarsi. Influenzan
do a sua volta. Pensa al feno
meno Pcrot negli Stati Uniti, 
forse fa parte dello stesso con
gegno di innovazione delle 
tecniche retoriche e di comu
nicazione, dove la disaffezione 
di fondo alla politica viene ri
mossa facendo trionfare la 
rappresentazione di una Pub
blica Opinione attraverso l'ap
poggio al candidato anomalo 
e outsider. Tornando alla si

tuazione italiana, mi la una 
certa impressione pensare che 
la nostra opinione pubblica, 
durante gli anni Ottanta, in 
pieno regno di Tangentopoli, 
pensasse ad Andreotti come a 
un ottimo politico. Si sentono 
toni nazional-nvoluzionan-re-
vanscisti in bocca al lipo che ti 
avrebbe detto che Andreotti è 
uno bravo. Questo mi fa pau
ra». 

«Cercare i denominatori co
muni a tutti i costi porta ad an
nullare le differenze sociali — 
aggiunge Gad Lemer - Nella 
grande protesta dell'Italia con
tro il Caf non era e non 6 la 
stessa cosa la lotta per i bollini 
sanitari o contro la minimum 
tax. Una volta riconosciuta 
una tendenza generale dell'o
pinione pubblica bisogna sa
per andare oltre, scavare den
tro: troveremo sempre diversi 
interessi locali e professionali. 
Saper sezionare l'opinione 
pubblica non è impossibile 
nemmeno per il mezzo televi
sivo. Anche perchè resto con
vinto di una cosa: la tivù non è 
in grado di "evocare" nuovi 
soggetti. In televisione arrivano 
sempre fenomeni che già esi
stono. Certo, poi il mezzo tele
visivo tende ad enfatizzare e a 
consolidare. Ma anche i gior
nali corrono seri pericoli». 

Quali? «Ahimé, gli stessi di 
sempre. Assecondare un moto 
di indignazione popolare è im
portante. Ma vedremo se i gior
nali saranno in grado di svol
gere una funzione pienamente 
critica quando si sarà consoli
dato il nuovo potere. Oggi in 
Italia l'unico potere legittimato 
è la Magistratura. Non mi pare 
che i giornali siano molto criti
ci o pungolanti. Probabilmente 
non ce n'è bisogno. Ma mi vie
ne il sospetto che ci sia la solita 
acquiescenza». 

Proviamo a tornare al pro

blema d'inizio, una volta esa
minati attori e climax del feno
meno, Professor Draghi, nella 
maniera più pragmatica possi
bile, che cos'è l'opinione pub
blica? «lo la vedo come l'insie
me delle opinioni che si for
mano nei cittadini sulla base di 
due fondamentali mediazioni: 
quella del media e quella dei 
rapporti interpersonali. Certo il 
formarsi di un'opinione è inne
scato dall'informazione. Ma la 
gente seleziona moltissimo le 
informazioni, anche per so
pravvivere mentalmente nell'e
norme massa di esse che giun
ge quotidianamente a contat
to. Allora avviene, oggi molto 
più di ieri, che l'informazione 
venga ridiscussa nei gruppi 
amicali e tra conoscenti. Le 
opinioni invadono la sfera del 
quotidiano e II c'è un secondo 
livello di elaborazione. Proprio 
Youer-inlormation, invece di 
determinare l'orientamento 
secco delle persone, spinge i 
cittadini a ridefinire l'informa
zione. Una propria informazio
ne. E, quindi, delle proprie 
scelte». 

Ghezzi propone un finale 
gotico-situazionista: «Per il 
grande realismo di tondo e 
l'intreccio tra poteri e denaro e 
informazione penso sarebbe 
opportuno tornare a leggere 
Dcbord, in uno straordinario li
bretto dcll'88, il Commento al
la società dello spettacolo. Co
munque ogniqualvolta viene 
associato l'aggettivo pubblico 
ad una entità ci leggo il segre
to, e il mistero. E l'opinione 
pubblica, nel bene e nel male, 
resta un mistero. Nel migliore 
dei casi il mistero è lo spec
chio. Nel peggiore il mistero è 
un pozzo molto profondo da 
cui una mano ignota tira su dei 
secchi pieni d'acqua che una 
volta fuori finisce per sembrare 
"chiara, buona e pubblica"». 

Un libro di Sergio Fabbrini ci aiuta a conoscere virtù e difetti 
del modello politico Usa. E mette a confronto i sistemi di governo 

D presidente prigioniero 
GIANFRANCO PASQUINO 

• • «Perchi desidera il "buon 
governo"», non ci sono modelli 
da imitare. Ci sono però, alme
no, esperienze di governo da 
conoscere». Sergio Fabbrini 
conclude cosi il suo importan
te volume, ti presidenzialismo 
degli Stati Uniti (Laterza, pp. r 
XI-240, Lit. 30.000). Molteplici 
sono gli apporti conoscitivi 
della sua approfondita ricerca 
e numerosi sono gli spunti di " 
interventi operativi che riguar
dano non soltanto il sistema di 
governo degli Stati Uniti, ma 
anche le forme parlamentari di 
governo, Italia inclusa. La ric
chezza dell'analisi di Fabbrini 
si offre ottimamente all'enu
cleazione degli assi portanti 
del suo discorso. In primo luo
go, considerazione che l'auto
re argomenta con riferimento ' 
agli Usa, ma che deve essere 
estesa anche ad alcune forme 
di governo parlamentari: biso- . 
gna tenere conto del muta
menti intervenuti con il passa
re del tempo, della trasforma
zione degli attori politici, della 
diversificazione delle • condi
zioni sistemiche per pervenire 
ad una valutazione equilibrata 
dei sistemi di governo. Allora, 
apparirà chiaramente come gli 
Stati Uniti siano passati da un 
sistema di governo imperniato 
sul Congresso ad un sistema di 
governo imperniato sulla pre
sidenza fino a pervenire all'at
tuale sistema di governo im
perniato sul presidente. Fab- • 
brini introduce giustamente 
questa distinzione fra presi

dente, vale a dire la personali
tà eletta direttamente dai citta
dini, e presidenza vale a dire la 
struttura e i poteri relativi. In 
secondo luogo, questa distin
zione consento di individuare 
meglio i mutamenti nelle mo
dalità di selezione dei candi
dati presidenziali e delle loro 
caratteristiche e quindi di met
tere in rilievo come il presiden
te debba soprattutto conqui
stare voti e quindi persuadere 
gli elettori. Dovrà poi mettere 
all'opera questa sua capacità 
di persuasione anche'nei con
fronti dei senatori e dei rappre
sentanti. Avrebbe anche biso
gno di capacità manageriali, 
alla luce della enorme espan
sione della presidenza come 
apparato e come funzioni. 

Ne consegue una terza con
siderazione. Posto di fronte ad 
una compito immane, il presi
dente potrebbe affrontarlo con 
qualche possibilità di successo 
se potesse contare nel Con
gresso su una maggioranza 
politico-programmatica di so
stegno. Questo sostegno è di
ventato alquanto raro per due 
ragioni. Da un lato, soprattutto 
nell'ultimo quarantennio cir
ca, si ò assistito al fenomeno 
del governo diviso. Vale a dire 
che i presidemi, in particolare 
quelli repubblicani, non han
no avuto una maggioranza nei 
due rami del Congresso e 
quindi hanno governato con 
molta fatica e parecchia retori
ca. L'autore sottolinea che può 
anche essere venuta meno sol

tanto l'effettività del sistema di 
governo presidenziale. In molti 
casi, però, si è ridotta altresì la 
democraticità del sistema di 
governo presidenziale. Più pre
cisamente: non soltanto il pre
sidente non riesce a tradurre il 
suo (eventuale) programma 
in leggi, regolamenti, azioni 
ma, quand'anche vi riuscisse, 
è costretto a compromessi tali 
da rendere Impossibile all'elet
torato di individuare le respon
sabilità concrete e precise di 
chi ha voluto che cosa: il Con
gresso o il presidente, i demo
cratici o i repubblicani? Analiz
zando due importanti politi
che pubbliche: il finanziamen
to dei contras in Nicaragua e la 
formazione del bilancio, Fab
brini mette in evidenza come 
gli esiti siano stati sostanzial
mente negativi e inoltre scarsa
mente responsabilizzabili nel 
senso che nessuno degli attori 
ha potuto essere chiamato 
esplicitamente e trasparente
mente a rendere conto delle 
sue scelte all'elettorato". 

L'altra ragione che rende il 
sostegno al presidente alquan
to labile è il declino dei partiti 
politici statunitensi. L'autore 
differenzia molto intelligente
mente fra i partiti nell'elettora
to e i partiti nelle istituzioni. I 
partiti nell'elettorato sono tal
mente deboli da essere sostan
zialmente catturati dai candi
dati, dagli eletti la cui persona
lità e il cui ruolo fanno aggio su 
qualsivoglia struttura di partito. 
Si è addirittura verificato il fe
nomeno molto curioso, che 
capovolge una tendenza stori

ca, che i vari candidati al Con
gresso «trascinano» il voto per 
il loro presidente piuttosto che 
il voto a favore del presidente 
si rifletta sul candidato. Se è 
cosi, si capisce meglio perché i 
partiti nelle istituzioni non ne
cessariamente siano di soste
gno al presidente anche se il 
voto per lince di partito si è raf
forzato. Comunque, questo vo
to arriva soltanto al cinquanta 
per cento. Quand'anche la 
metà dei rappresentanti di un 
partito assuma una posizione 
opposta a quella della metà 
dell'altro partito, non è gran
ché come sostegno concreto 
al presidente in carica. I costi
tuenti avevano sicuramente 
voluto un sistema di governo 
separato, di istituzioni separa
te che condividessero il potere, 
poiché nutrivano un forte pre
giudizio anti-maggioritario. Ma 
il governo diviso, fra un presi
dente e un Congresso di rap
presentanti maggioranze poli
tiche opposte, quand'anche 
fosse efficace, e Fabbrini di
mostra contro le stesse analisi 
di alcuni studiosi statunitensi 
che non è cosi, non risponde 
adeguatamente all'esigenza 
della democraticità. Non solo 
non è possibile per l'elettorato 
attribuire responsabilità preci
se ai governanti e ai rappre
sentanti, ma non è neppure 
possibile per governanti e rap
presentanti rendere trasparen
temente conto agli elettori del 
loro operato. Si capisce, dun
que, perché negli Usa è in cor
so un vivace dibattito sulla ri
forma delle istituzioni. Si capi-

Una vignetta 
di qualche 
anno la sui 
presidenti 
Usa davanti 
ai guai 
dell'economia 

sce meno perché qualcuno in 
Italia sostenga che si debba 
imitare quel sistema di gover
no. Dal canto suo, Fabbrini ri
tiene che sarebbe necessario, 
ma sicuramente non è facile, 
potenziare la squadra del pre
sidente e responsabilizzarla ta
cendo leva sui partili. In estre
ma sintesi, risolvere «il dilem
ma di integrare il principio del
la responsabilità collettiva con 
il principio della accountabilily 
individuale». 

Fabbrini conclude la sua ot
tima analisi con uno sguardo 
comparato alle forme di gover
no parlamentari nelle sue tre 
varianti: inglese, tedesca e ita

liana, e alla forma di governo 
semi-presidenziale francese. 
Ne derivano alcuni insegna
menti per i riformatori istituzio
nali i quali dovrebbero mirare 
a combinare insieme i tre crite
ri più utili per costruire un si
stema di governo valido e de
mocratico: stabilità, innovazio
ne e accountabilily. Il più im
portante di questi insegna
menti è che qualsiasi revisione 
di un sistema di governo deve 
riuscire a tenere conto sia della 
realtà politica che degli impe
rativi istituzionali. Cosicché, 
sarà buona quella revisione 
che consenta e faciliti quel tan
to di partecipazione politica 

SfX Sul lo si,iti .issi ^n,ili e 
vt'rr.inrio I-OHM'HILIII druii.iin i 
premi Viareggio Per l,i nurruti-
v.i il riconoscimento e and.ito 
,i Oceano mare di Alessandro 
Buricco, per la saggistica a // 
mito della poltiaj di Antonio 
Gambino e per la poesia a V7s7 
elantietix Pierluigi Buccinili. 

indispensabile a rendere re
sponsabili i governanti e i rap
presentanti, che non metta in 
pericolo la stabilità, che faccia 
fluire l'innovazione. A questo 
punto, comunque, la prova 
della bontà della ricetta si tro
va nel funzionamento concre
to del sistema e, in special mo
do, nella sua capacità di adat
tamento. . Il presidenzialismo 
statunitense è cambiato molto 
adattandosi nel tempo. Può 
ancora cambiare, mentre la 
forma di governo parlamenta
re all'italiana deve da tempo 
essere profondamente ristrut
turata. La differenza è quasi 
tutta qui, e non è poca. 

«Caso Villani» 
Mani pulite 
sull'università 

DANILO ZOLO 

'X 

M Esitavo ad intervenire 
sul «caso Villani», perché so 
bene che non è caritatevole 
accanirsi contro i perdenti, 
innocenti o colpevoli che 
siano, e d'altra parte non 
credo nell'efficacia dei ritua
li espiatori. Il «caso Villani», 
come è noto, si riferisce alla 
vicenda del Rettore del pre
stigioso (e finanziatissimo) 
Istituto Suor Orsola Beninca-
sa di Napoli. Dopo vent'anni 
si è scoperto che Antonio 
Villani, uno dei personaggi 
più noti e potenti dell'ate
neo napoletano, legato a Ci
rino Pomicino e Antonio Ca
va, ha costruito sul plagio la 
propria carriera, il proprio 
prestigio scientifico e il pro
prio potere accademico. 

Non solo è stato provato 
che gran parte dei suoi scritti 
sono in realtà delle traduzio
ni di saggi di autori tedeschi, 
ma è ormai fondato il so
spetto che Villani non abbia 
mai scritto un libro o un sag
gio scientifico in vita sua. Per 
di più, pur non essendo in 
grado di negare le propne 
responsabilità, egli si rifiuta 
di trarne le conseguenze di
mettendosi irrevocabilmen
te dagli incarichi che nco-
pre. Oppure, circostanza an
cora più grave, sollecita e 
riesce ad ottenere solidarie
tà inaspettate e sospette, sia 
nel suo ambiente di lavoro 
che da parte di personaggi 
come, fra gli altri. Carlo Bo • 
ed Emanuele Severino. 

Fra l'altro, poiché egli ha 
prescritto per anni i propri 
(falsi) testi di filosofia del 
diritto a centinaia di studenti 
ricorrono probabilmente 
anche gli estremi della truf
fa. A tutto ciò si aggiunge 
che egli sembra responsabi
le anche di gravi casi di ne
potismo: la recente attribu
zione di un posto di ricerca
tore presso l'Istituto Suor Or
sola ad una sua figlia è avve
nuta, ad esempio, dopo che 
tutti gli altri candidati si era
no spontaneamente dimes
si. 

La circostanza che ora mi 
induce a mettere da parte 
ogni esitazione ed ogni in
dulgenza è il fatto che ho 
appena ricevuto una lunga 
lettera da parte di Francesco 
De Sanctis. giovano profes
sore di filosofia del diritto e 
da anni ordinario all'Univer
sità La Sapienza di Roma. 
De Sanctis è uno dei più fe
deli discepoli e dei più stretti 
collaboratori di Antonio Vil
lani. Egli ha inviato la sua 
lettera a docenti, al ministro 
e alle autorità.Si tratta di un 
documento straordinario. È 
un flash sulla realtà universi
taria italiana che meritereb
be una lunga riflessione, an
zitutto da parte del ministro 
e dei responsabili del C.u.n. 
ai quali è stato opportuna
mente inviato. Mostra invo
lontariamente fino a quale 
punto i meccanismi di reclu
tamento del personale e di 
attribuzione delle risorse ac
cademiche possono essere 
subordinati ad una logica 
che ricorda da vicino quella 
dei più classici poteri occulti 
italiani. 

Il giovane docente di filo

sofia del diritto non mostra 
alcun imbarazzo nel trovarsi 
all'improvviso discepolo e 
stretto collaboratore di un 
Maestro che si è rivelato un 
plagiario professionale. E 
non tenta neppure una pla
tonica difesa del Maestro. 
No. La sua unica preoccu
pazione è di denunciare le 
oscure manovre che sareb
bero state ordite, su organi 
di tampa, da giornalisti «cor
rivi e senza scrupoli». Si trat
terrebbe di un «attacco vero 
e proprio alla filosofia del di
ritto in quanto disciplina ac
cademica», di un tentativo di 
screditare i suoi padri fonda
tori e di attribuire nello stes
so tempo un'egemonia ac
cademica ai docenti che 
hanno denunciato i plagi di 
Villani. 

Non tocca a me entrare 
nel merito della disputa. 
Non mi è difficile immagina
re che Antonio Villani non 
sia il solo «signore delle cat
tedre» che in questi anni ha 
stravolto secondo logiche 
corporative i meccanismi di 
attnbuzione delle risorse ac
cademiche. Sicuramente 
anche fra i suoi avversari c'è 
chi si è reso responsabile di 
comportamenti analoghi. 

Resta il fatto che le grandi 
risorse finanziane - di dena
ro pubblico e di denaro pri
vato - di cui Antonio Villani 
ha disposto come Rettore 
dell'Istituto Suor Orsola Be-
nincasa gli hanno consenti
to in questi anni di far scen
dere su decine e decine di 
colleghi un'ininterrotta ca
scata di lavon, di attribuzio
ni di prestigio e di assegna
zioni di denaro. Il risultato è 
che egli ha ottenuto sistema
ticamente in cambio di tutto 
ciò la promozione dei propri 
candidati a posti di ricerca
tore, di professore associato 
e di professore ordinario Ed 
è facile prevedere che an
che nei prossimi concorsi i 
candidali da lui sostenuti 
prevarranno su candidati, 
italiani o stranieri, di chiara 
fama internazionale, fossero 
pure Jùrgern Habermas o 
Steven l.u'kes. 

Ciò che comunque resta 
un fatto gravissimo e che la 
lettera dì De Sanctis inutil
mente cerca di copnre è che 
Antonio Villani ha violato le 
più elementari regole della 
deontologia professionale e, 
assai probabilmente, anche 
numerose prescrizioni del 
codice penale. Dopo aver ri
flettuto sui contenuti della 
lettera di Francesco De 
SWRC'LIS, il ministro dell'Uni
versità farebbe dunque bene 
- mi chiedo anzi se non sia 
un suo preciso dovere - ad 
avviare un'inchiesta ufficiale 
sulla compatibilità fra i com
portamenti di Antonio Villa
ni e la sua titolarità di un in
segnamento universitario. 

É farebbe bene ad inviare 
copia della lettera ai magi
strali competenti - finora 
singolarmente inerti - per
chè valutino l'esistenza di 
eventuali responsabilità pe
nali. Non escluderei che an
che l'auspicata riforma del
l'Università italiana debba 
iniziare con un'operazione 
«mani pulite» 

Baldini&Castoldi 

In occasione della 
pubblicazione del libro 

Il sogno spezzato 
Le idee di Robert Kennedy 

di Walter Veltroni 

Incontro con: Enzo Bianco, Ottaviano Del 
Turco, Mino Martinazzolì, Achille Occhetto 
e Mario Segni. 

moderatore 
Andrea Barbato 

Saranno inoltre presentì: la moglie di Robert 
Kennedy, Ethel, e la figlia Courtney. 

LUNEDÌ 28 GIUGNO - ORE 1S 
Sala Umberto, Via della Mercede, 49 - Roma 
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Matematico 
americano 
risolve il teorema 
di Fermat 

Ci sono voluti tre secoli di tentativi e cinque anni di duro 
lavoro di un matematico americano per giungere alla so
luzione di un teorema apparentemente molto semplice 
nella sua enunciazione. Si tratta del Teorema di Fermat, 
dal nome del matematico francese del 17.o secolo che 
per primo 1' enunciò e che ora Andrew Wiles, dell' uni
versità di Princeton, ha affermato di essere riuscito final
mente a dimostrare, il teorema afferma che non esiste 
soluzione all' equazione: «X» elevato a «n» più «Y» elevato 
a «n» uguale a «Z'» elevato a «n», se «n» è un numero intero 
maggiore di 2 e se «X» e «Z» sono numeri interi maggiori 
di zero. La dimostrazione del teorema è contenuta in un 
documento di 200 pagine che è stato presentato ieri in 
Gran Bretagna a una conferenza di matematici tenuta 
presso l'università di Cambridge. Prima di rendere pub
blici i risultati del lavoro di Wiles, sarà necessario che altri 
matematici verifichino la dimostrazione. 

Scienza&Tecnologia \eniTdi 
25 giugno 1993 

Scoperta italiana : 
sul meccanismo 
di infezione 
della malaria 

Ricercatori dell'Istituto di 
parassitologia dell'Univer
sità La Sapienza di Roma 
sono riusciti a scoprire il 
ruolo chiave della proteina 
chiamata Trap che il pa-

^ — ^ ^ m m ^ ^ ^ m m rassita della malaria usa 
per entrare nelle cellule 

del fegato umano infettandole. Lo studio, diretto da An
drea Crisanti e Hans Muller, è stato pubblicato sulla rivi
sta europea di biologia molecolare «Embo». «Attraverso 
l'identificazione della proteina Trap (la chiave) e delle 
strutture delle molecole della cellula del fegato che ad 
essa si,legano (serratura) - ha spiegato Crisanti - abbia
mo individuato uno degli anelli che mancavano per 
comprendere come il parassita della malaria entra nelle 
cellule bersaglio in una delle fasi del ciclo della malaria». 
La scoperta può aprire la strada verso la messa a punto di 
farmaci che blocchino questo meccanismo. Gli stessi ri
cercatori hanno fatto un'altra scoperta, pubblicata sullo 
stesso numero di Embo: sono riusciti per la prima volta a 
identificare alcuni geni della zanzara che le permettono 
di digerire il sangue di cui si cibano e che contiene il pa
rassita della malaria. «L'intestino della zanzara - ha spie
gato Crisanti - è il luogo privilegiato per la riproduzione di 
questo e altri parassiti. Questa scoperta è il primo passo 
per ottenere in laboratorio zanzare che nel loro intestino 
producano sostanze capaci di uccidere il parassita». 

Nati 37 maiali 
transgenici: -
serviranno 
per trapianti 
d'organo 

Il maiale in ur. prossimo fu
turo non fornirà all'uomo 
soltanto cibo, ma anche 
organi per trapianti. Scien
ziati britannici hanno infat
ti annunciato di aver con 
successo prodotto 37 
maiali il cui organismo 

contiene geni umani. Gli animali saranno utilizzati per 
avviare un allevamento di maiali i cui cuori, polmoni ed 
altri organi non siano respinti dal sistema immunitario 
umano. I maiali «transgenici» non sono i primi animali 
nel mondo ad avere geni umani, ma sono i primi ad esse
re specificatamente allevati per una ricerca sui trapianti. 
Un portavoce della Imutran, la compagnia di Cambridge 
che sponzorizza il programma, ha detto questa sera che 
il primo esperimento di trapianto nell'uomo di organi 
prelevati da maiali, potrebbe avere luogo entro i prossimi 
tre anni. Se avrà successo, potrebbe aprire, ha detto an
cora il portavoce, una nuova era in cui i chirurghi potran
no contare-su una economica' e abbondante fornitura di 

•donatori di organi.'Nel mondo c'è urla grande carenza di 
organi e quelli disponibili sono sufficienti appena per il 
15 per cento delle richieste. 11 primo maiale «transgenico» 
è nato prima di Natale. Gli scienziati l'hanno creato inse
rendo geni umani in un ovulo fecondato, prelevato e poi 
reinserito nell'utero di una scrofa che ha dato alla luce 
otto maialini, uno solo dei quali aveva geni umani. 

La durata media della vita 
di un individuo, nei paesi 
in via di sviluppo, è passata 
dai 40 ai 63 anni. 11 numero 
dei bambini che non so
pravvivono oltre i S anni è 

. _ ^ m m m ^ ^ ^ — ^ ^ sceso da un rapporto di 3 
su 10 a 1 su 10. Il vaiolo, 

che all'inizio dgli anni '50 causava la morte di circa 5 mi
lioni di persone ogni anno, è stato completamente de
bellato. Sono i dati più importanti contenuti nel World 
Development Report 1993, pubblicato dalla Banca Mon
diale e che quest'anno è dedicato alla sanità. L'ipalmo lo 
presenta a Roma, in contemporanea con Washington, 
lunedi prossimo. Nonostante tutti i progressi «le malattie 
continuano a mietere un gran numero di vittime nei pae
si in via di sviluppo e particolarmente tra i poveri», scrive 
il presidente della Banca mondiale, Lawis T. Preston. Ai 
diversi sistemi sanitari, alle politiche da realizzare in ma
teria sanitarie è dedicato il rapporto. 

Aumentata - -\ 
la vita media 
nei paesi in via 
di sviluppo 

Le richieste. 
delPds 
al presidente 
dell'Enea 

In seguito alla nomina di 
Nicola Cabibbo a presi
dente dell'Enea, il Pds, per 
bocca del senatore Loren
zo Gianotti, ha presentato 
una richiesta in quattro 

m punti. Il Pds chiede: «1) Di 
confermare la scelta di un 

ente che opera la promozione tecnica ed industriale, su
perando la pratica dello sportello erogatore dei finanzia
menti. 2) Di realizzare gli accordi di programma con i 
ministeri, tuttora nel limbo. 3) Di attruare il decentra
mento dipartimentale e territoriale, mantenendo - come 
la legge prevede - l'unitarietà dell'ente. 4) Di costituire il 
consorzio con le regioni per il risparmio energetico, sen
za ulteriori rinvìi». . • - - > „ . - . , 

MARIO PETRONCINI 

• I «Sono pronto a tornare in 
carcere, purché la gente capi
sca finalmente con chi a che 
fare...» È quanto dichiara a 
Moskovskie novosti del 30 
maggio scorso lo scienziato Vii 
Mirzajanov, i - collaboratore . 
•pentito» di un Istituto russo di 
massima segretezza, il Gsniio-
cht, specializzato in ricerca e 
sviluppo di aggressivi chimici 
per uso bellico. • . > • .'«•..> 

Il rischio della galera c'è ed " 
è fortissimo. L'accusa formula
ta il 13 maggio contro di lui ri
guarda la divulgazione di un 
segreto di Stato «ne/ campo dei 
recentissimi progressi scientìfici 
e tecnici che interessano la dife
sa' e di altre notizie -sull'orien
tamento delle ricerche scientifi
che d'interesse per la difesa: ,' 

Curiosamente l'accusa pog
gia sull'Elenco provvisorio di 
notizie che costituiscono segre
to distato, e su una risoluzione -
del Consiglio dei ministri, am- -

bedue di quest'anno, mentre il 
reato imputato a Mirzajanov ri
sale al 20 settembre dell'anno 

' scorso. In quella data su Mos
kovskie novosti era apparso un 
articolo, firmato da Lev Fjodo
rov e Vii Mirzajanov, dal titolo 

' «Una politica avvelenata». Ma il 
veleno, reale, non figurato, è 

- quello contenuto in un nuovo 
tipo di aggressivo chimico, in 
una nuova arma chimica bina
ria, che, impiegata sul campo, 
«provoca affezioni inguaribili». 
.. I due scienziati si dicevano 

turbati dal sospetto che il pro
prio paese stesse seguendo 
una politica del doppio bina
rio. Da una parte gli accordi 
del 1990 con gli Stati Uniti per 
la distruzione • dell'arsenale 
chimico, accordi ai quali an
che la Russia si dichiara fedele. 
Dall'altra intense attività di ri
cerca e sviluppo, culminate 
nella costruzione di un im
pianto pilota per la produzio-

.Sconvolta e decimata la ricerca dell'Est 
Abolite le accademie, normalizzati i laboratori scientifici 
Migliaia di ricercatori senza lavoro e senza prospettive 

Germania, la grande purga 
Ventiseimila ricercatori licenziati con scarsissima 
probabilità di rientrare in un posto di lavoro coeren
te con quello precedente. Le accademia sciolte. Il 
modello occidentale riproposto tale e quale ad Est. 
La Germania della riunificazione ha scelto la mano 
forte, anzi fortissima, per la struttura di ricerca del
l'ex Rdt. In soli due anni tutto è mutato radicalmen
te. E molti se ne lamentano. 
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• 1 Forse era necessaria. For
se addirittura inevitabile. Ma 
certo quella imposta dalla riu
nificazione 6 stata qualcosa di 
più di una cura da cavallo. È 
stata una cura shock. Dalla 
quale la scienza della ex Ger
mania Est esce visibilmente 
smagrita e radicalmente ri
strutturata, rimodellata ad im
magine e somiglianza del suo 
stesso medico: la scienza del
l'Ovest. 

Il più grande esperimento di 
riorganizzazione scientifica e 
tecnologica della storia si è 
concluso in soli tre anni. Non 
solo il modo di fare ricerca, ma 
il modello culturale di un'inte
ra (ex) nazione è stato sman
tellato e ricostruito su basi 
nuove. Impossibile, per ora, 
valutare gli effetti scientifici. 
Pesanti risultano invece i costi 
umani. Hanno perso il posto di 
lavoro due ricercatori su tre 
delle vecchie Accademie e ad
dirittura otto ricercatori su die
ci nei laboratori di ricerca e svi
luppo industriale. Cosi ora nei 
cinque Lander orientali alme
no ottantacinquemila «cervelli» 
sono in cerca di un'occupazio
ne. Che, al momento, risulta 
del tutto improbabile. 

Oh, non si fraintenda. Seb
bene potesse contare su 
un'antica e prestigiosa Acca
demia delle Scienze, su altre 
due accademie per la ncerca 
applicata, su nove università 
ed un vasto apparato di ricerca 
e sviluppo industriale, che la 
collocavano comunque ali'a-
vanguardia nel blocco orienta
le, crollato il muro, la Germa
nia dell'Est si e ritrovata con 
una scienza da rifare. Per le ra
gioni che ha ben riassunto sul
l'ultimo numero della rivista 
americana Science il tedesco 
Bernard Sabel, neurofisiologo 
di . formazione americana, 
nuovo titolare dell'incarico di 
professore presso l'Istituto di 
Psicologia Medica dell'Acca
demia di Magdeburgo: nella 
Repubblica Democratica Te
desca, la ricerca era uno stru
mento nelle mani della Sed, il 
partito comunista. E «lo svilup
po della scienza e della tecno
logia era considerato un pro
cesso obiettivo da imporre 
piuttosto che un processo, po
liticamente neutro, di intera
zione pluralistica e competiti
va.» Risultato: ricerca di base 
intensa, ma asfittica: innova
zione tecnologica stanca e co
munque ridotta a tentativo, 
quasi sempre maldestro, di co
piare l'hi tech occidentale; car
riere, almeno al top. orientale 
politicamente - piuttosto che 
costruite su rigorose ' basi 
scientifiche. D'altra parte, co
me ha notato Raymond Bent-
Icy in un libro pubblicato lo 
scorso anno (Research and te-
chnology in the tormer Cerman 
Democratic Republic West-
view), quella inettitudine bu

rocratica, quella serie di piani 
economici mal concepiti e, ag
giungiamo noi, quella man
canza di libertà che hanno ca
ratterizzato la storia dell'intero 
blocco comunista non poteva
no non toccare ed informare 
di sé anche la ricerca e la tec
nologia di quel paese. Insom
ma, quella della Germania Est 
era una scienza da cambiare. 
Radicalmente. 

E questa fu la conclusione 
cui giunse già nel 1989 il primo 
governo democraticamente 
eletto della Gdr. La riunifica
zione dei due stati tedeschi, 
pensava il premier De Maiziè-
re, deve portare alla integra
zione dei due sistemi scientifi
ci. Un esperimento senza pre
cedenti dovrà rinnovare senza 
umilare la scienza dell'Est per 
farla incontrare e fondere con 
quella dell'Ovest. Anche al di 
qua dell'Elba qualcuno guar
dava al processo di unificazio
ne politica come a un'occasio
ne per fare un "esperimento 
nell'esperimento» e riformare, 
con segno ed intensità ovvia
mente divedi, strutture e politi
ca della scienza della Germa
nia Federale. 

La discussione, tra le due 
Germanie da riunificare, fu in
tensa, ma rapida. Tra il mese 
di luglio ed il mese di agosto 

. del 1990 l'ipotesi gradualista 
• del governo di De Maizicre, ba

sata in qualche modo sulla 
«pan dignità» dei due stati che 
stavano per dar luogo alla riu
nione del popolo tedesco, si 
scontrò con gli interessi scien
tifici forti dell'Ovest. E perse. 

In quei negoziati, scrive Ber
nard Sabel: «nessuno sforzo fu 
effettuato per riconsiderare le 
strutture e la politica della 
scienza» nella nuova Germa
nia unita. Né per tentare queir 
«esperimento nell'esperimen
to» e riformare in modo organi
co l'intera organizzazione del
la scienza tedesca. Come pure 
consigliava il costituendo Con
siglio della Scienza. Tra rade 
proteste a prevalere nei nego
ziati fu. come sostiene più di 
un analista tedesco, un'unica e 
sola considerazione: «conser
vare lo status quo del manage
ment scientifico della Germa
nia Ovest». In quello storico 
processo la scienza dell'Ovest 
non voleva perdere né le flori
de risorse, né gli antichi privile
gi-

A riunificazione avvenuta lo 
scontro partorì quello che Ber
nard Sabel definisce il «crash 
program», un programma tan
to celere quanto semplice e 
brutale: smantellare la vecchia 
e obsoleta organizzazione di 
ricerca dell'Est per sostituirla 
con una nuova struttura, più 
snella e vitale, in tutto simile e 
del tutto subordinata a quella 
occidentale. • 

La nuova Germania unita af
fida l'opera di riforma ad un 
apposito Consiglio della Scien-
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za che, in breve tempo, studia, 
soppesa, valuta 130 istituti 
scientifici e più di 75mila lavo
ratori della ricerca nei Lander . 
orientali. 1 risultati, alcuni dei 
quali sorprendenti, sono con
tenuti in 1720 pagine di racco
mandazioni al governo. Poi 
inizia la ristrutturazione. Che, 
suo malgrado, si nducc ad un 
semplice trasfenmento del si
stema occidentale nei Lander 
orientali. 

L'Accademia delle Scienze, 
quella per l'agricoltura e quel
la per l'ingegneria sono sciol
te. Al loro posto, annota il cor
rispondente della rivista scien
tifica inglese Nature, nascono 
due nuovi centri nazionali, 
mentre, ncopiando le note 
strutture dell'Ovest, vengono 
fondati due Istituti Max Planck 
e nove Istituti Fraunhofcr per la 
ricerca applicata. Al contrario 
di quanto molti si aspettavano, 
sostiene ancora Bernard Sabel, 
il Consiglio ha individuato 
molte aree di eccellenza, spe
cie nelle discipline di base: 
matematica, fisica, chimica, 
scienze ambientali Dove il 
60% degli istituti raccolti nelle 
Accademie risultano di stan
dard elevato. Al contrano degli 

«Licenziate subito 
quella comunista» 
• • Dresda, 21 aprile 1993. 
•Magnifico rettore, la signora 
Claudia Kummerlowe, nata il 
16 ottobre 1956, lavorava pres
so la sua università in data 31 
dicembre 1992 sulla basedi un 
contratto di lavoro a tempo li
mitato. Le chiedo di fare in 
modo che la signora Kummer
lowe non abbia un nuovo in
carico presso la sua università, 
neppure sulla base di un con
tratto onorario (senza paga, 
ndr). 

La signora Kummerlowe, 
nella sua funzione di segreta
rio della FDJ (l'organizzazione 
giovanile del partito comuni
sta) e come organizzatrice 
della cellula di partilo nell'isti
tuto, è stata particolarmente 
impegnata nel rappresentare e 
nel diffondere attivamente la 
politica della Sed (l'ex panico 
comunista, ndr) nei collettivi 
dei colleghi. Non è adatta, 
quindi, come collaboratrice 
scientifica nel servizio universi
tario del Libero Stato di Sasso
nia.» Firmato, il Segretario di 
Stato Noack. Ministero per la 
scienza e la cultura dello Stato 

di Sassonia, Germania. 
Gentile Ministro per la scien

za e la cultura dello Stato di 
Sassonia, prof. dr. Hans Joa-
chim Meyer, con questa lettera . 
del Suo Segretario di Stato al 
Rettore dell'Università Tecnica 
di Dresda e con una missiva 
Sua personale alla signora in 
oggetto, Claudia Kummerlo
we, madre di due figli, chimi
ca, da quasi tre lustri ricercatri- • 
ce a contratto (una tipologia 
di lavoro molto diffusa nelle 
università della ex Ddr) presso 
l'Istituto di Chimica delle Ma
cromolecole •. dell'Università 
Tecnica di Dresda, un buon 
curriculum scientifico alle 
spalle, non ha perso solo il suo 
lavoro e la speranza di poterlo 
riconquistare. Ma di fatto le 
viene interdetta la possibilità 
stessa di continuare a fare ri
cerca scientifica. Perchè come 
Lei stesso le scrive: «è in linea 
di principio impossibile che 
svolga un lavoro o una qualsi
voglia altra attività presso l'uni
versità di Sassonia.» - < - " „ 

Gentile Ministro, la riunifica- . 
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zione della Germania è stata 
una grande conquista della 
democrazia non solo tedesca, 
ma europea. E sappiamo 
quanto sia importante per lo 
sviluppo culturale e sociale 
della Germania intera quella 
nforma culturale e morale del
le università e della ricerca 
scientifica in cui Lei è impe
gnato in prima persona. I gua
sti del passato regime comuni
sta sono stati davvero tanti e la 
riconquistata democrazia ha il 
dovere di ripianarli. Nelle for
me e nei modi scelti dai tede
schi. Siamo quindi certi che la 
«Commissione del personale» 
del Suo State, cui la legge ha 
affidato l'onere di valutare gli 
standard «politici e morali» dei ' 
ricercatori e dei docenti nelle 
università, ha svolto una fun
zione delicata ed importante. 
Compresa quella di licenziare 
il personale che nel passato re
gime ha commesso reali o si è 
macchiato di infamia. 

Gentile Ministro, conoscia
mo Claudia Kummerlowe da 
vari anni. Da quando ha inizia
to a venire in Italia presso ì la

boratori del' nostro Consiglio 
Nazionale dele Ricerche per 
ampliare le sue esperienze 
scientifiche. Claudia non ama
va parlare di politica. Forse 
perchè sapeva che non ci sa
remmo capiti. Ma di chimica 
delle • materie plastiche, di 
quello voleva e soprattutto sa
peva parlare. Grazie alla sua 
esperienza scientifica all'este
ro. Ed al corposo numero di ar
ticoli pubblicaU su nviste 
scientifiche intemazionali. 

Ma torniamo alle sue vicen
de attuali. Dopo averne valuta
to l'attività «politica e morale», 
la Commissione non ha ri
scontrato alcun reato o alcuna 
azione disdicevole nella stona 
universitaria di Claudia. Nessu
na l'ha mai accusata di essere 
stata informatrice della Stasi o 
di essersi, come dire, costruita 
la camera a tavolino. Su! tavo
lino del partito, s'intende. Co
me Le dicevo e come può fa
cilmente verificare, Claudia ha 
un buon curriculum scientifi
co, ma era ed è nmasta sem
plice ncercatrice a contratto. Il 
livello più basso della carriera 

istituti di scienze sociali, che 
solo nell'US-.dei casi ricevono 
una buona valutazione. In 
ogni caso i vecchi istituti delle 
Accademie che hanno supera
to l'esame vengono n(ondati o 
fusi nelle università. Quando 
giunge al termine, il processo 
di nstrutturazione si rivela 
drammatico: delle 36mila per
sone occupate dalle tre Acca
demie nel 1989. solo in 12500 
si ntrovano a fare ricerca ad 
inizio del 1993. E con uno sti
pendio che è l'80% rispetto a 
quello dei colleglli con pan 
funzioni dell'Ovest. 

Il Consiglio, intanto ha sotto
posto ad analisi anche l'orga
nizzazione della ricerca delle 
nove università dell'Est Ma la 
legge federale (vedi box) de
manda ai singoli Lander la va
lutazione «poliUca e morale 
oltre che scientifica del perso
nale. Che anche qui nsulta 
pressocchè dimezzato: dalle 
28mi!a unità del 1990 è passa
to alle 16miladi inizio 1993. 

Ancora peggio è andata alle 
65mila persone che fino al 
1989 lavorava nei laboratori di 
ricerca e sviluppo delle indu
strie. Alla fine del '91 si erano 
ndotti a 35mila. All'inizio di 
quest'anno non erano più di 
15mila ad avere ancora un la
voro. Quasi l'èO'B di quegli 
scienziaU, tecnici e mgegnen 
che nell'economia centralizza
ta avevano una posizione so
ciale d> prestigio, ha fatto il suo 
ingresso da disoccupato nel li
bero mercato proprio mentre 
l'economia, in recessione, non 
riusciva a offrirgli alternativa 
alcuna. L'impatto non deve es
sere stato facile. Chissà quanto 
la pur necessaria riforma della 
scienza della vecchia Germa
nia Est pesa sulla cnsi, cultura
le oltre che economica, dei 
Lander orientali? 

La mappa delle 
strutture di ricerca 
in Germania e. a 
fianco, una 
Volkswagen nella 
sala diaconica 

universitaria. La Commissione 
ha nlevato però che è stata co
munista e che, alla luce del so
le, ha svolto attività di partito, 
con modeste funzioni fingen
ti. Insomma la Commissione la 
rimprovera di aver avuto un'o
pinione politica e di essersi im
pegnata a diffonderla. E per 
questa unica ragione Lei, gen-
Ule Ministro, le inibisce l'acces
so all'università e alla libera ri
cerca. Al luogo e allp attività 
dove la libertà di pensiero è 
(dovrebbe essere) sacra. 

Siamo d'accordo con Lei. si
gnor Ministro. Quelle di Clau
dia, e degli altn scienziati che 
in Sassonia si trovano nelle 
medesime condizioni, non 
erano opinioni pohuche con
divisibili. Perchè non proprio 
amiche della libertà Ma è giu
sto discnminarla per quelle 
idee' È giusto (è saggio) in
cludere le opinioni personali 
nella già delicata valutazione 
degli standard «politici e mora
li» degli scienziati? E soprattut
to non è pencoloso tutto ciò 
per la Germania e per la sua 
democrazia? 

In Russia scoppia un nuovo caso Sacharov 
riscoppiato in Russia un nuovo caso Sacharov? Uno 
scienziato dell'ex Urss denuncia che il suo paese sta 
costruendo un nuovo tipo di arma chimica binaria 
estremamente pericolosa. Non solo per i suoi effetti, 
ma anche per la possibilità di essere esportata negli 
scenari di guerra. I magistrati russi decidono di per
seguitarlo e sulla sua. testa pesa una pesante con
danna. Con il silenzio degli Usa. 

LICIA ROTUNNO 

ne industriale della nuova ar
ma chimica binaria. 

La reazione arrivava circa 
un mese dopo, il 22 ottobre 
scorso, da parte del ministero 
della Sicurezza della Federa
zione russa, in pratica l'erede 
del Kgb: appartamenti perqui
siti di prima mattina, fermo dei 
due scienziati, interrogatori nel 
reparto d'isolamento della pri
gione Letortovo. Lev Fjodorov 
veniva rilasciato in serata e il 
giorno dopo tornava al lavoro. 

all'Istituto Vcrnadskij dell'Ac
cademia delle scienze. 

Vii Mirzaianov invece, in 
quanto ex collaboratore del 
Gsniiocht, tenuto a mantenere 
il segreto su tutto ciò che si fa
ceva e si fa in tale istituto, rima
neva in isolamento e senza la 
possibilità di vedere il suo av
vocato. Poi lunghi mesi di arre
sti domiciliari, in attesa di co
noscere finalmente i capi d'im
putazione... 

La grande stampa russa non 

si è mostrata indifferente alle 
perquisizioni, agli interrogatori 
e agli arresti. Per una decina di 
giorni notizie e commenti sul 
caso Fjodorov -Mirzajanov so
no apparsi sulle prime pagine 
di Izvestìja e di Moskovskie no
vosti, in articoli da cui traspan-
va il timore che vi fosse una vo
lontà politica di tornare al pas
sato, alla censura preventiva... 
Ma vibravano anche di sincera 
indignazione per il fatto che gli 
inquirenti, invocando una leg
ge sul segreto di Stato ancora ' 
inesistente nella Federazione 
russa, non ricordassero che, 
secondo il Codice penale rus
so, «non è reato l'azione... 
compiuta in stato di estrema 
necessità, cioè, per eliminare 
un pericolo che minacci gli in
teressi dello Stato, gli interessi 
della comunità..., se questo 
pericolo in date circostanze 
non poteva essere eliminato -
con altri mezzi e se il danno 

causato è meno significativo 
del danno scongiurato' 
(n.d.a.: il corsivo è nostro). -

Ma .perché Mirzajanov, 
avrebbe agito in uno stato di 
estrema necessità, quale sareb
be il danno scongiurato? 

Per capirlo, vediamo cos'è 
un'arma chimica binaria. Que
sta arma consiste in una bom
ba o granata contenente in 
comparti separati due prodotti 
chimici che, innocui di per sé, 
combinandosi formano gas 
nervino. Nell'articolo del set
tembre scorso i due scienziati 
non fornivano alcuna informa
zione sulla natura chimica di 
tali prodotti, né sulle loro tec
niche di produzione. • . 

Solo da un'intervista con
cessa a Novoe vremja nel 'eb
bi-aio di quest'anno "da V. 
Uglev, un altro ricercatore pen
tito, oggi deputato, siamo ve- . 
nuti a sapere che la nuova bi

naria russa contiene, come 
componente principale, il co
siddetto prodotto di Novoce-
boksary, un parente del gas V, 
con la stessa formula bruta 
CU H2 02 Psn, ma, grazie a 
differenze di struttura, da cin
que a otto volte più attivo. Le 
prove sperimentali, effettuate 
sul poligono di Sichany, hanno 
dimostrato che ne basta un 
chilo per uccidere migliaia di 
persone. • •• . 

Il secondo componente è 
una sostanza chimica già im
piegata nell'economia di pace. 
Secondo Uglev «qualsiasi pae
se, anche se si è impegnato a 
non produrre armi chimiche, 
potrebbe tranquillamente pro
durre i componenti dell'arma 
binaria in stabilimenti civili e 
uulizzarli come pesticidi o co
loranti, ma - essere • sempre 
pronto - in caso di necessità -
alla guerra chimica». 

Nel settembre dello scorso 
anno è stato pubblicato a mez
zo stampa l'elenco dei prodot
ti chimici e delle tecnologie a 
doppio impiego, che non si 
possono esportare senza per
messi speciali. Ma - e questo è 
forse l'aspetto più preoccu
pante della questione - il pro
dotto di Novoceboksary non vi 
rientra. È evidente il pencolo 
che prodotti e.tecnologie ven
gano venduti a governi di paesi 
terzi, magan assetaU di vendet
ta nei confronti di gruppi etnici 
all'opposizione o di paesi vici
ni. 

Nel formulare l'accusa con
tro Mirzaianov, Il 13 maggio, il 
giudice istruttore del ministero 
della Sicurezza ha prudente
mente evitato di riferirsi all'ar
ma chimica binana. Se lo aves
se fatto, avrebbe ammesso la 
fondatezza dei sospetti di Fjo-
dorove Mirzajanov. 

Intanto, sempre a maggio, si 
è svolta a Mosca la Conferenza 
intemazionale per il disarmo 
chimico. La protesta sollevata 
in questa sede dalla rappre
sentante amencana di Green
peace contro l'arresto e il pro
cesso a Mirzajanov è caduta in 
un imbarazzato silenzio. • 

Mirzajanov vede oggi con 
chiarezza che esiste un tacito 
accordo tra ì militari americani 
e russi: il dichiarato disarmo 
chimico consisterà nella di
struzione delle vecchie scorte 
e nell'ammodernamento del
l'arsenale. E i militari america
ni saranno ben contenti di in
tascare i 600 milioni di dollari 
che il governo Usa concederà 
a quello russo per la distruzio
ne delle vecchie armi chimi
che: sarà a loro infatti che il go
verno russo dovrà rivolgersi 
per sviluppare le relativo tec
nologie. 
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xttacoli La novità estiva 
della Bbc 
Un programma 
via radio per gay 

• • Il network britannico Bbc darà ilvi.i in ago
sto .il primo programma radiofonico per î ay: 
IJHIII and protid (A voce alla e fieri) sarà pre-
scili,ilo da Paillette, popol.ins.simo d|, .miniato
re delle ser<ite nay al locale di Manchester, e an
drà in onda su Radio One «Il programma sarà 
uno spazio riflessivo e stimolante», ha dichiara
to il direttore di Radio One. 

A Firenze 
venti artisti 
per ricordare 
la strage 

M FIRENZE Firenze per non dimenticare Fi
renze è il titolo dello spettacolo che si terrà 
domani al Teatro romano di Fiesole, ad un 
mese dalla strage di via dei Georgolili. Alla 
manifestazione, condotta da Athina Cenci, 
parteciperanno oltre venti artisti, tra cui Fla
vio Bucci. Maurizio Micheli, Paolo Hendel e 
Carla Tato. 

Vittorio Gassman gira in una vecchia centrale elettrica 
di Roma la sua versione televisiva della «Divina Commedia» 
che vedremo in 40 puntate il prossimo autunno su Raiuno 
«Dante non si può recitare, mi limiterò a leggerlo» 

«Il mio Inferno 
post-industriale » 

La De sull'assetto delio Spettacolo 

«Ministero 
per decreto» 
Un nuovo ministero per la promozione culturale, che 
accorpi beni culturali e spettacolo. È la proposta pre
sentata ieri dalla De, contro l'ipotesi, avanzata dal 
sottosegretario Antonio Maccanico, di un dipartimen
to con pure funzioni di coordinamento, da istituire 
presso il Consiglio dei ministri. «Un ministero senza ri
schi di centralismo, grazie allo spazio lasciato alle Re
gioni», hanno detto ieri a piazza del Gesù. 

ELEONORA MARTELLI 

Vittorio Gassman è approdato alla vecchia centrale 
elettrica di Roma per le sue letture di Dante (l'Infer
no, quattro canti del Purgatorio e due del Paradiso, 
che vedremo probabilmente il prossimo autunno su 
Raiuno). Recitando in teatri antichi e a volte dimen
ticati e in luoghi che evocano infernali atmosfere, 
l'attore sta per concludere la sua fatica. E tra i reperti 
d'archeologia industriale racconta l'esperienza. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. Proprio davanti ai 
mercati generali di Roma, in 
una palazzina Liberty, due 
enormi macchine, mostri di 
ferro e ghisa, evocano immagi
ni infernali: sono i motori (gc- •'_ 
melli a quello che muoveva il 
mitico «Rex») che fino all'ulti
ma guerra facevano funziona- ' 
re la caldaia della centrale 
elettrica di Roma, capace di 
dare luce a tutta la citta. Mano-
metri in fila, e possenti tubi, e 
barre per comandare questi 
mastodonti, lasciano una leg
gera inquietudine, evocano i • 
rumori assordanti di un tempo 
e il calore della caldaia (gran
de come una casa) del locale 
accanto, come se da un mo
mento all'altro con uno sbuffo 
di vapore il dinosauro di lerro ' 

.. si potesse risvegliare. . • - •«.-
•Abbiamo scelto questo luo

go con la sua durezza, con la 
sua infemalltà indiretta, per re
citare cinque canti dell'Infer
no... Volevamo evitare luoghi . 
didascalici, scenografie e sce
neggiature, per questo abbia
mo scelto solo ambientazioni 
che evocassero atmosfere»; 
Vittorio Gassman e a meta del 
suo cammino dantesco, ha già 
registrato in giro per l'Italia 
trentadue canti ed ora è appro
dato In questo luogo d'archeo
logia industriale. «Ecco, in fon

do questi macchinari possono 
dare l'idea di macchine strito-
ladannati...». Turbine, caldaia 

1 e moton si sono salvale mira
colosamente dalla guerra: ven
nero minate dai tedeschi e poi 
«graziate» perché la Citta del 

• Vaticano aveva una piccola 
. partecipazione - alla società 

elettrica, e ai tedeschi non ser- > 
. vivano nuovi motivi di attrito 

col Papa. Salvate anche dal
l'incuria, liberate da strati di 
ruggine e polvere in anni re
centi, sono diventate meta di 

' visite scolastiche e luogo del 
«centro multimediale Monte-
martini», che ha "ia ospitato al
tre telecamere. Qui, per esem-

• pio, aveva ambientato ultima
mente la sua Arca Mino Dama
to. • -• -

Ma ora questo è il luogo di 
un girone infernale. Dell'Inter-

' no di Gassman, come prova 
una seggiola pieghevole di tes
suto su cui, nella migliore tra
dizione cinematografica, han
no scritto a grandi lettere "Vit
torio»: la sedia del riposo del
l'attore. E qui Gassman si pre
senta alle telecamere con abiti 
senza tempo («Camicie bian
che, grigie, anche una rossa... 
a -volte sfogliando la Divino 
Commedia poggiata su un leg
gio, altre recitandola a memo
ria...») . E di qui parla degli altri 

luoghi «infernali» che ha trova
to in giro per l'Italia. 

Quello a cui tiene di più, 
quasi una scoperta, e il teatro 
settecentesco di Sant'Agata 
Feltria. Un teatro bomboniera, 
una Scala in dimensioni ridot
te, chiuso nel 1720 e riaperto 
per Gassman: le mantovane 
ancora di quel velluto blu che 
una fattura dice acquistate a 
Rimini nel 1716; dietro le porte 

l'elenco degli antichi abbonati; 
e le sedie (sgabelli in legno) 
pronti da due secoli e mezzo 
ad ospitare lo scelto pubblico, 
con i fondali dipinti ad olio già 
calati, e gli apparati scenogra
fici d'allora, come non si ritro
vano più in nessun museo... 
«Siamo arrivati a Sant'Agata 
Feltria una notte, nevicava. 
niente di più infernale», rac
conta Rubino Rubini, regista di 

quest'impresa televisiva (che 
verrà anche distribuita in vi
deocassetta dalla Curcio). 
«Abbiamo chiesto se c'erano 
luoghi in cui recitare - conti
nua il regista - e ci hanno 
aperto le porte di questo 
gioiello». «Boccaccio - npren-
de Gassman - ha scritto che 
Dante aveva soggiornato nel 
castello di Sant'Agata Feltria, e 
qui probabilmente ha scntto 

parte della sua opera». Ma nel
le carte antiche ci sono anche 
altri indizi sulle ragioni che 
possono aver tanto affascinato 
Gassman:' questo paese era 
nella tenuta dei Brancaleoni... 

«Il primo e l'ultimo canto li 
abbiamo girati nella piazza di 
Bagnacavallo, una piazza ova
le, circondata da portici, che 
sembra una Plaza de Toros -
continua il mattatore -. Ma per 

Vittorio Gassman 
sul set 
della «Divina Commedia» 

altri canti, più popolari, abbia
mo scelto luoghi dove potesse 
partecipare anche il pubblico: 
per quelli di Paolo e France
sca, del conte Ugolino, di Ulis
se, per il 33" canto del Paradi
so... Il teatro Olimpico di Sab-
bioncla. che è il più maestoso, 
con le statue, per esempio, era 
il più adatto alla Preghiera alla 
Vergine...» 

«Quella di Dante e una lettu
ra che richiede grande con
centrazione - spiega Gas
sman, che racconta di aver 
amato la Divina Commedia fin 
dai banchi di scuola, e di aver
la insegnata per undici anni 
nella sua Bottega a Firenze -. 
Concentrazione anche in chi 

, ascolta: non credo che Dante 
pensasse alla tv quando l'ha 
scritta, ma i canti hanno la du
rata giusta...» Nonostante la 
Divina Commedia sia in tutte le 
case, non e mai arrivata al ci
nema: «Dino De Laurentiis ci 
aveva pensato a lungo, aveva 
messo al lavoro più squadre di 
sceneggiatori, fra i quali c'era 
anche Moravia - racconta l'at
tore -, Ma dopo due anni di la
voro convocò tutti e disse: 
"Non si può fare. Non si può 
fare. Perché Dante è sublime... 
ma à verboso.". Il che è assolu
tamente vero. Un film sull'/n-
ferno mi preoccuperebbe as
sai, lo mi accontento di legger
lo, cercando dì rispeltare la 
punteggiatura». 

• • ROMA. «Siamo molto 
preoccupati per le possibili 
scelte provvisorie (e abborrac
ciate) in un paese in cui non 
c'è niente di più definitivo del
le scelte provvisorie. Scelte che 
poi durano per interi decenni». 
Parla la Democrazia Cnstiana-
,che si dice dunque contraria 
alla proposta avanzata da An
tonio Maccanico di istituire un 
dipartimento per lo spettacolo, 
con funzioni di coordinamen
to, presso la presidenza del 
Consiglio. D'accordo sull'e
mergenza che ha ispirato quel
la proposta, lo scudo crociato 
ha invece presentato ieri la 
proposta di un nuovo Ministe
ro per la Promozione culturale, 
che. per diventare legge, do
vrebbe avvalersi della proce
dura d'urgenza: prima un de
creto-legge, quindi, con più 
meditata calma, la sua conver
sione definitiva in legge-dele
ga, «contenente i principi - re
cita la proposta presentata ieri 
a via del Gesù - cui dovranno 
ispirarsi i van decreti legislativi, 
da emanare successivamente 
per regolare gli aspetti partico
lari della materia». 

Abrogato, via referendum, il 
vecchio dicastero del Turismo -
e dello spettacolo, che ha la
sciato un grande vuoto legisla
tivo, secondo la De è l'ora di ri
pensare completamente la ra
gion d'essere e la fisionomia di 
una nuova istanza nazionale 
di coordinamento delle auto-, 
nomie regionali. Di ridisegna
re, cioè, le sue competenze, 
che dovrebbero comprendere 
beni culturali e spettacolo, e le 
sue funzioni, di coordinamen
to delle autonomie regionali, 
separando nettamente il mo
mento amministrativo e politi
co da quello ideativo, culturale 
e creativo. 

«In una situazione di crisi del 
nostro Paese anche il discorso 
dell'organizzazione culturale 
deve partire dalla considera
zione che anche la cultura è 
economia, ipotizzando poi la 
fine - ha detto Raffaele Crovi. 
responsabile del dipartimento 

Cultura della De - delle ideolo
gie e della lottizzazione. Prion-
tano, per noi, il ripristino della 
distanza tra politica e cultura, 
tra ideazione e amministrazio
ne», una confusione di ruoli 
che nel passato ha nuociuto 
molto alla libera espressione 
in campo culturale e artistico. 

Franco Lucchesi, uno dei re-
datton del testo presentato, ha 
sottolineato come nella propo
sta de «i rischi di centralismo, 
delicatissimi quando si parla di 
cultura, siano evitati per lo spa
zio che si è volutamente lascia
re alle Regioni». Il decentra
mento si dovrebbe realizzare 
«riconoscendo che tutte le ini
ziative, le istituzioni e le mani
festazioni sono di competenza 
delle Regioni - ha continuato 
Lucchesi - nentrando sotto la 
competenza del ministero solo 
quelle che vengono dichiarale 
di rilevanza nazionale, che de
ve essere nconosciuta, con 
una procedura rovesciata, da! 
ministro dietro richiesta degli 
interessati e sentite le Regioni». 
Per quanto riguarda le nsorse 
finanziarie, Silvia Costa -sotto
segretario al ministero della Ri
cerca - ipouzza che rimanga il 
Fus (per lo spettacolo), cui si 
andrebbe ad aggiungere un 
fondo per i beni culturali (rac
colto non solo dal bilancio, ma 
anche da proventi ed elargizio
ni) , che riequilibri gli eventuali 
sbalzi di ricchezze nelle diver
se, regioni italiane. 1 soggetti 
pubblici, poi,, musei, bibliote
che, enti linci, teatn stabili, 
parchi archeologici e quant'al-
tro dovrebbero trasformarsi in 
fondazioni, istituite dal dintto 
privato, con autonomia sia or
ganizzativa che amministrativa 
ed economica. «Tutti più liberi 
- ha detto Silvia Costa - ma 
proprio per questo più respon
sabili». Infine, anche la Bienna
le di Venezia dovrebbe diven
tare una fondazione, il cui sta
tuto dovrebbe essere redatto 
dai soci fondatori, contraria
mente alla proposta del Pds 
che vede lo statuto della mani
festazione veneziana stabilito 
per legge. 

Due storie inquietanti a Asti teatro: quella di Giusi Cataldo e dei suoi genitori non udenti 
e quella di «La febbre») il monologo di Wallace Shawn interpretato da Giuseppe Cedema 

Marianna, figlia delle voci buie 
Teatro «necessario» nella seconda giornata di Asti 
Teatro, il festival intemazionale diretto da Salvatore 
Leto e dedicato alla drammaturgia contemporanea. 
Emozionante e coinvolgente Le voci buie di Giusi 
Cataldo e Marco Caronna, storia autobiografica di 
una bambina figlia di non udenti, divisa tra due 
mondi lontanissimi. Duro e inquietante La febbre di 
Wallace Shawn, interpretato da Giuseppe Cedema. 

MARIA ORAZIA QREGORI 

' • • ROMA. Ci sono in scena 
ad Astiteatro 1993 due spetta
coli diversissimi tra di loro, che 
pongono al pubblico delle do
mande inquietanti. Il primo è 
La febbre, splendido monolo
go di Wallace Shawn. sceneg
giatore e attore in film firmati 
da Louis Malie o da Woody Al
ien, nonché figlio del direttore 

- del New Yorker, interpretato 
da Giuseppe Cedema. Il se
condo é Le voci buie recitato , 
da un gruppo di attori non 
udenti e scritto da un'attrice, 
Giusi Cataldo (con Marco Ca
ronna), anche regista oltre . 
che interprete, in chiave auto
biografica. Una storia vera, 
dunque, accanto a un delirio, 
un brutto sogno, vissuto da un 
pnvilegiato americano bianco, 
consumista, snob, per terra nel 
bagno di un albergo di un pae
se povero e straniero, di fronte 
alla tazza del cesso in preda a • 
un vomito irrefrenabile. 

L'inquietudine nasce dalla 
cattiva coscienza del protago
nista di Shawn che si trasfroma ' 
nella nostra cattiva coscienza, 
fra razzismo e consumismo, 
torture e citazioni impensabili • 
sul feticismo della merce ripre
se dal Capitale di Marx. Testo 
che qui, da noi, oggi, molti 
confessano a fatica di avere 

letto e che un liberal america
no mostra di conoscere a me
nadito. E nasce l'inquietudine, ' 
ma diversa, nei confronti delle 
Voci buie per il senso una volta 
tanto palese di esclusione che 
questo spettaoqlo comunica a 
noi. spettatori privilegiati che 
udiamo e parliamo, trasforma
li in minoranza, messi ai mar
gini, privati della nostra sicu
rezza. Poco importa, a questo 
punto, se il lavoro di Giusi Ca
taldo, che 6 prodotto dal Tea
tro Biondo dì Palermo e che si. 
avvale della collaborazione ar
tistica di Roberto Guicciardini 

,non 6 molto significativo, sul 
piano della scrittura, se im
messo nell'ambito di un festi
val dedicato alla drammatur
gia contemporanea. Perché da 
questa presunta «minorità» lo 
riscatta il senso profondo della 
sua necessità espressiva, tra
smessa attraverso il teatro. 

Un teatro fatto di gesti ognu
no con il suo stile, con la sua 
sottolineatura, con la sua qua
lità, proprio come accade 
quando ci sono le parole, le 
battute, per esprimere questi 
sentimenti. E l'inquietudine 
(e, perché no?, anche l'emo
zione) diventa più forte quan
do, per non escluderci, questi 

attori dicono parole, usano vo
ci che non possono udire. Cosi 
anche noi entriamo a far parte 
della storia di Marianna, bam
bina con udito e parola, ma 
che, essendo figlia di non 
udenti, si trova a vivere in un 
mondo ostile e rifiuta la paro
la, salvo poi ritrovarla come ri
conquista di un mezzo di 
espressione. Giustamente, al
lora, l'alto muro che improvvi
samente si apre per rivelare, in 
flash back, il passato della pro
tagonista può essere assunto a 

emblema dì una divisione, di 
un ostacolo superato attraver
so la vitalità del gesto, del cor
po che si rispecchia nell'ap
plauso fragoroso del pubblico 
e in quello silenzioso - le brac
cia alzate, le mani ruotate con 
forza - dei molti non udenti in 
sala, più coinvolgente di un ur
lo. 

Giuseppe Cederna ci porta, 
invece, in un altro mondo. Ci 
pone di fronte alla terribile in
giustizia di chi, ogni giorno, 
sfrutta gli altri in nome della ci-

Giuseppe 
Cederna 
in «La febbre» 
di Wallace 
Shawn 
andato 
in scena 
ad «Astiteatro» 

viltà, di chi tortura e lede il cor
po e la dignità umana del suo 
simile, ma anche di chi, di 
fronte ai milioni di nuovi «dan
nati della terra» (un suo filma
to sulle tragiche condizioni di 
vita delle popolazioni del Cor
no d'Africa, che fa da premes
sa al monologo, è terribile nel
la sua secchezza dimostrativa) 
sente e percepisce come una 
colpa il propno consumismo, 
il proprio privilegio. Solo, su di 
un seggiolino bianco (dietro 
di lui, al di là di un sipario-vela
rio Paolo Ciarchi segue dal vi
vo la performance dell'attore 
con suoni e richiami metallici, 
ricchi di assonanze), una can
dela accesa di fronte a sé, nel
la secca mise en place di Gior
gio Gallione. Cedema sempli
cemente «dice» il monologo 
che Shawn ha scritto come un 
irrefrenabile flusso di coscien
za, mentre gli scarafaggi, più 
volte citati nel testo, zampetta
no per tutta la pedana a torma 
di triangolo, una volta liberati 
dal loro nascondiglio sotterra
neo. Una metamorfosi non 
kafkiana, quella del protagoni
sta di La febbre, più mentale 
che metaforica, che amara
mente lascia le cos? come so
no, malgrado un desiderio di 
solidarietà, di partecipazione. 
Ma a parole, da intellettuali. 

La morte, a soli 36 anni, di Massimo Urbani, musicista di primo piano 
del jazz italiano. Un talento naturale e precocissimo 

Addio, duellante del sax 
Il grande sassofonista e compositore jazz Massimo 
Urbani è morto la sera del 23 nell'ospedale San Fi
lippo Neri, in seguito ad una overdose di eroina. Ur
bani, che aveva da poco compiuto 36 anni, ha negli 
ultimi vent'anni lavorato alla stesura di un affasci
nante lessico musicale, fatto di preziose mescolan
ze stilistiche. Dagli esordi con Schiano, Gaslini e Pie-
ranunzi, alle escursioni poetiche assieme a Baker. 

LUCA CIGLI 

• i 11 grande amico e jazzista 
Massimo Urbani non è più tra 
noi. Le sue grandi ali, la sua 
delirante e febbrile poesia in 
musica e il suo straordinario 
talento di sassofonista non vi
vono più con noi. La notizia 
della sua tragica scomparsa, 
avvenuta la notte del 23 in se
guito ad un'overdose di eroi
na, crea un grande vuoto attor
no a tutti quegli appassionati ' 
di jazz che in questi ultimi ven
t'anni hanno seguito il grande 
cammino artistico di Massimo. 

Tracciare un suo profilo non 
è cosa facile. Apparve per la 
prima volta su un palco roma
no nel lontano 1971 sotto la 
guida di Mario Schiano con il 
quale collaborò per diversi an
ni. Poi vennero l'incontro arti-
slieo con Gaslini e Pieranunzi, 
la sfrenata passione per Pird, 
rincontro successivo con la 
musica di John Coltrane e Al
bert Ayler. Tutte cose che se
gnarono indelebilmente il les
sico e lo spirito espressivo-cse-
cutivo di Massimo. 

Lui aveva - come si dice -
una marcia in più, poteva suo
nare per intere ore, il suo era 
un jazz ad altissima tensione, 

capace di virare improvvisa
mente verso terreni più morbi
di fatti di dolcissime ballads e 
di sconvolgenti blues ricchi di 
linsmo e carichi di amore. Il 
pubblico se ne accorse, e già 
dalle sue i prime . apparizioni 
prese a seguirlo con affetto e 
passione. . . . . . . 

Alla mente tornano le gran
di performance in compagnia 
di jazzisti stranieri nelle edizio
ni passate di Umbria Jazz o le 
splendide e suggestive serate 
passate al Music lnn, con Mas
simo che incalzava al sax con
trailo in memorabili «duelli». 

Massimo come Parker, si è 
più volte detto e pensato, e in 
effetti le analogie erano molte: 
lo spartito poggiato sul leggio 
veniva frammentato, strapaz
zato, sezionato in tanti piccoli 
spazi vuoli da riempire di illu
minanti e geniali idee. La mu
sica nasceva e si sviluppava 
nori'dalle ceneri di un passato 
remoto, ma dalle fiamme an
cora vive di un'idea, che veni
va violentemente catapultata 
nell'immmenso e misterioso 
spazio sonoro. Mai accademi
smo, leziosità o compiacimen
to nella sua musica. Semmai vi 
erano elementi di drammatica 

rottura con il mondo che lo cir
condava. Lui. come noi. vitti
ma dell'esser soli, della violen
za, dell'emarginazione, e di 
fronte allo spettro di questa so
cietà dura da affrontare e da 
combattere, Massimo aveva 
come arma solo la sua poesia. 
La sua dolcezza e il suo timido 
sorriso, poco hanno a che ve
dere con la sua drammatica fi
ne. Lo spettro della morte si 
aggirava da tempo attorno a 
lui e lui lo esorcizzava con la 

Massimo 
Urbani 
sassofonista 
jazz 
è morto 
ieri a Roma 
all'età 
di 36 anni 

musica, l'unico antidoto in 
grado di sconfiggere le mille 
paure dell'uomo. 

Ricordo di averlo incontrato 
per l'ultima volta quest'inverno 
in occasione di un suo concer
to al Music lnn: era felice e or
goglioso all'idea di diventare 
padre di un bambino che sta 
per nascere. In questo senso 
era veramente una persona 
unica, la sua dolcezza era sin
cera, palpabile. 

Massimo per tutti quelli che 
amano questa grande musica, 
era, ed 6, un grande punto di 
riferimento. Non vi è stato gio
vane sassofonista che non ab
bia cercato di emulare il suo 
straordinario fraseggio e la sua 
impeccabile tecnica al sax. Ri
cordo anche con un po' di di
spiacere gli innumerevoli ten
tativi in questi ultimi anni di Oi-
ganizzare un'intervista, di spin
gerlo ad un dialogo assoluta
mente aperto, di conoscere 
più a fondo la sua arte. Non fu 
mai possibile, e in fondo va be
ne cosi. Di lui ci nmarrà il ncor-
do di un grande amico e di un 
grande musicista al quale la vi
ta ha prematuramente - a soli 
36 anni — spezzato le ali. Ciao 
Massimo! 

http://popol.ins.simo
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«Sì o no?» da lunedì su Canale 5 

Claudio Lippi 
e la tv balneare 
EU ROMA. "Forse in tv ci vor
rebbe più equilibrio tra i pro
grammi "leggeri" e quelli più * 
impegnati, anche se oggi, que
sti ultimi, sono diventati luoghi 
di risse ed urla». Claudio Uppi, 
reduce da un anno di riposo • 
per motivi di salute (nello „ 
scorso giugno interruppe la re
gistrazione di La sai l'ultima?) 
toma col solleone su Canale 5 
con un nuovo esempio di tv 
balneare e disimpegnata: Sì o 
no, gioco a quiz ospite de La 
corrida nel corso dell'inverno e 
che dal 28 giugno «splenderà» 
di luce propria con una serie di 
puntate quotidiane in onda -
quotidianamente alle ore !2 fi-
noal 18settembre. • - > , 

«Certo non sarà un program
ma epocale dal punto di vista 
dell'impegno - dice Paolo Va-
sile, responsabile del centro di • 
produzione Palatino - , ma 6 ' 
comunque un modo di mante
nere la televisione accesa: d'e
state si fanno solo repliche 
senza tener conto della gente 
che invece continua a stare da
vanti allo schermo». . • 

Soddisfatto del nuovo impe
gno è Claudio Uppi, anche se. 
sottolinea, «la tv in estate C 

considerata un po' di serie B. 
Però il pubblico deve essere ri
spettato, e proprio in questi 
mesi di assenza ho scoperto 
quanto il tuo pubblico sia in 
grado di restarti affezionato 
anche se sparisci dal video. In
vece, certi personaggi televisivi 
hanno le crisi di astinenza da 
video: se non sono presenti tre 
volte a settimana si sentono 
male». 

Claudio Lippi, invece, so
stiene che quest'anno di «asti
nenza» dal piccolo schermo gli 
e servito per riposarsi, per ri
flettere, «lo ho sempre condot
to trasmissioni, "leggere", di
simpegnate perché queste so
no state le mie opportunità 
professionali. Però questo non 
vuol dire che se uno fa un pro
gramma per divertire e scher
zare non può poi farne un altro 
più serio...». Per esempio? «È 
da tempo che ho in mente il 
progetto di una trasmissione 
per dare voce agli stessi tele
spettatori: uno spazio aperto 
dove la gente possa parlare di 
quello che vede in tv. L'ho pro
posto a Raiuno, a Tmc e anco
ra alla Fininvest. ma non se n'è 
fatto nulla. Vedremo nel Mu
ro». DCu.G. 

Chiude domani la seconda edizione del talk show giovanile 
di Canale 5 che ha trattato, insieme a una platea di ragazzi, 
storie di disagio, marginalità, problemi dell'adolescenza 
Consuntivo della conduttrice, alla sua prima esperienza tv 

1250 «Amici» di Maria 
Ultima puntata, domani, per Amici, il talk show un
der 21 condotto da Maria De Filippi e prodotto dalla 
Fortuna, la società di produzione televisiva di Mauri
zio Costanzo. La trasmissione riprenderà in settem
bre, sempre il sabato e, visto il successo riscosso 
questo inverno, con una durata maggiore. Come 
sempre, tratterà storie di disagio e marginalità insie
me alla platea di giovanissimi interlocutori. 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. La sua prima espe
rienza televisiva 6 stata Amici, il 
talk show giovanile di Canale 
5. Maria De Filippi, milanese, 
organizzatrice di corsi di im
magine e comunicazione, e da 
un anno conduttrice di un pro
gramma che ha avuto un di
screto successo, nonostante 
una collocazione abbastanza 
difficile, il sabato alle 14.30. 
«L'idea originale - racconta 
Maria De Filippi - era raccon
tare storie di amicizia. Poi Leila 
Costa (conduttrice della prima 
edizione, ndr), mano a mano 
che andava avanti il program
ma si ò resa conto che molte 
storie minime raccontate non 
interessavano. Abbiamo quin
di deciso di portare in studio i 
ragazzi, che si sono rivelati es
sere l'elemento più importante 
del programma: l'anno scorso 
con Leila Costa ce n'erano 35, 
con me sono diventati più di 
250. E il programma si è tra
sformato in un talk show per 
ragazzi, in cui i giovani raccon
tano i loro problemi ad altri ra
gazzi e dove non c'è nessun 
esperto». 

Come raccogliete i ragazzi 
del pubblico? 

La partecipazione e libera: chi 
vuol venire telefona e viene. E 
per avere la presenza di ragaz
zi di altre città d'Italia, forse il 
prossimo anro Amici sarà iti
nerante. 1 protagonisti invece 
vengono scelti attraverso le let
tere che ci arrivano in redazio
ne o sulla base dei fatti di cro
naca. 

Avete trattato spesso argo
menti difficili, dall'omoses
sualità alla depressione, dal 
problema dell'Aids a quello 
della violenza, dalia tossico
dipendenza alla discrimina
zione sessuale. Non le sem
bra cinico dare in pasto a 
200 giovani un coetaneo con 
uno di questi problemi? 

A volte ho problemi di co
scienza: certe persone non le 
avrei chiamate se non si fosse
ro proposte esse stesse. Anche 
perche il pubblico non e molto 
morbido, specialmente quan
do pensa che il caso trattato 
non lo possa in nessun modo 
riguardare. D'altra parte le do-

Maria De Filippi, tra i ragazzi del pubblico 

mande della platea sono 
spontanee, non comunichia
mo in anticipo il caso che trat
teremo. 

Lei ha debuttato in tv, grazie 
al suo incontro con Maurizio 
Costanzo. Prima di allora, 
ha confessato di non aver 
mai pensato a un lavoro del 
genere... 

Non sarei mai andata in tv se 

non fosse slata una trasmissio
ne che avevo ideato io. Mauri
zio mi ha dato l'opportunità di 
fare questo, lo volevo fare la 
carriera in magistratura. Non 
avrei mai avuto questa possibi
lità se non ci fosse stato'lui. E 
non sarei mai stata in grado di 
farlo. Molte cose \v ho impara
te da lui. dopo aver visto anni 
di Maurizio Costanzo show. 
Lui mi ha insegnato, ad esem

pio, a non interrompere i silen
zi, mi ha insegnato l'arte di du
bitare. Mi ha anche consigliato 
di sorridere alla telecamera, 
ma questo proprio non mi rie
sce. Non ce la faccio, non rie
sco ancora a pensare che dal
l'altra parte ci possono essere 
delle persone. Con i ragazzi 
della platea, invece, riesco a 
sorridere, se mi fanno ridere... 
SI, è vero,_Maurizio mi ha dato 
questa bicicletta, ma poi devi 
essere capace di andarci, e 
questo dipende solo da te. 

La sua notorietà è legata an
che alla triste vicenda del
l'attentato al quartiere Pa
ridi. 

Preferirei non aver vissuto 
quella esperienza. Noi pensa
vamo che fosse stato lo scop
pio di una caldaia, e invece 
con la consapevolezza che era 
stata un'autobomba è arrivata 
anche la paura. Una paura che 
0 cresciuta in seguito. Anche 
se io ero 11 per caso, non c'en
tro niente. E poi penso che 
Maurizio faccia il solletico alla 
mafia. Forse è stato pensato 
come obiettivo per la sua po
polarità, assolutamente non 
per la sua «pericolosità». Era 
semplicemente l'unico che 
stava in tv da anni, tutti i giorni. 
Non so neanche se la tv sia co
si dannosa per la mafia. Men
tre una volta le persone scen-

• devano in piazza, ora vanno in 
televisione. Non credo che ser
va di più andare in tv, credo 
che serva di più l'aggregazione 
se vogliamo risolvere i nostri 
problemi. 

FORUM (Canale 5, 1335). Un molonno senza freni ed è 
subito lite tra due adolescenti. Durante una vacanza in 
campagna il proprietano del veicolo presta il mezzo ad 
un'amica: la ragazza va a sbattere e il ragazzo vuole esse
re risarcito. Come di consueto a mattere pace tra i due li
tiganti è il giudice Santi Lichen. Conduce Rita Dalla Chie
sa. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.30). 
Osvaldo Bevilacqua dalla parte dei consumaton con 
un'intervista a Vincenzo Dona, dell'Unione consumatori. 
Segue un servizio dedicato ad Isola Uri, un piccolo pae
sino in provincia di Frosinone. In chiusura la rubrica «co
me eravamo» in versione estiva: si parlerà ancora una 
volta delle vacanze degli italiani negli anni Cinquanta e 
Settanta. 

LE NOZZE DI FIGARO (Telepiù 3, 20.30). Un appunta
mento per gli amanti della grande musica. Hermann 
Prey, Mirella Freni, Kiri Te Kanawa, i Filarmonici di Vien
na diretti da Karl Boehm sono i protagonisti de Le nozze 
di Figaro, opera mozartiana messa in scena nel 1976 da 
Jean-Pierre Ponelle ed oggi riproposta da Telepiù. 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA (Raidue, 20.40). Gigi Sa-
bani, affiancato da Simona Tagli e Jo Squillo, presenta 
gli strazianti giochini acrobatici del varietà estivo di Rai-
due. Ospite della serata e Leo Gullotta. 

MARITI IN CITTÀ (Tmc 21.00). Appuntamento quotidia
no col programma condotto da Giancarlo Magalli: tre 
mariti si affrontano con prove di abilità casalinga, dal 
rammendo alla cucina. Il responso alla giuna, formata 
ovviamente da sole donne. 

SFIDE STELLARI (Raiuno, 23.15). Seconda delle due ve
trine che precedono il Canzoniere dell'estate, manifesta
zione canora ideata da Adriano Aragozzini e Marcello 
Mancini. Sei cantanti già affermati e sei nuovi talenti del
la musica leggera sono i protagonisti di questa serata che 
avrà un seguito nella finalissima di Agrigento (8. 9 e 10 
luglio). Stasera si esibiscono i Matia Bazar, i Tazenda, 
Ron, Grazia Di Michele e Rosanna Casale. 

OMNIBUS (Raitre, 22.45). Obbiettivo puntato sulle ultime 
elezioni amministrative nel programma condotto da Fa
bio Venditti. In scaletta un collegamento in diretta con 
San Vito dei Normanni, in provincia di Brindisi, dove e 
stata sconfitta la donna candidata alla poltrona di sinda
co che aveva guidato la rivolta antiracket. Segue un'inter
vista di Corrado Augias al giudice Rosano Pnore sulla tra
gedia di Ustica, di cui ricorre l'anniversario, e un'inchie
sta sugli esami scolastici. Ospite in studioTano Grasso. 

• (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©' Eli! 
SCEGLI IL TUO FILM 

V 

6.00 MACH»SPIA! Varietà 
9.50 UHOMATTIHA. Con L. Astanti 

7-8-9-10 TELEGIORNALI UNO 
A SPES-

6.00 UNIVERSITÀ 

0.06 OIORNI PAZZI 
SART. Film ' 

11.00 TELEOORNALE UNO. Da Mlla-
no 

11.08 AMERINDI*. Programma di Ple-
ro Badaloni 

11.30 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 
12.00 BUONA FORTUNA. ' 

7.00 TOM E JERRY, Cartoni animati 
7.30 PICCOLE E PRANDI STORIE 
7.88 TIOER8HARKS. Cartoni 
T.SO L'ALBERO AZZURRO 
8 4 0 FURIA. Telelilm 
8.45 TP» MATTINA 
0.05 VERDISSIMO. ConL Sardella 
0.30 LA FIGLIA DELLO SCEIC

CO. Film 
11.00 LASSIE. Telelilm 

12.38 IN VIAOQIO NBL TEMPO. Tele-
film 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.65 TP UNO-TRE MINUTI P I -
14.00 IL GRANDE SAFARI. Film con 

R.MIIchum, Elsa Martinelli 
18.40 VISITE A DOMICILIO. Film 
17.20 L'AMICO DI LEONO. Telelilm 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
1 8 4 5 PATENTI DA CAMPIONI. Gioci 

a quiz con Demo Mura 
18.80 DALLA SARDEGNA AL ROCK: I 

Tasend» Conduce Silvia Fiorini 
19.40 ALMANACCO - DEL • GIORNO 

DOPO-CHBTEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TP UNO SPORT 
20.40 MARNIE-Film di A.HItchcock; 

con Sean Connery. Tippl Hedren 
23.QO TELEGIORNALE UNO 
23.15 SFIDE STELLARLI! canzoniere 

dell'estate.. Programma di 
M Mancini 

0.15 TBLEOIORNALEUNO 
0.48 OGGI AL PARLAMENTO 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 LE PIÙ BBLLE TRUFFE DIL 

MONDO. Film 
3 4 5 TP UNO-LINEA NOTTE 
3.30 LINEA NOTTI DENTRO LA NO

TIZIA 
3.40 UN COLPO DI PISTOLA. Film 
6.10 TBLEOIORNALEUNO 
6.16 DENTROLA NOTIZIA 
6 4 6 DIVERTIMENTI 

11.30 T02 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER V O I - CONSU-

MATORI. Di Anna Bartolim 
12.06 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
1 3 4 0 T02 ECONOMIA 
13.30 TQ2-TRENTATRE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.30 SBRINO VARIABILE 
14.46 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.30 UN FANTASMA A MONTECAR

LO. Film di John Hough. Con Sara 
• Mlles, Oliver Reed 

17.06 SPAZMLIBERO 
1 7 4 0 DAL PARLAMENTO 
17.30 T02 . Telegiornale 
17.36 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telelilm «Fantasmi di fogna» 
18.30 TOSSPORTSBRA 
18.40 MIAMI VICE. Telefilm 
19.48 T02 Telegiornale 
20.16 T02 LO SPORT 
20.40 IL GRANDI GIOCO DELL'OCA. 

Anteprima dello spettacolo 
23.18 T02-PI0AS0 
23.85 TOa NOTTI 
34.00 OSE. L'altra edicola 

0.10 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
0.16 IPPICA; Certa Tri» di galoppo 
0 4 0 PUGILATO; Outdolll-lnewT» 
2.00 IDENTIFICAZIONE DI UNA 

DONNA. Film di M.Antonionl. 
ConTomaaMllllan 

6.26 T03. Oggi in edicola. Ieri in TV 
6.45 OSE. Tortuga estate 
7.30 T03. Oggi in edicola, ieri in TV 
7.50 OSE. Tortuga. Primo plano 
8.00 OSE. Tortuga DOC 
9.30 OSE. Parlato semplice 

10.00 DSE. Attilio Bertolucci legge:-La 
camera da letto-

10.65 DSE. ABC del mare 
11.30 TOR. Vivere il mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.15 DSE. L'occhio sulla letteratura 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03-POMERIGGIO 
14.80 TORRalal» 
15.15 SCHEGGE 
15.45 SPORT. Football americano: Mo

tociclismo e Atletica leggera; 
Tennis: Torneo ATP; Nuoto: Tro-
feo Sette Colli 

17.20 TQS DERBY 
17.30 MAGICO MONDO - L'uomodl 

front» al Vulcano 
18.40 TP 3 SPORT-METEO 3 
18.45 MADDECHEAHOl Con Serena 

Dandini e Corrado Guzzanti 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.60 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. Di tuttodì più 
20.2» CARTOLINA, di A Barbato 
20.30 QUALCUNO STA PER MORIRE. 

Film di Cari Franklin 
22.30 T03VBNTIDUE E TRENTA 
22.45 OMNUBUSTRE. Attualità 
23.40 PERRY MASON. Telelilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.05 FUORI ORARIO 
2.35 BLOB. DI tuttodì più 
2.80 MADDECHEAHOl Replica 
3.00 CARTOLINA. Replica 
3.05 T03 Nuovo giorno. Edicola 
3.35 

4.10 T02 PEGASO. Replica 
ASSASSINIO A SANGUE 
FREDDO. Film 

4.80 TG2 NOTTE-TG2 33 
4.58 TQ4-Tr ina l i» 
6.10 VIDEOCOMIC 

4.80 T03NUV0 GIORNO 
8.20 VIDEOBOX 
5.45 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

• 8.35 LA • CASA NELLA PRATE-
RIA. Telelilm - - •_-

9.35 GIOVANI BRUCIATI. Film di 

Joyce Chopra 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TC5 Telegiornale • 

1 3 4 5 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 FORUM. Rubrica condotto da Ri-
ta Dalla Chiesa, con Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Rubrica con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOE. Itinerari 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni, giochi. 
varietà peri più piccini 

17.55 T05 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.35 PIEDONE A HONG KONG. Film 

con Bud Spencer 

22.50 IL DELITTO É SERVITO. Quiz 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma alle 24-TG 5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Replica 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

3.00 T05 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Replica 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.30 

9.15 

CARTONI ANIMATI 

6.00 TG5 EDICOLA 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.45 SUPERVICKV. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin rock 
and roll.Will Coyote 

13.48 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lelilm 

14.15 NON E LA RAI. Show con Paolo 

Bonolis (0769-64322) - • 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

film 

18.30 BAYWATCH. Telelilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACE-

RE. Varietà 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 KING OF NEW YORK. Film con 
Christopher Walken 

22.30 IL DESERTO DELLA PAURA. 

Film di Harry Falk 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 JUMPSTREET. Telefilm 

2.00 BAYWATCH. Telelilm 

3.00 A-TEAM. Telelilm 

4.00 STAHSKYAHUTCK 

5.00 ILMIOAMICOULTRASMAN 

5.30 IL MIO AMICO RICKY 

6.00 SUPERVICKY ' • 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6 4 5 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.S0 LA FAMIGLIA BRADFOD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. ' 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 T04 MATTINA 
9.85 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
10.50 SOLEDAD. Telenovela 
11.35 IL PRANZO E SERVITO. Talk-

Show con D Mengacci 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4 Telegiornale 
13.55 BUON" POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Telenovela 
15.05 ANCHE - I RICCHI PIANGO-

NO. Telenovela 
16.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 
16.30 LUI LEI L'ALTRO. Attualità 
17.00 LA VERITÀ. Quiz 
17.30 TG4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA At-

maina 
17.45 GRECIA. Telenovela 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota 

19.00 TQ4. Telegiornale 
19.30 MICAELA. Telenovela 
20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-

vela 
22.30 GLORIA-UNA NOTTE D'ESTA

TE. Film di John Cassavetes; con 
Gena Rowlands. Nel corso del 
programma alle 23.30' TG4 Notte 

0.55 TRINIDAD. Film 
2.55 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.30 FILM D'AMORE E D'ANARCHIA 

OVVERO; STAMATTINA ALLE 
10, IN VIA DEI FIORI, NELLA 
NOTA CASA DI TOLLERANZA. 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
8.30 TOP SECRET. Telefilm 

(§jWì ooeon ffi TELE, *} RADIO 
7.00 EURONIWS. TG europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
0.48 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATI. Teleno
vela con Jonas Mollo 

8.00 CORNFLAKERS 

11.00 QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 
12.00 EURONIWS. Il telegiornale tutto 

europeo 
13.00 MARITI IN CITTA. Varietà 
J4.00 AMICI MOSTRI. Programma per 

ragazzi 
1 5 4 0 COCKTAIL DI SCAMPOLLAI-

tualltà 
18.15 SALE, P I P I C FANTASIA. Con 

Wilma De Angells 
18.30 SPORT NEWS-TMC NEWS-
19.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
20.00 MATLOCH. Telefilm 
21.00 MARITI IN CITTà. Varietà 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 NOTI SENZA FINE. Il maestro 

Riccardo Muti dirige la Philadel-
phia Orchestra. 

0.30 COCKTAIL . DISCAMPOU. Re-
plica 

2.1 S CNN. Collegamento in diretta 

14.30 VM GIORNALI. Altri appunta
menti alle ore 15.30-16.30-17.30-
18.30 

14.35 OREATESTHITS. I più grandi vi-

deodltuttlltempi. 

15.38 THE MIX 
18.35 NEWHITS 
19.30 VM GIORNALI 

2 0 4 0 ON THE AIR 

22.00 JON SECADA .Special vera
mente eccezionale riproposto da 
Videomusic quello di Jon Secada. 
Intervista registrata nel corso del
la sua venuta In Italia in occasio
ne della promozione del suo al
bum 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 

14.30 SOQQUADRO. Cartoni animali 

16.00 DRCHAMBERLAIN. Telefilm 

17.00 SWITCH. Telelilm 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 ICARTONISSIMI 

20.30 ICARABBUMATTI. Film 

22.45 TUTTOFUORISTRADA. Settl-
manale sportivo • 

23.15 DISCESA ALL'INFERNO. Film 

13.45 USA TODAY. News 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

I eromanzo 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 USA TODAY OAMES. Attualità 
10.00 DOCTOR DOCTOR. Telefilm 
19.30 RALPH SUPERMAXIEROE 
20.30 MACISTE NELLA TERRA DEI 

CICLOPI. Film con G Mitriceli 

(Programmi codificati) 

18.30 THOPPO FORTE. Film 
20.30 LA BELLA SCONTROSA. Film 

con Michel Piccoli * 

22.45 UN POLIZIOTTO ALLE ELE-
MEHTARL Film 

0.35 GLI INVASATI. Film 
2.35ADRENALINE. Film 

22.20 UN WEEK END DA FAVOLA. 
Presenta Gabriella Lunghi 

23.15 TRE PER UNA GRANDE RAPI
NA. Film 

TELE 

cilMIMlll 

17.00 STORIA DELL'ARTE DI G. C. 
ARGAN. Documentano 

20.30 LE NOZZE DI FIGARO. Opera 

22.30 ON THE AIR 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 DANCE. Un'ora dei migliori vi
deo dance 

1.00 NOTTI ROCK 

10.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 SKVWAVS. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 URBANWARRIQR.Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 FRAGILITÀ DI DONNA. Rubrica" 
23.16 VEGAS. Telelilm 

0.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 
18.30 DESTINI. Serie tv 

A 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. 
21.30 ARIA APERTA. Rubrica 
22.00 MOTORI NON STOP 

19.30 TGANEWS. Notiziario • 
20.30 PASSIONE E POTERE. Telero-

manzo con Diana Bracho 
21.15 LÀ TANA DEI LUPI. 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7; 8; 10; 12; 
13: 14: 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30: 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45: 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
16.56,20.57, 22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui i f i 
gli gli altr i ; 12.06 Senti la montagna: 
13.30 In diretta dal '43; 16.00 II Pagi-
none; 20.35 Invito al concerto: 23.28 
Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27; 18.27; 19.26, 21.27; 
22.27.8.46 Cherie Cherie; 9.49 Taglio 
di terza: 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura: 15.00 Racconti e 
novelle; 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa o quella; 23.28 Notturno ita
liano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alfabeti sonori; 12.30 II Club dell 'O
pera; 14.05 Novità in compact; 16.00 
Alfabeti sonori, 19.15 Dse-La poesia 
salva la vita; 21 Biennale Musica; 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dallo 12.50 alle 24. 

1 5 . 4 0 VISITE A DOMICILIO 
Regia di Howard Ziefl, con Walter Matthau, Glenda 
Jackson, Ari Carney. Usa (1978). 105 minuti. 
Coppia travolgente quel la composta da Walter Mat
thau e Glenda Jackson, anche se in due ruoli un tanti
no usurati dopo -Flore di cactus» (Il la partner del co
riaceo Matthau era la Bergman. Ecco la storia: il dot
tor Nicols, vedovo molto abitudinario e un po' codar
do, conosce una divorziata Intraprendente e accetta 
d i convivere temporaneamente con lei. Situazioni-esi
laranti e matr imonio f inale. .. . 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 KING OF NEW YORK 
Regia di Abel Ferrara, con Christopher Walken, We-
sley Snlpes, Steve Buscami. Usa (1989). 103 minuti. 
E quasi un f i lone a parte, quel lo dei giovani Indipen
denti americani seguaci del pr imo Scorsese. Ne fa 
parte, ad esempio, Ouentin Tarant ino. E ovviamente 
anche Abel Ferrara, autore poi del «Cattivo tenente» e 
di un remake di «Body snatchers» ancora non arr ivato 
in Italia. Gli ingredienti sono la violenza quasi metafi
sica, gl i ambienti degradati e senza speranza del le 
mafie e del la pol izia newyorchesi , i rapport i ambigui 
in un mondo solo maschi le. Una specie di nuovo Viet
nam, metafora del la condizione umana di f ine mi l len
nio. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 MARNIE 
Regia di Alfred Hltchcock, con Tlppl Hedren, Sean 
Connery, Diane Baker. Usa (1964). 120 minuti. 
Non c'è migl ior psicoanalisl del l 'amore, almeno se
condo Il maestro del br iv ido. Marnte è una giovane e 
affascinante cleptomane, che dopo ogni furto cambia 
identità. Ma a Sean Connery non sfugge la stranezza 
del suo comportamento e la mette di fronte a un'alter
nativa secca: o mi sposi o ti denuncio. Comincia qui 
un viaggio nel la psiche del la donna al la r icerca del 
trauma che l'ha resa nevrotica. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 GLORIA-UNA NOTTE D'ESTATE ' 
Regia di John Cassavetes, Gena Rowlands, John 
Adames, Bue* Henry. Usa (1980). 117 minuti. 
Un pezzo di bravura per Gena Rowlands splendida
mente diretta dal mari to John Cassavetes É Gloria 
che fugge nella città semi-deserta (siamo in piena 
estate) con il f igl io che un vicino di casa mafioso le ha 
affidato. Inseguita dai ki l ler del boss, sfida da sola il 
destino... 
RETEQUATTRO 

0 . 3 0 TRINIDAD 
Regia di Vincent Sherman, con Rita Hayworth, Glenn 
Ford. Usa (1952). 109 minuti. 
Glenn Ford indaga sulla morte del fratel lo, scompar
so mister iosamente a Tr in idad. Viene fuor i che si é 
suicidato, ma la cosa non convinco il nostro che cerca 
di r icostruire gl i avvenimenti alutato dal la bol la Rita 
Hayworth, cantante di night. Siamo dal le parti di -G i l 
da», con un copione non part icolarmente or ig inale 
Ma gl i attori possono giusti f icare la visione. 
RETEQUATTRO 

2 . 0 0 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Thomas Mlllan. 
Daniela Sllverlo, Christine Bolsson. Italia (1982). 155 
minuti. 
Quasi un thri l ler per Michelangelo Antonioni, ma un 
thri l ler cerebrale e senza colpi di scena II protagoni
sta è un regista diviso tra due donne, la misteriosa e 
ambigua Mavi, che vorrebbe come protagonista del 
suo f i lm, ma che gl i sfugge Invischiandolo in una r i 
cerca infruttuosa, e la più l impida Ida, anche lei in fon
do in fuga. 
RAIDUE . 

3 . 4 0 UN COLPO DI PISTOLA 
Regia di Renalo Castellani, con Fosco Glachett l , As
sia Norls, Antonio Canta. Italia (1942). 106 minuti. 
Una grande produzione del la Lux, curata nei costumi 
e nelle scene fino al l 'eccesso, che segnò l 'esordio 
nella regia di Renato Castel lani. Lo spunto è un rac
conto di Pushkin e la vicenda, ambientata a metà Otto
cento, è tutta un susseguirsi di duel l i , equivoci e t rad i -
ment l . Interessante comunque il tentativo d i sfuggirò 
al c inema di propaganda sulla strada del la r icerca 
formale. 
RAIUNO 
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Moana Pozzi 

La pornostar a novembre sarà 
la leader del Partito dell'Amore 

Sindaco di Roma 
La tentazione 
di Moana Pozzi 

CARLO FIORINI 

«"•• Moana sfida tutti, Rutelli e Nicolini. La pornostar ha tan
ta voglia di correre anche lei per il Campidoglio e c 'è da giù-

• rare che lo farà, naturalmente sotto il simbolo del «Partito dcl-
, l'Amore»: (('partito però (come accade anche in altre famiglie 
pofitìch'é).', "nei prossimi1 glorili dovrà' fare i conti anche con il 
desiderio di partecipare espresso da Milly D'Abbraccio. «Moa
na è molto motivata ed è sicura di farcela, alle ultime elezioni 

• ha raccolto 25mila preferenze - dice ironizzando Riccardo 
• Schicchi, l'impresario del pomo più famoso d'Italia - . Nicoli-

nr a questo punto farebbe bene a rinunciare, con Rutelli po
tremmo invece trattare al secondo turno, Moana sarebbe di
sposta a dargli un assessorato». Schicchi ha poi ammesso che 
anche Milly D'Abbraccio vorrebbe gareggiare: «Nei prossimi 
giorni faremo un summit per prendere una decisione definiti
va, ma penso che la candidata a sindaco alla fine sarà Moana 
Pozzi, questa volta può farcela». 

Candidature c h e nascono e candidature che muoiono. 
L'altalena ormai quotidiana dei possibili sindaci ieri ha fatto 
registrare l 'ennesimo «No» del presidente del Cnel Giuseppe 
De Rita alle sollecitazioni democristiane: «Questa è una do
manda che mi sta perseguitando in questi giorni, lo ho già ri
fiutato questa proposta nel lontano 1976 ed oggi non ho cam
biato opinione. Non mi piace lavorare nella città in cui risiedo 
perché non sarebbe più possibile vivere. La mia risposta defi
nitiva a questa domanda , anche se può sembrare strana, è 
che l'attitudine a governare la città non è nella mia chimica, e 
iocredo molto alla chimica». 

Passando al capitolo delle autocandidature invece, ecco 
il caso Michelini, che per i Popolari rischia di diventare c o m e 
il caso Nicolini per il Pds. Sembra proprio che Mario Segni sia 

. ormai orientato a sostenere Francesco Rutelli (in dal primo 
turno, e a deludere quindi l 'eurodeputato. Un esponente di 

•• primo piano dei Popolari della capitale, Bartolo Ciccardini, è 
convinto che a Roma ci si debba muovere su una linea simile 

' a quella di Torino. «La mia opinione è che si debba riconfer
mare il nostro sostegno a Rutelli - dice - . L'amico Michelini 
invece potrebbe considerare l'ipotesi di una candidatura per 
la presidenza della Provincia». 

Sul fronte dei neocomunisti invece c 'è da registrare una 
presa di posizione di Sergio Garavini. Il segretario di Rifonda
zione comunista ha criticato il Pds per aver accolto c o m e una 
provocazione «la candidatura di Nicolini, che però - ha detto 
- viene dal suo intemo e non d a noi».. 

Villa Blanc, appello 
dal Consiglio 
per i Beni culturali 
• i Appena insediato, nella 
sua prima riunione, il Consi
glio nazionale per i Beni cultu
rali si 6 occupato di Villa 
Blanc. In un ordine del giorno 
approvato all'unanimità è sta
to espresso al ministro Ron-
chey tutto il sostegno per la 
sua iniziativa tesa a salvare la 
storica villa sulla Nomentana 
attraverso l'acquisizione da 
parte dello Stato. Il decreto 
Ronchey che stabiliva il diritto 
di prelazione e l'acquisto, rei
teralo dal ministro lunedi scor- • 
so, deve essere ora approvato 
dal Parlamento per divenire 
operativo. Ma l'approvazione 
e stata ritardata in quanto tra 
diversi uffici ministeriali si sol
levano obiezioni sulla con
gruità del prezzo di acquisizio
ne. E però opinione diffusa, 
come ha ribadito ieri il depu
tato de Giuliano Zoso «cne 
dietro i ritardi si nascondano 

gli interessi di chi preferisce il 
mantenimento dello staus quo 
per non dover rinunciare alle 
comodità». Un riferimento evi
dente al Circolo ufficiali che 
secondo il progetto dovrebbe 
trasferirsi da Palazzo Barberini 
all'interno di Villa Blanc. 

In una mozione approvata 
all'unanimità, il Consiglio 
espnme «pieno appoggio al
l'appassionata azione del mi
nistro e fa presente che un fal
limento dell'iniziativa sarebbe 
avvertito come un intollerabile 
sopruso da parte dell' opinio
ne pubblica italiana e intema
zionale». La mozione osserva 
infatti che il progetto è stato 
salutato non solo come «l'av
vio alla soluzione del proble
ma indifferibile di dotare la ca
pitale della Repubblica Italia
na di una galleria in cui sia 
adeguatamente rappresentata 
la grande tradizione artistica 

del nostro paese, ma anche il 
simbolo di una svolta nella po
litica di valorizzazione del pa
trimonio culturale italiano». 

Se continuassero le difficol
tà il Consiglio «si impegna a 
promuovere una mobilitazio
ne dei moltissimi che sono in
teressati alla realizzazione del 
progetto». 

I ministro per i 
Beni culturali 

'Alberto 
Ronchey 

In alto 
Villa Blanc 

Alla vigilia della giornata dell'orgoglio omosex rifiutata la stampa del trimestrale 
Edito dal circolo culturale Mario Mieli che ormai da mesi è sull'orlo della chiusura 

Gay pride, censurata «Romo» 
rivista degli omosessuali 
Censurato Romo, il trimestrale edito dal Circolo 
omosessuale «Mario Mieli». La tipografia Palombi 
che avrebbe dovuto stampare il periodico, alla fi
ne si è rifiutata di pubblicarlo. Motivo: «troppi uo
mini nudi e contenuti scabrosi per il-buon nome 
della ditta». «Roba da caccia alle streghe» - ri
spondono dal Circolo ora alla ricerca di una tipo
grafia «tollerante e democratica». 

DANIELA AMENTA 

• 1 Una foto di Robert Map-
plethorpc in copertina raffigu
rante due uomini che si ab
bracciano e sopra il titolo a ca
ratteri cubitali «Volemose be
ne!». Questa la prima pagina di 
Romo, trimestrale gratuito edi
to dal Circolo di cultura omo
sessuale «Mario Mieli», che sa
rebbe dovuto uscire ieri. E in
vece il igay-magazine» è stato 
censurato dalla tipografia Pa
lombi che, dopo aver visionato 
lo «scabroso» documento, si 6 
rifiutata di stampare il periodi
co. 

•Roba da caccia alle streghe 
- spiega ancora incredulo Ga
briele Russo del Circolo - la di
rezione della tipografia si è 
giustificata adducendo scuse 
assurde, da realtà virtuale. Ci 
hanno detto che, siccome Ro
mo non ha ancora l'autorizza
zione del Tribunale, ogni even
tuale responsabilità legale sa
rebbe ricaduta su di loro. Cosi, 
d'accordo con l'Arci Gay na
zionale, abbiamo deciso di al
legare il nostro giornalino alla 
rivista Coniano. Ma questa ipo

tesi non è stata neppure vaglia
ta dalla tipografia. Poi, alla fi
ne, sono arrivate le "spiegazio
ni" vere. E cioè che "per salva
guardare il buon nome" della 
società Palombi non era il caso 
di pubblicare immagini di uo
mini in deshabillé e storie di 
perversione...». 

11 nudo maschile, insomma, 
fa ancora paura. O meglio ri
brezzo. Se poi si tratta di un 
nudo omosessuale, la questio
ne diventa addirittura scottan
te, almeno a giudicare dalla 
presa di posizione della ditta 
di via Pieve Torina. Romo 
adesso è in cerca di una tipo
grafia «tollerante e democrati
ca» che non si scandalizzi alla 
vista di un Superman con la 
mano «guantata» da un preser
vativo o in presenza di un indi
rizzario che specifichi in quali 
saune incontrarsi allegramen
te, oppure - e soprattutto - in 
che modo «volersi bene» senza 
rischiare l'Aids. 

11 periodico nasce per rimar
care la giornata del «gay-pri-

0 t u 0 n o 
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Afolemose feerie! 

Gfapn 
ma |21 |25 

La bozza della nvista maTstampata" 

de», l'orgoglio omosessuale, 
che ricorre il 28 giugno, quan
do i gay newyorkesi scesero in 
piazza per «rendersi visibili». 
Proprio in prossimità di questa 
data, il «Mario Mieli» ha messo 
a punto una serie di iniziative. 
Si comincia oggi pomeriggio 

alle 19.30, presso la sede del 
Circolo (via Ostiense, 202) do
ve saranno messi all'asta qua
dri e sculture, dono di altret
tanti artisti. «Rischiamo la chiu
sura - prosegue Russo - noi 
siamo l'unica realtà che a Ro
ma fa opera di prevenzione 

costante, esegue le analisi del 
sangue gratuitamente e segue 
a domicilio i malati di Aids dal 
punto di vista infermieristico e 
psicologico. Eppure questo 
Circolo è come se fosse traspa
rente. Non esiste per le Istitu
zioni. Non un contributo, non 
un aiuto economico. Niente di 
niente». Domani mattina alle 
10 un altro appuntamento, 
«•empre in via Ostiense da dove 
partirà il Romobus («gentil
mente concessoci dall'Atac 
con allegato autista originale») 
che, «dopo un gaio percorso 
nella città», alle 11 approderà 
in Campidoglio dove i rappre
sentanti del «Mario Mieli» in
contreranno i capigruppo dei 
partiti per chiedere una mag
giore attenzione dell'Ammini
strazione sui problemi degli 
omosessuali, nonché una scria 
campagna per il finanziamen
to del Circolo. «Alle 17 - conti
nua Gabriele - a bordo del Ro
mobus, debitamente addob
bato, faremo tappa in piazza 
San Pietro per distribuire con
doni a pioggia. Siamo dell'av
viso che l'amore più bello, in
tenso e corretto è quello sicu
ro». 

Infine, grande festa lunedi al 
Villaggio Globale. Musica, tea
tro (6 previsto un recital di 
Franca Valeri), discoteca fino 
a notte fonda e qualche ospite 
di prestigio. «Abbiamo invitato 
perfino Francesco Rutelli -
conclude Russo - speriamo 
venga in compagnia del suo 
motorino...». 

Crisi Provincia 
Settimi e ii Pds 
pronti a lasciare 
Contraria la De 

La discussione sulla situa
zione politica alla Provincia 
dopo l'arresto di un assesso
re e del capogruppo Psi -
Milana e Lovan - sarà af
frontata dal consiglio mercoledì 30 giugni). Lo ha deciso il 
presidente, Gino Settimi, dicendo che «U cosa migliori.- >• 
quella di far scegliere agli elettori chi dovrà amministrare la 
Provincia» Anche il Pdschiede l'autoscioglimento, contrari.i 
è la De, mentre il Psi ha sostituito con Franco Bartolomei, UT 
anni, il consigliere Sandro Natalini. 

Via della Magliana 
chiusa 24 ore 
per demolizioni 
Traffico deviato 

Per 24 ore, dalle 20 di oijgi 
sino alle 20 di domani, vio 
della Magliana sarà chiusa 
al traffico a causa dei lavor. 
per la demolizione del vec
chio cavalcavia del Grande 
raccordo anulare (km 

~ • — > — - • » . « — • • • « — 61,100,1. Il traffico del Gra in 
direzione Aurelia, Ponte Galena e Appia subirà deviazioni in 
prossimità dello stesso svincolo della Magliana. 

Le Coop contro 
gli abusi 
di pesticidi 
in agricoltura 

Una nuova regolamentazio
ne dell'uso dei pesticidi ni 
agncoltura per ridurre l'im
patto ambientale delln prati 
che della coltivazione inten
siva: lo chiedono le coop elei 
consumaton che hanno ai i-

™ ^ ^ ~ " " ^ " ^ — ™ * nunciato a Milano l'avvio di 
una raccolta firme in tutti i supermercati «Coop» per l'ade 
guamento delle norme italiane a quelle (issate dalla Cee. 

Reparto spinale 
unico in Italia 

Un gruppo di persone fn 
manifestato ieri all'ospedale 
Cto, alla Garbatela, per sol
lecitare l'apertura del repu
to di unità spinale, che sa 
rebbe pronto da tre anni m.i 

- non è mai stato messo in 
"""™""™^^—•"— —™~~^— funzione II centro, unico in 
Italia e costato 15 miliardi di lire, serve a limitare i danni irre 
versibili conseguenti alle lesioni cerebrali. 

pronto ma chiuso 
alla Garbatella 

Montecitorio 
A ruba le pietre 
della piazza 
Restano i buchi 

storico, non si trovano più. . . ,_ 
anche questa senza i «sanpietrini 

Topo al S.Camillo 
Sospeso dai CC 
intervento " 
cardiochirurgico 

Da una settimana, a un nn 
tro dall'ingrevso di Munteci 
Inno, un tumulo di terra (nu
lo di un lavoro Acca su una 
perdita d'acqua e rimasto 
scoperto, perche «sanpietri
ni», i blocci di porfido della 
pavimentazione del centro 

A poca distanza un'altra buca 

Un intervento chirurgico < 
stato sospeso all'ospedale 
San Camillo, dopoché i nv 
dici hanno visto all'Interno 
della sala operatoria un to 
pò bianco. La sala operato 

• ria è stata sigillata dai caia-
^ ^ ~ — ^ ^ ~ ™ " binieri dei Nas e da quelli 
della compagnia di Trastevere. E a! San Filippo Neri, per la 
rottura di un macchinario, da 20 giorni non si opera. 

Violenza carnale 
Quarta denuncia 
per il pasticcere 
di Albano 

«Perseguitato» 
da Geova 
si butta dal ponte 
di Ariccia 

Dopo le denunce di due fra 
telli, rispettivamente di !) ed 
11 anni, e la terza di due 
giorni dopo di un bambino 
di 11 anni, ieri la quarta rive
lazione di violenza carnale 
Vittima un maggiorenne, ma 

"^~~•"™™—"~m^^mml^m dalla mente infantile Sotto 
accusa lo stesso uomo: Franco Bongirolami. il pasticciere di 
57 anni arrestato il 7 giugno che avrebbe attirato il ragazzo 
down negli spogliatoi di un campo di calcio. 

Oltre alla ragazza che sta
mane ha tentalo di impic
carsi nel bagno dell'istituto 
De Sanctis, un'altra, di circa 
18 anni, ha tentalo di toglier
si la vita. La giovane, non 
identificata, si e tagluta le 

™"™"^—"™™"^^—""^^^~ vene con una lametta get
tandosi poi nella tromba delle scale. Un altro ragazzo si è 
ucciso gettandosi dal ponte di Anccia: N.V. 30 anni, si senti
va perseguitato da Geova in persona. Il secondo ragazzo 
che si è ucciso oggi, F.B., 31 anni, si è lanciato da una fine
stra del reparlo malattie infettive del policlinico Umberto I 
Un altro suicidio a Ostia, dove uomo di 49 anni, A.P malato 
di cancro, si è ucciso sparandosi con una pistola. 

LUCA CARTA 
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mss£ISSSjSSn33iSl^^E, Giancarlo Tassile, dal 20 giugno sindaco di Pomezia 
Eletto con una valanga di voti. «La mia vita non è cambiata. Ora devo studiare leggi e statuti» 

Il professore prestato alla polìtica 
Giancarlo Tassile, nuovo sindaco di Pomezia, a cin
quantanni fa il suo ingresso in politica. La gente si 
aspetta molto dal preside del liceo scientifico Pa
scal: problemi urgenti da risolvere e progetti a lunga 
scadenza per la cittadina sono gli impegni più im
mediati. Mentre sta per essere formata la giunta il 
sindaco non perde tempo e passa pomeriggi a stu
diare leggi e statuti. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

Il grattacielo di Pomezia 

M POMEZIA. Èseduto 11 al so
lito posto che occupa da quat
tro anni come preside del liceo 
scientifico Pascal di Pomezia e 
apre numerosi telegrammi di 
congratulazioni: - Giancarlo 
Tassile, cinquant'anni, laurea
to in matematica (ci tiene a 
precisarlo, la stampa forse per 
una svista gli ha attribuito una 
laurea in economia e commer
cio) , sposalo, con due figli, è il 
nuovo sindaco di Pomezia, 
eletto con una grandissima 

maggioranza di consensi. Rac
conta che i ritmi delle sue gior
nate non sono cambiati molto 
dopo l'elezione, a parte i po
meriggi che ora passa sui libri 
«a studiare leggi e statuti» per
ché fino a qualche tempo fa di 
politica s'interessava poco. 
«Sono meravigliato anch'io per 
il grande successo che ho avu
to alla prima candidatura» af
ferma Tassile sorridendo, ma 1 
partiti che lo hanno scelto co
me loro candidato a sindaco 

(Pds, Rifondazione comuni
sta, Psi. Pri) sapevano di aver 
scelto l'uomo giusto. In una fa-
se di rinnovamento e traspa
renza della politica, in un mo
mento in cui i cittadini chiedo
no un cambiamento ai vertici 
delle istituzioni questo preside 
mai contestato dai suoi alunn 
e da tutti ritenuto «una Uccia 
pulita» era l'unica proposta va
lida nella cittadina pontina. 

Massimo Celani. un libero 
professionista di Pomezia, af
ferma di aver votato per Tassile 
perche, durante la campagna 
elettorale, riusciva a trasmette
re la sicurezza di un vero cam
biamento. «C'è molto entusia
smo nella nostra cittadina - af
ferma un insegnante di educa
zione fisica - ci aspettiamo 
grandi cambiamenti, speriamo 
che il sindaco non ci deluda» 
Sono proprio questa voglia di 
cambiamento e di grande atte
sa la vera battaglia che dovrà 

affrontare il nuovo primo citta
dino. Problemi urgenti da risol
vere a Pomezia ce ne sono 
molti: dalla raccolta differen
ziata dei rifiuti solidi urbani al
le strutture socio-culturali al 
nuovo distretto industriale. 
Giancarlo Tassile parla di que
sta realtà complessa nella qua
le dovrà governare con la con
sapevolezza che i tempi di rea
lizzazione di questi importanti 
progetti saranno lunghi. Presto 
inizieranno i colloqui con i sin
dacati, la Provincia e la Regio
ne per approntare un piano 
d'intervento articolato per il ri
lancio dell'industria. Per il mo
mento continuano le ultime 
consultazioni per completare 
la squadra che scenderà in 
campo con lui; non si sbilan
cia ancora ne) fare i nomi, si li
mita ad affermare che sarà 
composta da tecnici, da perso
ne competenti che hanno di
mostrato di «portare avanti un 

discorso nuovo». 
«Potrebbero esserci uno o 

due personaggi già conosciuti 
in politica, che però abbiano 
dimostrato capacità e serietà» 
si lascia sfuggire. S'interrompe 
il colloquio perché il commis
sario prefettizio, da qualche 
mese a Pomezia, lo aspetta per 
uno «scambio di opinioni». Al 
Comune gli impiegati lo salu
tano chiamandolo «professo
re», e professore lo chiamano 
anche un gruppo di giovanotti 
seduti su un murello 1 quali di
cono che solo lui poteva riusci
re a smantellare lo strapotere 
de da sempre in auge nella cit
tadina pontina. 

Perché ha accettalo di can
didarsi? «Perché in un momen
to come questo, cosi difficile 
per la politica italiana e soprat
tutto per noi cittadini, risponde 
Tassile - quindi - ho deciso di 
non stare alla finestra ma di 
scendere in campo. Vedremo 
come andrà a finire». 

<-*KÌ_ "«!§^ 
"•* .«K"; 

-HSPW? 

>*„» v 

Le «cartacce» 
dei fans 
di Vasco 
Rossi 

•"fl La notte l'urlo del «Bla-
sco» nei timpani. E alla mattina 
un mare di cartacce e lattine 
sotto casa. Gli abitanti di viali-
Tiziano pensavano di esserse
la cavata con l'uragano di de
cibel che martedì SOM I la fatto 
vibrare le pareti delle loro ca 
se. ma i fans di Vasco Rossi 
hanno lasciato un ulicnore N 
cordo del concerto. 
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La Corte d'appello conferma 
la sentenza espressa in primo grado 

«Luigi Di Sarro 
fu ucciso 
per legittima difesa» 

TERESA TRILLÒ 

• • Arturo De Palma, il cara
biniere che la notte del 24 feb- '• 
braio 1979 uccise il medico 
Luigi Di Sarro perché non si 
fermò all'alt imposto dai giova
ni in borghese in servizio sotto 
casa di Andreotti, agi per legit
tima difesa. La torca sezione 
penale della Corte di Appello 
ha cosi riconfermato ieri la 
sentenza assolutoria della IV ' 
sezione penale del Tribunale ' 
diRoma. -••; ;:.••••.' 

Luigi Di Sarro, quella notte, 
percorreva Corso Vittorio, riac- • 
compagnava a casa un'amica • 
inglese, Lesile : Shaw, dopo 
aver trascorso la serata di Car
nevale al «George Club». A bor
do di una Porsche, passò sotto 
casa dell'allora presidente del 
consiglio, i fari spenti. I carabi
nieri delia scorta si insospetti- '-. 
rono, seguirono la Porsche e 
quando . la affiancarono, sul V 
Lungotevere in Assia, tirarono 
fuori la paletta e fecero segno -
a Luigi Di Sairo di accostare. 
Una volta a terra, uno dei tre . 
agenti, il brigadiere Maurizio 
Oganoff, si qualificò. Ma Di 
Sarro, all'improvviso, pigiò il 
piede sull'acceleratore e «cari
co» Arturo De Palma, fermo 
davanti al muso della Porsche. ••• 
Per difedendersi il carabiniere ,; 
sparò i quattro colpi. È questa • 
la ricostruzione dei fatti conte- ' 
nula.nella sentenza dei giudici 
di primo grado e confermata r; 
da quelli della Corte di Appel
lo. :.;• ••.v..^,-..-^---'..-,.*..;. 

Una sentenza che, probabil
mente, a quattordici anni di di- ;; 
stanza dai fatti, farà ancora di- ; 
scutere. Come successe nel 
1987, quando a conclusione di 
un'istruttoria e un processo 
lunghissimi, non,mancarono le ' 

polemiche. Allora il tribunale 
considerò poco attendibile la 
ricostruzione dei fatti di Leslie 
Shaw, unica testimone ocula
re, perché sotto choque. So
stenne, la giovane inglese, che 
Luigi Di Sarro non si accorse 
della macchina che li seguiva. 
Nel buio vide accanto a una 
macchina bianca due uomini 
vestiti di bianco e con le armi 
in pugno. Luigi Di Sarro si spa
ventò, pensò che fossero ban
diti e tentò la fuga. ! giudici del
la IV sezione penale bocciaro-

. no la richiesta del Pubblico Mi
nistero: tre anni di reclusione 
per eccesso colposo nell'uso 
legittimo delle armi. • 

«La sentenza di primo grado 
- ha spiegato ieri Nino Marez
zila, avvocato di parte civile in-

' sieme a Marafioriti - è un pot-
-pourri increndibile. Le giusti
ficazioni sono mistificazioni 
che non reggono a una valuta
zione logica. Dopo il primo 
colpo, l'andatura a zig zag dei-
la Porsche, segno evidente che 
l'autovettura fosse abbando
nata a se stessa, non impedì al
l'imputato di continuare a spa
rare». • . ' • : - . . 

L'avvocato di parte civile ha 
proposto il «rinnovo parziale o 
totale del dibattimento o l'in
fondatezza per materia della 
sentenza». Il pubblico ministe
ro, Edmondo Lanzctta, ha so
stanzialmente ripresentato le 
tesi contenuto nel ricorso del 
pm Davide lori. Ora dopo la 
seconda sentenza assolutoria 

. e possibile un ricorso in cassa
zione. Il rappresentante della 
pubblica accusa si è riservato 
di leggere le motivazioni della 

! sentenza d'appello. E poi deci
derà.: -••••. •' , ' 

Arrestati 4 usurai 
leggiavano 

una principessa 
• • Una principessa russa, 
R.A.. titolare a Roma di uno 
studio di architettura per l'alle
stimento di sfilate di moda - tra " 
i cui clienti figurano «vip» del '; 
settore - stanca dei taglieggia- -
menti di un usuraio, si 6 rivolta 
ai carabinieri facendolo arre- '; 
stare insieme a tre persone che » 
martedì sera - ma la notizia è : 
stata diffusa ieri - si erano reca- •• 
te nella sua villa, armate di 
mazze da baseball, per con
vincere lei e il suo convivente e ; 
socio, G.P. ad aprire un nuovo 
e più pesante prestito sulla « 
somma, ormai quasi estinta, '. 
ancora da saldare. In casa del
la principessa e' erano però i J 
carabinieri del reparto operati- :' 
vo del comando provinciale di ' 
Roma, che hanno arrestato i •' 
quattro dopo una colluttazio- : 
ne. .•••.•.••:,.. KÌU- • •••" v ~ . v 

In carcere sono finiti I" usu
raio, Alfredo Amalo, di 47 an
ni, pluripregiudicato e ire gio
vani ingaggiati per la spedizio
ne punitiva, tutti romani. Si 
tratta di Adriano Signore, 19 , 
apnl, pregiudicato e due di
ciassettenni, che il magistrato . 
ha poi riaffidato alle famiglie. 
Era dall' ottobre scorso anno, 
che la principessa e il suo con
vivente erano diventati vittime 
dell'usuraio. Questo, quando i 
si è accorto che la coppia ave-

\ va quasi estinto il prestito, ha . 

preteso la restituzione della 
; somma residua per costringere 

le sue vittime ad un nuovo de
bito con un interesse ancor più 
stratosferico di quello prece
dente. Ai carabinieri la princi
pessa, da alcuni anni trasferita
si dalla Russia a Roma dove vi
ve in una splendida villa sulla 
via Salaria, ha raccontato di es
sere ricorsa all' usuraio perché 
aveva urgenza, per la sua atti-

; vita, di una somma, non censi-
>.' stente, di denaro, che le ban

che a cui si era rivolta non le 
avevano accordato. L'usuraio, 
una persona ben introdotta in 
ambienti legati alla moda, ave
va concesso il denaro ad un 
tasso annuo del 170%. La prin
cipessa, 30 anni, aveva cosi già 
pagato circa 100 milioni e le ri
manevano altri 15 da saldare. 
L'operazione dei carabinieri e 
stata coordinata dal pool anti
usura della procura circonda
riale della pretura della Repub
blica di Roma. «Dall' inizio di 
quest' anno sono trenta i casi 
di persone vittime di usurai 
che siamo riusciti a risolvere -
ha detto uno degli investigatori 

• della speciale squadra del re
parto operativo - E' un giro di 

• svariati miliardi. Finora, in ba
se alle persone che disperate si 
sono rivolte a noi, siamo riusci
ti a quantificare un giro di 10 
miliardi di lire». 

Il senatore fedelissimo 
di Sbardella ha raccontato 
ai giudici di Milano 
come funzionava il sistema 

Stralci della confessione 
anticipati dair «Avvenire» 
Come 1.400 milioni finirono 
nelle tasche dello Squalo 

Tangenti Intemietm 
Il de Moschetti vuota il sacco 
Moschetti si pente, confessa tangenti e tira in ballo 
Sbardella, il suo ex santo protettore. Un miliardo e 
quattrocento milioni riscossi dalla Cogefar Impresit 
e passati nelle tasche dello Squalo per gli appalti 
della metrò romana. Una storia di «pacchetti» rac
contata al giudice Di Pietro. Stralci delle confessioni 
pubblicati dal quotidiano Avvenire. Dopo Scipione, 
Moschetti: si scioglie la cordata sbardelliana. , 

NINNI ANDRIOLO 

M • "Giò cr biondo", ovvero 
Alfredo Vito in salsa romana. 
Proprio cosi: da circa un mese 
Giorgio Moschetti, un tempo 
braccio destro dello Squalo, 
racconta la Intermetro-maz-
zettc story ai giudici di Milano. 
Lo fa seguendo un copione Ria 
rappresentato - grazie alle 
confessioni del deputalo Vito -
sul palcoscenico della tangen
topoli napoletana. Cambiano 
protagonisti, comparse e sce
ne. Un primo attore: Vittorio 
Sbardclla. Diversi comprimari: 
lo stesso Moschetti - nella par
te del politico pentito - Enzo 
Papi, già ai vertici della Coge
far Impresit targata Fiat, e Vit
torio Del Monte, suo stretto 
collaboratore. 

Mentre Vito non fa mai ai 
giudici di Napoli il nome del 
suo capo - Antonio Gava - pur 
mettendo nei guai una miriade 
di altri parlamentari, Giorgio 
Moschetti scarica Sbardella 
senza troppi complimenti. Un 
miliardo e 400 milioni di lire-
passato dalle casse della Co- ; 
gefar-lmprcsit alle tasche dello 
Squalo dopo una breve sosta 
dentro quelle di Giò er biondo: 
questa la sostanza della Inter-
metro story versione Moschet
ti.! particolari del pentimento 
dell ex cassiere dello scudo-
crociato romano, sono stati 
pubblicali da L'Avvenire. Il 
quotidiano ha riportalo ieri al
cuni stralci delle confessioni 
del senatore inseriti nell'ultima 

richiesta di autorizzazione a 
procedere spedita al Senato 
della Repubblica dai giudici di 
Milano. Oggetto: gli appalti per 
la Linea B della metropolitana 
affidati alla Cogefar-Imprcsit. 
Tre per cento di mazzette, un 
miliardo e quattrocento milio
ni di lire sborsali. 

Papi ne parla con i magistra
ti di «mani pulite». Moschetti, il 
16 maggio scorso, conferma 
oani cosa ad Antonio Di Pietro. ; 
«Ricordo che verso la fine del 
1991 venni chiamato dall'ono
revole Sbardella nel suo ufficio 
di piazza Augusto Imperatore 
di Roma e qui Sbardella mi 
presentò il Papi dicendomi 
che io mi sarei dovuto occupa
re di ricevere qualcosa del Papi 
stesso. Papi a sua volta mi dis
se che della cosa si sarebbe 
occupato il suo collaboratore 
Del Monte». 

Passa un po' di tempo e il 
senatore viene ricontattato 
dallo Squalo. «Voleva sapere 
se i pagamenti erano avvenuti 
e avutane risposta negativa, mi 
disse che si sarebbe occupato 
lui di sollecitare». Un interven
to autorevole quello di Sbar
della: dopo pochi giorni il 
«pacco» venne recapitato. «Si : 
presentò da me Del Monte con 
un pacco chiuso che mi disse 
contenere denaro - ricorda 
Moschetti - io, senza nemme
no aprirlo, lo portai all'onore
vole Sbardella, nelle cui mani 

• lo consegnai». •••< • 

Vittorio Sbardella Giorgio Moschetti 

Ma l'ex delfino di Giulio An
dreotti non sembrò soddisfat
to. «Dopo qualche giorno -
racconta l'ex cassiere della De 
romana • venni nuovamente 
contattato da Sbardella, il qua
le si lamentò con me del fatto 
che la somma era minore ri
spetto a quella che a suo tem
po lui aveva concordato con 
Papi (appresi che si trattava di 
1.4 miliardi) e ini disse che si 
sarebbe attivato per farmi per
venire il resto». 

. Ancora un autorevole inter
vento presso la Cogefar Impre
sit e il successivo «pacchetto» 
non larda ad arrivare. Questa » 

volta è lo stesso Moschetti che 
fa "il duro". Sollecita Del Mon
te a rispettare gli-accordi ma il 
collaboratore di Papi lo ridi
mensiona con poche battute: , 
«Noi due non ne sappiamo "' 
niente, lasciamo che siano i '•. 
nostri capi a vedersela». Poi, 
nuovi versamenti. «Prendevo e .. 
portavo a Sbardella», dice Mo
schetti. Pacco dopo pacco, al- ' 
la fine un miliardo e 40Ó milio
ni. Il racconto di Moschetti è ri
portato anche nella richiesta di 
autorizzazione a procedere 
che i giudici di Milano hanno 
spedito alla Camera sul conto 
di Sbardella.-••-. ... • •;••• 

Prima Luciano Scipione, 
adesso Giorgio Moschetti: due 

•'• sbardelliani di ferro che metto-
' no nei guai lo Squalo. E pensa
re che Giò er biondo parago
nava Scipione a Lazzaro e 

• Sbardella addirittura a Cristo. 
•.,. «Vittorio gli disse alzati e cam-
. mina», commentò un giorno il 

senatore parlado del giovane 
' manager imposto alla guida di 
. Intermetro proprio dallo Squa

lo. Altri tempi: avvisi di garan
zia, arresti e richieste di auto
rizzazione a procedere hanno 

'.. consigliato agli apostoli di ri-
. scrivere il Vangelo della corda

ta sbardelliana. -

Ieri mattina manifestazione degli sfrattati sul litorale. La Circoscrizione offre assistenza legale 
In un vertice in prefettura avviato lo studio di misure per riaprire il mercato degli affitti 

Ostia, tetto a rischio per mille 
Sfrattati in piazza a Ostia e vertice in prefettura per 
fronteggiare l'emergenza casa. Sul litorale sono 
oltre mille gli sfratti esecutivi in arrivo, lo ha an
nunciato la giunta che guida la XIII Circoscrizione 
illustrando un proprio piano anticrisi. Il prefetto 
Vitiello e il subcommissario Canale, nel corso di 
un incontro, hanno deciso di studiare misure per 
riattivare il mercato degli affitti. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 Mille sfratti esecutivi so- . 
no in arrivo nelle prossime set
timane a Ostia e in Xlll circo
scrizione. Il dato allarmante e. ; 

stato fornito ieri al Lido duran
te una conferenza stampa per 
illustrare le misure anti-crisi 
adottate dalla giunta che guida 
laXlII. ;. 

Prima, nel corso della matti
nata, il comitato per la casa di 
Ostia aveva chiamato a raccol
ta decine di senza-tetto e di in
quilini che potrebbero presto 
diventarlo - per manifestare ' 
contro l'ondata di sfratti che 
assediano il litorale. E dell'e
mergenza casa si è parlato an
che in prefettura, nel corso di 
un incontro tra il prefetto Ser
gio Vitiello e il subcommissar-
tio del Comune Angelo Cana
le. «Serve un nuovo approccio 
al problema, che faccia leva 
sulla riapertura del mercato 
degli affitti», è stato scritto in un 

comunicato diffuso al termine 
dell'incontro e nel quale si an
nuncia la formazione di una 
commissione mista tra asso
ciazioni degli inquilini e dei 

. proprietari. 
Per quanto riguarda gli sfrat

ti a Ostia circa l'80% dei prov
vedimenti esecutivi sono stati 
emessi per «finita locazione», e 
molte delle famiglie che ri
schiano di perdere la propria 
abitazione sono composte di 

, anziani, oppure vivono in pre
carie condizioni economiche. ' 
È il caso, per esempio, dei di
ciotto nuclei familiari del com
plesso «Morassuti» di Via Berto-
lini, al Lido: solo l'intervento ' 
del presidente della XIII ha im
pedito due giorni fa lo sfratto 
di un'aziana coppia,, nono- ; 
stante la malattia che costringe 
al letto il capofamiglia. •• .. 

Ma le proteste riguardano, 
anche il comportamento degli; 

Lenzuola 
alle finestre 
e sedie 
in strada 
è la protesta 
della gente 
contro 

I gli sfratti 

*4 .. v*V' 

ufficiali giudiziari: in parecchi 
casi, infatti, anche senza l'in
tervento della forza pubblica, 
gli incaricati degli sfratti, han- -
no sigillato gli appartamenti '• 
spesso a sorpresa, negando 
agli inquilini la possibilità di * 
portarvia abiti o mobilio. - . 

Dal canto suo, la circoscri
zione ha assicurato l'immedia
to varo di una «unità di crisi» -
collegata alla «agenzia» degli 
sfratti già istituita in Campido- , 
glio dal commissario straordi
nario Voci - che, oltre a svol
gere un'azione di monitorag
gio e a intervenire per bloccare 

gli sfratti più a rischio, fornirà 
consulenza e informazioni le
gali agli inquilini. Al locale 
commLssariato, poi, la XIII ha 
chiesto di non fornire più l'ap
poggio della forza pubblica, 
almeno per rilardare l'esecu
zione degli sgomberi. E un'ap
pello 6 stato rivolto anche alla 
Regione perché aitivi il suo 
«fondo sociale» per aiutare le 
famiglie più disagiate a pagare 
gli affitti. • • -v 

L'obiettivo principale, rima
ne comunque quello di garan
tire il passaggio da casa a casa, 
misura suggerita proprio dal

l'attuale commissario del Co
mune di Roma, Alessandro 

' Voci, quando era ancora pre
fetto della capitale. Non è un 

l caso, infatti, che dei 2.500 ap-
• partamenti sfitti censiti in Xlll 
; circoscrizione, molti sono di 
: proprietà di quegli enti che do-
• vrebbero mettere a disposizio-
. ne delle famiglie sfrattate quo-
•]• te del proprio patrimonio im-

mobiliare. E manca anche un 
r- controllo sulle case di proprie-
•• tà comunale che, hanno de

nunciato i comitati degli inqui
lini, sarebbero al centro di un 
vero e proprio «mercato nero». 

Teverexpo '93 

Inaugurata 
la rassegna 
sul fiume 
• 1 Da ieri sera ha aperto i 
battenti «Teverexpo», che que
st'anno si colora di verde e 
«strizza l'occhio» ai paesi stra
nieri. La manifestazione, infat
ti, prevede parecchie iniziative 
dedicate all'ecologia e offre 
ampi spazi gestiti autonoma
mente da diverse ambasciate, 
tra cui il Cile, la Bolivia, l'Ecua
dor e il Brasile. La rassegna re
sterà aperta fino al primo ago
sto. Più di un mese di spettaco
li, sfilate di moda, giochi, in
contri e dibattiti su temi di at
tualità, tutti sulle rive del Teve
re, per «fare compagnia» ai 
romani nelle calde serate esti
ve. 

Teverexpo, Telefono verde, 
i Consorzi per il riciclaggio e 
Legambienle distribuiranno al 
pubblico un questionario per 
conoscere meglio le condizio
ni «ambientali» dei diversi 
quartieri della città. Esistono 
raccoglitori i rifiuti differenziati 
(alluminio, plastica, batterie, 
olii)? Come sono tenuti gli 
spazi verdi? Ognuno potrà 
esprimere il suo parere e forni
re informazioni. Al termine 
della manifestazione i dati ver
ranno elaborati e mandati ai 
presidenti delle diverse circo
scrizioni. 

Per la serata inaugurale gli 
organizzatori hanno pensato 
ai più piccoli: un minitorneo di 
calcio con un padrino d'ecce
zione, Enrico Montesano. Il ri
cavato delle iscrizioni (a offer
ta libera) delle squadre verrà 
interamente devoluta all'ospe
dale pediatrico Bambin Gesù. 
Ma i bambini avranno a dispo
sizione uno spazio dedicato 
interamente a loro. Il fantasista 
Jack Cayenne organizzerà gio
chi, teatrini e fantasiosi giochi 
di prestigio. Peri più grandi, in
vece, il Casinò, dove i giocatori 
•incalliti» potranno provare il 
brivido della roulette. • • 
. Insomma, ce n'é per tutti i 
gusti fino alla serata conclusiva 
di domenica primo agosto, 
quando ì tradizionali fuochi 
d'artificio suggelleranno l'ini
ziativa, accompagnati da brani 
musicali tratti da «Le Fondate 
di Roma» di Respighi e dal Re
quiem di Mozart. < . ' . 

Record 
Dieci rapine 
in poche ore 
Arrestata 
• • La decima volta gli è an
data male, l'ultima rapina e 
costata l'arresato a una giova
ne lossicodipcdente che ieri, 
tra il Nomentano e il Tiburtino 
e riuscita a portare a segno 
ben dieci rapine. Ha agito a 
piedi, da sola, armala di pisto
la, a un ritmo record. Ma è sta
ta sorpresa in flagrante mentre 
stava tentando di strappare 
una catenina d'oro al collo di 
una passante che aveva cerca
to di difendersi. 

La prima rapina la ragazza 
l'ha tentata alle 8.10 in viale 
delle Province. È entrata in una 
cartolibreria, ma non ha trova
to soldi ha minacciato la pro
prietaria di tornare dopo mez
z'ora. Invece si è spostata in via 
Ravenna, dove ha minacciato 
una ragazza. Claudia Radic
chio, di 20 anni, che l'ha mes
sa in fuga. Alle 10.50 è in via 
Crispolti, e entrata in in una 
portineria e si è fatta conse
gnare da una donna i suoi og
getti d'oro e 50 mila lire. Poi la 
rapinatrice si è spostata in via 
Malagodi, dove ha rapinato 
l'impiegata di una agenzia di 
viaggi facendosi consegnare 
200 mila lire. Un'ora dopo, in 
una boutique di via Beniamino 
de Ritis, si è accontentata di 12 
mila lire. Ma intanto l'allarme 
era scattato e gli agenti l'han
no sorpresa in via Tiburtina. . 

Tivoli 

Sequestrata 
la cartiera 
inquinante 
M L' ultima cartiera ancora 
attiva a Tivoli e stata chiusa dai 
carabinieri per numerose vio
lazioni alle norme ambientali, 
tra cui l'inquinamento dell' 
Aniene e la trasgressione delle 
norme per la sicurezza del la
voro. L'operazione che ha por
tato alla chiusura della cartiera 
«Paolantoni». che occupa dieci 
dipendenti, situala nelle vici
nanze del tempio di Ercole, è 
stata latta dai carabinieri della 
compagnia di Tivoli in colla
borazione con i mililari del nu
cleo operativo ecologico, l-i ti
tolare dello stabilimento e sta
ta denunciata in stato di liber
tà. Già in passato aveva ricevu
to ordinanze dal pretore e dall' 
amministrazione provinciale 
che la obbligavano a mettere 
in regola l'impianto. 

Tra i reati contestati ci sono 
lo scarico di acque reflue della 
lavorazione in un canale che 
arrivava direttamente all' Anie
ne, la mancanza del registro 
dei rifiuti speciali, scarico di 
questi questi prodotti nel fiume 
Aniene, mancanza di un depu
ratore, di un servizio antincen
dio e inosservanza delle nor
me sulla sicurezza dei lavora
tori. Chiude i cancelli così, per 
il momento, l'ultimo impianto 
industriale cartario di Tivoli, 
che negli anni 60 era tra i cen
tri più importanti in questo set
tore, con una tradizione anti
ca. 

I carabinieri di Tivoli recen
temente hanno latto diversi 
blitz contro le discariche abu
sive e per impedire ì tentativi di 
inquinamento del fiume Anie
ne. A settembre dello scorso 
anno furono arrestati per ten
tato disastro e strade, per dan
ni all' ambiente e all'atmosfera 
due operai della dilla -Olirne-
co srl», una società di depura
zione con stabilimento a Gui-
donia. A gennaio scorso i cara
binieri sequestrarono una di: 
scarica abusivo a Ccfurni. una 
località nei pressi di Bagni di 
Tivoli. Il terreno di 50 ettari era 
vicino alle Terme Acque Albu-
le, a ridosso del fiume Aniene. 
Furono trovati rifiuti tossici e 
speciali. • , - • -

Giustizia 

Piazzale,. -""" 
Clodio" 
si fa in due 
M Una Corte d'Appello a 
carattere regionale e un tri
bunale per ciascuna provin- -
eia. E per la capitale si ipot-
tizza invece un progetto più 
ampio, teso a decongestio
nare gli edifici di Piazzale 
Clodio. «Finalmente comin
cia a delinearsi una redistri
buzione degli uffici giudiziari 
a Roma e nel Lazio - ha det
to ieri Angiolo Marroni, presi
dente della commissione cri
minalità della Regione al ter
mine di un incontro con la 
commissione riforme del 
Consiglio • superiore della 
magistratura - . Per Roma l'i
potesi è quella di sdoppiare 
l'attuale Tribunale in due di
stinte strutture, quella per il 
"Civile" e quella per il "Pena-. 
le"». Altri tre tribunali potreb
bero essere istituiti a Civita
vecchia, Velletri e Tivoli. La 
bozza di progetto di riordino 
delle strutture giudiziarie se
condo Marroni deve e>sere 
rapidamente analizzata e so
stenuta dalle forze politiche 
presenti in consiglio regiona
le. Il presidente della com
missione criminalità della Pi
sana ha poi proposto che 
vengano finanziate dal con
siglio regionale attività di lor-
mazione e aggiornamento 
professionale per i giudici di 
pace. 

CENTRO CULTURALE 
7 «CASALE GARIBALDI» 

: Via Romolo Balzani, 87 - 00177 ROMA 

25 GIUGNO - ORE 21.00 
«Pasoliniana» (Settimana di iniziative su P. P. Pasolini). 
Conferenza di presentazione con Gianni Borgna, Luciano 
Baldini. Giuseppe Antonello Leone, Alessandro Piccinini, 
Fabrizio Campanella. Laura Nanni. 

1 LUGLIO. 
Inaugurazione, della Mostra Arti Figurative 
«PASOLINIANA». Itinerari visivi degli artisti prcsenteisti. 
Espongono: Giuseppe Antonello Leone. Alessandro 
Piccinini, Luigi Massimo Bruno. Fabrizio Campanella, 
Francesco Vaglicu, Franco Coppetta, Luciano Lombardi, 
Antonio Barbagallo. Luca Jovinc, Sergio Cervo, Mimmo 
Longobardi >li•., .'!".""•,'...'..•:•''-:.' " 

A te, isolato perché credi nei valori 
della vita, appuntamento al cancel
lo principale di Villa Torlonia 26 
giugno ore 9. 

S.E.V.A.-Tel. 2013010 

OPPURE 

incontro Villa Torlonia 26 giugno 
ore 9 con gruppo volontariato laico 
che vuole esprimere solo solida
rietà, qualunque sia colore, età, 
fede. 

S.E.V.A.-Tel. 2013010 

MILANO ••• ' 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 -G6103585 

Informazioni: ' 
presso le librerie Feltrinelli e -
le Federazioni del PDS 

Una Costituente della strada 
per Roma 

VENERDÌ 25 GIUGNO - ORE 18 
VIA ACCIAIOLI, 7 - ROMA - TEL 6833203 

«Quale futuro per la sinistra 
nel polo progressista a Roma» 

INCONTRO PER UN COMITATO 
PROMOTORE CITTADINO 

Sono invitati a partecipare esponenti 
di associazioni e movimenti operanti in città 

L'Associazione Woody Alien 
presenta: 

free 
entrance B i g B i l i e 

Guinness 
Band! 

live concert 
on the stage 

Venerdì 25 
ore 21.00 

V i a L a S p e z i a , 7 9 (metro S. Giovanni) 



ÌMr.'UZ . 
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/r"?! , Venerdì 
25 giugno 1993 'ina 25HJ 

Dipinti e concerti sotto le luci dell'Enel all'Accademia francese 

L?«illuminata» Villa Medici 
• B Avete mai avuto la voglia 
di «rifare» un quadro di Raffael
lo? O magari, sospirosi di biri
chinate infantili, di dipingere 
un bel paio di mustacchi sotto 
il naso della Monna Lisa? A Vil
la Medici, da oggi e fino al 25 
luglio, lo potete fare. Grazie al
le apparecchiature che l'Enel 
ha predisposto all'interno del
la manifestazione «Luce per 
l'arte» e che permettono di si
mulare al computer interventi 
di restauro su una trentina di 
quadri famosi. Una volta ese
guito il «restauro» o la «deturpa
zione» virtuale, potete anche 
ottenere una copia stampata 
della vostra (im) perizia pitto
rica, senza che l'originale ne 
sia rimasto «offeso» in alcun 
modo. 

Il gioco, beninteso, e solo un 
«effetto collaterale» dell'inizia
tiva che l'Enel mette in mostra 
all'Accademia di Francia e che 

mira in primo luogo a presen
tare i risultati di nuovi e più 
adeguati impianti di illumina
zione, realizzati per celebri 
opere d'arte. Tutto ha avuto 
origine da un matrimonio 
«elettrico» tra Enel e l'Edf 
(Electricitó de France), un 
rapporto di collaborazione te
so a proiettarsi sugli aspetti 
culturali legati alla comunica
zione. Lo scorso marzo, dun
que. l'Edi ha invitato l'azienda 
italiana a illustrare la sua tec
nologia applicata all'arte in 
una mostra che ha riscosso 
consensi entusiasti a Parigi. E 

' sull'eco di quel successo, il 
presidente dell'Accademia di 
Francia, Jean-Marie Drot, ha ri
chiamato a sua volta ambedue 
le aziende a riproporre un'a
naloga manifestazione a Ro
ma. 

Grandi pannelli illuminati 

ROSSELLA BATTISTI 

splendono cosi da ieri nei cor
ridoi e nelle sale della Villa e 
raccontano in uno squillante 
turbinio di colori e di luci co
me l'Enel abbia fugato le om
bre dai mosaici della Basilica 
di San Marco a Venezia, dagli 
affreschi della Basilica di Assisi 
o ancora dai dipinti custoditi 
nella Pinacoteca Vaticana. 
Nell'insolita nitidezza dell'im
magine, le mega-diapositive 
fanno balzare alla memoria 
dettagli dimenticati o addirittu
ra relegati nell'oscurità, facen
do riacquistare ai quadri e alle 
opere messe sotto luce l'inte
grità dell'immagine. Alla mo
stra fa da indispensabile e at
traente appendice lo spettaco
lo di multivisione «Lumina ita
liana», collage in movimento 
dell'immaginario pittorico ita
liano, dai mosaici marciani al

le gouaches napoletane, Ac
compagnata da sonorità ad 
hoc, il filmato proietta un frul
lato di frammenti pittorici ad 
alta suggestione. Un divertisse-
ment che l'Enel si e voluta con
cedere quasi come output del
le introiezioni visive ricevute il
luminando tante opere d'arte. 

Ma la luce, a Villa Medici, 
non nsplende solo per i qua
dri: da stasera parte anche un 
nutrito carnet di appuntamenti 
musicali sotto l'illuminata egi
da di Enel ed Efd che si svolge
rà nell'abbraccio monumenta
le della Loggia di Bartolomeo 
Ammannati. Otto concerti che 
avranno per ospiti giovani ta
lenti df> tutta l'Europa, oltre a 
un recital di poesie francesi n 
italiane curato da Jaqueline 
Risset il 5 luglio (con entrata li
bera). L'inaugurazione è affi
data al Quartetto di Fiesole 

con un programma che attra
versa tre secoli di stona musi
cale, da Mozart a Malipiero 
passando per Mendelssohn. 
Intimista e nostalgico, invece, 
il repertorio proposto dal gio
vane pianista francese Alexan
dre Tharaud. che martedì 
prossimo esegue i «Pezzi linci» 
di Grieg, 12<\ preludi di Chopin 
e le Saudades do Brazil di Da-
rius Milhaud. Segue il concerto 
del 1 luglio con la giovane pia
nista ungherese Adrienne 
Krausz, interprete di un pro
gramma classicheggiante fra 
I laydn, Beethoven, Liszt e una 
spruzzata di Bartok. Gli altri 
ospiti sono il ventunenne russo 
Maxim Philippov. la bulgara 
Manetta Petkova, il rumeno 
Andrei Vieru, Lala Moustapha-
Zade dell'Azcrbdijan e il fran
cese Francois-Fredenc Guy, 
che il 22 luglio conclude la ras
segna «Luce per la musica». 

Anteprima cinematografica 
Scene da dopoguerra italiano 
nel film di Guglielmi 
«bocciato» a Venezia 

CRISTIANA PATERNO 

• • Nato tra le polemiche, 
Gangsters, storia di gappisti ir
riducibili nell'Italia del '45, ha 
addosso un'aria da film male
detto, che non gli ha certo por
tato fortuna. Iniziarono a litiga
re lo sceneggiatore Federico ' 
Pacifici e il produttore Gianni 
Mincrvini, quando ancora si 
stava girando in Liguria: Pacifi
ci, anche attore, contestava la 
produzione per avergli rifiutato 
un ruolo che gli era stato pro
messo a favore di Giuseppe 
Cederna. 

Poi venne l'esclusione da 
Venezia, con relativo scambio 
di gentilezze' Minervini accusò 
Ponlecorvo di aver paura di 
un'opera che demitizzava la 
Resistenza, il curatore della 

„ Mostra replicò che il lilm era, a 
suo giudizio, semplicemente 
brutto. Infine arrivò una recen
sione «a picjc-jndcre» pubbli
cata suWAuanti1, in cui si di

chiarava l'operazione politica
mente illegittima e in odore di 
revisionismo. Ma quando 
Gangslers usci nelle sale, distri
buito con poca convinzione, i 
fiumi d'inchiostro versati non 
servirono ad attirare il pubbli
co. ' 

Ora, approfittando dell'on
data delle «seconde visioni» 
estive, il film del trentottenne 
Massimo Guglielmi (già autore 
di Rebus) esce a Roma, per la 
prima volta, all'Etoile. È un'oc
casione per giudicare di perso
na e vedere in azione un grup
petto di agguerriti attori italiani 
dell'ultima leva (da Ennio 
Fantastichini a Giuseppe Ce
derna, da Giulio Scarpati a Iva
no Marescotti, insieme all'uni
co personaggio lemminile di 
un qualche spessore, la prosti
tuta morfinomane Isabella Fer
rari) . 

Siamo a Genova, negli ultimi 

Una scena dal film «Gansters» di Guglielmi 

mesi del M5. Li guerra e finita, 
ma non tutti hanno abbando
nato la lotta armata. Tra borsa 
nera e lavoretti, tre ventenni 
cercano di barcamenarsi, ma 
non rinunciano a continuare la 
loro azione di gappisti. Duran
te una trasferta nelle campa
gne piemontesi fanno fuori 
Sgrò, j n aguzzino fascista. Poi 

si rimettono in contatto con 
Cimilo, ex comandante della 
loro brigata. Uno che ha fatto 
la guerra di Spagna, duro, solo, 
che vive installato in una 
squallida pensione-bordello. 
Chiaro che, dopo un'escala
tion di violenza, i fiangslers, 
scaricati dal Partito comunista 
e ricercati dai carabinieri, fini

ranno male, complice il tradi
mento di uno di loro Un modo 
per raccontare un pezzo della 
nostra storta con un occhio al 
cinema d'azione americano, 
ma soprattutto, nell'intenzione 
degli autori, di avviare una ri
flessione, magari obliqua, su 
terrorismo e pentitismo di più 
recente memoria. 

Musica tra le rovine della città etnisca 
• 1 Non una conferenza-
stampa, qui, a Roma, ma con 
un tratto di generosa civiltà, 
una gita «in loco», cosi intanto 
perfarci entrare negli spazi de-
l'imminente Festival che l'Or
chestra romana intemazionale 
- Accademia Bizantina pro
muove tra le rovine dell'antica 
Volsinii e sull'Isola Biscntina, 
nel Lago di Bolsena. È la terza 
edizione e il Festival si articola 
in corsi di perfezionamento e 
concerti, sinfonici e cameristi
ci. I corsi sono affidati ad illu
stri musicisti, ii silenzio dell'i
sola sarà presto esaltato dalla 
musica. Le bellissime querce 
che sovrastano spazi carichi di 
verde, risuonano ancora delle 
arcate possenti di Rudigcr Lio-
bcrmann, primo violino dei Fi
larmonici di Berlino che, l'an
no scorso, 11, tra le querce, ave
va attaccato «en plein air», un 

Bach favoloso. 
I corsi sono affidali que

st'anno (9-24 luglio) a Rocco 
Filippini (violoncello-direttore • 
d'orchestra), Mario Ferraris 
(violino), Maxiance Larrieu 
(flauto), Stephen Kramer 
(pianoforte-direttore d'orche
stra) e Nicola Samale (dire
zione d'orchestra). Ce , inol
tre, un altro corso pianistico, 
tenuto da Constantine Orbe-
lian, fondatore di un Festival 
nei Palazzi di San Pietroburgo, 
gemellato con questo dell'Ac
cademia Biscntina che, pochi 
giorni or sono, ha svolto la pri
ma «tournée» in Russia. E c'e 
dell'altro. Per esempio, attesis
simo, un seminario di Franco 
Battiato. tra il 9 e il 10 luglio, in
titolato cosi: «La Voce Totale». 

ERASMO VALENTE 

1 concerti sono dodici: quat
tro sinfonici, a Bolsena, nella 
zona dell'antica Volsinii e gli 
altri, cameristici, sull'isola Bi-
sentina, dove Giovanni Del 
Drago sta portando avanti re
stauri e interventi di varia natu
ra. C'è da salvaguardare il pa
trimonio d'una ricca fauna 
marina (cormorani, gabbiani 
reali, rondini di mare, aironi ci-
nerini) e di una rigogliosa ve 
getazione. 

I dodici concerti si svolgono, 
sera per sera, dal 13 al 24 lu
glio. Le date sinfoniche sono 
quelle del 13 (Nicola Samale 
sul podio, con «Schiaccianoci» 
e «Concerto» per violino op.35 
di Ciaikowski, suonato da Ma
no Ferraris), del 17 (dirige 
Rocco Filippini: Mozart, Bach. 
Ciaikowski), del 20 (Stephen 

Kramer. Mozart, Beethoven 
op.61 eHaydn) e del 24: anco
ra Samale, con Wagner («Idil
lio di Sigfrido») e Ciaikowski 
(«Giulietta e Romeo»). 

Gli otto appuntamenti ca
meristici prevedono particolari 
Quintetti e Quartetti di Schu-
bert, Brahms, Beethoven, El-
gar, Bocchcrini e tante altre 
preziose pagine, dal «Trio» di 
Faure alla «Serenata» di Mozart 
per otto strumenti a fiato, dal 
«Concerto» di Bach per due 
violini al Ravel per arpa da una 
«Sonata» di Poulenc a quella di 
Brahms per clarinetto e piano
forte. 

Sono musiche soppesate in 
modo da costituire un fortissi
mo richiamo, non ad uno sme-
moramento della realtà, ma ad 

un nuovo e incalzante senti
mento di essa, intrecciato a 
quello di una natura straordi
nariamente viva, che non vuo
le essere soffocata, e all'antica 
ansia di una città sepolta (Vol
sinii), che da secoli lancia i 
suoi inascoltati segnali. 

Come potremmo avventu
rarci nei misteri del futuro, sen
za essere capaci di nconqui-
starc un passato che abbiamo 
sotto i nostri piedi nei non sca
vati scavi di Volsinii? Sono le 
domande - e anche per questo 
il Festival ha una sua decisa fi
sionomia - che, attraverso la 
musica, vengono poste da 
quella piccola isola sul Lago di 
Bolsena e dalla misteriosa città 
etrusco-romana, che non co
nosciamo. Ma la musica, ab
barbicata a quell'isola, radica
ta su quel suolo che ncopre 
Volsinii, aspetta risposta. 

AGENDA 

«Angelo che suona il liuto», frammento di un allresco di Melozzo da Forlì 

Estate al Foro Italico 
Un tributo a Frank Zappa 
con il concerto 
delle «Grandmothers» 

DANIELA AMENTA 

Ieri 
@ min ima 18 

A mass ima 26 

( ~ ) O 0 Ì il sole sorge alle 5,57 
e tramonta alle 20,35 

l TACCUINO l 

• • Si inaugura stasera al 
«Centralino» (lo stadio del 
Tennis) del Foro Italico la di
ciassettesima edizione del Ro
ma Jaz? Fesl. La rassegna, cu
rata ancord una volta da Mura
les, si apre alle 21.30 con il 
concerto delle «Grandmo
thers», band forse più nota in 
ambito rockislico che improv-
visativo 

Un tributo a Frank Zappa, il 
«maestro», contaminatore an-
te-litteram, compositore e spe
rimentatore comunque molto 
amato anche dai fans della 
musica «colta». Del gruppo 
fanno parte alcuni degli stru
mentisti che hanno accompa
gnato Zappa a partire dagli an
ni '70. durante la straordinaria 
epopea delle «Mothcrs of In-
vcntion». 

L'ensemble delle «Grand
mothers» si e costituita all'ini
zio degli '80. Dopo una serie di 
album, il gruppo si e sciolto, 
Ora, più belle e forte che pria, 
le «Nonne» sono tornate con 
un disco nuovo di zecca intito
lato «Dreams on long play». 
L'organico attuale comprende 
Jimmy Cari Black, Bunk Gard-
ncr, Roland St.Gcrmain, Don 
Preston, Linda Valdmets, En-
ner Bladczipper, Gerald «Eli» 
Smith. Le «Grandmothers» sa
ranno precedute dal leggenda
rio Sandro Oliva, il più zappia-
no e surreale dei musicisti itali
ci. 

Chitarrista eclettico e com
positore versatilissimo, Oliva 
comincia la propria carriera 
un ventennio fa, barcamenan
dosi tra beat e jazz in compa
gnia di un «Insieme musicale 
abnorme» passato alle crona
che con il nome di «Fungo». 
Testi satirici, partiture a metà 
tra il free-iazz e certe citazioni 
rock di classe (Frank in primis, 
ma anche i Beatles e il Quartet
to Cetra). Sandro forma 
nell'86 i «Blue's Pampurios» 
con i quali incide «Aria Malsa
na» e «Living with a mousta-
che», due 33 giri esilaranti e go

dibilissimi, penalizzati pur
troppo da una pessima distri
buzione. 

Ideatore e gestore del «Cu-
curbitacea Sapiens Recording 
Studio», Oliva ha da poco in
trapreso un'interessante colla
borazione proprio con il batte
rista Jimmy Cari Black delle 
«Grandmothers» con il quale 
ha in progetto una sene di 
«chicche» stupefacenti. 

Sul palco del Foro Italico, 
Sandro (chitarra e voce) sarà 
accompagnato da Marco Sil
vestri alle tastiere, Marco Ton
ali al sax. Pino Galluzzi e Ro
berto Mucci alle percussioni 
nonché le gloriose e prospero
se «Pampuriettes» ai con. Il bi
glietto costa 15 mila lire. Asso
lutamente imperdibile. E per 
chi ha anche il pomeriggio li
bero, ci sono le attività gratuite 
offerte nell'area del Villaggio: 
oltre ai vari stands, tra cui quel
lo dedicato all'arte con la mo
stra di tre artisti contempora
nei (Antonio De Totero, Mar
cella Germano, Giorgio Luz-
zietti), continua la program
mazione dei video musicali in 
collaborazione con la Bmg Vi
deo che oggi propone «Jerry 
Lee Lewis e Little Richard», 
mentre la sera e attiva la disco
teca Forum, animata da Felix, 
gli A.A.Vendesi e i Nottambuli. 

Cuba, falso diario. Il libro di Rino Genovese verrà presentalo og
gi alle 17,30 presso l'Aula magna della facoltà Valdese di Teolo-
Sia, via Pietro Cossa 40. intervengono Giulio Ferroni. Aldo Garzia. 

iianni Mina e l'autore. 
La sente II libro di Vincenzo Cerami sarà presentato oggi alle ore 
18,30 nell'ambito della festa dell'Unità di Gampino (parco Aldo 
Moro). Partecipano: Laura Saraceni, Claudio Botosso e l'autore. 
Introduce il professor Maurizio Arcan. 
Musica al parco. Stasera, a partire dalle 20,30, appuntamento 
conilrockavillaBonelli (entrata via Montatemi, 1 ). Si esibiranno i 
Silentspnng (rock progressivo), i Sin (aggressive rock, dark, giun
ge) e 1 Farlocchi (rap). 
Mercatino della solidarietà. Nel giardino del centro anziani in 
via Nomentana 952, domani dalle ore 10 alle 19 saranno in vendi
ta libn, giochi, abbigliamento, bric-à-brac e altro. 11 ricavato finan
ziera una carovana di solidanetà con la Somalia. Organizza la ong 
«Progetto e sviluppo» Cail Lazio. 
Concerti per Roma Capitale. Domenica, alle ore 18,30, in piaz
za San Lorenzo in Lucina si esibirà la Banda della Manna Militare 
diretta dal Maestro Luigi Franco. Tra i numerosi pezzi in program
ma, brani di Rossini, Verdi e Dvorak. 
Notte flamenca. Domenica alle 22,30 presso la librena «Amore e 
Psiche» in via S.Catenna da Siena 61, si svolgerà lo spettacolo di 
musica e danza flamenca con Manna Lanza, Fabio Dell'Armi, Jo
sé Carnllo e Daniele Bonaviri. Atmoslere andaluse per una serata 
romana da non perdere. 
Ciak si gioca. Dal 1 luglio parte il progetto film per i più piccini' 
ovvero la realizzazione di un film al quale sono invitati a partecipa
re i bambini fra 14 e i 10 anni. Dallo story-board alla realizzazione 
di costumi e scenografia, i piccoli artisti verranno seguiti da opera-
ton del settore che li guideranno alla realizzazione di un filmato 
vero. Al termine del corso, che dura 15 giorni e costa lfJOmila a 
settimana (pranzo compreso), verrà consegnato ai partecipanti 
un attestato e una cassetta in vhs del loro «lavoro.. L'appuntamen
to ò a Villa Gordiani dalle 8 alle 17 (dal lunedi al venerdì"!. Infor
mazioni alla Uisp di Roma VI, tel.21801023. 
Pericolosamente sposi. Tre atti unici: «Le nozze del piccoli bor
ghesi» di Bertolt Brecht. «Amicizia» e «Pencolosamente» di Eduardo 
De Filippo, nuniti in uno spettacolo che la compagnia dell'Acca
demia d'Arte Drammatica della Calabria porta a Roma, al Teatro 
Manzoni, questo sabato alle 20.30. La regia è di LIVIO Galassi. 
Seminari di e intorno al teatro. Dal 12 al 21 luglio presso la li-
brena Fahrenheit 451 e il teatro Belli si svolgeranno una sene di se-
mman promossi dall'associazione Ciak '84 in collaborazione con 
Videouno Ch 59. Insenti nell'ambito di una manifestazione-spetta
colo dal titolo «1 dieci giorni che sconvolsero Roma», i seminari 
comprendono: il coreo di drammaturgia tenuto da Ennco Anlo-
gnelli, il corso di scnttura televisiva con Lucia Di Cosmo e Angelo 
Gallo, il corso di fotografia di scena con Pino Le Pera, il corso di 
pubblicità televisiva con Lucia Di Cosmo e Angelo Gallo, il semi-
nano-laboratono sul «Progetto Odissea», spettacolo in progress di 
Massimiliano Milesi. Informazioni e adesioni al 58204308. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: il numero telefonico della Festa cittadina è il 5121214. 
Sez. Brevetta: ore 17.00congresso di sezione (C. Leoni). 
Festa de l'Unità La Rustica: c/o Parco La Rustica campo poliva
lente dibattito su «Alta velocità» (W.Tocci). 
Avviso: oggi alle ore 16.30 c/o saletta stampa Direzione incontro 
del Pdscon associazioni handicap (Roggi - Bertolucci). 
Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o V pianoDirezione nunione del Co
mitato federale e della Commissione lederale di garanzia. Odg. 
•Bilancio Federazione - Cooptazione nel Cf dei compagni della si
nistra giovanile» (C. Rosa - M. Stefanini). 
Avviso tesseramento: le sezioni della IV. VI, VII, XV e XVII unio
ne circoscrizionale debbono consegnare in Federazione tutti i car
tellini '93 delle tessere aggiornate entro oggi. 
Avviso: * disponibile in Federazione il matenale di propaganda 
della Festa de l'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Ciampino continua Festa Unità; Nettuno 
ore 18.00 assemblea: Pomezia ore 19.00 attivo delle sezioni di Po-
meziaeTorvaianica (DiPaolo). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 gruppo consiliare al 
Comune di Rieti, consiglieri di circoscrizione, segretan di sezione 
e segretano dell'Unione comunale (Calwen). 
Federazione Tivoli: Mentana ore 19.00 conferenza d'organizza
zione dell'Unione comunale. 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Sabato alte 17 Roberta Mazzarella e Umberto Conti ver
ranno uniti in matrimonio da Daniela Valentini in Campidoglio 
Parenti e amici e tutta la redazione dell'Unita augura ai novelli 
sposmi tanta felicita. 
Smarrimento. Un cane bastono color tabacco di taglia normale 
e di nome «Filippo» e stato smarrito in zona Prati (via della Giulia
na") la scorsa notte. Chiunque l'avesse visto è pregato di chiamare 
al 37.51.69.65. 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

DITTA MAZZARELLA 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I - H I -F I 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

anni 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

m USIMI 
u-tm-nv 

Sostieni l'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A.l .K.C. - Sedo Nazionale: V U Corridoni, 7 - 2 0 1 2 2 Milano 

Tel. (02)7111851 - C/C Poetalo 3 0 7 2 7 2 

UUIMIV 
Sostieni l'Associazione Italiana per la Ricerca suJ Cancro. 

A.I.R.C. - Sede Nazionale' Via Corridoni. 7 - 2 0 1 2 2 Milano 
Tel. (02) 7S1K5I - C/C Pollale 3 0 7 2 7 2 

•MUSIMI 
IHIIUIV 

Sostieni l'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A . I . R . C - ScdeNwtor.nl*; Vi» Corridoni, 7 • 2 0 1 2 2 Milano 

Tel. <02) 78185J - C/C 1>O«L.1O 307272 

aliscafi **•* 
( ORARIO ì 
l 1993 ) 

ANZIO - PONZA Ittiuu Da morso-70 Mimmi 

D a l 1* G i u g n o «il 1 1 G i u g n o (gtornallero) 

da ANZIO 07.40* 08 .05 11,30" 13,45" 17.15 

da PONZA 09 .40 11.20* 15,30* 18.30* 19,00 

' Eedueo menadi • Ctt-e-dl * Solo cabalo «Domatile» 

D a l 1* Settembre) al 1 2 Se t t embre g iornal iere) 

da ANZIO 07.40*08,05 09,20" l U O * 13,45*16.30 18.10* 

da PONZA 07,40" 09.40 11,20* 15,00* 16,30"17.30*1B,10 

Dal 1 2 Giugno a l 3 1 Agoeto (giornaliere) 

da ANZIO 07.40" 08,05 09.20" 11,30* 13.45*17.15 19.00" 

da PONZA 07.40" 09.40 11.20* 15,30-17.15"18,30*19.00 

r M . H C W r a n . N k M . . 4 . 1 7 . 3 1 8 9 3 

Dal 13 Settembre a l 2 7 Settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07.40* 08.05 13.30* 16.00 

da-PONZA 09,40 11.20* 17,00* 17,30 

* tackao martedì a GN-efd! * Solo Sabato a Domenica 

J a 
A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E 1 (•radino martedì • slovedt) ^ 

Dal 1* G i u g n o al 3 1 a g o s t o 

ANZIO p 07,40 13.45 
PONZA a 08,50 14.55 
PONZA p 09.05 15.10 
V.TENEa. 09.45 15,50 

V.TENE p 10.00 
PONZA a 10,40 
PONZA p. 11.20 
ANZIO a 12,30 

17.25 
18.05 
18.30 
19.40 

Dal 1 3 S e t t e m b r e al 2 7 S e t t e m b r e 

ANZIO p 07,40 13.30 
PONZA a 08.50 14.40 
PONZA p 09.06 14,55 

L V.TENE a. 09.45 15.35 

V.TENE p 10.00 
PONZA a 10.40 
PONZA p 11,20 
ANZIO a. 12.30 

16.00 
16.40 
17.00 
18.10 

Dal 1* S e t t e m b r e al 1 2 S e t t e i n b i e 

ANZIO p 07.40 13,45 
PONZA a 08.50 14.55 
PONZA p 09,05 15.10 
V.TENE a. 09.45 15.50 

V.TENE p 10.00 
PONZA a 10,40 
PONZA p 11.20 
ANZIO a 12.30 

« 
16.25 
17,05 
17.30 
18.40 

PERCORSI 

• 
ANZIO • PONZA 70 MINim 

PON2A • VENTOTENE 40 MINUTI 

J 
F O R M I A - V E N T O T E N E 

f dal 1/6 all ' I 1/6 (a»*w marweiT 

da FORMIA 08,30 

da V.TENE 09.45 

17.00 

19.00 

dal 1 /9 .1 12/9 1—1— 
da FORMIA 08.30 11,30' 16,00 
de V.TENE 09.45 14.45" 18,30 

Wfa<«a. 

dal 12/6 al 30 /6 la. 

de FORMIA 08.30 11.30* 17,00 
daV.TENE 09.45 15,30* 19,30 

Dal 1 3 / 9 al 2 8 / 9 1-

da FORMIA 08,30 16,15 

daV.TENE 09.45 17.30 

Dal 1/7 al 31 /8 I -

da FORMIA 08,30 11,30 

daV.TENE 09.45 15.30 

17.00 

19.30 
Dal 2**/9al 15 / IO 

da FORMIA 08.45 
da V.TENE 12.00 
apio lenaell, .abaio e domenica 

f d* l 1 Gtoffno 
• I I ' 1 1 GlHOM» 

d* FORMIA 13,30' 

da PONZA 1 4 » 

i»«cki*o riearcoafdl 

FORMIA - P0NZi»t-
•tei I X C t u v M 
• i r s i AfKwlo 

d*FORMIA 13 30 1 7 , 0 0 » . - — 
da PONZA 10.45 ) 8 , 4 5 « . . « -

itali'1 S-t-tta-rmfcf* 
• 1 1 2 Sertt-pmbr* 

daTORMlA 13,30 16,00«r.vM» 
da PONZA 10.45 17.41.M..M» 

[ptmuMracorsfr».-*». ] 

«tal ISStrMan*!-* > 
• 1 % • Stmet-Mbr* 

d» FORMIA 13.30 

da PONZA 14,50 

• W I U M fntwltjdl j 

inrouu-iom vcutrmu mnouDMi f UNÉ«,*Uirfi.>6W!A 
AM/tO • PONZA . VCNTOTFPM 

ÌMZIQ- Tal M/»4»aL. H M 3 » 
FaiCHWWM»]' Tal*. «*X*6 

PONZA. Tal ommows 
VtNTOTFNr TH n t i t / » » ^ » 

' " • ' " Lks«.#6WilCrwSiZA N 

FOftMIA. Tatom/TOOTlD F u 07711700711 
*m/m***Bm Tal o m / » 7 W l 

PONZA. B&mmt)i*»t*>wo 
TrtCmiKOM 

VrtnOTfW RqMktna Tal or?1«M»A8 J 

r .) * i i / 

http://ScdeNwtor.nl*
http://rM.HCWran.NkM


auGnema ^ « .̂*. 
Kà&-ss*wt^*.JHt<'4t^ftJisij¥'**i 
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ldTIPO25ROMA9AA03/P= 25ROMA9A-2506 
ACADEMYHALL L 10000 O Lo ablrro, Il b o u a la Monda di 
ViaSlamira Tel 44237778 JohnnMcNaughlonconRobertDeN.ro 

£ (1645-1845-20 30-22 30) 

A0MIRAL L 10 000 GII occhi dal daWo - di Bruca Robin-
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 son con Andy Gnrcia e Urna Thurman -

G (17 30-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinaria M i la di Joel 
Piazza Cavour, 22 Tal 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

berlDuvall-DR (18-2010-2230) 

ALCAZAR 
ViaMorrydolVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

• Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-1815-20 3Qy2 30) 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 1 0 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10000 Un Incantevole aprila di Mike Ncwel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Rlchardson Pony Parker -

SE (17-2230) 

ARISTON L 10000 Zia Civita a la Manovale diJon Amlel 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 con Barbara Hershey, Keanu Reeves 

PeterFalk (18-2010-2230) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Trecce di rosso (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUOUSTUSUNO L 10000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 con Harvey Keitel - OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 lrons,JulletteBlnoche-DR 

(1630-1830-2030-22301 

BARBERINI UNO L 10000 O Lo sbirro, Il b o u e la blonda di 
Piazza Barberini 25 Tel 4627707 Johnn McNaughton, con Robert De Nlro 

- G (17 55-2010-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Un giorno di ordinarla telila di Joel 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

ben Ornali-OR (17 45-2005-2230) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

FarnGulry (17 40-1915-20 50-22 30) 

CAPTTOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA 
Piazza Capran.ca, 101 

L 10000 LabeHehMoIredIC Lelouch conGé-
Tel 6792465 rard Lanvin Beatrice Dalle Vincent 

Llndon-DR (1745-2130) 

CAPRANKHETTA L 10 000 La lunga strada vano casa di Richard 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 Pearce,conSlsaySpacek-BRi 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10000 
PlazzaColadiRienzo 88Tel 6878303 

G Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (18-2015-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 7 000 
Tel 8553485 

Bagliori nel buU di Robert Lieber-
mann.conO B Sweeney-A 

(17 452020-22 30) 

OHartstogatU-DA (17) 

DEI PtCCOU SERA 
V>a della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

(2030-2230) 

DIAMANTE , 
ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSV L.10000 Mio papi « I l papà di Peter Rlchardson 
Via Stoppami 7 Tel 8070245 con Robbie Coltrane Beverly D Ange-

^ lo Alex Rocco (18-20 20-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

EMPIRE 2 
V ie dell'Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(17 452010-2230) 

Chiusura estiva 

ESPERIA • L 8 0 0 0 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
PiazzaSonnlno 37 Tel 5812884 VlctwArgo,PaulCalderone-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ETOHE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

(17452020-22 30) 

EURCME 
ViaLIszt 32 

L 1 0 000 
Tel 5910986 

• Lezioni di piano di Jane Campion-
SE (17 30-20 0522.30) 

EUROPA L 10 000 Un piedipiatti a mazzo di Henry Wink-
Corsod'Italia, 107/a Tel 8555736 ler;conBurtRelnolds-BR 

(17-18.45203522 30) 

EXCEUHOR L 10000 
V i a B V del Carmelo 2 Tal 5292296 

Cani da rapina (17-18.50-2040-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L.10000 
Tel 6864395 

Fratelli • sorelle di Pupi Avatl con 
FrancoNero-DR (17 50-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10.000 Come l'acqua par II cioccolato di Atfon-
VlaBissolatl,47 Tel 4827100 so Arau. con Marco Leonardi .(DR-E) 

(17452015-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 D Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlanl -
ViaBissolatl,47 Tel 4827100 OR (1745201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L I O 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 

Sulle orme dal vanto (1730-20-22.30) 

GIOIELLO L 10000 m mezzo acorra II fiume di Robert Red-
VlaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shetfer, Brad Pitt-SE 

(16-1810-201522 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chluaura estiva 

GflEENWCHUNO 
VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

QREENWKHDUE 
VlaG Bodoni 57 

L.10000 
Tal 5745825 

Hehnat 2 (Noi tigli di Kennedy) 6-ep -
OR (1810-20 20-22 30) 

Tors-gtocatWI (18-20152230) 

GREENWKHTRE L I O 000 SaeeHe di Jane Campion con Gene-
Via G Bottoni, 57 Tel 5745825 vleve Lemon - OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

HOUOAV 
Largo B Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Un Incantevole aprile di Mike Newel, 
con Miranda Rlchardson Polly Parker-
SE (17-18 50-20 40-22 30) 

BiHtniibfOA (1520152230) 

MDUNO 
VlaG Induno 

L 1 0 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lleber-
VlaFogliano 37 Tel 86206732 marni,conO B Sweeney-A 

(1745201522 30) 

MADISON UNO L 10000 L'accompagnatrice di Claude Miller, 
ViaChiabrera. 121 Tel 5417923 con Richard 8ohringer-SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417923 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

I di Pupi Avatl, con Luigi 
Dlbertl, Amando Nlnchl - ST 

(171519-204522.30) 

NoWaafvaogt-G (17 452020-2230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tal 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-OR (17.30-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lleber-
Vla Apple Nuova, 176 Tel 786086 mann, con O B Sweeney-A 

(17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Mio papà 4 II papà di Peter Rlchardson, 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786066 con Robbie Coltrane.Beverly D'Angelo, 

Herbert LOTTI, Alex Rocco 
(17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tal 786088 

Qualcuno da amar* di Tony Sili, con 
Christian Slater-SE(1750-2010-2230) 

(16.20-1910-22) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 1 0 000 
Tel 6794908 

O Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (17 30-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via del Corso. 8 Tel 3200933 Christian Statar -SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 8559493 

• Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18,10-20,20-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

Yvette Duoay 

D OTT IMO- O B U O N O - • INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentario, DR: Drammatico. E: E'otico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza. O: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sentimenti SM: Storlco-MItolog, ST: Storico, W: Western 

NUOVOSACHER L 10000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Largo Ascianghl 1 Tel 5818116 ImeldaStaunton-BR 

(171519-20 452230) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Lezioni di piano di Jano ChampionG 
(17 30-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Jennifer Elgth (gli occhi del delitto) 
(versione originale) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

Presenze (17 30-19 10-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 G II grande cocomero di F Archibugi 
VlaM Minghettl 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino-DR(16151830-

20 30-22 30) 

REALE L 10000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza Sonnlno Tel 5B10234 Robert Redlord Demi Moore- SE 

(17 30-2010-2230) 

RIALTO 
VlalVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Biade Runner con Harrlson Ford - A 
'1522 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205663 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10 000 Cuore in Inverno di Claude Sautet con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Elisabeth Bourglne-DR 

^ 1 7 - 1 8 4 5 2 0 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Il grande volo ( 17 30-20 10-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7047<l549 

La notte dell'Imbroglio (152030-2230) 

SAIA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 

Verso «era (17-184520 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 86208806 

Il club delle vedove-BR 
(17 452010-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L 6000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Eroe per caso(16 10-1820-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR L 5000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Arriva la butera(16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Eroe per caso (18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 Tel 483754 

La dita della gioia di Roland Joflé 
(21 15) Un estranea tra noi di Sidney 
Lumet(2335) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Sciuscià (20) Paisà 
(22) 
SALACHAPLIN Orlando (20 30) Il gab
biano (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via F a i Ol Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Proiezioni 
non stop di brevi film d epoca (20) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Giovan
na D'Arco(21) Dar Golem|22 30) l lga-
blnetto del dotlr Callgarl(24| 

BRANCALEONE 
Ingressoasottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Bella di giorno (20) La doppia vita di 
Veronlca(22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/oelnema del piccoli) 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

La notte di San Lorenzo (18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

I sette samurai (19) La vita appesa ad 
un filo (21) 

".LABIRINTO L 7 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA»A Madadayb)dlAlcrra>Kurosawa 
(1830-2030-2230) 
SALA B Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Cartoon a sorpresa (2115), Zombie di 
G Romero(21 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

F For Faka|17 30), Cime» al mldNghl 
(19) Otello (20 45) 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a 

L5000 
Tel 3227559 

Il passo sospeso della cicogna (20-
2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Film per adulti (1522.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Lezioni di plano 
(1630-18 3520 30-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Il lagllaerbe (16 30-161520-21 45) 

COLLEPERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (15451520-22) 
Sala De Sica Bagliori nel buio 

(17451520-22) 
Sala Sergio Leone La vedova america
na (17 4520-22) 
Sala Rosselllni Biade Runner 

(17452522) 
SalaTognazzi Salanservata 

. (17 452522) 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Chiusura estiva 
SALA DUE Chiusura estiva 

(151520-2215) 
SALA TRE Chiusura (151520-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALAUNO Lezioni di plano (17-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE Chiuso per lavori 

SALA TRE' Qualcuno da amare 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
P j a dal Gesù, 9 

L 1 0 000 
Tel 9420193 

Passenger 57 terrore ad alla quota 
(17-22J0) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, S 

L 6.000 
Tel «364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10.000 
Viale l 'Maggio. 66 Tel 9411301 

Lezioni di plano (1518.10-20JO-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 1 0 000 
VlaG Matteotti, 53 Tel 900H88 

La bella e la bestia (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPsIloWnl 

L I O 000 
Tel 5603186 

Magnificat (17-16 50-20 3522 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (15180520152230) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 6 0 0 0 
Tel 5672528 

Un uomoedu» donne 
(17-16 4520352230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernelta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45 -Te l 4880285 Moulln Rouge V laM Corblno.23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti. 96 -Te l 446496 Splendld. via delle Vigne. 4 - Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtlna, 380 -Te l 433744 volturno, via volturno, 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 

Meuccio Ruini 45) 
Alle 21 Tre polli di C Bukowski 
Regia o interpretazione di Ema
nuele Giglio 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E-Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ATENEO (Vlalo delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 II visionarlo partitura sce
nica da Schiller di S Murri Prove 
aperto 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via C G Bolli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia l i / A -
Tel 5894675) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acilia • Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Signor G II vecchio e II 
gatto di Michele Greco con Mar
cello Rovaria Soo Youm Kum 
Paola Canizzaro Beatrice Fazl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAl r lca5 /A-To l 7004932) 
Alle 21 Caron dlmonlo di Maria 
Teresa Falbo con F donisi I 
Martelli B Livi A Diana M Ma-
deo Regia di Filippo Dlomsi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 2 2 . . ed i Cocci sono I suoli 
Rassegna di cabaret 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6871639) 
Alle 21 I tre cumpari con Nando 
Citarella Alberto O Alfonso Ste
fano Rossini 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti epocali ma c'è la crisi di
retto ed Interpretato da Fiona Bet-
tanlnleDiegoRuiz 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5 9 -
Tel 4618598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Morlaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 Virgolette scritto "d i reno 
da Cristina Liberati con Paola 
Garlbottl Cristina Liberati Paolo 
Sassanolll l 

D U S t (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Domani alle 20 30 Saggio di dan
za della University BalIeL 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14- Tel 6416057-8548950) 
Al le21 Riso alla francese dueat-
tl unici di G Courteline Regia di 
Silvio Giordani con Daniela Gra
nata Bindo Toscani Massimo Cl-
maglia Alessandra Russo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 Scene di vita con farsa fi
nale di Luca Oe Bel, regia Anna 
Laura Messeri Ingresso libero 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
•Tel 6879419) 
Alle 21 Versi In viola poesie di 
oggi in musica di ieri, recitate da 
Valerla Patera Guido Balestrarci 
viola da gamba 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Te l 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6633867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 -
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
199594 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Oomenica e testivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 -Te l 3234890-3234936) 
Domani alle 20 Saggio di danza 
della scuola Dance Teatro 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tal 66308736) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Domenica ore 21 
L rssoc culturale 0 M A presen
ta Sollievo Indecente Dimostra
zione di lavoro del corso di Teatro 
Danza 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro -
Tel 88614558862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

14 -

-Tel 

(Via Nazionale 194 Tel 4685465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghem 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 
Piposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 

I anno 1993/94 
ACCADEMIA MUSICALE C S M 

(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECIUA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 • Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chltar-

ARGENTINA-TEATRO SI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY 'Via della Madon
na del Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir-
comallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 

Un ino scatenalo impegnato m un repertorio canoro di sapore 
mediterraneo ampiamente manipolalo interrotto da gradevoli 

•maajnette- alla Totù Sono 13 c u m p a r i di scena al Teatro Dei Satin 

Oba Oba, Maeslmlnl, Banfi, Mon-
tesano, Doni l i . Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Lunedi alle 21 30 9' Edizione di 
Riso In Italy Festival concorso 
della comicità italiana 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo t i 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311C78 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
tìlo-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880965) 
Riposo 

ULPIANO(vlaL Calamatta 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 La fabbrica dell attore 
presenta Le Danze Kathakaly di 
Kudamaloor Nair Per soli tre 
giorni 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlclanl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 57405955740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
rocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5314042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 • Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia sono aperte le Iscrizioni per 

Riposo 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
A R S N O V A T e l 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia-
notote violino flauto e materie 
teoriche . . . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA^VUKlel Sale
siani 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Vis e del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le dello Province 164 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT 'Te l 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
567452/) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Domani alle 21 Chiesa Valdese 
via IV Novembre 107-Concerto d i 
Gospel e Blues con Toto Torquutl 
(pianoforte) Mauro Battisti (con
trabbasso) Carlo Battisti (batte
rla) Harold Bradley (voce) SI 
John s Singers Direttore Massi
mo Saffi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperse le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
GuidoBantl 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Te l 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802975 
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI
SONANZA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTtNI 
Alle 21 Chiesa di S Paolo Entro 

lo Mura Via Nazionale Paolo DI 
Giovanni (pianista) suona J 
Brahms Intermezzo op 118 n 2 in 
la maggiore Quattro ballale op 
10 F Chopin 24 Preludi op 28 
Scherzo op 39 n 3 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
Dosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Te l 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Vlalo Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 - T e l 3225952) 
Lunedi alle 21 A'I Accademia 
Americana L go Porta S Pancra
zio 1 • Rassegna Nuova Musica 
Internazionale 3 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Za Da 
gì la 42 -Te l 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Alle 17 30 e alle 21 30 L uterna-
tlonal Music Institute presenta 
Pianeta Fetta In concerto F Ru-
sticucci (chitarra e voce) E Doda-
ro (basso) T Plcchiarelll (flauto) 
L Ingietti (batterla) A Esposito 
(chitarra) 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti 88 -Te l 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 
Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo 8 • 
tei 7577036) 
Riposo - — 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- -
niche 4814800) 
Domani alte 21 Mephlsto Valzer 
Daniele Petralla al pianoforte 
suona musiche di Mendelsshon 
Chopin Lizt Rachmanlnov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
8083523) 

Riposo 
PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 

Riposo 
ROME FESTIVAL (Informazioni tei 

5561678) 
Alle 20 45 presso il Cortile della 
Basilica S Clemente - fentasieda 
opere Massimo Lupi flauto Anto
nio Florulli Tenore Nicolò lucola 
no pianoforte Musiche di Rossini 
Verdi Puccini Wagner 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 4817003-48'601) 
Allo 19 Alle Terme di Caracalla la 
Scuola di Ballo Dell Opera ore-
senta Ricordo di Rudotf Nureyev 
Venerdì 2 luglio 
Alle 19 Per Giovani orchestre 
d'Europa J Pzn Sweellnck dell u-
niversita di Amsterdam 
Alle 21 Inaugurazione del III Fe
stival musicale di Caracalla con 
La strada Musica di Miro Rota 
con Raffaele Paganini Onella Do
rella Mario Marozzi Cavalleria 
rusticana di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacomlm Stevka 
Estatieva Bruno Pola 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 - T e l 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Hertole 
Going ad the Soultlmers Più di
scoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Caribe 
più discoteca 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 9 6 - T e l 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testpccio 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO D E G Ù ARTISTI (Via La 
marmora 28 -Te l 7316196/ 
Alle 21 30 Disco regga*, regga-
muff lnerap Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Libette 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
frio 28 -Te l 6879908) 
Alle 21 Cruz del Sur dirotto da 
Juan Ramon Roldan 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 21 Trio Latino 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Al le22 Funkfranceseconilgrup-
po Melila Family 

- OUEEN LIZARO (Via della Madonna 
del Mont i28-Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata con Cristina 6 
Ptilllppee il Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel 4745076) _-
Riposo -r 

SCUOLA DI MUSICA DJ TESTACCIO 
(Via Galvani 20/-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARlUM (Via Lidia 44 - Tel 
7H40Z78) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 
Riposo 

OGGI 25 GIUGNO - ORE 16.30 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS: 

P R O G E T T I E P E R C O R S I 
D E L L E P R O S S I M E ELEZIONI 

A M M I N I S T R A T I V E 

c/o Federazione, Via Botteghe Oscure 

Per una periferia della solidarietà 

VENERDÌ 25 E SABATO 26 
GIUGNO 1993-ORE 17 

CONGRESSO * 
Unità di Base del Pds «F. Aurelio Brevetta» 

Via dei Trinci, 3 

PARTECIPANO 
Carlo Leoni, Gìglia Tedesco, Massimo Brutti 
e tutte le cittadine ed i cittadini democratici del 
quartiere interessati a dare il loro contnbuto. 

Sabato 26 
al termine della manifestazione 

buffet e musica per tutti 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de J U n i t à . 

da L. 8.000 a L. 6.000 

http://JohnnMcNaughlonconRobertDeN.ro
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FINANZA E IMPRESA 

• RAS. Nel 1992 l'utile consolidato 
del gruppo assicurativo Ras e ammon
tato a 116.7 miliardi contro 1431,8 del 
1991 Nello scorso esercizio il gruppo 
che fa capo alla Ras, controllata dalla 
compagnia tedesca Allianz, ha raccol
to premi per 6 792.6 miliardi con un 
aumento del 16,7% sui 5 818,7 miliardi 
del 1991 te cifre sono state rese note 
nel corso dell'assemblea degli azioni
sti della Ras 
• ENI-SCI. Roberto De Stefano e il 
nuovo amministratore delegato della 
Sci, la Società Chimica Intemazionale 
che detiene le partecipazioni chimi
che del gruppo Eni lo ha deciso il con
siglio di amministrazione della società 
punitosi sotto la presidenza di Giovan
ni Maria Sfligiotti De Stefano avrà gli 
stessi poteri del presidente Gli altn 
consiglieri della «Sci» sono Andrea Si-
moni.Vittono Quaglia Enrico Gngesi 
• ENI. Giuseppina Fusco è il nuovo 
amministratore delegato di Eninsorse, 
società del gruppo Eni L'ha nomina'a 
il consiglio d'amministrazione di Enin-

AUMBNTARI Aomcou 

sorse, nunitosi ieri sotto la presidenza 
di Giovanni Pamllo Alla Fusco an-

- dranno le responsabilità per I ammini
strazione la finanza ed il controllo 
• URI. Il presidente dell'In Romano 
Prodi ha completato il suo staff annun
ciando len altre quattro nomine Fran
co Simeom è il nuovo vicedirettore ge
nerale dell'In e responsabile ad inte-
nm della direzione centrale pianifica
zione e controllo Vincenzo Detton è 
stato designato direttore centrale per 
le politiche del lavoro. Pierpaolo Do-
minedò e Augusto Rocchi sono ì nuovi 
condirettori centrali 
• ELSAC BAUJEY. Il Credit Suisse, 
la seconda banca svizzera per impor
tanza e grandezza, ha scelto la tecno
logia Elsag Bailey. azienda ln-Finmec-
canica leader mondiale nel settore 
dell'automazione industriale e dei ser
vizi, per la lettura ottica e 1 archiviazio
ne elettronica di quella massa impo
nente di documentazione riguardante 
i propn mandati di pagamento via gi
ro-conto 

Mercato di nuovo cedente 
brillano solo le Olivetti 
• • MILANO Piazza Affari ha 
già spento la lampadina del-
1 ottimismo, che aveva acceso 
appena l'altro len sull onda di 
aspettative favorevoli fra cui in 
prima istanza il massiccio in
gresso del capitale bancano 
nelle imprese e nella Borsa fa
cendo nnascere la banca mi
sta travolta nell altro dopo
guerra dai famosi crack che 
diedero ongine allIRI E c e 
inoltre la volontà manifesta da 
parte di Banchitalia di pro
muovere un allargamento del 
listino, perennemente asfittico 
e senza paragoni con le princi
pali borse europee Le Fiat so
no apparse di nuovo deboli (-
0.715K) deboli le Generali (-

0,84%) e in assestamento le 
Stet dopo l'exploit di mercole
dì, che cedono lo 0 57% men
tre le Sip per quasi tutta la se
duta sono nmaste invanate 
Sempre fra i telefonici da se
gnalare il Ione rialto delle Ital-
cable + 5 30% 

Forte cedimento di Medio
banca che lasciano sul terreno 
il 2 42% L ondata di vendite 
sui titoli del gruppo Ferruzzi 
sembra essersi in parte atte
nuata ma Montedison chiudo
no con un nuovo nbasso 
dell'I 66% e le Ferfin sul tele
matico del 2 45% Il Mib che 
aveva esordito con un nbasso 
dello08%alle 13aveva dimez
zato la perdita per finire a quo

ta 1179, con una cedenza del
lo 0 59% E stata la giomata 
dei titoli di De Benedetti che 
dalle perdite generalizzate del 
listino si salvano con cospicui 
rialzi, pur tenendo conto dei li
velli dei prezzi + 6,54% le Oli
vetti + 2% le Cofide e + 2 22% 
le Cir Positive con fmaonali 
aumenti Assitalia e Gemina le 
Sai sono nmaste invanate 

Sul telematico le Comit han
no registrato una flessione 
dell 135% e le Credit 
del) 1 95% Cedono anche le 
Sme dell'I 60%, lievemente an
che le Fondiana mentre le Pi
ncione sono nmaste invanate 
sui prezzi della vigilia 
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99 45 

99 15 

100 45 

100 35 

100 2 

100 

99 

100 85 

100 7 

100 55 

99 65 

100 85 

1019 

100 7 

100 35 

100 45 

9 8 9 

100 7 

100B 

100 8 

1013 

100 8 

100 5 

9 9 4 

101 15 

100 85 

100 8 

999 

99 95 

10125 

100 8 

100 6 

100 3 

99 65 

100 45 

100 5 

100 25 

100 05 

991 

100 65 

100 85 

100 4 

100 65 

100 3 

9 8 9 

100 65 

100 6 

100 35 

100 5 

99 95 

99 

100 35 

100 7 

997 

100 5 

var % 

0 0 0 

0 1 5 

0 25 

0 0 0 

•0 55 

•0 10 

0 0 0 

0 15 

0 3 0 

0 0 0 

040 

0 39 

-2 89 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 47 

1 07 

•0 94 

0 61 

•0 35 

0 10 

0 9 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

-0 20 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

•010 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 5 

0 1 0 

-0 20 

0 2 5 

•005 

0 2 0 

-010 

0 0 0 

0 05 

-010 

0 0 5 

0 1 0 

-005 

0 2 0 

000 

0 0 0 

0 0 5 

-015 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 05 

0 15 

0 0 5 

0 4 0 

0 15 

-0 05 

0 3 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 05 

0 10 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

010 

0 1 0 

0 1 0 

•O10 

000 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

015 

0 0 0 

005 

•010 

0 1 5 

0 0 5 

-0 05 

0 1 0 

-015 

0 1 0 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 INO 

CCT ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

8TP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV93 12 5 % 

BTP 18MG9912% 

BTP-18ST9B12% 

BTP19MZ9812 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5 ' / . 

8TP.1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

8TP-1GE9812 5 % 

BTP-1 GN94 12 5K, 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5 % 

BTP-1LG9312 5% 

8TP-1LG9412 5% 

BTP1MG94EM9012S% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9S12 5% 

BTP1NV9312S% 

BTP-1 NV93 EM8912.5% 

8TP-1NV9412 5% 

BTP-1NV961?% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

8TP-10T9512% 

BTT-1ST93125% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-1SST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL1395% 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IN0 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9S12 5% 

CT0-16AG9512 5 % 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9012 5% 

CTO-18DC9512 5 % 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-16LG9512 5 % 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9812 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9812S% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN95125% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-355% 

9 9 4 

98 85 

100 35 

100 55 

99 55 

100 45 

9 9 1 

99 

9 8 6 

104 05 

102 75 

100 6 

102 7 

102 75 

104 2 

999 

100 55 

100 55 

1008 

100 6 

103 1 

102 75 

1042 

1016 

102 45 

1035 

99 85 

1018 

101 15 

102 9 

104 3 

1008 

104 55 

10045 

100 35 

10165 

102 55 

104 1 

1002 

102 55 

99 95 

10165 

102 5 

11027 

1027 

9 9 8 

996 

999 

101 

10395 

98 65 

98 65 

1014 

10135 

9 9 4 

99 95 

98 85 

9 8 6 

98 85 

102 95 

102 26 

1026 

103 5 

102 25 

102 75 

103 

102 25 

102 35 

102.25 

1024 

1031 

102 2» 

1032 

102 3 

103 05 

103 6 

103 25 

102 25 

9 9 2 

102 25 

96.2 

9 5 4 

110 

585 

0 0 0 

50 00 

000 

000 

•0 10 

0 05 

0 2 0 

•0 20 

0 0 0 

924 

0 39 

0 0 0 

0 3 4 

0 3 4 

010 

0 00 

0 2 0 

005 

0 05 

005 

0 0 0 

0 2 9 

0 1 4 

030 

010 

0 49 

0 0 0 

0 2 0 

0 1 5 

0 39 

0 1 0 

0 1 0 

0 24 

0 10 

0 10 

0 1 5 

0 1 5 

014 

-0 05 

0 24 

000 

0 10 

0 24 

0 24 

0.29 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 05 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 * 

0 0 5 

0 1 5 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

0 1 0 

0 1 0 

•0 24 

015 

0 0 0 

-0 39 

0 15 

0 1 0 

010 

020 

0 05 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

000 

1 17 

0 24 

015 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

•0 62 

138 

0 69 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 

Tllolo 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTEFS 67/93 2MND 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL65/951AIND 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 87/94 2-

ENEL 89/951' IND 

ENEL90/961AIND 

MEDI0B 8949135% 

IRI86795 INO 

IRI88/95 2A IND 

EFIM 06795 INO 

ENI 91/95 IND 

Ieri 

108 50 

9995 

10340 

109 70 

103 20 

106 70 

10510 

104 30 

104 50 

10040 

10010 

9065 

99 35 

prac 

108 50 

10000 

10340 

10940 

108 45 

106 70 

105 05 

104 00 

10440 

10020 

10050 

98 50 

99 25 

(Prezzi Inlormatlv l) 

C R BOLOGNA 

BAI 

INA-BANCA 

S G SPR0SP 

23900/24200 

13000 

1800 

130000/131000 

BNAZCOMUNCAZ 1650/11» 

CARNICA 

N0R0ITALIA 

ELECTH0LUX 

FINC0MID 

IFITAUA 

W SIP BIS 

W MEDIOSIP96 

W GAICRIS 

4200/4300 

270 

32910 

1770 

1300 

470 

940 

30/40 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTE0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

EUTTTROTEe 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

valore prec 

1179 

930 

1293 

937 

1295 

1130 

1069 

1114 

1490 

12» 

1128 

977 

1392 

10» 

1338 

1108 

920 

1300 

940 

1108 

1147 

11*6 

1130 

14» 

1287 

1133 

m 
1395 

1093 

1372 

m % 

059 

109 

•054 

495 

•092 

141 

009 

•1*2 

068 

-008 

•044 

•091 

•022 

578 

262 

STERLINA VC 131000 

KRUGERRAND 560000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG92 

CALZVARESE 

chlus 

90600 

9180 

14480 

15300 

44500 

97000 

8350 

6100 

10820 

15970 

4940 

9570 

66850 

6650 

2990 

4850 

1030 

1010 

290 

prec 

90800 

9160 

14480 

15400 

44500 

97000 

8449 

6110 

11000 

15950 

4940 

9590 

66900 

6495 

3000 

4950 

1030 

1000 

265 

Ver % 

-0 22 

022 

0 0 0 

-0 85 

000 

0 0 0 

1 17 

-018 

164 

013 

000 

•0 21 

-0 07 

2 39 

-0 33 

2 02 

000 

100 

175 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

Z E R O W A T 

63 

70 

5090 

10850 

12850 

11700 

4710 

3160 

5940 

550 

300 

187450 

3000 

770 

1150 

2700 

1355 

191 

5145 

635 

75 

5090 

10900 

12800 

11700 

4630 

3100 

5980 

550 

300 

187450 

3600 

779 

1100 

2650 

1355 

190 

5145 

-0 79 

-6 67 

0 00 

-0 46 

0 39 

0 00 

173 

1 94 

-0 67 

000 

000 

000 

000 

1 16 

4 55 

1 89 

000 

0*3 

ooo 

li! 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

IIIIIIIIIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIU 
ORO E MONETE 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER OR116500 18700 

ARGENTO (PER KG) 221100 237400 

143000. 

STERL NC (A 74) 133000 145000 

STERI NC(P 74) 131000 144000 

600000 

DIVERSE 

220 DOLLARI LIBERTY 580000 650000 

50 PESOS MESSICANI 675000 720000 

MARENGO SVIZZER0102000 112000 

MARENGO ITALIAN0105000 115000 

MARENGO BELGA 102000 112000 

MARENGO FRANCESE 102000 112000 

MARENGO AUSTR 102000 112000 

20 DOU-STOAUD 580000 620000 

10DOLLARILIB6RTY275000 340000 

10 DOLLARI INDIANI 350000 550000 

20 D MARCH 130000 140000 

857 859 -0.23 < DUCATI AUSTRIACI 265000 330000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT G L 0 8 CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
FONDICRISELEZ ITAI IA 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOIT 80RSITALIA 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMCCLUB AZIONARIO 
PRIME ITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ. 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VEjNETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUMO 
AORIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSF INTERNAZ. 
AZIMUT TREND 

-BAIIGESTAZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (Si 
CENTRALE ESTR ORIENT 
CEN ESTR ORIENTA (YEN 
CENTRAL^ EUROPA 
CENTR EUnOPA(ECU) 
FPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE^ 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEI, EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAME. 
GEODE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EURO AZIONI 

Ieri 
14 343 
14 435 
15 721 
12 910 
13 716 
13 628 
17 480 
15 577 
14 108 
11 251 
13 318 
11 238 
9 05/ 

0 
0 
0 

10 071 
19 490 
12 597 
17 571 
15168 
10 769 
36 049 
11982 
11992 
13 030 

0 
11 378 
10 957 
13 548 
8181 

12 993 
11240 
11 120 
11647 
15.761 
14.423 
12 268 
15.465 

10 628 
10 400 

9 673 
10 078 
12 671 
11 674 
12,478 
12 814 
11266 
7.343 

10 638 
762 

13,770 
7.800 

14 356 
13 04? 
10 513 
10 243 
10 240 
17 337 

14 317 
16 214 
16 942 
13 497 
14 624 
12 693 

GESTICREOIT PHARMACHEM 11.093 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMELE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE; PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONAl,FONDO AZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H AMBIENTE 
SANPAOLO H, FINANCE 
SANPAOLO H INDUSTR. 
SANPAOLO H I N T 
SOGESr-H BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INOICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANNGOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 551 
12226 
12 651 

0 
0 
0 

13 792 
16.109 
12 244 
12174 
14 306 
13 160 
11.769 
10 113 

0 
l ' B S I 
13,052 
14 150 
12 339 
15 007 
15 326 
16 239 
14 981 
18126 
13.216 
13 208 
13.126 
14 098 
11.646 
13 200 
11864 
14 185 
12 979 
14 626 

Prec 
14 144 
14 278 
15588 
12 785 
1J638 
13 417 
17 114 
15 269 
13 959 
11 133 
13 187 
11 057 
9 035 

28 672 
11 188 
14 470 
9 995 

19 325 
12 476 
17 271 
15 031 
10 672 
35 788 
11 899 
11 683 
12 638 
13 032 
11 277 
10939 
13 266 
8 058 

12 790 
11,122 
11070 
11618 
15 738 
14 437 
12 151 
15411 
13 075 
10 592 
10 424 
9 6 9 9 

10 070 
12 655 
11717 
12 410 
12 791 
11214 

7.350 
10,491 

761 
13.720 
7.747 

14 292 
13 031 
10491 
10 251 
10 199 
17 307 
14 202 
14 369 
16166 
16.968 
13 488 
14 600 
12 698 
11 700 
12 547 
12 227 
12 644 
13 215 
12 633 
13 278 
13 783 
16 063 
12 246 
12148 
14 214 
13 113 
11 754 
10 100 
1/575 
11,805 
13 025 
14 155 
12 325 
15 030 
15.371 
16155 
14 967 
18 066 
13.170 
13 159 
13 110 
14 098 
116^7 
13 216 
11 815 
14 193 
12 956 
14 667 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITAICREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT. FUND 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONOINVEST 2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

17 67B 
27 888 
22 811 
15960 
22.144 
11708 
15.713 
15 319 
17 875 
19 905 
24 023 
16.314 
10 872 
13,845 
13 747 
13 494 
22 564 
15891 
14 352 
10 676 
36 286 
12 508 
20,231 
19 283 
12,106 
24 761 
13 647 
10,745 
10 946 
15,521 
15 207 
12 501 
10 850 
22,517 
17 770 

17 538 
77 645 
22 726 
15 804 
22 007 
11603 
15 557 
15188 
17,724 
19B44 
23 849 
16 222 
10 840 
13 829 
13 630 
13 407 
22 393 
15 810 
14 286 
10 603 
35 99C 
12 429 
20 051 
19 040 
11974 
24.573 
13 534 
10 721 
10 697 
15444 
15 123 
12 404 
10846 
22 330 
17 718 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PR MEREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA Bll 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
FP T A92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWOHLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTÈRNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

17 927 
•4 131 
23 027 
15 205 
23 527 

0 
12 1o7 
14 920 
14 201 
17 726 
11990 
23 059 
15 536 
12 718 
16 611 

0 
14 078 
15110 
11 641 
12 864 
15 095 
12919 
14 376 
13 199 
14 177 

12884 
14 025 
7?9~7 
15 0U2 
23 476 
19 599 
V 0 3 5 
14 837 
14 100 
17 575 
1189? 
72 891 
15 496 
17 730 
16 540 
15953 
14 047 
15 101 
11 817 
1 7 M 0 
15 078 
12 897 
14 338 
13 170 
14 089 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

17304 
14 152 
10 37J 
13 214 
10299 

0 
13 736 

PERFORMANCE MONETARIO 10 910 
PEHSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENFTOCASH 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUHtOHbNUI IA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARI-S 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONOIMPIEGO 
FONDINVEST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENOITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBL IOAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND 7 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLU80BBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 

•RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB RE BOND FUND 
EUROMONEY 
FONDtRSEL INTERN 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRI PRI BOND (ECU 
GESTICRtDIT GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PtRSONALDOLLARO S 
PCRSONALMARCO D M 
PRIMESOND 
SOGE&FIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 

15 5?» 
117 246 
14 981 
16645 

0 
13 016 
13 074 
11119 
13 601 
18.147 
13 796 
14 816 
11674 
13 674 
13 077 
19 167 
13 692 
17 230 
12 279 
70 543 
14 000 
13 331 
12 924 
11 790 
18101 
12 974 
13 217 
11837 
11,280 
12 503 
I l 049 
79 031 
11941 
13 186 

0 
21329 
18 823 
16738 
13107 
13 310 
16151 
10 379 
16 016 
11868 
12 663 
1B423 
11 7e7 
12 905 

0 
17 133 
11482 
15 383 
12 511 
16 870 
18 077 
15477 
11857 
17,542 
13 113 
15 591 
10 478 
10,118 
11650 
15.676 
13 456 

0 
14 064 
17C33 
6.818 

12 486 
0 
0 

10 793 
14 107 
10 370 
17 158 
11 567 

10 
10 

17994 
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FONDO INA 3 290 87 
FONDO INA VE 
SAI QUOTA 

358.37 

17 277 
14 148 
10 371 
13204 
10291 
11 940 
13 733 
10909 
16 571 
17 737 
14 963 
16 64? 
14 656 
13 013 
13 072 
11 113 
13 591 
18119 
13 793 
14 808 
11659 
13 663 
130O0 
19 146 
13 059 
12 220 
12 775 
20 496 
13 9/4 
13 314 
12 813 
11776 
18 140 
12 915 
13 717 
11823 
11269 
12 499 
11 05? 
29 077 
11,947 
13 171 
15008 
71791 
18 873 
16 775 
13099 
13790 
16 146 
10 371 
15°99 
11 858 
17 653 
18412 
11775 
12955 
21 922 
17 111 
11480 
15 362 
17 498 
16 775 
18 052 
15469 
11 847 
17 508 
13 112 
1*571 
10 4">1 
10 095 

1 618 
15t>48 
13 398 
11 745 
14 044 
12 026 
6.797 

12 465 
15 576 
12 315 
10 274 
14 071 
10 35B 
17 141 
11 553 

10 
10 

17 916 
10142 
18415 
14 164 
15064 

3 288.47 
1354^61 

0.00 18 070.19 

ESTERI 
CAPITAL1TALIA DOL 
FONDITALIA DOL 
INTERFUND DOL 

37,06 
78.07 
40.18 

INT StCURITIES ECU 29.04 
ITALFORTUNE CAT A DOL 
ITALFORTUNECATB DOL 
ITA.FORTUNE CAT C DOL 

13.59 
11.28 
11.41 

ITALFORTUNE ECU 10.87 
ITALUNION DOL 22^73 
MEDIOLANUM ECU 70.79 
RASFUND DOL 
ROMINVEST IT 8 ECU 
ROM SHORT TERM ECU 

77,36 
107.98 
166.37 

ROM UNIVERSAL t C U 26.01 
TRE R DOL 36.24 

56 109 
119 774 

61 044 
61 285 
65 24/ 
16 881 
17 0<» 
19 344 
31767 
36 60? 
4 1 9 8 / 

190 677 
793 019 
4-.91B 
55 406 
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Giro di Svizzera 
aSaligari 
Il «Puglia» 
a Calcaterra 

• • Marco Salnitri ha vinto il Giro della '.Svizze
ra. Nell'ultima tappa, la Bad Kagaz-Zungo di 
180 km., successo dell'ub/.cko Abdoujaparov. 
Spettacolare conclusione del Giro della Puglia: 
Giuseppe Calcaterra, al pnrno poste in classìfica 
con lo stesso tempo di Luca Golfi, si ò imposto 
grazie ai piazzamenti. La quinta tappa, la Marti
na Franca-Martina Franca di 180 km, a Casa-
grande. 

«Mediterraneo» 
Dopo i «Giochi» 
esule un terzo 
dei bosniaci 

• V Solo uri ter/o dei novanta atleti bosniaci 
impegnati nei Giochi del Mediterraneo (in Fran
cia) torneranno a Saraievo alla conclusione 
delle gare, lunedì prossimo, i responsabili delia 
delegazione hanno definito il loro piano, pro
grammato alle Olimpiadi di Barcellona, -opera
zione sopravvivenza». Diversi paesi, tra i quali 
l'Italia, hanno accettato di ospitare i bosniaci 
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Domani e domenica grande atletica a Roma con la Coppa continentale 
Diciotto nazionali a confronto nelle due finali maschili e femminili 
Le squadre azzurre penalizzate dagli infortuni, Lambruschini la stella 
Tanti campioni in gara: da Bubka a Christie, dalla Henkel alla Privalova 

Europa a nove corsie 
Bubka, Christie, Henkel, Privalova... A pochi giorni 
dal Golden Gala, la grande atletica toma a Roma 
per la disputa, domani e domenica, della finale A di 
Coppa Europa. Diciotto nazionali maschili e femmi
nili si confronteranno su piste e pedane dello stadio 
Olimpico. Gli infortuni riducono le ambizioni degli 
azzurri nella classifica a squadre. Lambruschini, Pa-
netta e Benvenuti le stelle della squadra. 

MARCO VENTIMIGUA 

••ROMA. Il piattino per le of
ferte no, quello non e saltato 
fuori. Personaggi troppo orgo
gliosi Gianni Gola ed Elio Lo
cateli!, presidente e et della Fe-
deraueuca, per improvvisare di 
fronte ai giornalisti una colletta 
a beneficio della nazionale di ' 
atletica Una squadra azzurra 
che si appresta, inceronata co
me non mai, a disputare do
mani e domenica la finale A di 
Coppa Europa in uno scenario 
fin troppo ambizioso, quello 
dello stadio Olimpico di Roma. 
Peccato, però. Nella conferen
za stampa di martedì con l'ap
passionata descrizione degli 
infortuni che hanno tarpato le 
ali al made in Itary, il duo Fidai ' 
aveva commosso più d'uno. 
Anche chi scrive sarebbe stato 
tentato di porre mano al porta
foglio, salvo ritrarla immedia
tamente memore del gruzzolo 
di miliardi con cui ogni anno la 
Federatleuca viene finanziata 
dal Coni. ._„•>.., 

Il meglio dell'atletica euro
pea si ritrova dunque a Roma 
per un fine settimana di gran
de - interesse ; agonistico. La 
Coppa Europa è infatti manife
stazione che a differenza dei 
meeting antepone il duello al 
risultato tecnico. Dal momento 
in cui venne ideata dal com
pianto Bruno Zauli nel 1963, la ' 
kermesse continentale non ha 
cambiato le sue caratteristi
che. Una competizione che 

mette a confronto le nazionali 
della pista in una graduatoria a 
punti. Vincono le due rappre
sentative più complete, quelle 
che offrono il maggior rendi
mento medio nelle molte gare 
dell'atletica moderna (20 per 
gli uomini, 17 per le donne) . 
Nella città eterna ci sarà un 
motivo d'interesse in più: la 
presenza di nove formazioni in 
gara, anziché le otto tradizio
nali, sia al maschile che al 
femminile. A necessitarlo e 
stata la Irantumazione dell'ex 
Urss che ha dato vita a due co
lossi atletici come l'Ucraina e 
la Russia, a consentirlo è la no
na corsia che esiste allo stadio 
Olimpico. Sfida allargata, 
quindi, con gli atleti di Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Po
lonia. Repubblica Ceca, Rus
sia. Spagna, Ucraina ed Italia, 
e le atlele di Francia, Finlan
dia, Germania, Gran Bretagna, 
Polonia, Russia, Romania, 
Ucraina ed Italia. 

E veniamo alle due forma
zioni azzurre. «Siamo stati ber
sagliati dagli infortuni - si sono 
lamentati Gola e Locateli! - . 
Dobbiamo fare a meno di Anti-
bo. Di Napoli, Ottoz e Capriot-
ti. In queste condizioni per le 
donne sarà mollo difficile non 
retrocedere, mentre gli uomini 
dovranno contentarsi di lottare 
per il quarto posto con la Fran
cia». Un basso profilo che con
siglia di spostare l'attenzione 

L'Italia del basket 
travolta dai greci 
Verso PeHminazione 
Di fronte a tremila tifosi greci scatenati travolta dal
l'incontenibile Giannakis, l'Italia del basket, nel se
condo tempo, è affondata nell'ultima partita del gi
rone dì qualificazione perdendo per 88 a 73. li quin
tetto azzurro di Ettore Messina accede comunque 
alla seconda fase ma soltanto come terza classifica
ta e con mille perplessità scaturite dopo le sconfitte 
con Grecia e Lettonia. 

STEFANO DONARMI 

•IKARUSRUHE. La 20* edi
zione dei campionati europei 
sta ancora cercando una stella 
che prenda il posto di Petrovic, 
Kukoc, Sabonis, Schrcmpf e 
Marciulonis. Il più serio candi
dato era Stefano Rusconi, ma il 
pivot di Treviso ampiamente 
deluso nelle prime giornate. 
Anzi: nella sconfitta dell'altra 
sera con la Lettonia il pivot ha 
pesato quanto una palla al pie
de della nuova azzurra varata 
da Ettore Messina. Il suo 6/M 
ai liberi ha avuto ripercussioni 
importanti sul clan italiano, 
che ha visto il proprio pivot 
sempre più bloccato da fallì 
avversari ed incapace di dare 
una svolta all'incontro. Rusco
ni non e l'unico neo del quin
tetto azzurro, che ha anche da 
sopportare il peso di un Pittis 
inguardabile, e di un gioco 
che, con la Lettonia, ha subito 
un clamoroso black-out, nel 
secondo tempo, sia difensivo 
che offensivo. Il prcsidnete Pe-
trucci, straripante di ottimismo 
come suo solito, getta acqua 
sul fuoco, rinviando a molto in 
là valutazioni definitive: «Il no
stro lavoro non deve essere va
lutato solamente alla luce di 
una partita», ma e chiaro che 
la giovane Italia si sia tirata sui 
piedi una gran zappata. L'Italia 
non è pero l'unica squadra ad 
aver regalato emozioni ai cam
pionati che la settimana pros
sima si trasferiranno a Monaco 
per la parte finale, ma non pri
ma di aver dato corpo ad una 

seconda fase nella quale, 
avranno i risultati acquisiti nel
le prime partite. Infatti a turno 
Grecia, Germania. Svezia, Lei-
tonia, Belgio e Slovenia, maga
ri con ruoli invertiti rispetto al 
pronostico, hanno dato spazio 
a risultati a sorpresa in grado 
di eccitare le fantasie dei tifosi 
che a Karlsruhe, fatta eccezio
ne per il match (come quello 
di ieri sera con l'Italia alla qua
le hanno assistito quasi tremila 
ellenici arrivati per l'occasione 
da tutta la Germania) della 
Grecia e della Svezia che, do
po aver ottenuto la prima vitto
ria della storia nei campionati 
europei, può contare su un di
screto numero di supporter, 
hanno disertato i campi, ma 
che a Berlino sono corsi con 
maggiore intensità. A proposi
to della favorita numero uno 
della rassegna continentale, 
Croazia, segnaliamo che il ro
mano Dino Radja st attraver
sando un periodo di crisi: con
tro la Francia ha giocato po
chissimi minuti, segno eviden
te che il team di Novosel e alla 
ricerca, fra mille difficoltà, di 
un nuovo leader, tanto deter
minata la stabilità di uno spo
gliatoio già vacillante per le as
senze di Petrovic e Kukoc. 
L'europeo quest'oggi si conce
de una giornata di riposo, 
mentre da domani scatterà la 
seconda fase che restringerà 
ultenolmente il lotto delle par
tecipanti dopo le pnme quat
tro eliminate di ieri sera. 
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Domani . 15.45 Cerimonia d'apertura; 16.30 Salto in lungo 
( U ) , Lancio del giavellotto (D) ; 16.45 400 ostacoli ( D ) , Sal
to in alto (U) ; 16.50 Lancio del peso (D) ; 17.00 400 ostacoli 
( U ) ; 17.15 100 ( D ) ; 17.25 100 CU); 17.35 800 ( D ) ; 17.45 
400 ( U ) ; 17.55 400 ( D ) ; 18.05 1500 ( U ) ; 18.10 Salto triplo 
( D ) , Lancio del disco ( U ) ; 18.20 3000 ( D ) , Lancio del peso 
( U ) : 18.35 10000 ( U ) ; 19.15Staffetta4x100 ( D ) ; 19.25 Staf-
f e t t a 4 x l 0 0 ( U ) . 

D o m e n i c a . 15.00 Lancio del martello ( U ) , 16.00 Salto c o n 
l'asta ( U ) ; 16.15 Salto in lungo ( D ) , Lancio del giavellotto 
( U ) ; 16.30 110 ostacoli (U)^ Salto in alto ( D ) ; 16.40 200 
( D ) ; 16.50 200 ( U ) ; 17.05 100ostacoli ( D ) ; 17.15800 ( U ) ; 
17.25 1500 ( D ) ; 17.35 5000 ( U ) ; 17.50 Salto triplo: 17.55 
Lancio del disco ( D ) ; 18.00 3000 siepi; 18.20 10000 ( D ) ; 
19.05 Staffetta 4x400 ( D ) ; 19.15 Staffetta 4x400 ( U ) ; 19.20 
Cerimonia di chiusura. 

Legenda. ( U ) : uomini; ( D ) : donne . 

su quanto potranno fare gli az
zurri a livello individuale. Il più 
accreditato è sicuramente 
Alessandro Lambruschini, an
nunciato in grandissima con
dizione sui 3000 siepi e privo 
di avversari «impossibili». In 
odor di vittoria anche France
sco Panctta sui 10000 e Andrea 
Benvenuti sugli 800. Fra le 
donne, a regalare qualche 
emozione da podio potrebbe
ro essere le londistc Brune! e 
Muncrotto, nonché l'ottocenti
sta Trabaldo. 

Ma su piste e pedane della 
capitale si esibiranno anche 
tanti campioni stranieri. Ve
dremo Bubka e Gataullin nel 
salto con l'asta, Christie, la Pri
valova e la Perec nello sprint, 
Jackson sugli ostacoli alti, Ca-
cho nei 1500, Zelezny nel gia

vellotto, la Henkel nell'alto. Ma 
sono soltanto alcuni dei cam
pioni olimpici e mondiali all'o
pera su pista e pedane roma
ne. La lotta per la vittoria finale 
appare ristretta a Gran Breta
gna e Russia fra gli uomini 
(Germania outsider) ed a Rus
sia e Germania in campo fem
minile. E come nel calcio c'è 
anche una lotta per non retro
cedere (vanno giù in tre). Al 
maschile, sono indiziate di de
classamento Repubblica Ceca, 
Polonia, Ucraina o Spagna. Fra 
le donne, in bilico Finlandia, 
Polonia e purtroppo Italia. Ulti
ma nota sullo stadio: i segnali 
della prevendita non sono 
confortanti, speriamo di non 
dover vedere un Olimpico se
mideserto. 

Benvenuti: «Dopo la Usi, di nuovo in pista» 
INI ROMA. «Chi dice una cosa del genere conosce 
poco Benevcnuti e ancor meno l'atletica leggera». La 
frase suona decisamente strana in bocca ad un ra
gazzo tranquillo, assolutamente impermeabile ad 
una notorietà agonistica che lo avvolge ormai dalla 
scorsa estate. Ma per valutare la risposta di Andrea 
Benvenuti, nuovo talento europeo degli ottocento 
metri, bisogna innanzitutto conoscere la domanda: 
non sarà che dopo una stagione fortunata ti appresti 
ora a ritornare nei ranghi, «aiutato» da una lunga se
rie di malanni fisici? «Se l'anno scorso - aggiunge 
l'atleta - sono andato forte (l'43*92, quinto crono 
mondiale stagionale, ndr) non ù stato certo frutto 
del caso, anzi, il fatto casuale e che sia nliscilo ad af
fermarmi cosi tardi. Già nel 1991 valevo un tempo al 
di sotto del minuto e 46", non l'ho ottenuto soltanto 
a causa degli infortuni». 

Ti prcKnti all'appuntamento della Coppa Europa 
dopo un periodo difficile, piò della pista lui tre-

queotato l'infermeria. 
È vero, gli ultimi mesi sono stati difficili, soprattutto 
perché mi sono trovato di fronte ad una situazione 
inedita. Nel passato mi era capitato di subire gravi 
infortuni ma mai di dover al tomare una serie assor
tita di malanni. Per fortuna adesso sto meglio. Gli al
lenamenti di questi giorni sono stati positivi anche se 
ho quasi paura a dirlo. 

In Coppa ancor più del risultato cronometrico 
conterà il piazzamento. 

Attualmente credo di valere intomo al minuto e 45", 
ma questo di per sé non significa molto. Bisognerà 
vedere che tipo di gara sarà, lo gradirei un passo so
stenuto perché in caso di corsa tattica potrei trovar
mi in difficoltà nel finale. L'aver dovuto interrompere 
più volte la preparazione mi ha impedito di allenar
mi a dovere sulle variazioni di ntmo conclusive. 

Quali «ODO i rivali più pericolosi? 

Sicuramente il rappresentante della Gran Bretagna 
anche se non so chi sia! lo pensavo di trovarmi di 
fronte Stcele ma adesso mi dicono che potrebbe 
scendere in pista McKean. Comunque farà poca dif
ferenza, sono entrambi mollo forti. 

Un Benvenuti sol UveOi del "92 può enere assoluto 
protagonista anche nei prossimi mondiali di Stoc
carda, tanto più che la concorrenza sul doppio gi
ro di pista non appare irresistibile. 

Questa storia degli 800 metri specialità in cnsi l'ho 
già sentita l'anno scorso, poi andando a vedere le 
graduatorie '92 ci si accorge che ben sette atleti sono 
scesi sotto IT44". Andrà a finire cosi anche in que
sta stagione visto che keniani e americani devono 
ancora far vedere il meglio. Per quanto mi riguarda, 
l'obbiettrvo da centrare ai mondiali è la finale, dopo 
sarà tutto di guadagnato. SI, lo so. con un urvemo 
senza problemi avrei potutochiederedipiu...». 

y UM.V. 

Il club rossonero lancia un folle progetto: creare un Dream team di vecchi campioni in giro 
per il mondo a giocare amichevoli. Maradona sarebbe la star, Gullit il testimonial 

Milan, spettacolo e avanspettacolo 
L'ultima idea di Berlusconi: dopo il Milan 1 e il Milan 
2, un Milan 3 composto da vecchi assi del pallone 
da impiegare come i mitici Globe trotters del basket, 
in giro per il mondo. In via Turati si attende ora la ri
sposta di Diego Armando Maradona, attorno al qua
le è partito il progetto; e intanto si riavvicina al Milan 
Ruud Gullit, che giocherebbe al fianco di Dieguito in 
questa sorta di «Dream Team» del football. 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO. Tutto vero, come 
é vero che la realtà supera 
spesso la fantasia: il Milan rad
doppia, triplica, porta alle 
estreme conseguenze il suo 
progetto originario di società-
spettacolo. Diego Maradona 
(ritomaio a Buenos Aires do
po la fuga da Siviglia) verreb
be scntturato come soubrette 
di prima prima fila, mentre alle 
sue spalle un altrettanto ricco 
cast di ballerine (Careca, Zico, 
Cerezo, ecc.) gli farebbe da 
controcanto. Difficile crederci, 
eppur l'idea si muove. Il Milan, 
dopo un anno di tormentata 
panchina extralargc, va oltre 
se stesso e prova a creare (per 
il momento é solo un tentati
vo) una cosa che nel calcio ha 
pochissimi precedenti, peral
tro miseramente falliti: e cioè 
una squadra di globe trotters, 
di illusionisti del pallone, desti
nata al perpetuo giro del mon
do per replicare, di paese in 
paese, il mito di se stessa. L'i
dea, folle e suggestiva, ò venu
ta allo stesso Berlusconi lunedi 
scorso durante le nozze di 
Marco Van Bastcn. E poggia su 
queste basi: 1 ) Allargare la ro
sa a 35-36 giocatori; 2) Divide
re in tre fasce gli stessi giocato
ri: i titolari, i semititolari, ì glo-
be-trotters. Una separazione, si 
badi bene, non totalmente rigi
da. Se qualche consumata 
soubrette é in discreta forma e 
vengono a mancare alcuni ti
tolari non viene escluso un suo 
utilizzo anche in partite di 
campionato. 3) In questo mo

do, il Milan può giocare con-
temporancnamentc su due 
fronti: sul fronte del campiona
to e delle coppe, e sull'altro 
fronte del circo viaggiante. In 
pratica, la società rossonera 
non si fermerebbe mai. Rad-
doppierebbe le partite, gli in
gaggi, gli interessi televisivi. E 
nessuno potrebbe lamentarsi: 
né per l'eccessivo logoramen
to, né perchè gioca poco. 

Il primo passo il Milan l'ha 
fatto mercoledì sera inviando 
un fax al procuratore di Mara
dona. L'argentino, ormai in 
contrasto totale con il Siviglia, 
era già in viaggio verso Buenos 
Aires. Giunto a destinazione, 
insieme alla moglie Claudia e 
alle due figlie, don Diego ha 
poi detto di non saperne nien
te e che avrebbe praticamente 
deciso di lasciare il calcio. In 
realtà, il problema di Marado
na (33 anni il prossimo 30 ot
tobre) non è tanto quello di 
accettare l'offerta del Milan, 
ma di regolare i conti con il fi
sco italiano (tra arretrati e 
multe dovrebbe versare più di 
25 miliardi). Una soluzione, 
comunque, ci sarebbe: Mara
dona, con il Milan, giochereb
be solo all'estero. Un'amiche
vole a Singapore, una a Tokio, 
un'altra a New York, e cosi via. 
Il contratto potrebbe essere a 
cachet, alla faccia del fisco ita
liano. Al Milan ora aspettano la 
risposta di Maradona confi
dando anche nel fatto che l'ar
gentino non ha abbandonato 
l'idea di concludere la sua car-

Diego 
Maradona 
a destra e 
Ruud Gullit 
potrebbero 
ntrovarsi 

insieme nel 
nuovo «arco» 
Milan, squadra 

distar 
da pensione 

Foche ammaestrate 
al circo di Silvio 
• • Che sensazione di leggera follia. Tre Milan. 36 giocatori, un 
circo viaggiante di nani e ballerine. Venghino. venghino signori, 
da noi vedrete i più grandi numen del mondo... C'è il giocoliere, 
l'uomo cannone, la loca ammaestrata. Costa poco, e se aprite il 
televisore potrete vederne due in simultanea. 

Calma, il Milan dei globe trotters per ora è solo un desiderio, 
un progetto. Però il fax a Maradona è arrivato sul seno. E l'idea 
(di Berlusconi) non è uno scherzo, una burla di mezza estate, un 
film di Fellini. No, è tutto vero, e vedrete che nei prossimi giorni 
diventerà uno dei grandi dibattiti del bar sport italiano. 

Cosa dire? Nulla, perchè basta guardare l'allucinata faccia d ; 

Maradona per toglierci qualsiasi altra curiosila. Della sua lenta 
agonia di uomo e di atleta è già stato detto tutto, quello che colpi
sce è la malsana voglia di sbandierarlo ancora come un fenome
no da baraccone. Spegniamo il video, per favore. 

A parte Maradona, anche il Milan dei globe trotters lascia per
plessi, quasi stupefatti. La società rossonera esce, anzi non è an
cora usata, da un brutto periodo lacerato da incomprensioni, 
addii, equivoci, da ogni tipo di eccesso. Rijkaard, un grandissimo 
giocatore, è fuggito propno perchè non ne poteva più. Non ne 
poteva di più di giocare tre partile alla settimana, di vivere in ac
reo, di dover vincere la partita successiva. E ora, in mezzo a un 
calcio sempre più rosso di debiu, Berlusconi triplica, inventa il 
Milan dei nani e delle ballenne. Come diceva il vecchio Radice, 
forsccra meglio stare nella cesta. DDa.Ce 

riera dopo i prossimi mondiali 
in Usa. La società rossonera gli 
farebbe cosi da trampolino di 
lancio. 

Ma non basta: tra le tante 
stelle, più o meno sul viale del 
tramonto, la società rossonera 
non esclude un futuro utilizzo 
di alcuni giocatori-bandiera 
come Baresi, Tassoni e, se la n-
conciliazione andasse in por
to, dello stesso Ruud Gullit. 
L'olandese infatti sembra 
oncntato a nvedere la sua po
sizione e, soprattutto, ad ac
cettare l'ultima offerta di Berlu
sconi (2000 milioni). Gullit, in 
questo caso, potrebbe diventa
re il primo «testimonial» della 
compagnia cantante rossone
ra. Stona vecchia: al cuore non 
si comanda, agli ingaggi sì. 

Mercato. Udinese e Roma affare fatto, quasi per Zola al Parma 

Balbo, il lupo giallorosso 
GUAGNELI-BOLDRINI 

•usi Fumata bianca dopo un braccio di 
ferro che nelle ultime 'ia ore aveva messo 
in pericolo l'operazione: Abel Balbo, 27 
anni, è virtualmente della Roma. Il diret
tore sportivo giallorosso, Mascetti, ha 
raggiunto icn à Milano un accordo con 
l'Udinese dopo un lungo colloquio con il 
presidente fiulano Pozzo e il «collega» 
bianconero Dotti. Questi i termini dell'ac
cordo: la seconda metàó di Stefano Pel
legrini, le metà dei giovani Maini e Sta
tuto (ex l-ecce e Cosenza), più nove mi
liardi. Manca la firma sui contratti, ma 
stavolta appare davvero una formalità. 
Ancora in stallo, invece, il passaggio di 
Dell'Anno all'Inter, ma l'annuncio po
trebbe arrivare oggi. Lecce: il nuovo tec
nico è Nedo Sonetti, 52 anni, cinque 
promozioni e due retrocessioni nella sua 

camera. Primo acquisto del Piacenza 
neopromosso: l'attaccante Ferrante, la 
stagione scorsa al Parma. Ma sempre per 
il Piacenza è esplosa icn la grana-stadio 
La Federcalcio ha latto sapere che non 
consentirà la disputa delle gare alla «Gal-
Icana» se la capienza, dltualrnentc di 
1 G.000 posti, non sarà elevala ad almeno 
20.000. Il diktat è arrivato dopo il sopral
luogo effettualo len mattina da un tecni
co federale. 

Parma: tutto lo stalf era icn ,n America 
per Pavarotti (video-conlercnzj a New 
York), ma dietro le quinte c'è chi ha la
vorato ad una proposta da sottoporre al 
Napoli per Zola. L'ultima offerta è Bla 
(difensore, ex Cosenza) e dodici miliar
di. Potrebbe essere il rilancio decisivo. Il 
Napoli, intanto, definirà oggi con la Ju
ventus lo scambio Pari-Galia. Ma il dies
se azzurro, Jacomuzzi, avrà anche un al
tro colloquio con il Milan riguardante 

Fonoteca. Ancora Napoli' si attende di 
conoscere il destino di Raducioiu. a me
tà tra Ban e Brescia. Il diesse lombardo 
Tornei è volato icn a Ban per definire la 
propnetà. Raducioiu dovrebbe restare a 
Brescia, ma di passaggio: la prossima (or
mata è Napoli. 

Deli V'aJdes è sempre più vicino al 
Caglian, il Genoa ha chiuso per Ciocci e 
Nappi. Rizzolo da Lecce a Palermo, 
Lerda da Cesena a Brescia. Ancora il Ce
sena: ceduti all'Udinese il portiere Fon
tana e il difensore Scugugia, in Roma
gna un portiere tra Di Sarno e Cantato. 
Costo dell'operazione, 2 miliardi e otto
cento milioni nelle casse del Cesena. 

A Roma, infine, c'è oggi il colloquio 
decisivo Rai-Lega per il nnnovo del con
tratto televisivo! In ballo, le gare di cam
pionato, delle Coppe europee e della 
Coppa Italia Si parla di 180 miliardi a sta
gione nelle casse del pallone. 


